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Hai voluto la macchina? 

Allora pedala. «L’italiano è un po’ 
pigro. A Monaco di Baviera anni fa 
c’era la cosiddetta via del petrolio, 



una strada con otto grandi erano lì, in auto, a passo d’uomo, 

distributori. Per farsi concorrenza a cercare il pieno più vantaggioso» 
quei benzinai cambiavano più volte 
i prezzi e gli automobilisti tedeschi 


Pasquale De Vita, presidente dell’Unione petrolifera 
Corriere delle Sera 8 agosto 2007 


Oiiìstìan, 16 anni 
muore in cantiere 

studente-lavoratore travolto dal crollo 
di una cantina vicino Bolzano 


n: 


Storie 
italiane 

Pietro Spataro 

I on era al mare. Non era in un 
I college. Lui no, lui era al lavo¬ 
ro in un cantiere. Aveva solo 16 an¬ 
ni: Letà della libertà e dei piccoli 
grandi amori. Christian questa età, 
invece, la viveva in un altro modo: 
lavorando. E su quel lavoro ieri c'è 
morto. Ma perché era lì? Quali era¬ 
no, se c'erano, i sistemi di sicurez¬ 
za? E perché è consentito che un ra¬ 
gazzo possa mettere a rischio la vi¬ 
ta tra le impalcature? Domande a 
cui qualcuno dovrà rispondere. 
Nell'Italia della coca, delle squillo e 
dei deputati «trasgressivi», questa 
storia fa indignare. Ormai i morti 
sul lavoro sono diventati un'emer¬ 
genza nazionale, strage silenziosa 
e ignobile. Lo abbiamo già scritto, 
lo ripetiamo: quando si deciderà 
Montezemolo a spendere due pa¬ 
role per dire ai suoi colleghi «ora 
basta»? 

Tuttavia dietro la vita spenta di 
Christian c'è di più. C'è un senso 
di vuoto e di fallimento. Per una 
classe politica che perde mesi a di¬ 
scutere di questioni spesso inutili, 
per certa stampa che si preoccupa 
tanto delle vacanze morigerate di 
Berlusconi o ci racconta le prove 
sportive di Prodi ma non sa reagire 
come si deve di fronte a un dram¬ 
ma di tali dimensioni. 

La morte di Christian arriva nelle 
stesse ore in cui un altro ragazzo, 
un po' più grande e molto più fa¬ 
moso, finisce in prima pagina per 
evasione fiscale. Valentino Rossi 
ha avuto una vita più fortunata: è 
stato bravo ed è diventato un gran¬ 
de campione, guadagna tanto (for¬ 
se troppo), può avere quel che vuo¬ 
le. È l'idolo dei giovani, ragazzo di 
successo. Eppure s'è perso in quel 
mare di soldi. Christian e Valenti¬ 
no, due facce di un paese (meglio, 
di un mondo) che purtroppo non 
conosce ancora il senso della giusti¬ 
zia. 



Un morto in un cantiere Archivio 


■ Formalmente non è nean¬ 
che un morto sul lavoro, ma la 
vittima di uno «stage». A16 an¬ 
ni, Christian Schwingshackl, 
studente, trascorreva infatti le 
sue vacanze nei cantieri per «ap¬ 
prendere» il mestiere. Quattro 
grossi massi, staccatisi da una 
volta di un edificio in ristmttu- 
razione, l'hanno travolto ieri a 
San Candido, vicino Bolzano. I 
soccorsi sono stati ostacolati 
dal maltempo: quando è arriva¬ 
to finalmente all'ospedale di 
Bmnico non c'era più niente da 
fare. I sindacati ora accusano: 
condizioni di sicurezza insoddi¬ 
sfacenti e soprattutto quegli sta¬ 
ge che troppo spesso si trasfor¬ 
mano in vero e proprio sfmtta- 
mento. La magistratura ha aper¬ 
to un'inchiesta. 

Ferrucci e Caruso pagina 3 


Valentino, 28 anni 
evade 60 milioni 

Il campione di motociclismo nel 2002 
dichiarava 500 euro. Ora super-multa 



Valentino Rossi Foto Ap 


■ Sessanta milioni di euro 
«evasi» dal 2000 al 2004. Dichia¬ 
razioni dei redditi scandalose, 
per non dire offensive: 500 euro 
nel 2002! Valentino Rossi, cam¬ 
pione popolare e amatissimo 
del motociclismo, potrebbe ora 
ottenere il suo record meno tavi- 
diabile: una multa delle Agenzie 
delle Entrate di cento milioni di 
euro. Il «raggiro» sarebbe stato 
facilitato dallo status di «residen¬ 
te non domiciliato» dopo il tra¬ 
sferimento a Londra, sette anni 
fa. La prima reazione del 28en- 
ne campione noto in tutto il 
mondo, è stata abbastanza spor¬ 
tiva: «Il fisco fa il suo mestiere, ri¬ 
sponderanno i miei avvocati». 
Il viceministro Visco ha com¬ 
mentato: «Faccio il tifo per Ros¬ 
si ma le leggi vanno rispettate». 

Solarli a pagina 2 


«Altmiatiw a Vettroni? No, pwto delle cose in più» 

Enrico Letta alla videochat de ‘TUnità”: «Le mie parole chiave sono libertà, mobilità e natalità» 


staine 


LAmpi 

eiSITA^I- 

0APISCOHO: 

m corno 
veemM. 


6LI BASTA 
FA^FUO^I 
Fmees- 
cmi. 

j 



Prodi e Bankitalia 


Perché non è uno scandalo 

DISCUTERE DELLE RISERVE 

Angelo De Mattia 


P rodi non è certo preoccupato 
per il dibattito sull'impiego 
delle riserve della Banca d'Italia e 
auspica, conettamente, che il te¬ 
ma sia approfondito. Non c'è al¬ 
cun Annibaie alle porte. Il mini¬ 
stro dell'Economia Padoa-Schiop- 
pa aveva già fatto chiarezza sul te¬ 
ma: è pienamente legittimo che 
governo e Parlamento ne discuta¬ 
no e non certo per aumentare la 
spesa corrente. E tuttavia resta an¬ 
cora intatto il pomo della discor¬ 
dia sulla possibilità di questo uti¬ 
lizzo. Nei giorni scorsi il presiden¬ 
te della Bce, Trichet, riferendosi al¬ 


l'ipotesi di un tale impiego per 
una riduzione del debito pubbli¬ 
co, ha detto che le regole del Trat¬ 
tato U.E. «devono essere piena¬ 
mente rispettate». Contempora¬ 
neamente, in una intervista al So- 
le-24 Ore, il membro italiano nel¬ 
l'esecutivo della Bce, Bini Sma¬ 
ghi, ha affermato che una costri¬ 
zione nei confronti della Banca 
d'Italia per un impiego delle riser¬ 
ve «sarebbe contraria ai requisiti 
di indipendenza finanziaria delle 
banche centrali nazionali conte¬ 
nuti nel Trattato». 

segue a pagina 4 


■ «La discesa in campo di Vel¬ 
troni ha dato un'accelerazione 
positiva al Pd. Ma non approvo il 
suo invito a candidarsi solo a chi 
ha un programma alternativo. Se 
avessi un altro programma mi 
candiderei in un altro partito e 
forse anche in un altro schiera¬ 
mento». Enrico Letta, sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio in «gara» per le primarie del 
14 ottobre, risponde alle doman¬ 
de dei lettori nella videochat de 
l'Unità on line. E spiega quali sono 
i contenuti che intende portare 
al confronto con gli altri candida¬ 
ti: «Libertà (coniugata con la sicu¬ 
rezza), mobilità e natalità». Alla 
Bindi che polemizza con lui sugli 
anni Ottanta, ricorda: «Non è so¬ 
lo l'epoca dei paninari, ma anche 
quella di Gorbaciov, Delors, e del¬ 
la caduta del Muro». 

a pagina 7 
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Il giorno che 
MORÌ IL Cile 

Maurizio Chierici 

P er capire cosa è succes¬ 
so nel Cile dopo la mor¬ 
te di Allende bisogna rico¬ 
minciare dall'ultima foto¬ 
grafia: il presidente si affac¬ 
cia nel cortile del palazzo 
della Moneda. L'eleganza 
del borghese si avvilisce nel¬ 
l'elmetto sbilenco sugli oc¬ 
chiali, diventa irreale col 
mitragliatore col quale - tra¬ 
dito ed orgoglioso - si toglie¬ 
rà la vita. 

segue a pagina 27 
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Commenti 

Emergenze 


La TASK FORCE 

DEL Giorno dopo 

Oliviero Beha 

S ono uno degli 80 operatori 
di complemento fatti man¬ 
dare ieri dal ministro dei Traspor¬ 
ti, Bianchi, a Fiumicino, per la 
storia dei bagagli all'aeroporto, 
del sabotaggio, no niente sabo¬ 
taggio, deU'incuria, dei disagi, de¬ 
gli impianti obsoleti e inadegua¬ 
ti ecc... Sono uno della task force. 
Ma sono anche uno dei funzio¬ 
nari sguinzagliati dal Ministero 
competente per verificare che i 
petrolieri non facciano i furbi a 
colpi di «cartello» oligopolistico 
in questa bmtta vicenda che 
non vede calare i prezzi di benzi¬ 
na, gasolio, accise ecc. Sono dun¬ 
que uno della task force. 

segue a pagina 28 
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Kenya, finire in cella per le armi giocattolo 

iad.Q-d’agQstQ 


Francesco Papa 
Silvano Scasseddu 

I o e Silvano Scasseddu sia¬ 
mo arrivati in Kenya con la 
troupe il 23 giugno per girare 
un film per la tv dal titolo The 
African Game con protagoni¬ 
sta Luca Ward, prodotto dalla 
Dania Film di Luciano Marti¬ 
no. 

Il regista e produttore esecuti¬ 
vo Massimo Tarantini era già 
sul posto dal 9 giugno con il 
direttore della fotografia, l'as¬ 
sistente operatore, l'aiuto regi¬ 
sta, l'ispettore di produzione 
e la costumista. 

Con noi viaggiava anche gran 
parte delle attrezzature tecni¬ 
che di ripresa: circa 50 colli 
per un peso di 700 kg. 

segue a pagina 11 


Ronaldo Pergolini 


La Lega dell’annore 

LE NOZZE airinizio deH’autunno sul lago di Como con strascico man¬ 
zoniano. E sì perché, nonostante la benedizione del padre-padrone 
Bossi, quel matrimonio per molte camicie verdi non si doveva proprio 
fare. Lei, Carolina Lussana, deputata con Dna padano e lui Giuseppe 
Gelati, onorevole calabrese doc che per gli ariani del Po è già un «rea¬ 
to» con raggravante, poi, di essere un «casiniano» dal passato incasi¬ 
nato. Il comandamento «mai con un terùn» l’ha da tempo infranto Bos¬ 
si sposando una siciliana. «Sì, ma non lavora a Roma in un partito di 
schifosi democristiani», replicano sul forum dei Giovani padani. Bizza¬ 
rie in salsa leghista. Hanno convissuto, e non da separati in casa, con 
l’Udc durante i cinque anni del governo Berlusconi e ora gridano al tra¬ 
dimento per una questione privata. Ma occhio a Tramonti che, in tan¬ 
dem con Bossi, starebbe preparando un programma tutto ordine e au¬ 
torità. E se oltre alla norma antifannulloni, venisse inserita quella antiter¬ 
roni? E la moglie siciliana di Bossi allora? Ma ti pare che Berlusconi, ol¬ 
tre agli assegni, non «stacca» al sodale leghista un certificato con tanto 
di bisnonno padano per la signora, come si usa per i calciatori. 
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IN ITALIA 


FISCO E CAMPIONI 


Gli 007 del Tesoro hanno spulciato 
i redditi dal 2000 al 2004: il motociclista 
non avrebbe dichiarato circa 60 milioni di euro 


Il campione da 7 anni vive a Londra 
con lo status di «residente non domiciliato» 
Una galassia di società per gestire i guadagni 


IL SORPASSO 


n 730 di V^entìno Rossi; 500 euro 


Maxi evasione, rischia una multa di 100 milioni. «Spiegherò tutto». Visco: «Sono suo tifoso, ma le leggi si rispettano» 


M di Massimo Spiani / Roma 

NEL CAMPIONATO DEL MONDO della 
MotoGp gli tocca inseguire quel diavolo ros¬ 
so di Casey Stoner, ma nella vita è Valentino 
Rossi a doversi guardare le spalle. E non da- 


dagli ingaggi alle sponsorizzazio¬ 
ni, nessuna traccia. Spariti in un 
complesso giro di società con sedi 
all'estero, secondo gli 007 del Te¬ 
soro, studiate per eludere tanto il 
Fisco italiano quanto quello ingle¬ 
se. Per l'Agenzia delle entrate, pe¬ 
rò, sarebbe proprio l'Italia la sede 
principale degli affari e degli inte¬ 
ressi economici del Dottore che. 


oltretutto, avrebbe mantenuto 
con il nostro paese un solido lega¬ 
me «di natura sociale e familiare». 
Motivi per cui, secondo l'Agenzia, 
Rossi deve pagare le tasse in Italia, 
come spiegato nell'accertamento 
consegnato il 3 agosto scorso nel¬ 
l'abitazione di Tavullia del centau¬ 
ro. Che ora, conseguenze penali a 
parte (e l'inchiesta, che scatta per 


ogni evasione superiore ai 75mila 
euro, sarà aperta non appena ver¬ 
rà depositata la denuncia per 
"infedele dichiarazione"), rischia 
di pagare una multa di due o quat¬ 
tro volte superiore all'ammontare 
delle tasse non pagate, calcolabili 
in quasi 40 milioni di euro ricon¬ 
ducibili sia all'imposta sui redditi 
personali (Irpef) che alle imposte 


societarie quali Iva e Irap. 11 che si¬ 
gnifica, oltre al saldo delle penden¬ 
ze con il Fisco, una sanzione che 
potrebbe anche arrivare ai 160 mi¬ 
lioni, se Valentino non sceglierà 
la via dell'«accertamento con ade¬ 
sione» transando con il Fisco en¬ 
tro trenta giorni una multa ridot¬ 
ta ad un quarto. 

Una somma notevole quasi quan¬ 


to la popolarità del presunto eva¬ 
sore. Al punto che sulla vicenda si 
è scomodato anche il vicemini¬ 
stro dell'Economia Visco, uomo 
simbolo della lotta del governo 
Prodi all'evasione fiscale. «Mi di¬ 
spiace per Rossi, del quale sono 
un grande tifoso - ha commenta¬ 
to - Ma le leggi devono essere ri¬ 
spettate da tutti». 



L’AFFARE 


Sponsor e merchandising: 
il «Dottore» vale 28 milioni 


Il campione di motociclismo, Vaientino Rossi Foto di Giuseppe Aresu/Ap 


Da Maradona a Tomba: gli <<allet^cì>> alle tasse 

Le residenze all’estero, i contenziosi, le riparazioni: la «partita» tra i big dello sport e l’erario 


gli attacchi di Daniel 
Pedrosa, ma dagli 
007 dell’Agenzia del¬ 
le Entrate. Che dopo 

mesi passati sulle sue tracce il 3 
agosto scorso gli hanno notificato 
un accertamento milionario 
emesso dall'ufficio di Pesaro: il 
Dottore, secondo i funzionari del 
Tesoro, negli anni che vanno dal 
2000 al 2004 non avrebbe dichia¬ 
rato redditi per una cifra che si ag¬ 
gira attorno ai 60 milioni di euro. 
Un'evasione che, oltre ad una ine¬ 
vitabile inchiesta della magistratu¬ 
ra, al pilota di Tavullia potrebbe 
addirittura costare una multa su¬ 
periore ai cento milioni di euro. 
«Vivo a Londra sin dal 2000, e di 
questo ne è a conoscenza tutto il 
mondo - commentava ieri il sette 
volte campione del mondo - Natu¬ 
ralmente ritorno anche in Italia a 
trovare i miei familiari ed a trascor¬ 
rere le vacanze. Tutti sanno altresì 
che per sette mesi all'anno giro il 
mondo per lavoro. 11 Fisco fa giu¬ 
stamente il proprio mestiere ma ri¬ 
tengo che questo genere di que¬ 
stioni vada discusso nelle sedi a 
ciò preposte. 1 miei consulenti - 
conclude Rossi, che nel 2002 fu 
oggetto di un'altra ispezione tribu¬ 
taria che non evidenziò irregolari¬ 
tà - stanno comunque già esami¬ 
nando la questione». 

Ma i problemi di Valentino con il 
Fisco, secondo gli accertamenti 
condotti dall'ufficio di Pesaro del¬ 
l'Agenzia dell'Entrate in collabora¬ 
zione con la direzione regionale 
delle Marche e la Direzione centra¬ 
le accertamento, inizierebbero il 
15 marzo del 2000. Quando cioè 
il campione ventottenne ha co¬ 
municato al Tesoro di aver trasferi¬ 
to la sua residenza a Londra dove, 
a partire dal 6 aprile dello stesso 
anno, ha iniziato a presentare le 
proprie dichiarazioni tributarie go¬ 
dendo dello status privilegiato di 
"resident but not domicilied" (re¬ 
sidente ma non domiciliato) che 
permette di dichiarare soltanto i 
redditi prodotti in Inghiltena. Ci¬ 
fre irrisorie, come quelle che Rossi 
ammetteva al Fisco italiano per i 
soli redditi da fabbricati. Tanto 
che nel 2002 il centauro di Tavul¬ 
lia dichiarò nel proprio 730 soltan¬ 
to 500 euro. Degli altri guadagni. 


■ Evasori eccellenti. Gente che 
«il fisco, questo sconosciuto». 11 
rapporto tra le tasse e i campioni 
dello sport, in Italia come all'este¬ 
ro, è stato spesso turbolento. Il 
caso di Valentino Rossi è solo l'ul¬ 
timo di una lunga serie. Pensan¬ 
do allo sconto richiesto al fisco 
italiano da Diego Armando Ma- 
radona, sui 30 milioni di euro re¬ 
clamati, fanno quasi tenerezza 
quei 50 milioni di lire che fecero 
litigare Paolo Rossi e l'Ammini¬ 
strazione finanziaria, prima che 
il futuro eroe di Spagna '82 venis¬ 
se prosciolto dall'accusa di non 
aver dichiarato un po' di introiti 
per le sue attività extracalcisti¬ 
che. Di ben altre cifre si parla per 
i campioni del mondo sportivo 
di oggi, dal calcio al Motomon¬ 
diale, dal tennis allo sci, alla For¬ 
mula Uno, il panorama è vasto. 


Il fisco pigia 
l'acceleratore 
contro i vip 
residenti al¬ 
l'estero e non 
risparmia nes¬ 
suno. Prima 
del campio¬ 
ne del Mon¬ 
do di Moto¬ 
Gp Valenti¬ 
no Rossi, i controlli sono toccati 
ad un altro campione delle due 
ruote, Loris Capirossi, pilota 
della Ducati, scivolato anche lui 
sulle contestazioni dell'Agenzia 
delle entrate. Tra il 1995 e il 
1998 - hanno accertato gli ispet¬ 
tori tributari - non ha dichiarato 
redditi per quasi 8 milioni di eu¬ 
ro, facendosi schermo della sua 
residenza monegasca. Ma il fisco 
ha provato che il campione abi- 


Albertone costretto 
a pagare diversi 
miliardi, Diego che 
deve restituire 
30 milioni di euro... 


tava di fatto in Italia, addebitan¬ 
dogli Iva e Irpef, con relativi inte¬ 
ressi e sanzioni, per importi mi¬ 
lionari. 

Un altro esempio è relativo al 
campione di sci Alberto Tomba 
costretto a versare miliardi delle 
vecchie lire. Non è sfuggito ai 
controlli anche un altro asso del 
manubrio: Max Biaggi, con resi¬ 
denza nel Principato di Monaco, 
al quale il Fisco ha contestato mi¬ 


liardi di vec¬ 
chie lire. Il 
Principato, 
del resto, è 
un pò la me¬ 
ta preferita di 
Vip e campio¬ 
ne dello 
sport, attratti 
dalle agevola¬ 
zioni fiscale 
monegasche. Oltre a Biagi, risie¬ 
de lì un quartetto composto dal 
tennista Andrea Gaudenzi, dal 
pilota a quattro ruote Nicola La- 
rini, dal pilota di moto Pierfran- 
cesco Chili, e dal ciclista Mario 
Cipollini. I problemi comunque 
non ci sono solo in Italia. La Fe¬ 
derazione calcistica brasiliana al¬ 
cuni anni fa, è inciampata su fon¬ 
di neri e false fatturazioni. Guai 
anche per il padre della campio- 


■ Quello della "Polleria Osval¬ 
do" (con tanto di logo sulle 
t-shirt, di volatile finto sul podio 
del Gran Premio di Catalogna nel 
1998 e di amico travestito portato 
in sella nel giro d'onore) era sol¬ 
tanto una burla, ma il business 
delle sponsorizzazioni e del mer¬ 
chandising che mota attorno al vi¬ 
so sorridente di Valentino è un af¬ 
fare terribilmente serio. Che si ag¬ 
girerebbe intorno ai 28 milioni di 
euro annui secondo la rivista For- 
bes che lo ha inserito nella top ten 
degli sportivi più ricchi del mon¬ 
do. A cui vanno assommati i circa 
13 che il pesarese riceve di ingag¬ 
gio dalla Yamaha. Una miniera 
d'oro in continua evoluzione su 
cui veglia con piglio da imprendi¬ 
tore consumato e scafato Cibo Ba- 
dioli, amico prima e poi manager 
del Dottore. E le richieste di chi fa- 


E poi ancora tennisti 
e piloti di F1 
E quelle cittadinanze 
nel Principato 
di Monaco 


nessa di tennis Steffi Graf, Peter, 
che pagò con una condanna a 4 
anni di reclusione (poi trasforma¬ 
ta in una cauzione) il non aver 
versato all'erario tedesco 8 milio¬ 
ni di euro tra l'89 e il '93. Tra gli 
smemorati del fisco, il tennis 
sembra essere lo sport preferito: 
in epoche diverse, sono finiti nel¬ 
le maglie della giustizia tributa¬ 
ria Michael Stich, Boris Becker 
e l'estroso John Me Enroe. 


rebbe foUie per un francobollo col 
proprio marchio sulla tuta del set¬ 
te volte campione del mondo arri¬ 
vano a getto continuo negli uffici 
della "Great White London", una 
delle società con sede nel Regno 
Unito che gestisce l'immagine del 
pilota. «Ormai non dico nemme¬ 
no più di no - scherzava Badioli 
qualche tempo fa - non rispondo 
e basta». Un atteggiamento spre¬ 
giudicato simile a quello sempre 
tenuto nella scelta degli accordi 
commerciali. E fece non poca im¬ 
pressione, qualche tempo fa, vede¬ 
re il volto di Vale passare sorriden¬ 
te da un'azienda di telefonia e In¬ 
ternet all'altra (da Rosso Alice di 
Telecom a Fastweb) con la stessa 
facilità con cui aveva mollato la 
Honda per salire su una Yamaha. 
Faccende di affari, e di soldi. Che 
mal si sposano con quelle etiche e 
morali. Prendere la questione ta¬ 
bacco, per esempio: «Mai correrò 
per uno sponsor delle sigarette, e 
se lo farò metterò sulla tuta la scrit¬ 
ta "Il fumo uccide"», prometteva 
Valentino qualche anno fa. Salvo 
poi rimangiarsi tutto quando, do¬ 
po il passaggio alla casa del diapa¬ 
son, Rossi non disdegnò di ospita¬ 
re sulle proprie carene il logo della 
Gauloises. Unica condizione: vin¬ 
coli strettissimi allo sfruttamento 
dell'immagine. «Non possiamo 
usare il pilota per attività di spon¬ 
sorizzazione, né riprenderlo senza 
casco - spiegava Dany Hindeno- 
ch, capo della comunicazione Al- 
tadis (il gmppo che deteneva il 
marchio Gauloises) - ma ha l'80% 
della copertura del motomondia¬ 
le e ci accontentiamo». Anche per¬ 
ché i soldi del tabaccaio, come av¬ 
venne anche dopo il divorzio 
Yamaha-Altadis e il successivo ma¬ 
trimonio con la Carnei, servivano 
a pagare buona parte del ricco in¬ 
gaggio di Valentino. Poi venne la 
Fiat, per un accordo con la casa 
giapponese che si aggira sui 7,5 
milioni di euro a stagione. Per i so¬ 
li marchi sulle carene, non certo 
per usare l'immagine di Valenti¬ 
no Rossi. ma.so. 



Alberto Tomba 



Diego Maradona 



il salvagente 


Fresche, profumate e... chimi 
Baby-salviettìne da buttare 

In molti prodotti per neonati trovati pesticidi 
e formaldeide. E metà industria cambia. 



Binano motto 
per Ferrovìe? 

Stazioni fantasma, 
tratte-lumaca, e c'è 
chi propone i bus 


insieme 

40 appuntamenti 
per sfruttare le ferie 
lungo la Penisola. 


settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • %70 euro • www.ilsalvagente.it 































OGGI 


l’Unità 3 

giovedì 9 agosto 2007 


LAVORO CHE UCCIDE 


Quattro grossi massi si sono staccati dalla volta 
Per Christian Schwingshackl non c’è stato 
nulla da fare, è deceduto in ospedale a Brunice 


Formalmente era uno «stagista» 
La magistratura apre un’inchiesta: il giorno 
prima c’erano stati dei lavori al piano superiore 


LA STORIA 


Operaio d’estate. Chiistìan muore a 16 anni 

Uno studente-lavoratore travolto dal crollo di una cantina a San Candido, vicino Bolzano 
La sua squadra stava ristrutturando un edificio. I sindacati: usano gli stage per lavori pericolosi 


di Alessandro Ferrucci 


SCHIACCIATO da quattro massi che si so¬ 
no staccati dalla volta di una cantina. Mentre 
stava lavorando. È la tragica fine di Christian 
Schwingshackl, studente di 16 anni di San 
Martino in vai Casies 


gni che si sono staccati dalla vol¬ 
ta. E che lo hanno colpito alla te¬ 
sta. 

Le indagini della magistratura 
stanno accertando il motivo 
del distacco ma - secondo le pri¬ 
me informazioni - sembra che 
il giorno prima la ditta aveva 
compiuto dei lavori proprio nel¬ 
la stanza soprastante la cantina 


e che nessuno però aveva suc¬ 
cessivamente provveduto a rin¬ 
forzare la volta. 

Subito dopo il crollo il ragazzo è 
stato ricoverato nelFospedale 
cittadino ma, visto raggravarsi 
delle sue condizioni, si è deciso 
di trasferirlo nel nosocomio di 
Bmnico, a una quarantina di 
chilometri da San Candido. Un 


viaggio contro il tempo che pe¬ 
rò le bmtte condizioni climati¬ 
che, con nuvole e pioggia, han¬ 
no impedito di fare in elicotte¬ 
ro. Così, Christian, è stato tra¬ 
sportato in ambulanza. Ma 
quando è arrivato, per lui, però 
non c'era più niente da fare. 
Secondo il ministro del Lavoro, 
Cesare Damiano, «non bisogna 


(Bolzano), morto ieri 
mattina durante una 
delle sue giornate 

estive da operaio edile. Giorna¬ 
te che fanno parte di un perio¬ 
do perché, spiegano orgogliosi 
gli adulti del luogo, «da queste 
parti i ragazzi, durante il perio¬ 
do estivo, lavorano. Tutti. Sen¬ 
za distinzione. Anche se sono fi¬ 
gli della borghesia». 

Anche se, ogni anno, alcuni di 
loro rischiano la vita perché 
«spesso questi stage si trasforma¬ 
no in vero e proprio sfruttamen¬ 
to, dove dei ragazzi senza espe¬ 
rienza svolgono manzioni che 
non gli spettano. E ogni anno ci 
troviamo con tre o quattro casi 
di minorenni feriti sul lavoro» 
denuncia Giuseppe Terranova, 
segretario provinciale della Lil- 
lea Cgil di Bolzano. 

Questa volta, però, Christian 
non è stato solo ferito. Assunto 
da una delle aziende edili del 
suo piccolo paese (2100 abitan¬ 
ti), la «Burger Costmzioni», era 
al lavoro su un cantiere in una 
palazzina nel centro storico di 
San Candido, cittadina di poco 
più di tre mila abitanti a pochi 
chilometri da casa sua, in questi 
giorni invasa di turisti e vacan¬ 
zieri. 

A metà mattinata a Christian è 
stato chiesto di andare a prende¬ 
re del materiale nella cantina. 
Nel momento in cui è entrato, 
è stato sotterrato da alcuni maci- 


Napoli 


Muore precipitando 
da un capannone 

Un uomo di 35 anni, 
Angelo Busiello, è morto a 
Magnano, nel napoletano, 
precipitando da un 
capannone. 

Secondo una prima 
ricostruzione dei 
carabinieri, stava 
smontando la copertura 
del capannone dismesso 
quando è caduto da 
un’altezza di sei metri. 


La Spezia 



abbassare la guardia» sul tema 
della sicurezza. Mentre il mini¬ 
stro per le politiche per la fami¬ 
glia, Rosy Bindi, osserva che «le 
nuove tragedie sul lavoro di og¬ 
gi (ieri, ndr), e in particolare 
quella del giovanissimo mino¬ 
renne, turbano e indignano. La 
tutela della salute dei lavoratori 
è una condizione essenziale per 
uno sviluppo di qualità e una 
crescita più giusta nel nostro Pa¬ 
ese». Per questo «un'Italia mo- 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1^007 


dema deve saper pone la perso¬ 
na al centro del mondo del lavo¬ 
ro, specialmente in quei settori 
dove un'accesa competizione ri¬ 
schia di innescare meccanismi 
perversi, a discapito dei lavora¬ 
tori più deboli spesso costretti 
ad accettare condizioni svantag¬ 
giose». 

Christian Schwingshackl, tra 
pochi mesi, avrebbe frequenta¬ 
to il primo liceo classico a pochi 
chilometri da casa sua. 



Fonte: 

www.articolo21 .info 


Damiano: «Mai 
abbassare la guardia» 
Bindi: «Sono tragedie 
che ci devono 
indignare» 


Tra pochi mesi 
avrebbe dovuto 
frequentare il liceo 
classico in un paese 
poco lontano da casa 


Rimane ferito dopo 
un’esplosione 

Un grave incidente è 
avvenuto ieri a la Spezia. 
Un uomo di 40 anni 
mentre eseguiva dei lavori 
in una ditta è rimasto 
vittima dell’esplosione di 
un compressore e ha 
riportato un trauma 
cranico con una ferita 
importante in regione 
frontale e cervicale e vari 
traumi. 


Milano 



MARTEDÌ L’ULTIMO INCIDENTE MORTALE 

Temi, la protesta dei 4000: 
«Basta lutti in acciaieria» 


/Terni 


Uno dei numerosi morti sul lavoro dairinizio dell’anno Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Operaio cade e fa 
un volo di due metri 

Si è ritrovato riverso 
nel bel mezzo del 
palcoscenico del Teatro 
alla Scala di Milano, dopo 
un volo di due metri da un 
ponteggio. L’operaio, ora 
sotto osservazione al 
Policlinico per un trauma 
cranico, è dipendente di 
un’azienda esterna alla 
quale il teatro ha affidato 
l’allestimento di un’opera. 


LA STRAGE IN BELGIO 


51 anni fa a Marcinelle la miniera si prese Antonio, anche lui sedicenne 


Per una tragica coincidenza della storia, Chri¬ 
stian Schwingshackl aveva la stessa età della più 
giovane vittima del disastro minerario di Marci¬ 
nelle, in Belgio, avvenuto proprio l'8 agosto del 
1956, in cui trovò una morte prematura sul lavo¬ 
ro Antonio Sacco, che aveva anche lui 16 anni, 
ed era originario di Cervinara, in provincia di 
Avellino. Lo fa notare Pietro Mercandelli, presi¬ 
dente dell'Associazione nazionale fra mutilati e 
invalidi del lavoro (Anmil), constatando che «a 
cinquant'anni di distanza le morti sul lavoro con¬ 
tinuano a colpire e a portare nelle famiglie italia¬ 
ne un dolore che unisce il Nord e il Sud, il passato 


ed il presente, ma che dobbiamo fare di tutto per¬ 
ché non continui a colpire i lavoratori italiani». 
La tragedia di Marcinelle è uno degli episodi più 
gravi della triste storia degli incidenti sul lavoro. 
Quella volta toccò ad un gmppo di minatori. L'8 
agosto 1956, 275 uomini scesero nelle miniere 
Bois du Cazier. Le gabbie degli ascensori avevano 
distribuito le squadre nei vari piani, a quota 765 e 
1.035. Un canello uscì dalle guide e andò a sbatte¬ 
re contro un fascio di cavi elettrici senza rete di 
protezione. Immediatamente divampò l'incen¬ 
dio. Soltanto 13 lavoratori sopravviveranno. Le 
vittime furono 262 di cui 136 italiani. 


Braccia incrociate in segno di 
lutto ieri a Temi dopo l'inciden¬ 
te sul lavoro di martedì, costa¬ 
to la vita ad un operaio di 51 
anni. Mauro Zannori. Circa 
4.000 lavoratori della Thyssen 
Kmpp Acciai speciali Temi, del¬ 
le controllate Titania, Società 
delle fucine. Tubificio, Aspasiel 
e Centro finitura e di tutte le 
aziende che lavorano all'inter¬ 
no dello stesso gmppo sidemr- 
gico, si sono fermati per otto 
ore. L'incidente era avvenuto 
aU'interno dell'Ast, dove la dit¬ 
ta dell'operaio morto svolge at¬ 
tività di produzione metalmec¬ 
canica nel settore impiantisti- 
co e caldareria. 

Al primo turno lo sciopero di 
otto ore - si apprende da fonti 
sindacali - ha interessato la tota¬ 
lità dei lavoratori, «a testimo¬ 
nianza di quanto sia partecipa¬ 
ta la solidarietà verso il collega 
morto sul lavoro e quanto sia 
sentito il problema della sicu¬ 
rezza». Per i sindacati me¬ 
talmeccanici, «è necessario atti¬ 
vare in modo efficace tutti i li¬ 
velli ispettivi e di controllo da 


Sfruttati e invisibifr: resercito dà lavoratori-ragazzmi 

Sono SOOmila; stagionali, molti «impiegati» dagli stessi genitori. E la dispersione scolastica va... 


M di Giuseppe Caruso 

SITUAZIONE Un esercito 
di quasi 500 mila unità. Se¬ 
condo l’ultimo rapporto sti¬ 
lato in Italia sul lavoro mino¬ 
rile (eseguito dall’lres Cgil) a 
tanto ammonta il numero 

complessivo dei minori che la¬ 
vorano nel nostro paese. 

Un esercito di cui lo Stato non 
si preoccupa più di quel tanto 
e che per certi versi addirittura 
alimenta, se è vero come è ve¬ 
ro che nella riforma Moratti 
del sistema scolastico i genitori 
che non mandano i figli a scuo¬ 
la rischiano soltanto una mul¬ 
ta di 34 euro. Senza dimentica¬ 
re che fu sempre il governo Ber¬ 
lusconi a porre fine all'espe¬ 
rienza del reddito minimo di 


inserimento. In alcune realtà 
italiane, come per esempio la 
Campania, questo strumento 
era servito come incentivo a 
mandare i figli a scuola, per le 
famiglie più disagiate. 

Sono tra i 360 e i 400mila i 
bambini, in una fascia di età 
compresa tra i 7 e i 14 anni, il 
cui lavoro viene sfruttato e rap¬ 
presentano circa l'8-9% sul to¬ 
tale dei loro coetanei. Una ci¬ 
fra enorme. Nell'esercito sono 
compresi anche i bambini figli 
di immigrati e i 30-35mila mi¬ 
nori non accompagnati entra¬ 
ti in Italia clandestinamente. 11 
17,5% del totale, cioè circa 70 
mila, lavorano oltre 4 ore in 
modo impegnativo e conti¬ 
nuativo e oltre il 50% di questi 
70 mila, cioè circa 40 mila, la¬ 
vorano 8 e più ore, con paghe 
che oscillano tra i 200 e i 500 
euro. 1132% dei minori sfrutta¬ 
ti, circa 130 mila, sono impie¬ 


gati in lavori stagionali e il 
50%, circa 200 mila, aiutano i 
genitori nei così detti "lavoret¬ 
ti", retribuiti con "paghette", 
che la Cgil considera invece "la¬ 
vori precoci" in una famiglia 
povera. Dei 70mila minori im¬ 
piegati in lavori continuativi il 
57% lavora nel commercio, il 
20% nell'artigianato e l'll% 
nell'edilizia. Meno reddito, 
meno istruzione portano inevi¬ 
tabilmente al lavoro precoce. 
L'Italia è al secondo posto in 
Europa per la più alta percen- 


Lo studio Ires-CgiI 
L’Italia secondo 
paese europeo 
per numero di minori 
che vive in povertà 


tuale (il 17%) di minori che vi¬ 
ve sotto la soglia di povertà e al 
Sud il livello si alza fino al 
29,1%. Tra i bambini di 7 e 10 
anni che lavorano, più del- 
l'80% proviene da famiglie sot¬ 
to o ai limiti della fascia di po¬ 
vertà. 11 90% di questi nuclei 
supererebbe la soglia se avesse 
il reddito minimo di inseri¬ 
mento. Più nel dettaglio 
l'Ires-Cgil scava in tre grosse re¬ 
altà locali: Milano, Roma e Na¬ 
poli dove la popolazione mino¬ 
rile tra i 7 e i 14 anni è pari a 
846.640 unità e i minori che la¬ 
vorano sono circa 26 mila, il 
3,7% fino a 13 anni e l'll,6% i 
14enni. 11 lavoro minorile rap¬ 
presenta inoltre il 10% del la¬ 
voro sommerso che in Italia è 
pari al 22% del Pii, un vero e 
proprio record. 

Basti pensare che la stessa ricer¬ 
ca, condotta dieci anni prima, 
aveva offerto numeri decisa¬ 


mente più contenuti. Su que¬ 
gli attuali pesa il "contributo" 
dato dai minori stranieri, ma 
anche un netto abbassamento 
della guardia sul fronte della 
lotta al fenomeno. 

La Cgil ha avanzato diverse 
proposte per cercare di risolve¬ 
re o quantomeno migliorare la 
situazione. 11 sindacato guida¬ 
to da Guglielmo Epifani ha 
proposto di attuare un piano 
straordinario, sul modello di 
quanto avvenuto recentemen¬ 
te in Portogallo, a cui destinare 


In 10 anni il loro 
numero è cresciuto 
a dismisura 
Il boom dei giovani 
immigrati 


specifiche risorse per presidia¬ 
re il territorio e costituire, con 
specialisti del settore, delle 
task force, ognuna con compi¬ 
ti particolari e ben distribuiti. 
Bisogna infatti occuparsi del fe¬ 
nomeni di reclutamento della 
criminalità organizzata, che 
del lavoro minorile si serve a 
piene mani. Rifìnanziare la leg¬ 
ge per la promozione dei dirit¬ 
ti e dell'infanzia. Mettere ma¬ 
no ad un disegno di legge che 
si occupi di contrastare la po¬ 
vertà. Rilanciare ed attuare la 
legge quadro sull'assistenza. 
Fare in modo che l'obbligo for¬ 
mativo fino a 18 anni di età 
non rimanga soltanto un pio 
desiderio del legislatore, o una 
mera enunciazioni, ma diven¬ 
ti un impegno concreto da par¬ 
te dello Stato. E infine rilancia¬ 
re degli osservatori regionali e 
provinciali contro la dispersio¬ 
ne scolastica. 


parte degli enti e soggetti che 
hanno il compito di contribui¬ 
re a fermare questa impressio¬ 
nante catena di infortuni e inci¬ 
denti mortali sul lavoro, allo 
scopo di garantire la tutela del¬ 
la salute e l'incolumità fisica 
delle persone». 

Nel giorno dello sciopero la pre¬ 
sidente dell'Umbria, Maria Ri¬ 
ta Lorenzetti, tiene a ribadire 
che il tema della sicurezza nei 
luoghi di lavoro ha la priorità 
nell'agenda della sua giunta. 
Lorenzetti, che alla famiglia 
dell'operaio morto ha inviato 
un telegramma per esprimere 
partecipazione e cordoglio, in 
una dichiarazione ricorda «la 
tragica catena di morti» sul la¬ 
voro che sta funestando l'Um¬ 
bria e non solo, definendo 
«inutile fatica cercare di trova¬ 
re nuove parole pubbliche di 
cordoglio ed esecrazione. Cer¬ 
chiamo piuttosto, ed è questo 
il dovere morale, civile e politi¬ 
co di un amministratore, di ri¬ 
spondere con i fatti». A questo 
riguardo, la presidente umbra 
ricorda che nell'ultima seduta 
prima della pausa estiva, la 
giunta ha approvato un nuovo 
disegno di legge per la sicurez¬ 
za dei cantieri, «che trasferisce 
nella legislazione ordinaria le 
norme sperimentate con suc¬ 
cesso nella ricostmzione post 
terremoto in Umbria e nelle 
Marche. 

Questa misura fa seguito ad al¬ 
tre assunte in precedenza e a 
quelle che assumeremo in futu¬ 
ro. Nell'agenda della Regione 
questo problema occupa la pri¬ 
ma posizione», anche se serve 
«l'impegno corale di tutti colo¬ 
ro che hanno responsabilità 
nell'organizzazione e nel con¬ 
trollo del lavoro» per determi¬ 
nare e diffondere «innanzitut¬ 
to una cultura della sicurezza». 
Su questo stesso versante il sin¬ 
dacato attuerà nuove iniziative 
di protesta e sensibilizzazione 
nei prossimi giorni. 


Mauro Zannori 
aveva 51 anni 
i compagni di lavoro 
della Thyssen si sono 
fermati per otto ore 
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LA POLEMICA 


Le cosiddette «munizioni» di Bankitalia 
sfiorano i 60 miliardi di euro, di cui 
38,2 miliardi sono quelle in oro 


La dichiarazione non anticipa 
alcun assalto ai caveau di via Nazionale 
l'autonomia di Draghi non è in discussione 


Prodi ^ annuso deUe riserve auree 

Il premier: «Positivo discuterne, lo hanno già fatto in Europa». Forza Itaiia: «È capitan Uncino» 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

RISERVE «Il fatto che sia iniziato un dibattito 
serio sul tema deH’utilizzo delle riserve auree 
è certamente positivo». Così Romano Prodi, 


interpellato da alcuni 
centro della discus¬ 
sione politica il tema 
dell’uso dell’oro di 
Banca d’Italia. E su- 

bito esplode la polemica, con la 
Casa delle Libertà ad evocare sce¬ 
nari da stato d'emergenza. «Ci 
manca solo che si tolgano i denti 
d'oro ai cadaveri» arriva a dire Ro¬ 
berto Calderoli, mentre Paolo Bo- 
naiuti accusa Prodi di essere co¬ 
me Capitan Uncino («Prima il te- 
soretto, poi le riserve»). Altero 
Matteoli parla invece di «sac¬ 
cheggio». 

In realtà l'esternazione del pre¬ 
mier non prefigura nessun assal¬ 
to ai forzieri della banca centrale. 
Forzieri ricchissimi: stando ai da¬ 
ti del bilancio le riserve comples¬ 
sive sarebbero di quasi 60 miliar¬ 
di (59,7), di cui 38,2 miliardi in 
oro. «È bene che il dibattito vada 
avanti - spiega il premier -. Alcu¬ 
ni Paesi hanno venduto una par¬ 
te dell'oro, altri non l'hanno fat¬ 
to: il fatto che sia iniziato il dibat¬ 
tito è certamente positivo». 
Stop, nulla di più. L'autonomia 
di Bankitalia, garantita dai Tratta¬ 
ti (articolo 108 di Maastricht e ar¬ 
ticolo 7 Statuto Bce) è assicurata. 

È chiaro semmai il riferimento 
del premier al testo della risolu¬ 
zione al Dpef votata dalla mag¬ 
gioranza. Un documento tanto 
rispettoso delle prerogative della 
Banca, che da Via Nazionale 
non sono state sollevate barrica¬ 
te né scavate trincee. 11 testo ri¬ 
manda proprio a un dibattito in 
sede europea l'eventuale accor¬ 
do su una riduzione del debito 
pubblico concordata con la Bce 
attraverso le riserve delle banche 
centrali. Naturalmente utilizzan¬ 
do le risorse eccedenti quelle ne¬ 
cessarie alla garanzia dell'euro. 
Insomma, nessun esproprio. Dal¬ 
la banca d'Italia non sono giunte 

Nella risoluzione 
approvata col Dpef 
la maggioranza 
ha posto il problema 
dell’uso del «tesoro» 


giornalisti, rimette al 


M / Roma 

MENO DEBITO Dare una 
bella sforbiciata al debito 
pubblico: è il sogno di qua¬ 
lunque ministro del Tesoro 
italiano. Ridurre una monta¬ 
gna che supera il 100% del¬ 
la ricchezza del Paese è davvero 
un'impresa titanica. Per questo 
quelle riserve auree sono sem¬ 
pre piaciute a tutti: destra e sini¬ 
stra. Anche Giulio Tremonti li 
sognò: nel 2004 a Cemobbio , 
nel bel mezzo del suo duello 
con Antonio Fazio, si lasciò 


ieri reazioni ufficiali. Non si sa 
neppure si il governatore Mario 
Draghi abbia discusso dell'argo¬ 
mento nei frequenti colloqui 
con il ministro Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. 11 quale, in una re¬ 
cente intervista, ha rammentato 
l'importanza deU'autonomia del¬ 
la banca (da ex banchiere centra¬ 
le), ma anche la legittimità di go- 


sfuggire: «La Buncesbank finan¬ 
zia la ricerca». Tutti pensarono 
all'utilizzo dell'oro, anche se il 
premier si affrettò a smentire: 
«Non mi risulta». 

Ma un «aiutino» all'allora mini¬ 
stro del Tesoro glielo dette pro¬ 
prio l'«odiato» Fazio. Prima di 
entrare in rotta di collisione, 
s'intende. In pochi ricordano lo 
«swap» dei titoli di Stato detenu¬ 
ti dalla Banca centrale. Con 
quel «giochetto» (si fa per dire) 
Tremonti riuscì a migliorare il 
debito pubblico per ben 24 mi¬ 
liardi di euro. Una mossa da ma¬ 
estro. Quell'operazione contri¬ 
buì a far scendere il debito a fine 
2002 dal 109,5% dell'anno pri¬ 
ma al 106,7%. Al ministro ba- 


vemo e Parlamento di interessar¬ 
si a questo tema. E in serata, do¬ 
po 24 ore di polemiche al calor 
bianco, interviene Silvio Sircana 
a calmare le acque. «Il premier si 
è limitato a dire che è bene che se 
ne discuta», dichiara il portavo¬ 
ce. 

In ogni caso da Via Nazionale ri¬ 
cordano che qualsiasi decisione 


stò concordare con il governato¬ 
re una semplice variazione, cioè 
la conversione di un vecchio de¬ 
bito del Tesoro con Bankitalia 
(quasi lOOmila miliardi di ve- 
chcie lire, quindi circa 50 miliar¬ 
di di euro), che è stato quasi di¬ 
mezzato in termini capitali, 
mentre i tassi di interesse sono 


Nel 2004 il titolare 
del Tesoro osservò: 
la Bundesbank 
finanzia la ricerca 
invece in Italia... 


spetta solo e unicamente alla 
banca. Bankitalia piazza subito i 
suoi paletti: nessuna interferen¬ 
za è ammessa. Lo sa bene chi (co¬ 
me per esempio Bmno Tabacci) 
ha provato a procedere per vie le¬ 
gislative ed è stato fermato. A di¬ 
mostrarlo anche molti esempi in¬ 
temazionali: ci hanno provato 5 
volte vari governi europei negli 
ultimi 8 anni a mettere le mani 
sulle riserve delle banche centra¬ 
li. Prima la Germania per due vol¬ 
te, poi rirlanda, poi la Finlandia 
per altre due volte: ma tutti sono 
stati fermati. La Bce è sempre in¬ 
tervenuta in difesa dell'autono¬ 
mia degli istituti, accusando i go- 


stati raddoppiati. Bella mossa, 
no? In pratica titoli con un valo¬ 
re nominale alto e cedola bassa 
(1%) sono stati sostituiti da tito¬ 
li con valore nominale minore 
e una cedola maggiore. Così, 
sulla carta il debito è diminuito: 
da 50 miliardi si è passati a 26. 
Ma gli interessi da pagare a 
Bankitalia nel tempo sono rad¬ 
doppiati. 

Grazie a quel «contributo» for¬ 
nito da Bankitalia, e ad altre 8 
misure una tantum, l'allora mi¬ 
nistro riuscì a scrivere in bilan¬ 
cio ben 45 miliardi di euro. Tut¬ 
te operazioni straordinarie, che 
hanno evitato che il debito sfo¬ 
rasse il tetto record del 110% sul 
Pii, infrangendo il trattato di 


verni di azioni non in linea con i 
trattati. In serata fonti dell'Euro- 
tower hanno spiegato che ciascu¬ 
na banca può decidere di vende¬ 
re l'oro in base ad accordi stipula¬ 
ti a livello europeo, tant'è che la 
banca di Spagna lo sta facendo 
da mesi. Ma «la prassi vuole - 
spiegano le fonti - che i proventi 
delle vendite vengano reinvestiti 
in titoli di stato». Solo gli interes¬ 
si di tali titoli possono essere ce¬ 
duti al Tesoro e quindi utilizzati 
per fini di finanza pubblica. 
Insomma, non si può certo chie¬ 
dere di vendere oro e ripagare il 
debito. Il percorso è complesso, 
per questo si chiede un dibattito. 


Maastricht. Oltre allo swap con¬ 
tribuirono le cartolarizzazioni 
di immobili (oggi contabilizza¬ 
te come debito da Eurostat), car¬ 
tolarizzazioni di crediti della cas¬ 
sa depositi e prestiti, vendite 
strordinarie, restituzioni di age¬ 
volazioni fiscali da banche, lo 
scudo fiscale per i capitali illegal¬ 
mente esportati, anticipazioni 
di versamenti per i concessiona¬ 
ri, le assicurazioni e i petrolieri. 
Tutto questo messo insieme 
non supera però la portata dello 
swap con la Banca d'Italia, che 
all'epoca non si tirò affatto in¬ 
dietro. Nessuno parlò di espro¬ 
prio, né tantomeno di assalto ai 
forzieri. Questione di punti di 
vista. b. di g. 


Ma la polemica politica procede 
a colpi di accuse reciproche. Alla 
destra che attacca, replica il cen¬ 
tro-sinistra. «Chi si scandalizza - 
dice il Pdci Orazio Licandro - è 
soltanto un fariseo, visto che fu 
l'allora ministro Tremonti a pen¬ 
sare alla vendita di riserve nel 
2004 scontrandosi con il no di 
Bankitalia». In ogni caso, quelle 
della Cdl sono polemiche «stm- 
mentali e prive di fondamento» 
per il sottosegretario all'Econo¬ 
mia Paolo Cento, che invita a 
una discussione «senza pregiudi¬ 
zi». Ci scherza su Enrico Letta: 
«Discorso troppo aureo per af¬ 
frontarlo qui...». 


L^ESPERIENZA 

Cinque tentativi 
tutti falliti 

È un elenco di rinunce 
quello dei tentativi dei go¬ 
verni europei per usare sul¬ 
le riserve d'oro o in valuta 
estera delle rispettive Ban¬ 
che centrali. 

Innanzitutto la Germania, 
con tre casi. Il primo nel 
1997, riporta la Bce, quan¬ 
do l'allora ministro delle Fi¬ 
nanze Theo Waigel presen¬ 
tò una proposta di riforma 
della Bundesbank che 
avrebbe comportato la riva- 
lutazione delle riserve au¬ 
ree. Ma la Bundesbank pun¬ 
tò i piedi, affermando che il 
progetto violava il trattato 
di Maastricht e metteva a re¬ 
pentaglio l'indipendenza. 
Il governo ritirò la propo¬ 
sta. Berlino tornò alla cari¬ 
ca nel 2004, con una richie¬ 
sta, fallita, del ministro del¬ 
le Finanze Hans Eichel, Infi¬ 
ne nel 2005 tocca all'attua¬ 
le ministro delle Finanze Pe- 
er Steinbmeck, che prepose 
una sostanziale riduzione 
delle buste paga per i fun¬ 
zionari Bundesba^. Secon¬ 
do il documento della Bce 
la bozza appariva come un 
mezzo per esercitare pres¬ 
sione sull'istituzione affin¬ 
chè mollasse la presa sulle 
riserve d'oro. C'è poi il caso 
dell'Irlanda, con il governo 
che nel 2001 chiese alla 
Banca centrale di trasferire 
parte delle sue riserve al fon¬ 
do pensionistico naziona¬ 
le. Infine la Finlandia, dove 
nel 2003 il governo presen¬ 
tò una proposta alla Banca 
centrale. Ma la Bce inter¬ 
venne chiedendo al gover¬ 
no di rivedere radicalmen¬ 
te i suoi propositi. 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Giorgio Benvenuti /Ansa 


Le riserve di Bankitaiia 


La composizione deiie riserve 


Dati in milioni di euro. Le riserve sono valutate ai cambi 
e ai prezzi di mercato. Anno 2006 
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li confronto sull'oro 


Dati in milioni di euro 
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nTOTALE ZONA EURO: 176.284 
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Quella volta che Tremonti chiese aiuto a Fazio 

Con lo «swap» dei titoli di Stato l’allora ministro abbassò il debito per 24 miliardi 


commento 


Angelo 
De Mattia 


Segue dalla Prima 


SCENARI II ministro Padoa-Schioppa ha già chiarito quali sono i limiti del confronto e il ruolo autonomo della banca centrale 

Nessun Annibaie alle porte, nna un argomento da affrontare 


I n un editoriale del Corriere della Sera, il 
professor Francesco Giavazzi ha scritto 
che l'utilizzo del patrimonio di Bankita¬ 
lia servirebbe, in effetti, per pagare spese 
correnti. Obiezioni e attacchi per un supposto 
utilizzo per incrementare la spesa vengono 
mossi da esponenti dell'opposizione. I senato¬ 
ri Dini e D'Amico hanno definito l'operazione 
«una illusione inutile e dannosa». A ben vede¬ 
re, a parte alcuni passaggi di quest'ultimo inter¬ 
vento, una contestazione diretta dell'operazio¬ 
ne in sé non è dato ritrovare. Le obiezioni o ri¬ 
guardano il fatto che un determinato utilizzo 
verrebbe imposto, per legge, oppure si fonda¬ 
no sulla presunta «ipotesi-scorciatoia»: così fa¬ 
cendo, si abbandonerebbe la linea del risana¬ 
mento dei conti pubblici, si farebbe lievitare la 
spesa. Senonché, la risoluzione parlamentare è 
assolutamente cauta e si limita a richiedere la 


mera ricognizione degli stmmenti impiegabili 
per ridurre il debito, fra i quali anche il ricorso 
a forme concordate con le banche centrali per 
l'utilizzo delle riserve eccedenti Fammontare ri¬ 
chiesto per la difesa dell'euro. Un impiego, del 
resto, già sperimentato in altri Paesi. 

Nella scorsa legislatura l'emendamento legisla¬ 
tivo Tabacci, che in forma eteronoma introdu¬ 
ceva l'impiego delle riserve, fu giustamente di¬ 
chiarato inammissibile, ma, singolarmente, 
era stato osteggiato da pochissimi. Era eviden¬ 
te il contrasto con il Trattato e con lo Statuto 
del Sistema europeo di banche centrali, con ri¬ 
ferimento alla indipendenza di queste ultime, 
alla loro autonomia finanziaria, al divieto del fi¬ 
nanziamento monetario del Tesoro; ma vi era 
anche conflitto con gli articoli 42 e 43 della Co¬ 
stituzione (espropriazione senza equo inden¬ 
nizzo, essendo le riserve, stricto iure, della Ban¬ 


ca d'Italia, non dello Stato). Sono obiezioni, na¬ 
turalmente, valide anche per un vincolo di im¬ 
piego che si volesse introdurre legislativamen¬ 
te oggi, ma che nessuno sollevò quando se ne 
parlò diffusamente nel primo governo Prodi. 
Nemmeno furono avanzate obiezioni quan¬ 
do, sul finire della scorsa legislatura, con la leg¬ 
ge sulla tutela del risparmio si è prevista, aH'arti- 
colo 19, una nazionalizzazione della banca 
d'Italia - magari da acquisire allo Stato con le ri¬ 
sorse della stessa Banca - che opportunamente 
il disegno di legge sulle Authority dell'attuale 
governo abroga. Ma se l'operazione - riserve - 
fosse fondata suH'autodeterminazione della 
Banca d'Italia? Perché presumere sin d'ora la 
contrarietà della Bce? E comunque su quali ba¬ 
si il dissenso si fonderebbe, viste anche le ac¬ 
cennate esperienze di altri Paesi e considerato 
che il presidente della stessa Bce ha parlato so¬ 


lo di necessità di rispettare il Trattato? si dice 
che i benefici sarebbero limitati. È così. E tutta¬ 
via, considerate le ipotesi tecniche di impiego, 
non sarebbero irrilevanti, se addirittura autore¬ 
voli ambienti monetari, finora non smentiti, 
avrebbero ammesso la praticabilità teorica del¬ 
l'operazione - che sarebbe una tantum - sia pu¬ 
re per legarla a una serie di condizioni,alcune 
«metaeconomiche». 

Ciò che, invece, occorre fugare è l'ipotesi - teso- 
retto o albero degli zecchini d'oro. Se del tutto 
spropositato considerare questa cautissima e ri¬ 
spettosa ipotesi parlamentare come causa del¬ 
la differenza di rendimento tra il BTP e il 
BUND tedesco rilevata nei giorni scorsi, in no¬ 
me di un fallace «post hoc, ergopropterhoc», è an¬ 
che vero che un eventuale impiego delle riser¬ 
ve, sul quale dovrebbe decidere nella sua auto¬ 
nomia la Banca d'Italia, richiederebbe ancora 


maggiore determinazione, con atti concreti, 
nella politica di risanamento: essa non ha alter¬ 
native o comodi succedanei; né, ovviamente, 
potrebbe mai giovarsi di un'atmosfera, che si 
dovesse diffondere, del tipo «conferiamo oro 
alla Patria». 

Ma, poiché diversi si sono esercitati nel grido 
di allarme contro una politica che invadereb¬ 
be, e maldestramente, quando invece sinora 
sulle riserve si è limitata a proporre un esame 
di massima del novero delle ipotesi, perché gli 
stessi non si esercitano con pari ardore nel pro¬ 
muovere l'accelerazione del superamento del¬ 
la ricordata statizzazione della Banca d'Italia 
(che si dovrebbe realizzare entro il prossimo an¬ 
no), con una chiara decisione del governo sul¬ 
l'iter del disegno di legge di riforma delle Auto¬ 
rità di garanzia e di controllo, che giace in Parla¬ 
mento da cinque mesi? 


























































In questo cd 


Ferlin Husky - Country Music Is Mere To Stay 

Hank Locklin - Geisha Girl 

Buck Owens - l’ve Gol A Tiger By The Tail 

Don WiHiams - There’s Never Been A Time 

Johnny Cash - Gei Rhythm 

Kenny Rogers — My Vtóshington Woman 

Willie Nelson - l’m Building Heartaches 

Buck Owens - Rhythm And Booze 

Hank Williams - On The Banks Of The Old Pontchartrain 

Lynn Anderson -You're My Man 

Patsy Cline - Three Cigarettes In The Ashtray 

Donna Fargo - Daddy 


allegato con 

l'ultimo imperdibile cd della straordinaria collana 
della migliore musica rock, 
blues e country di tutti i tempi: 

Compilation Country 


nhiità 


'comptó«on CourtW 


Puoi acquistare i CO della collana anche colle-gandotì al sito WWW.il nita.ìt/storo 
oppu'e chiamando II nostro servWo clienti tei. 02.66506065 
(lunedi-venerdi dalle h.9 00 alle h.14.00) 
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ropposizioi 1 

Yl^ ¥ il A Per l’ex ministro deii’Agricoitura questo è stato 

1 M j 1 ìl\\ Il 1 si parte. 

L1 ¥J¥J xJImaJ kJ E senza ii partito unioo An va in piazza da soia 

Porteremo in piazza aimeno 100.000 persone 
Non manifestiamo contro ie primarie ma 
anche noi siamo in movimento. Contro Veitroni 


L’INTERVISTA 


<<D pn^^unna delk Cdl? Da buttare)) 

Alemanno: è un vecchio testo, anche Tremanti è d’accordo. Lo riscriveremo insieme 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


DESTRA «Ho telefonato a Tremonti: mi ha ri¬ 
badito che non c’è un lavoro a quattro mani 
con Bossi, a settembre riparte “Officina” per 
elaborare insieme un programma del centro- 


destra. Questo è sta¬ 
to un anno di stasi», 
spiega Gianni Ale¬ 
manno, ex ministro e 

ora deputato di An, in vacanza a 
Cortina. 

Da cosa nasce la scelta di An di 
manifestare da sola? 

«Dall'archiviazione del progetto 
di partito unico e di una federazio¬ 
ne del centrodestra». 

Da parte di Berlusconi? 

«Non da parte nostra, da parte di 
FI, delFUdc e di altre forze politi¬ 
che. Noi vogliamo rilanciare la no¬ 
stra presenza politica con delle ini¬ 
ziative che evidenzino il molo di 
An nel centrodestra». 

Rondi ha proposto un replay del 2 
dicembre a San Giovanni. 

Ci sarete o scendere in piazza 
due volte è difficile? 

«Non ci triamo indietro. Ma, al di 
là del protagonismo del nostro par¬ 
tito, facciamo notare una stasi del 
centrodestra, quest'anno. Andia¬ 
mo in piazza per 

rompere il ghiaccio, perché la Cdl 


si è limitata a denunciare i falli¬ 
menti di Prodi ma non a lavorare 
a un progetto alternativo di gover¬ 
no, a un nuovo programma politi¬ 
co elettorale. E questo può crearci 
dei problemi quando nel centrosi¬ 
nistra si sta preparando un cam¬ 
bio della guardia con Veltroni». 

E An perde pezzi con l’uscita di 
Storace e Buontempo. Un bel 
problema? 

«È una sfida da non sottovalutare, 
anche se il motore vero di questa 
uscita è di carattere personalistico. 
Però oggi c'è qualcuno che si dedi¬ 
cherà a rimarcare con molta punti¬ 
gliosità i nostri 

errori o le nostre latitanze, quindi 
dobbiamo tenerne conto». 

Non è curioso che FI, ma anche 
An, ci tengano a dire «non 
manifestiamo contro il Pd» e 
contro le primarie? 

«Rondi ha avuto un atteggiamen¬ 
to da primo della classe. Per noi 
non si tratta di manifestare contro 
le primarie, ma di dimostrare agli 
italiani, nel momento in cui il Pd 
lancia un messaggio forte, che an¬ 
che il centrodestra è in movimen¬ 
to. E farla il 13 ottobre rafforza que¬ 
sta messaggio». 


RINVIATO IL ODA RAI 

Petroni si salva, per ora 
E attacca «W l’Italia» 


■ / Roma 


Petroni incassa un rinvio e si di¬ 
fende attaccando le inchieste di 
RaiTre. Ma per ora resta nel 
Cda: è stata rinviata al 20 ago¬ 
sto la convocazione dell'assem¬ 
blea degli azionisti Rai che 
avrebbe dovuto revocare il man¬ 
dato al consigliere di FI. Nel 
Cda a Viale Mazzini, disertato 
dal centrodestra (la maggioran¬ 
za), è mancato due volte il nu¬ 
mero legale. Ma il presidente Pe- 
tmccioli e i consiglieri di centro- 
sinistra hanno preferito aspetta¬ 
re. «Una scelta saggia» spiega il 
consigliere Ds Rognoni, «ripet- 
ta il Parlamento, dato che il pre¬ 
sidente della Vigilanza, Landol- 
fi,ci ha chiesto di non forzare la 
mano ad agosto. E far convoca¬ 
re l'assemblea dai sindaci, per il 
Cda, sarebbe stato come com¬ 
missariare un consiglio comu¬ 
nale...». Ma se il 20 agosto man¬ 
casse ancora il numero legale, si 
procederà d'ufficio, dato che «F 
omessa convocazione dell'as¬ 
semblea degli azionisti è punita 
con sanzioni amministrative 
come prevede il Codice Civile», 
precisa il comunicato Rai. 
Angelo Maria Petroni passa così 
un'estate tranquilla. Il parados¬ 
so è che, nel giorno in cui avreb¬ 
be dovuto dire addio a Viale 
Mazzini, il consigliere legato a 
Rerlusconi si fa paladino della 
Curia e attacca la puntata di Ric¬ 
cardo lacona dedicata alla legge 
40 sulla fecondazione assistita. 
Petroni ieri mattina ha acceso 
la miccia delle critiche delle as¬ 
sociazioni in difesa della legge 
40. «La puntata di " W l'Italia di¬ 
retta" di Raitre è stata una pessi¬ 
ma pagina della tv pubblica», at¬ 
tacca Petroni, si sarebbe svolta 
«senza alcun contraddittorio. 


con un conduttore del tutto 
schierato» e «concepita come 
stmmento di propaganda a fa¬ 
vore di una parte politica». Non 
solo, avrebbe «sistematicamen¬ 
te e ferocemente attaccato gli as¬ 
senti, dai politici cattolici di en¬ 
trambi gli schieramenti, al Vati¬ 
cano». La miglior difesa è l'attac¬ 
co, per Petroni, che sentenzia: 
«In Rai c'è una serissima que¬ 
stione di mancanza di rispetto 
delle regole in tema di plurali¬ 
smo a suo tempo scritte dalla 
Commissione bicamerale di Vi¬ 
gilanza presieduta dal Senatore 
Petmccioli». II colpo è mirato al 
presidente Rai. 

«Non volevamo fare una tra¬ 
smissione ideologica e non l'ab¬ 
biamo fatto. Abbiamo racconta¬ 
to delle storie di coppie 
"punite" dalla legge 40, i loro 
viaggi della speranza all'estero e 
le fatiche, cui si deve sottopone 
una coppia non fertile che vuo¬ 
le un bambino». Così Riccardo 
lacona, risponde sul sito www. 
articoIo21.info. «Avremmo do¬ 
vuto non domandarci perché 
gli italiani fanno sempre meno 
figli e quanto pesano la precarie¬ 
tà e le condizioni sociali in que¬ 
sta scelta?» si chiede lacona. 

Dal centrodestra un fuoco di fi¬ 
la (a cui si associa l'Udeur); per il 
ds Cuillo è Petroni «ad essere 
un problema per l'autonomia e 
per Io sviluppo pluralista della 
Rai». Ma si divide la Margheri¬ 
ta: Franca Rimbi chiede ai futuri 
leaders del Pd di «farsi carico» di 
modificare la legge. Ma la 
teo-dem Rinetti, che critica la 
«faziosa e contradditoria» tra¬ 
smissione, taglia corto: «La leg¬ 
ge 40 non si tocca». 

n.l. 


Perché Bendi è preoccupato di 
non disturbare il Pd? 

«È come se desse fastidio il fatto 
che An si rimetta in movimento, 
ma è sbagliato pensare che voglia¬ 
mo dividere il centrodestra. Ecco, 
certe volte ascoltando alcuni espo¬ 
nenti di FI, sembra che sia suffi¬ 
ciente quello che abbiamo fatto 
nei cinque anni di governo, o che 
gli italiani ci 
giudichino me¬ 
glio rispetto al 
governo Prodi. 
Non basta. Ri- 
sogna lanciare 
una nuova sta¬ 
gione politica». 
«Libero» ha 
montato un 
«programma» 
scritto da 

I fannulloni? Un errore 
oriminalizzare 
un’intera categoria 
Non parliamo 
solo alle partite Iva 


Tremonti e Bossi, senza An. 

«Ho appena telefonato a Tremon- 
fi, e lui mi ha ribadito che, al di là 
dell'uscita di Rossi e che Eibero ab¬ 
bia pubblicato quel vecchio semi¬ 
nario, non c'è un lavoro comune 
di FI e della Lega per conto pro¬ 
prio. A settembre c'è la disponibili¬ 
tà di rimettere in piedi "Officina" 
e di cominciare a fare un lavoro 
esteso a tutto il centrodestra». 

Il programma parlava della 
cacciata dei «fannulloni» del 
pubblico impiego, elettorato di 
An. Che ne dice? 

«Ecco, un altro errore, almeno di 
Eibero: affrontare le questioni in 
modo distmtfivo: che ci sia un pro¬ 
blema di meritocrazia non c'è dub¬ 
bio, ma è inutile lanciare insulti ge¬ 
nerici a un'intera categorie. Su que¬ 
sti nodi dobbiamo trovare una sin¬ 
tesi: non possiamo parlare solo al 
popolo delle partite Iva, ma anche 
ai lavoratori dipendenti». 
Berlusconi è convinto di votare 
nel 2008. È sempre lui il 
leader? 

«Se si vota non ci tiriamo indietro. 
Ea leadership di Rerlusconi è detta¬ 
ta dai numeri. Ee ultime elezioni 
hanno parlato chiaro sui voti di Fi 
con il nome di Rerlusconi nel sim¬ 


bolo. A questo non ci si può girare 
attorno». 

Come legge elettorale si 
insiste sul sistema tedesco. An 
sostiene il referendum? 

«C'era una convergenza, fra noi, 
Veltroni e Mastella, sul Sindaco 
d'Italia. Col modello tedesco si tor¬ 
na al centro mobile e alla politica 
dei due forni, con poca trasparen¬ 
za». 

Il Ppe è più lontano per Fini. 
Quali prospettive ha An? 

«In Europa c'è un vento identità- 
rio, quello che ha fatto vincere 
Sarkozy in Francia. Senza cadere 
in messaggi xenofobi e identitari 
dobbiamo parlare alla destra pro¬ 
fonda, dove credo ci sia uno spa¬ 
zio elettorale più vasto che al cen¬ 
tro». 

Prima che lo occupi Storace? 

«Risogna essere attrezzati...». 

Il 2 dicembre andreste in 
piazza? 

«Se è su temi chiari e propositivi, 
sì. La manifestazione del 13 è sulla 
sicurezza, un problema di Roma e 
dell'Italia». 

E contro Veltroni sindaco? 

«Anche, ma è nazionale». 

Quante persone vi aspettate? 

«Almeno lOOmila». 



CENTRODESTRA 

Tutti in piazza, ma ognuno in un giorno diverso 

Idee diverse su quando scendere in piazza, ma non solo nel¬ 
la Cdl. Il governatore della Lombardia Formigoni lancia l'altolà 
anche sul programma: «non si scrive a quattro mani». Non ba¬ 
sta l'accordo Fi-Lega: «bisogna presentare agli elettori una pro¬ 
posta seria con tutti i protagonisti, che punti sulla valorizzazio¬ 
ne delle realtà territoriali e su capisaldi come la libertà d iniziati¬ 
va, il pluralismo e una riforma profonda di scuola e università. 
Imparando anche dagli errori fatti, come il tema delle liberaliz¬ 
zazioni che ci siamo fatti scappare di mano». A Rerlusconi e Ros¬ 
si manda a dire: invece di pensare a una spallata impoissibile, 
meglio dividere gli avversari, fare proposte che i riformisti non 
ossano rifiutare e aprire contraddizioni con la sinistra radicale. 
Intanto va in scena la ridda delle manifestazioni. Giro, Fi, inve¬ 
ce di affiancare An che scenderà in piazza il 13 ottobre, giorno 
prima delle primarie del Pd parla di una manifestazione - non 
in piazza, ma in un luogo chiuso «il 9 novembre, anniversario 
della caduta del muro di Rerlino». Rondi annuncia una grande 
manifestazione di piazza con tutto il centrodestra «magari al¬ 
l'inizio di dicembre, un anno dopo il corteo di piazza s. Giovan¬ 
ni». Per la Lega, il giorno giusto è la terza domenica di ottobre, il 
21. An manifesta il 13? «Affari loro». II forzista Cicchitto esclu¬ 
de l'ipotesi di partito unico e rimanda all'autunno «per definire 
un programma, costruire un patto federativo e una grande ma¬ 
nifestazione contro la Finanziaria». 

Grandi manovre al centro. Mastella propone una «sardina 
bianca» per le europee del 2009 con Casini, Pezzotta e magari 
Di Pietro. Cesa gli fa eco: dialogo aperto con Marini, Carra, Ri¬ 
netti, Raio Dossi. Rotondi non apprezza: e noi ci unificheremo 
con Ruttiglione e Tassone. 





Da oggi puoi partecipare coi ceiiuiare aiia vita poiitica dei tuo Paese. 

3 dà il suo contributo per rendere più moderno il processo democratico del Paese e più trasparenti I 
finanziamenti alla politica. Per questo, a partire dalla campagna elettorale per le Primarie del Partito 
Democratico, 3 ha realizzato per I propri clienti un servizio per Inviare, via SMS* o Portale Mobile, un 
contributo da l, 2 o 5 euro ai candidati in lizza, il servizio sarà disponibile per competizioni elettorali 
nazionali, o per analoghe iniziative promosse da formazioni politiche rappresentate in Parlamento. 
*lnvia gratuitamente ai numero 48399 un SMS con il cognome del candidato seguito dall'importo del contributo in euro. 
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VIDEOCMT 


«Ho tre idee forza, libertà (coniugata con la 
sicurezza), mobilità nella società e natalità, 
perché non volere bambini è negare II futuro» 


«Troppi due cattolici candidati nelle primarie? 

No, avete visto, appena siamo entrati 
nel merito le differenze sono subito emerse» 


CON ENRICO LETTA 


S i presenta con tre parole chiave (li¬ 
bertà, mobilità, natalità) e con 
una ''primaria delle primarie" En¬ 
rico Letta, candidato alla leadership del 
Pd. E rispondendo alle domande dei let¬ 
tori e del direttore, Padellaro, in una vide- 
ochat per EUnità online (www.unita.it) 
rivendica Eimportanza di una competi¬ 
zione che significa arricchimento, difen¬ 
de l'operato di questa maggioranza di go¬ 
verno (contro le possibili alleanze di nuo¬ 
vo conio di RuteUi), lodando anche Pope- 
rato dei ministri della sinistra radicale e 
invita a uscire dal sistema dei partiti per¬ 
sonali. 

Scrive Domenico d’Agostino da 
Venezia: «Ho creduto che ia 
competizione fra candidati dei Pd 
fosse quaicosa di più serio e 
onesto, piuttosto che un giro di 
visibiiità. Sono stato costretto a 
svegiiarmi». Si vede che c’è un po’ 
di maiessere perché ia 
competizione è un po’ troppo 
accesa. Quai è ia sua impressione? 
«La competizione è partita su questioni 
di merito e di regole. Si sono fatte una se¬ 
rie di riflessioni che portano a dire che 
non bisogna parlare di regole, ma di con¬ 
tenuti. lo con questa lettura ci vado a 
nozze, tanto è vero che Pappuntamento 
centrale della mia campagna sarà la 2 
giorni del 14 e 15 settembre a Piacenza, 
tutta centrata sulle idee. Ma voglio sotto- 
lineare che una competizione interna a 
un partito che deve nascere mette al cen¬ 
tro la questione: che tipo di partito vo¬ 
gliamo fare? E questo chiama subito in 
causa le regole. Non sono un azzeccagar¬ 
bugli, ma credo che questa riflessione sia 
giusta. Chi non vuole farla vuole portare 
avanti la storia di Ds e DI, come sono. In¬ 
vece dobbiamo inverarle in una modali- 

«La competizione 
(corretta) non è 
un problema, anzi 
ci migliora tutti. Non 
dobbiamo averne paura» 


tà diversa per un partito che punta al 
30%. Non siamo abituati in Italia a ragio¬ 
nare su contenitori ampi, ma si tratta di 
un tema tutt'altro che secondario, per¬ 
ché finora nessuno ha dato una risposta 
a questa questione». 

Si notano due atteggiamenti, li 
primo è queiio deiia competizione 
per ia ieadership con dei candidati. 
Poi però, c’è chi crede, come 
Bettini che «indeboiire Waiter è 
autoiesionistico». Come se ne 
esce? 

«La competizione quando è virtuosa (e 
non a caso ho citato San Paolo: 
"Gareggiate nello stimarvi a vicenda") 
rafforza tutti. È l'assenza di competizio¬ 
ne che invece indebolisce tutti. 11 Pd na¬ 
sce dall'idea di trasformare la politica dal 
governo. Due parole che fanno entram¬ 
be tremare le vene ai polsi. Perché nor¬ 
malmente i cambiamenti avvengono su 
stimolo di chi è all'opposizione. Invece 
chi è all'opposizione è fermo da un anno 
a questa parte. Non s'era mai visto. E per 
di più la politica italiana è fatta da partiti 
personali, che sono il loro leader. E que¬ 
sto vale a destra, al centro e a sinistra. Sen¬ 
to molto forte la responsabilità doppia e 
tripla di riuscire a dimostrare che si può 
competere tutti per il Pd». 

Gianpaolo scrive: «Sono un giovane 
ed entusiasta elettore del Pd. Quali 
sono le differenze tra lei e gli altri 
candidati alla leadership»? 

«Ho individuato intanto una modalità 
di costmire il programma alla quale ten¬ 
go molto. Ho deciso di proporre come 
appuntamento principale della campa¬ 
gna 2 giorni di discussione in cui chi ver¬ 
rà discuterà con me e con le persone che 
stanno lavorando sulla mia candidatura. 
Ho proposto alcune parole chiave. La pa¬ 
rola libertà, perché ritengo sbagliato che 
il centrosinistra sia convinto si tratti di 
una parola che appartiene all'altro cam¬ 
po. È una parola che va declinata, intan¬ 
to sul tema della sicurezza. Dopo l'11 set¬ 
tembre è partito un film che tende a dire 
che per avere più sicurezza si deve avere 
meno libertà. Dobbiamo invertire que¬ 
sta affermazione. Poi ci sono mobilità e 
natalità. La mobilità sociale dev'essere 
per il centrosinistra la parola chiave che 
ci deve unire. Significa che si devono aiu¬ 
tare tutti a seguire la loro vocazione, e 
non andare dietro alla via parentale al la¬ 
voro. Poi c'è il tema della lotta alla preca¬ 
rietà. Questa è la prima preoccupazione 
del Protocollo sul welfare di Damiano. 
Mobilità vuol dire anche mobilità fisica. 
E allora la sfida è come sviluppare una 


«La mìa Italia? libmi 
mobile e piena dì figli» 



Walter Veltroni 

Le primarie non creino 
le correnti. Mai ci sono 
state elezioni così aperte 
ma chi si vuol candidare 
accetti le regole 


Rosy Bindi 

Corro per vincere 
Gli anni 80? Allora, 
caro Letta, nacque 
il berlusconismo. Ancora 
non l’abbiamo battuto 




Furio Colombo 

Insisto, il problema 
è ancora Berlusconi 
È il 14esimo tra i ricchi 
del mondo, ha sei tv, più 
giornali e case editrici 



♦ In molte regioni, nel Sud, abbiamo 
bisogno di facce nuove. Quando abbiamo 
cercato il cambiamento, siamo stati 
premiati. A volte vedo la vecchia logica 
dei partiti, delle componenti, delle aree. 
Però il Pd o è aperto alle società, o non è. 


♦ Non ho apprezzato il documento dei 
coraggiosi, mi preoccupa l’espressione 
«nuovo conio». La sinistra ha il 15%, non va 
lasciata all’antagonismo. Il Pd superi il 
35%, stia in coalizione con la sinistra 
democratica. Veltroni si esprima su questo. 


♦ È strana la destra italiana, non è la destra 
del resto d’Europa. Non liberista, non 
liberale, non di mercato. Vorrei un mondo in 
cui la destra sia destra, la sinistra sia 
sinistra. Cercherò di interpretare la sinistra 
nel modo più ampio ed esteso possibile. 


cultura delle grandi opere nel rispetto 
dell'ambiente e dei territori, capendo 
che dal territorio arrivano molte giuste 
sollecitazioni. La terza parola è natalità: 
mi colpisce molto che non colpisca. Mol¬ 
ti mi accusano di portare avanti questo 
tema perché vengo dalla tradizione cat¬ 
tolica. Invece rivendico il fatto che si trat¬ 
ti di un tema globale, che deve interessa¬ 
re tutti. Non volere figli significa non vo¬ 
lere futuro. 

Restando sul lavoro. Paolo di 
Firenze sottoiinea che non sono 
soio i giovani ad essere precari. 
Scrive: «Per un SOenne è 
drammatico: sono in ferie 
retribuite ai 50%. In pratica, 
percepirò a settembre 700 euro, di 
cui 500 se ne vanno soio per 
i’affitto». 

«La riforma del Welfare deve andare 
avanti affrontando il capitolo ammortiz¬ 
zatori sociali. L'Italia è ancora legata al 
modello della fabbrica fordista. Il Proto¬ 
collo di Damiano comincia a svoltare. 
Ma bisogna aggiungere altre reti di prote¬ 
zione. Accanto alla Cassa integrazione 

«A Rosy dico: gli anni 
Ottanta non sono quelli 
dei paninari, ma di Delhors 
di Gorbaciov e 
della caduta del Muro» 


dobbiamo trovare altre forme, la cui chia¬ 
ve deve essere la riqualificazione profes¬ 
sionale per dare al lavoratore la possibili¬ 
tà di tornare nel mondo del lavoro con 
un Curmculum arricchito. Ma per que¬ 
sto servono risorse e un cambio di conce¬ 
zione». 

Rosy Bindi ha poiemizzato con iei 
sugii anni aSO, che considera 
negativi perché sono stati 
i’incubatore dei beriusconismo. 
Perché iei ii difende? 

«Non dobbiamo dare una visione pro¬ 
vinciale, tutta italiana, degli anni '80. Gli 
anni '80 hanno trasformato il mondo. È 
caduto il muro, è finito l'Apartheid. So¬ 
no stati gli anni di Gorbaciov e del disge¬ 
lo Io poi sono un europeista convinto, 
senza se e senza ma. Gli anni '80 sono sta¬ 
ti quelli di Delhors, delPErasmus, dell'At¬ 
to unico europeo. Vorrei che si pensasse 
a quegli anni in una dimensione globa¬ 
le, non limitandosi ai paninari». 

Con Rosy Bindi venite daiio stesso 
partito. Riassumo varie domande 
che suonano così: sono proprio 
necessari 2 candidati che vengono 
daiia stessa radice 
poiitico-cuituraie? 

«Come vede, affrontando i temi escono 
fuori delle differenze. La bellezza delle 
primarie è proprio che ognuno elabora 
la sua personalità, i suoi contenuti. È un 
arricchimento». 

Aii’inizio si era pensato a un ticket 
Bersani-Letta, poi ie cose sono 
andate diversamente. Approva ia 
sceita di Bersani di non candidarsi 


anche viste ie pressioni ricevute 
dai Ds? 

«Io ho fatto un'altra scelta. Dopodiché 
l'amicizia e la stima sono tali che rispetto 
la sua decisione». 

Pietro chiede: «Se dovesse arrivare 
secondo non pensa che dovrebbe 
spettare a iei ii ruoio di vice, 
invece che a Franceschini che 
formaimente non si presenta, 
come accade spesso neiie 
primarie Usa?» 

«Penso che il ticket abbia senso farlo do¬ 
po le elezioni. Ma non è un fatto automa¬ 
tico. I sondaggi di queste ore dicono che 
Hilary Clinton è in testa, ma non credo 
sia chiaro con chi farà il ticket. Dario e 
Walter hanno fatto un' altra scelta: la ri¬ 
spetto, anche se io ho deciso di fare in al¬ 
tro modo proprio per rendere più aperta 
e libera la competizione». 

Molte domande sono arrivate su 
Berlusconi. Scrive per esempio 
Mario: «Anche se penso che sia 
pericoioso per ia nostra 
democrazia, è pure vero che quasi 
metà degii itaiiani io vota. Come 
uscire da questa situazione?» 

«Ho notato in questi ultimi tempi un cli¬ 
ma migliorato. E stata appena approvata 
la riforma dei servizi segreti con un largo 
consenso bipartisan. Questo significa 
che un clima di collaborazione è possibi¬ 
le. Penso alla legge elettorale. Dobbiamo 
cercare un accordo in Parlamento. In po¬ 
litica l'ottimo è nemico del bene. Questa 
legge elettorale è il mostro da abbattere, 
perché ha creato un sistema in cui i parla¬ 


mentari sono eletti dai partiti e non dagli 
elettori. Un vulnus profondissimo. Per 
quel che riguarda Berlusconi come peri¬ 
colo per la democrazia dobbiamo uscire 
da queste argomentazioni. Con il partito 
personale che è il suo leader, e che è al 
centro del sistema politico italiano, ci ha 
berlusconizzati tutti. Bisogna contrasta¬ 
re questa che è una cosa tipicamente ita¬ 
liana attraverso buone primarie per il 
Pd». 

C’è il rischio che ci sia un eccesso 
di personaiizzazione anche nei Pd? 

«Non ritengo possibile che il Pd sia omo¬ 
logato a queste altre storie. Se facciamo 
buone primarie obbligheremo tutti, a de¬ 
stra e a sinistra, a fare un percorso simile. 
E anche il centro dovrà porsi questo pro¬ 
blema. Mi ha colpito positivamente per 
esempio la volontà di Di Pietro di entrare 
nel Pd. Penso sia stato giusto dirgli che, 
visto che Ds e DI hanno deciso di scio¬ 
gliersi, per entrare in questo partito an¬ 
che gli altri soggetti devono farlo. Ma nel¬ 
la prospettiva di un allargamento del par¬ 
tito, mi pare positivo». 

Perché cita Di Pietro e non 

«Maggioranze di nuovo 
conio? No, la maggioranza 
resta questa. Coi ministri 
della sinistra radicale 
lavoriamo bene» 


Panneiia? 

«Di Pietro ha fatto intendere di avere la 
volontà di sciogliere il suo partito, Pan- 
nella teorizza la doppia appartenenza». 

Però Beriusconi è anche ii confiitto 
d’interessi non risoito. Potremmo 
trovarci ad andare aiie eiezioni tra 
quaiche tempo neiia stessa 
situazione di un anno e mezzo fa. li 
governo non ha fatto grandi passi 
avanti in questo senso. 

«Vorrei partire da una questione che ri¬ 
guarda la democrazia. Ci sono troppi par¬ 
lamentari, che non hanno un impegno 
assoluto nel loro lavoro in Parlamento. 
Penso che bisogna dimezzarli e chiedere 
loro un impegno assoluto durante il loro 
mandato. E poi penso a una differenzia¬ 
zione tra le due Camere: da una parte il 
Senato delle autonomie, composto dai 
rappresentanti delle autonomie, dall'al¬ 
tra, la Camera dei deputati. Lo stesso vale 
per il governo. Penso che questa sia la 
strada per risolvere il conflitto d'interes¬ 
si». 

Ma così non si risolve il problema 
di Beriusconi. Dicono, e 
giustamente, che non si può fare 
una iegge per uno soio, ma è anche 
vero che ia situazione di 
Beriusconi è unica. Forse i 
candidati aiia ieadership dei Pd 
vogiiono aggirare ii probiema? 
«Credo che quello che dicevo sia Punico 
modo in cui si risolve la questione. Solo 
rendendola stmtturale riusciamo a risol¬ 
vere anche il problema di uno solo». 
Ruteiii paria di aiieanze di nuovo 
conio. Osserva un iettore: «Vorrei 
capire perché un diessino deve 
votare per un partito che si può 
aiieare in futuro con Giovanardi, 
Cuffaro, Rotondi». 


«La discesa in campo di 
Veltroni è stata una 
accelerazione, ma non sono 
d’accordo con l’idea che 
dobbiamo essere alternativi» 


«La maggioranza deve rimanere quella 
che sta governando. È molto difficile 
pensare che dal fallimento di questa 
maggioranza si possa risorgere. Dal suo 
fallimento si può solo tracollare tutti. 
Piuttosto bisogna metterla in condizio¬ 
ne di governare. Da quando si è avviato 
il processo delle primarie, credo che il 
centrosinistra si trovi in migliore salute» 
Come si risolvono le tensioni con ia 
sinistra radicaie o popoiare, come 
i’ha definita Prodi? 

«I ministri di quell'area stanno facendo 
un buon lavoro. Sono impegnati, deter¬ 
minati, con tante idee. Credo che sia im¬ 
portante far circolare l'idea che dentro a 
una coalizione così larga bisogna sempre 
riuscire a fare mediazioni che rappresen¬ 
tano passi avanti e non indietro». 
Francesca Mauri da Mantova 
scrive: «Non crede che ia Chiesa 
stia giocando un ruoio attivo: 
possiamo chiamario ingerenza?» 
«Non possiamo pensare che la Chiesa 
nella società italiana giochi molo di sfon¬ 
do. Dobbiamo confrontarci con questo 
mondo cattolico, non con quello che 
vorremmo». 

Si poiemizza moito suiie sceite 
riguardanti ie iiste iocaii, che si 
dice vengano formate con criteri 
verticistici e moito iegati aiia 
nomenkiatura. Vede un probiema di 
questo genere? 

«La logica delle liste bloccate è una bmt- 
ta logica. Ho votato contro questa scelta 
delle nostre regole. Per parte mia ho lan¬ 
ciato l'idea nel Collegio di Milano 1 di fa¬ 
re il 10 settembre la primaria della lista 
che ho presentato io in quel collegio: ov¬ 
vero chiunque vuole può presentarsi per 
essere candidato». 

Una domanda su Veitroni: cosa 
approva e cosa non ia convince 
deiia sua campagna? 

«Sono stato molto contento per la sua di¬ 
scesa in campo, che ha dato un'accelera- 
ta positiva al Pd. Tutti dobbiamo essergli 
grati. Ma non ho approvato la sua ulti¬ 
ma frase al Lingotto: "Questo è il mio 
programma. Chi ne ha un altro si candi¬ 
di". Non sono d'accordo: se avessi un al¬ 
tro programma mi candiderei in un altro 
partito e forse anche in un altro schiera¬ 
mento. Si candida chi pensa di aver qual¬ 
cosa da aggiungere e chi pensa questo sia 
lo stmmento per far entrare altre perso¬ 
ne nel Pd». 

È vero che lei è il candidato di 
Prodi? 

«Non so chi voterà Prodi. Vedremo». 

(a cura di Wanda Marra) 
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PARTITO DEM0( 

At) A Calvisi, segretario regionale della Querela 

, .KU 1 II .11 insiste: il segretario dovrà essere un Ds 

D J.lid. J. E tra i DI si attende di conoseere i nomi 

Ma il governatore - ohe appoggia Veltroni - 
incassa il sì di Walter e si riserva 
di rendere ufficiale la sua candidatura 


VIAGGIO IN SARDEGNA 


Pd, Swu non pace a Ds e IVbi^beÉa 

Gradito a Veltroni, ma non basta. Saranno forse tre in Sardegna i candidati aiia segreteria regionaie 


di Davide Madeddu / Roma 


TRE CANDIDATI per il Partito democrati¬ 
co in Sardegna, salvo sorprese, probabili riti¬ 
ri, nuovi nomi e qualche polemica. Ecco co¬ 
me nasce il Partito democratico nell’isola. Di 
nomi, almeno per il 
momento, se ne fa 
solamente uno: quel¬ 
lo, con molte riser- 

ve e polemiche, del presidente 
della regione Renato Som. Un 
nome voluto dai rappresentanti 
del suo movimento politico ma 
respinto al mittente da Ds e DI. 

11 problema però, per la Quercia 
e la Margherita è che la candida¬ 
tura di Som piace a Veltroni: 
non è - dicono nelFentourage 
del sindaco di Roma e supercan- 
didato alla leadership del Pd - 
una sua candidatura, ma davan¬ 
ti ad un nome che emerge dal 
terriotorio con tanta forza non 
si può non guardare con atten¬ 
zione. 

Malgrado questa «benedizione» 

Veltroniana si cerca di stoppare 
la probabile corsa del governato¬ 
re: Giulio CaMsi, segretario re¬ 
gionale della Quercia, nel corso 
di una serie di interviste rilascia¬ 
te ai quotidiani e alle emittenti 
regionali ha confermato la sua 
opposizione: «La funzione dei 
partiti non deve coincidere con 
quella esercitata dalle istituzio¬ 
ni, Non c'è uno strappo con il 
presidente, siamo stati i suoi mi¬ 
gliori amici, leali alleati nel parti¬ 
to, in Giunta e nelle aule del 
Consiglio», ma il raddippio del¬ 
le cariche appare eccessivo. 

A confermare il no alla candida¬ 
tura di Som anche la maggioran¬ 
za dei cinquanta delegati regio¬ 
nali dei Ds riuniti proprio per va¬ 
lutare le proposte del segretario 
regionale. 11 quale ha spiegato 
che «andremo avanti anche se 
Som scenderà formalmente in 
campo», perché, come è stato ri¬ 
badito a più riprese «il candidato 
alla guida del Pd dovrà essere dei 
Ds». Posizione che però non 
convince tutti i Ds, tanto che il 


della Quercia in Consiglio regio¬ 
nale, Siro Marroccu, manifestan¬ 
do disappunto per la posizione 
del segretario dei Ds, ricorda che 
la candidatura «dovrà essere una¬ 
nime su un unico candidato ac¬ 
cettato da tutti», compreso lo 
stesso presidente della Regione. 
Anche perché altrimenti «non è 
escluso che si arrivi a una terza o 


magari quarta candidatura». 

Per il momento però da nessuna 
parte della Quercia è stato propo¬ 
sto un candidato. «Stiamo discu¬ 
tendo - fanno sapere - è in corso 
un ragionamento». Si cerca di in¬ 
dicare il candidato, c'è già una 
rosa di nomi, che possa essere 
gradita anche agli altri alleati e 
futuri compagni di viaggio. 


Ma è pronta a schierare un pro¬ 
prio candidato, sempre che non 
si arrivi a un nome che «riesca a 
unire» la Margherita che, co¬ 
munque, pone dei paletti al¬ 
l'eventuale discesa in campo, in 
qualità di segretario del Pd al pre¬ 
sidente della Regione. «Condivi¬ 
diamo Tiniziativa dei Ds che ha 
il pregio di accelerare i tempi del¬ 


la presentazione delle candidatu¬ 
re, che scadono il 12 settembre - 
fa sapere Paolo Padda, parlamen¬ 
tare e coordinatore della Mar¬ 
gherita - La grande attesa che sta 
suscitando il Partito democrati¬ 
co merita che si apra una discus¬ 
sione libera e aperta per indivi¬ 
duare la futura dirigenza. La Mar¬ 
gherita farà di tutto per condivi- 



Foto dì Andrea Sabbadìni 


CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 


Prodi in visita ai militari 
che andranno in Libano 


«È stato un incontro molto simpatico 
proprio perché quella in Libano è una mis¬ 
sione di grande importanza e delicatezza 
politica». Così Prodi ha descritto la sua visi¬ 
ta al reggimento Savoia Cavalleria, a Casti¬ 
glione della Pescaia. Raggiunto per telefo¬ 
no dal comandante ha deciso di incontrar¬ 
lo senza alcuna ufficialità. «Ho espresso ai 
soldati - ha detto Prodi - l'orgoglio non so¬ 
lo per il loro impegno, ma anche per quel 
che la missione in Libano ha già fatto. Ha 
un'enorme importanza umanitaria e civi¬ 
le. Impegno ancora più importante alla vi¬ 
gilia delle presidenziali in Libano». 11 pre¬ 
mier ha quindi ricordato che il ministro 
della Difesa Parisi sarà presto in Libano e 
anche lui vi tornerà: «Non so quando. Del 
resto vado a visitarli periodicamente». 1 
nostri soldati in partenza vengono «aiuta¬ 
ti dalla Regione Toscana per costmire pon¬ 
ti e rispondere a necessità sanitarie o a 
emergenze. Quella umanitaria è una tradi¬ 
zione nella quale l'Italia eccelle. Non è un 
caso che molti colleghi presidenti del Con¬ 
siglio lodino il comportamento delle no¬ 
stre tmppe». E per Prodi «i pericoli per la 
missione diminuiscono se si ha un atteg¬ 
giamento positivo con la società». 


dere una candidatura che realiz¬ 
zi il massimo di unitarietà e di 
consenso». Nei prossimi giorni 
si conosceranno poi anche tutte 
le posizioni assunte da altre com¬ 
ponenti della Margherita, come 
quella "lettiana" rappresentata 
in Sardegna da Francesco Sanna, 
consigliere regionale. 

La reazione dell'entourage del 
presidente della regione, che so¬ 
sterrà Veltroni, non si fa attende¬ 
re. Mentre dallo staff di Som fan¬ 
no sapere che «non è stata anco¬ 
ra presa una decisione sulla can¬ 
didatura», dal gmppo di Proget¬ 
to Sardegna in Consiglio regio¬ 
nale fanno sapere che «per le pri¬ 
marie del nascente Partito demo¬ 
cratico non si può escludere a 
priori nessuna candidatura, 
nemmeno quella del presidente 
Som». Perché, come fa sapere 
Chicco Porcu, capogmppo di 
Progetto Sardegnae, è impensa¬ 
bile si ostacoli la sua corsa verso 
la candidatura: «Non vediamo 
quali possano essere gli ostacoli 
di una candidatura ed eventuale 
elezione del presidente Som alla 
carica di segretario del Pd». Ipote¬ 
si ventilata pure sul sito www.pe- 
rilpartitodemocraticosardo.it, (lo 
stesso che ha preso il posto del si¬ 
to internet www.progettosarde- 
gna.it e www.renatosoru.it lancia¬ 
ti per la campagna elettorale di 
tre anni fa) e indicata recente¬ 
mente anche da Luca Zingaretti 
e Goffredo Bettini. Entro qual¬ 
che giorno, comunque, i nodi 
sui nomi e le candidature saran¬ 
no sciolti. Per il momento le di¬ 
plomazie i pontieriu dei diversi 
schieramenti sono all'opera. 
Malgrado le ferie. 


L’INTERVISTA 


ACHILLE PASSONI 


ICon Ranieri e Melandri anima la seconda lista per Veltroni: «ii primo obiettivo, favorire ia partecipazione» 


«Portiamo il mondo del lavoro dentro le primarie» 


Malgrado le ferie 
al lavoro le diplomazie 
dei partiti per trovare 
una soluzione che 
eviti lo scontro 


■ di Eduardo Di Diasi / Roma 


Achille Passoni, segreta¬ 
rio confederale Cgil, 
era il braccio destro di 
Sergio Cofferati ai tem¬ 
pi in cui il sindaco di Bo¬ 
logna era il leader del 
sindacato. Oggi Passo¬ 
ni corre per l'assemblea 
costituente del Pd, animatore, con altri, 
tra cui Giovanna Melandri e Andrea Ra¬ 
nieri, della lista tematica «Ambiente, di¬ 
ritti e conoscenza» che appoggia la can¬ 
didatura a segretario di Walter Veltroni. 
Un’altra lista accanto a quella 
ufficiale: qual è l’obiettivo? 

«Questa lista che è uscita anche da una 
sollecitazione di Veltroni è un modo per 
consentire partecipazione, protagoni¬ 
smo. Partecipazione dei cittadini, il 14 
di ottobre, e partecipazione di persone 


che attraverso il loro interesse al proces¬ 
so, ritengano opportuno spendersi e par¬ 
tecipare all'assemblea costituente». 

Dicono che lei si sia battuto per 
aggiungere anche ia paroia «iavoro» 
aii’intestazione deiia iista. 

«Non mi interessano i nomi: io penso 
che il Pd debba necessariamente essere il 
partito del lavoro. 11 lavoro è assoluta- 
mente centrale nella vita delle persone, 
e quindi centrale nell'assetto sociale di 
un Paese. Un partito che si candida a go¬ 
vernare il Paese non può che avere forte 
un riferimento a questo mondo». 
Ambiente, iavoro, diritti, 
conoscenza: tanti obiettivi... 

«11 problema oggi non è quello di porta¬ 
re a sintesi un dibattito. 11 problema oggi 
è quello di consentire che tutte le sogget¬ 
tività siano in campo e possano dire la lo¬ 


ro: va messo in campo il tema della plu¬ 
ralità dei contenuti. Ovviamente, per 
quello che ci riguarda, dentro il solco 
che ha tracciato Veltroni...». 

Quindi iei ritiene che ia campagna 
eiettoraie per ie primarie potrà 
essere «costituente»? 

«Sarà un pezzo della costituente. Se par¬ 
te bene, se evita la discussione a punzec¬ 
chiature... Diciamo, se riparte. 11 tema 
della sintesi non è di oggi, è dopo. Oggi 
bisogna rompere i silenzi, come li ha de¬ 
finiti Reichlin. Sarà il congresso del Pd a 
dover fare la sintesi, lo penso che la no¬ 
stra lista possa portare un contributo». 
Aiiargando la partecipazione? 

«Oggi c'è una grande attesa di rappresen¬ 
tanza politica nel mondo del lavoro. C'è 
stato in questi anni un processo che non 
ha avvicinato il mondo del lavoro alla 
politica, anzi, si è prodotto l'esatto oppo¬ 
sto. C'è un grande problema di rappre¬ 


sentanza politica, perché la rappresen¬ 
tanza sociale, il sindacato, ha il suo mo¬ 
lo, la sua funzione, non può farsi carico 
della rappresentanza politica...». 

Però lei è stato tra gli animatori dei 
sindacato che portò tre miiioni di 
cittadini in piazza. Un sindacato che 
ha ricoperto un ruolo politico... 

«Ha svolto un molo di supplenza in un 
anno e mezzo nel quale lo scontro politi¬ 
co aperto dal centrodestra aveva biso¬ 
gno di una risposta politica, oltre che sin¬ 
dacale, e, in quella fase, il centrosinistra 
aveva qualche serio problema. Ho per¬ 
corso quella strada e non ho nessuna dif¬ 
ficoltà a confermarla. Dico che però, 
quando il sindacato per un periodo svol¬ 
ge una funzione non sua deve dichiara¬ 
re il gioco e deve sapere in quel momen¬ 
to che il gioco è a termine». 

Come si fa a dare rappresentanza al 
mondo del lavoro? 


«Intanto consentendo anche attraverso 
la nostra lista, ma non solo, a questo 
mondo di partecipare: offrendogli delle 
sedi, forme, modi, innovando anche 
qui. E poi ascoltando». 

A sinistra si è riscoperta ia categoria 
deil’«ascoito»: quando si è perso ii 
contatto? 

«Credo che la crisi si sia prodotta con la 
fine dei grandi partiti di massa. Fino a 
quel momento la presenza di tutti e tre i 
grandi partiti. De, Pei e Psi, anche nei 
luoghi di lavoro era assai capillare. Da 
quel momento in poi, si è prodotta una 
distanza». 

Lei e la sua lista avrete vinto ie 
primarie quando... 

«...Intanto quando ha vinto Veltroni. 
L'obiettivo principale è questo. 11 secon¬ 
do è riuscire a fare in modo che nell'as¬ 
semblea costituente ci possa essere una 
rappresentanza più plurale possibile». 



IL CASO Magistrelli parla di accordi fatti, i rutelliani sono allarmati. Orlando (Ds): «Avete altri nomi? Fate le liste e votateli» _^ 

Sui segretari regionali polemica continua 


■ / Roma 


n meccanismo delVelezione dei fu¬ 
turi segretari regionali del Pd, che 
già aveva acceso il dibattito nei 
giorni in cui i tre coordinatori Mi- 
gliavacca, Soro e Barbi e il Comita¬ 
to dei 45 discutevano del metodo 
elettorale con cui costituire l'ossa¬ 
tura del futuro soggetto politico 
(qualcuno non voleva eleggerli in 
concomitanza con il segretario e 
la costituente nazionali), toma al¬ 
la ribalta nel momento in cui si de¬ 
vono designare i candidati per 
quelle cariche territoriali. 

I vertici di Ds e Margherita, che so¬ 
stengono la candidatura di Wal¬ 
ter Veltroni, paiono aver trovato 


un accordo di massima per una ri- 
partizione delle candidature. Con 
la Quercia finita sotto un doppio 
fuoco di fila: da una parte un pez¬ 
zo della Margherita li attacca per¬ 
ché non si sono divisi a sufficien¬ 
za (ma avendo un candidato forte 
come Veltroni perché avrebbero 
dovuto farlo?). Dall'altra gli avver¬ 
sari di Veltroni li attaccano sulla 
decisione «spartitoria» degli «ap¬ 
parati». 

La senatrice ulivista Marina Magi¬ 
strelli avanza: «È tutto già scritto, 
la struttura portante del Pd sareb¬ 
be già bella e fatta secondo logi¬ 
che spartitorie a cascata». Da via 
Nazionale il responsabile Orga¬ 
nizzazione dei Ds Andrea Orlan¬ 


do ribatte: «Probabilmente la se¬ 
natrice Magistrelli dispone di servi¬ 
zi di informazione migliori dei 
miei. Sulla base delle verìfiche che 
in questi giorni sto facendo, mi pa¬ 
re che il quadro sia relativamente 
chiaro in quattro o cinque regioni, 
a meno di sorprese sempre possibi¬ 
li, utilizzando sul serio le regole de¬ 
cise insieme che consentono con 
poche firme di avanzare candida¬ 
ture. In tutte le altre - prosegue - 
mi pare che la situazione sia asso¬ 
lutamente in alto mare e ci siano 
una serie di variabili che solo le 
prossime settimane potranno scio¬ 
gliere». In Puglia, ad esempio, la 
candidatura di Michele Emiliano, 
sindaco di Bari, è osteggiata dai 


Popolari che gli preferirebbero Fa¬ 
biano Amati, oggi coordinatore re¬ 
gionale DI. Nel Lazio quella di Ni¬ 
cola Zingaretti, oggi segretario re¬ 
gionale dei Ds, trova i consensi an¬ 
che del suo omologo DI Mario Di 
Carlo, da sempre vicino a France¬ 
sco Rutelli. In Lombardia i mtel- 
liani si sono opposti al ticket Mar- 
tina-Toia (ilprimo Ds, la seconda 
Margherita). In Sicilia si è ufficial¬ 
mente candidato il mtelliano Fer¬ 
dinando Latterì. IDs hanno rispo¬ 
sto con: «Quella di Latterì è una 
candidatura legittima. Saranno 
gli elettori il 14 ottobre a scegliere 
chi, fra i candidati alla guida del 
partito demoaatico in Sicilia, 
avrà le caratteristiche migliori per 


ricoprire questo importante mo¬ 
lo». 

Certo è abbastanza palese lo scon¬ 
tento dei mtelliani, che scontano 
una effettiva difficoltà «contrat¬ 
tuale» presi in mezzo tra gli ex po¬ 
polari di Franceschini e Fioroni e 
gli stati maggiori della Quercia. Il 
ministro Paolo Gentiioni, in un'in¬ 
tervista al Messaggero di ieri, accu¬ 
sa i Ds di essere «troppogelosi del¬ 
la propria identità». Eppure le can¬ 
didature di partito non blindano 
in alcun modo un'elezione aperta 
come quella delle primarie. Le pri¬ 
marie non sono votazioni di iscrìt¬ 
ti. Nè ratifiche. Per dirla con Or¬ 
lando: «Chi teme esiti scontati 
operi per alternative». 


IL CASO 

Mastella-Casini-Pezzotta valgono il 10% 

Un nuovo partito di centro, che vada oltre il 10% e scompagini 
la politica italiana. È almeno un anno che Clemente Mastella col¬ 
tiva questa speranza, ma la sua proposta, ora, sembra trovar fiato. 
L'Udc di Casini, destinatario deU'invito a presentarsi uniti alle eu¬ 
ropee del 2009, è cauto ma non chiude. Mastella e Casini si erano 
incontrati diverse volte, ufficialmente per parlare di famiglia e di 
valori cattolici. Se fino a ieri quando Mastella proponeva l'allean¬ 
za centrista Casini rispondeva che prima doveva dimettersi da mi¬ 
nistro e lasciare il centrosinistra, ora l'Udc apre. «Tra i moderati c'è 
molta voglia di ritrovarsi», spiega il segretario Lorenzo Cesa, che 
ammette i contatti con Mastella ma anche con Pezzotta e i teo- 
dem della Margherita. Ma prima, dice il casiniano Michele Vietti, 
si faccia prima la riforma elettorale sul modello tedesco. Lamber¬ 
to Dini ammette: non solo Mastella sta pensando al grande cen¬ 
tro: «potrebbe essere la soluzione in caso di elezioni anticipate». 
Pmdente Pezzotta: smentisce vertici a tre con Mastella e Casini, 
conferma téte-à-téte. A Pezzotta garberebbe «l'eventuale nascita 
di un'area di riformismo moderato che liberi il paese dagli estremi¬ 
smi». A mettere i bastoni tra le mote non resta che Giovanardi, il 
più berlusconiano: «Per sposare la linea di Mastella e Casini e se¬ 
guire Follini - avverte - c'è bisogno di un congresso straordinario». 
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In aeroporto la situazione 
sta tornando alla normalità 
I consumatori: 1000 euro 
di danni per viaggiatore 


IN ITALIA 


Meta, commissione 
Trasporti della Camera: 
verificheremo il sistema 
di controlli e sanzioni 


Caos bag^ ora parte la guerra dei lisareimentì 

Le compagnie aeree: «AdR ci rimborsi per i disservizi e i costi di riconsegna delle valigie» 
Operatori ancora sotto accusa: a Fiumicino sono Ornila, ma sui contratti è mistero 


■ di Massimo Pailadino / Roma 


MENTRE C’È il lento ritorno alla normalità e 
fioccano le accuse reciproche, le smentite, le 
promesse, nei magazzini dell’aeroporto di 
Fiumicino ci sono 800 valigie senza scontrini 


di appartenenza che 
andranno all’asta. A 
dirlo è il segretario 
della Commissione 

Trasporti della Camera, Egidio Pe- 
drini: «Certamente per i viaggiato¬ 
ri a cui non sono stati restituiti i ba¬ 
gagli non farà certo piacere sapere 
che la loro valigia potrebbe essere 
tra quelle poste in vendita». Trova¬ 
re delle cause non è semplice so¬ 
prattutto per il rimpallarsi delle re¬ 
sponsabilità tra i numerosi attori 
della vicenda. Mentre alcune asso¬ 
ciazioni dei consumatori chiedo¬ 
no di monetizzare i danni subiti 
per lo smarrimento dei bagaglia, 
Confconsumatori chiede fino a 
mille euro di risarcimenti e EEnac 
«pubblicizza» il suo opuscolo sulle 
modalità di reclamo, anche Elbar - 
Eassociazione che unisce le princi¬ 
pali compagnie aeree italiane e stra¬ 
niere operanti in Italia - dice la sua. 
In questi giorni era stata in silen¬ 
zio, ora va giù duro: «Le autorità 
competenti smettano di cercare ca¬ 
pri espiatori e si assumano le pro¬ 
prie responsabilità. Aeroporti di Ro¬ 
ma indennizzi le compagnie aeree 
dei costi subiti per i disservizi, il go¬ 
verno sanzioni il vertice delEEnac 
per omesso controllo nei confron¬ 
ti di Adr». Ma oltre a indennizzare 
le compagnie per i costi da loro af¬ 
frontati per recapitare a domicilio i 
bagagli smarriti (si parla di oltre tre 
milioni di euro), Ibar chiede che si¬ 
ano Enac e Adr a scusarsi con i pas¬ 
seggeri secondo «il principio secon¬ 
do il quale paga chi è responsabi¬ 
le». 

Un principio che a pensarci bene, 
a Fiumicino in questi giorni non è 
semplice da dimostrare. Anche le 
società di handling, che si occupa¬ 
no di carico e scarico dei bagagli, 
sono legate alle compagnie aeree 
da contratti ''misteriosi": da As- 
sohandler, Eassociazione che riuni¬ 
sce le principali società del settore 
non dicono nulla di più di qualche 
numero: «In tutta Italia ci sono 
IZmila addetti, solo ómila a Fiumi¬ 
cino». Ma se si chiede quanto vale 
un contratto tra una compagnia e 
una società di handling la risposta 
sarà: top secret. La spiegazione: 
«Ogni vettore può negoziare con 
Ehandler qualsiasi prezzo. E' mate¬ 
ria riservata, non esistono requisiti 
minimi». 11 settore, disciplinato 
dal 2000, con queste caratteristi¬ 
che non può che essere sotto la cri- 


Le valigie 


I bagagli persi 
andranno all’asta 

Sono 800 le valigie 
senza un proprietario che 
ora potrebbero essere 
vendute all’asta. La 
riconsegna di ogni valigia 
persa costa, secondo le 
compagnie aeree, 150 euro 
al singolo vettore. 
Calcolando la riconsegna di 
20mila bagagli persi, le 
spese ammontano nel totale 
a 3 min di euro. 
Considerando le punte di 
traffico di Ferragosto le 
valigie smarrite in totale 
potrebbero arrivare a 50mila. 


I costi 


1000 euro per 
scaricare un vettore 

Compagnia aerea e 
società di handling, in 
regime di liberalizzazione, 
possono concordare 
qualsiasi prezzo. Per 
questo fare un calcolo su 
quanto costa «scaricare» 
un vettore è difficile. 

Il «costo» per un aereo su 
tratte europee è di circa 
mille euro. 

Secondo uno studio della 
Filt CgiI, negli ultimi dieci 
anni il costo dei servizi 
handling si è via via ridotto 
di circa il 30%. 


L’Enac 


La guida «Conosci 
i tuoi diritti» 

Si chiama «Conosci i 
tuoi diritti» ed è la guida 
rapida dell’Ente nazionale 
per l’aviazione civile sui 
diritti che il passeggero 
può vantare nei casi di 
tutti i disservizi del 
trasporto aereo. I 
viaggiatori possono 
ritirarla prima dell’imbarco 
in aeroporto e contiene 
numerosi consigli utili per 
l’utente in caso di 
smarrimento, furto o 
danneggiamento del 
bagaglio imbarcato. 


tica costante dei sindacati. 
Qualche dato lo si può ricavare da 
alcuni bilanci. Ad esempio, fanno 
sapere fonti sindacali «Alitalia pa¬ 
ga ad Alitalia Airport handling 
ogni trimestre circa 18 milioni di 
euro con un meccanismo partico¬ 
lare: un bonus/malus del 10%. Se 
le prestazioni raggiungono un cer¬ 
to tenore scatta il premio. Ma di¬ 


mostrare la bontà delle prestazioni 
eseguite non è semplice». Verosi¬ 
milmente è uno schema che si ap¬ 
plica anche in altri contratti con 
gli altri handlers. 

Comunque sia, è un settore quello 
del traffico aereo che sarà oggetto 
di audizione davanti alla commis¬ 
sione Trasporti presieduta dal Ds 
Michele Meta: «In tutta questa vi¬ 


cenda - dice il deputato - a non bril¬ 
lare è stata soprattutto AdR. Lo sca¬ 
lo di Fiumicino è un biglietto da vi¬ 
sita non solo per la città di Roma 
ma di tutto il Paese». La questione 
di Fiumicino va però inquadrata 
per Meta in un contesto più gene¬ 
rale: «Sia per gli scali aerei ma an¬ 
che per le autostrade, i concessio¬ 
nari non hanno fatto investimenti 


e il risultato è il caos a cui abbiamo 
assistito.Ora la ricreazione è finita: 
a settembre convocheremo tutti 
coloro che sono impegnati nel si¬ 
stema del trasporto. Verifichere¬ 
mo il sistema sanzionatorio, la jun¬ 
gla dei contratti e presenteremo 
una risoluzione. La questione sfo- 
cerà in un proposta di legge. Nessu¬ 
no si illuda, non faremo sconti». 


LOWCOST 

Ciampino, voli «tagliati»: 
Ryanair fa ricorso al Tar 

La maggiore compa¬ 
gnia low cost d'Europa ha 
presentato ricorso al Tar 
del Lazio contro la decisio¬ 
ne delEEnac di ridurre di 
quasi il 30% i voli sull'ae¬ 
roporto di Ciampino, da 
138 a 100 voli, dal prossi¬ 
mo novembre. L'ammini¬ 
stratore delegato della 
compagnia irlandese, Mi¬ 
chael O'Leaiy ha presenta¬ 
to reclamo anche alla 
Commissione europea so¬ 
stenendo che le autorità 
italiane «stanno di nuovo 
cercando di sostenere 
l'ammalata terminale Ali¬ 
talia bloccando le tariffe 
basse e la concorrenza». 
«Enac ha cercato in vari e 
illegali modi di limitare le 
tariffe basse e le possibili¬ 
tà di scelta offerte dalle 
compagnie a bassa tariffa 
a Ciampino». O'Leary ha 
anche minacciato di ab¬ 
bandonare lo scalo, dove 
perderebbe il 12% di atti¬ 
vità dopo la chiusura per 
cinque mesi decisa dal- 
l'Enac per «infondati lavo¬ 
ri "essenziali" alla pista». 
Ma a chi gli chiedeva se ac¬ 
cetterebbe di trasferirsi 
nel terzo aeroporto in pre¬ 
dicato di aprire per le low 
cost fra Viterbo, Latina e 
Prosinone, O'Leary ha ri¬ 
sposto: «Vedremo se lo co¬ 
struiranno, visto che in 
Italia i politici fanno solo 
tante promesse». 



«80 addetti in più? Si, ma su 3 turni è acqua fiesca» 

Assunti a giugno da ieri sono ai iavoro per i’emergenza troiiey. Ma nessuno ii ha visti 


■ / Roma 


OTTANTA persone ma c’è 
un giallo. Durante il vertice 
di martedì con il ministro 
Bianchi e il direttore del¬ 
EEnac Vito Riggio avevano 
lanciato le loro proposte 

per sopperire al caos bagagli. 
Tra queste c'era quella di nomi¬ 
nare un dominus, un commis¬ 
sario responsabile che facesse 
da coordinatore e supervisio- 
nasse il ritorno alla normalità. 
E così è stato scelto Vitaliano 
Turrà, direttore Enac dell'aero¬ 


porto, che ha portato "in dote" 
subito 80 operai. Assunti a giu¬ 
gno da Adr per sopperire a even¬ 
tuali carenze del sistema di smi¬ 
stamento e per fronte ai picchi 
di traffico estivo, ufficialmente 
sono al lavoro da ieri mattina. 
Fino al 30 settembre saranno al¬ 
le prese con le giacenze di baga¬ 
gli, a seguito delle difficoltà 
emerse in questi giorni. 

C'è chi dice di averli visti al¬ 
l'opera, chi dice esattamente il 
contrario: «Ma quale task force, 
non c'è nessuna novità - critica¬ 
no dal sindacato dei trasporti 
Sdì -. Da queste parti non si è an¬ 
cora visto nessuno e probabil¬ 
mente questi rinforzi arriveran¬ 
no suddivisi su tre turni. Una 


goccia in un mare». I dubbi del 
sindacato riguardano la nomi¬ 
na di Turrà: «Aver nominato il 
Direttore delEEnac dell'aero¬ 
porto di Fiumicino è duplicare 
un mandato che questa figura 
ha già istituzionalmente». An¬ 
che dalla Filt Cgil di Roma 
Ovest si dicono perplessi circa 

Il 40% dei lavoratori è 
precario o part time 
li turno è di 4 o 6 ore 
li compenso varia 
dai 700 ai 1300 euro 


gli ottanta rinforzi: «Si era parla¬ 
to di un certo profilo professio¬ 
nale, probabilmente sarà perso¬ 
nale di staff che farà supervisio¬ 
ne, ma non sono coloro che ser¬ 
vivano ora nell'immediato a 
smaltire i bagagli accumulati». 
Smaltiti i bagagli, rimane però 
il problema più generale della 
condizione di lavoro degli ad¬ 
detti delle società di handlers. 
Mauro Rossi segretario naziona¬ 
le della Filt Cgil rileva: «Queste 
aziende rappresentano l'anello 
debole dell'industria per il livel¬ 
lo molto basso dei profitti a cau¬ 
sa della politica tariffaria. Sia¬ 
mo di fronte a un continuo ta¬ 
glio dei costi ovviamente a dan¬ 
no del personale». Circa il 40% 


dei lavoratori del settore è pre¬ 
cario e a part time. Si "tuma" su 
quattro o sei ore e il compensa 
varia dai settecnto ai 1300 euro 
«ma in quest'ultimo siamo di 
fronte a un lavoratore con una 
certa anzianità sulle spalle» fan¬ 
no notare dalla Filt. Ea situazio¬ 
ne di Fiumicino con il caos 
scoppiato in questi giorni non 
è però isolata. Anche in Eom- 
bardia, avverte sempre la Filt, il 
numero dei precari del settore 
supera le migliaia di unità: «So¬ 
prattutto a Milano Malpensa la 
situazione è critica. Ministero 
dei Trasporti ed Enac devono 
intervenire prima che accada¬ 
no altri disservizi come a Fiumi¬ 
cino». m.p. 


IL PERSONAGGIO La lunga carriera del numero uno di Enac: nominato dalla destra, confermato dalla sinistra. E con la rotta sempre al centro _^ 

Riggio, dalla Protezione civile ai cieli all’ombra della Balena Bianca 


■ / Roma 


L'uomo è così. Quando tutti chiede¬ 
vano le sue dimissioni nel bel mezzo 
del caos bagagli all'aeroporto di Fiu¬ 
micino, lui ha incassato la riconfer¬ 
ma all'unanimità dal Consiglio dei 
ministri. E ora che persino il mini¬ 
stro Bianchi ha dovuto precisare che 
non esiste alcuna prova che i disser¬ 
vizi nello smistamento dei bagagli 
nel maggiore aeroporto italiano sia¬ 
no stati provocati da manomissioni 
ai sistemi, lui tira dritto e prosegue 
per la strada. Lui è Vito Riggio, ses¬ 
santenne presidente dell'Enac, l'uo¬ 
mo che con le sue dichiarazioni nei 
giorni ha scatenato il putiferio con i 
sindacati ora più che mai sul piede 


di guerra. Con tanto di minacce di 
scioperi. «Ricevo perentorie ed indi¬ 
gnate richieste di scuse per aver ipo¬ 
tizzato che possano essersi verificati 
atti di manomissione di un impian¬ 
to vecchio e delicato, perdi più sotto¬ 
posto ad un carico eccessivo - spiega¬ 
va ieri Riggio - Confermo che eviden¬ 
ze, testimonianze e voci qualificate 
mi imponevano di lanciare un allar¬ 
me la cui fondatezza è ora rimessa 
all'autorità giudiziaria. Personal¬ 
mente mi auguro si sia trattato solo 
di inefficienza». Nessuna scusa, 
quindi. Almeno non a quei lavorato¬ 
ri che soltanto ieri protestavano con¬ 
tro le parole usate dal presidente del¬ 
l'Enac per cercare una causa valida 
al caos di Fiumicino, fra bagagli per¬ 


si, montagne di valigie e aerei in ri¬ 
tardo. «Le scuse - proseguiva ieri - so¬ 
no doverose verso i cittadini che han¬ 
no pagato per avere un servizio che 
non hanno ricevuto nonostante im¬ 
pegni precisi richiesti dall'Enac a tut¬ 
ti gli operatori, con atti che sono a di¬ 
sposizione di tutti, sin dall'ottobre 

In questi giorni 
ha fatto il «duro» 
gridando 
al sabotaggio 
per Fiumicino 



scorso. Le scuse sono dovute da tutti 
coloro che operano nel settore, in pri¬ 
mo luogo dal privato che gestisce 
l'aeroporto, dalle compagnie aeree 
che scelgono i loro handler e anche 
da una autorità di vigilanza i cui po¬ 
teri sono ancora troppo deboli e la 
cui consistenza è inadeguata a ga- 

Ancora ieri insisteva: 
«Lanciare l’allarme 
era doveroso 
Le scuse? Solo 
ai passeggeri» 


randre i diritti dei passeggeri nono¬ 
stante le denunce e le richieste degli 
ultimi 4 anni». 

Non un passo indietro. Anzi: questo 
siciliano nato sessanta anni fa a 
Barra franca, in provincia diEnna, e 
laureato in giurispmdenza a Paler¬ 
mo tira dritto per la sua strada e non 
sembra in nessun modo intenziona¬ 
to a rivedere le sue posizioni. Forte 
anche del consenso incassato a Pa¬ 
lazzo Chigi, infatti, Riggio sembra 
aver scelto la linea dura. Ben saldo 
sulla poltrona dove nel2003 lo inse¬ 
diò come commissario straordinario 
l'allora ministro dei Trasporti Pietro 
Lunardi. Che dell'attuale presidente 
dell'Enac era stato consulente quan¬ 
do Riggio ricopriva la carica di sotto¬ 


segretario alla presidenza del Consi¬ 
glio (governo Ciampi) con delega al¬ 
la Protezione Civile. Nominato da 
destra, confermato da sinistra, Rig¬ 
gio però è un uomo di centro con un 
cursus lunghissimo sempre all'om¬ 
bra (o intorno) della Balena Bianca. 
Prima De, fin dai tempi in cui era 
"soltanto" un insegnante universita¬ 
rio di diritto pubblico e amministra¬ 
tivo, poi referendario con Segni e infi¬ 
ne Demoaazia Europea di Sergio 
D'Antoni. L'uno, l'amico di una vi¬ 
ta, transitato dalla De alla Cisl. L'al¬ 
tro dalla politica (deputato per due 
legislature) agli aerei. «Ma sempre 
da politico - ricorda - più che da 
esperto di trasporto». Ah, ecco. 

ma.so. 
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IN ITALIA 


«Abusi sessuali su minori» 
a Torino 3 sacerdoti sotto accusa 

Un ragazzo ricattava due prelati: soldi in cambio di silenzio 
C’era anche la «ricevuta»: «Mai fatto sesso con don Alloisio» 


M di Tonino Cassarà /Torino 

COMPARE un terzo sacerdote nell’inchie¬ 
sta sui presunti preti pedofili e i ricatti a sfon¬ 
do sessuale per i quali sta indagando la magi¬ 
stratura torinese. Si tratterebbe di un prelato 
di 40 anni in servizio 


in una parrocchia del¬ 
la prima cintura tori¬ 
nese il quale, secon- 

do il giovane accusatore, a sua vol¬ 
ta in carcere per estorsione, lo 
avrebbe spinto sulla via della pro¬ 
stituzione. La vicenda sui presunti 
abusi sessuali che vede coinvolti 
sacerdoti cattolici torinesi ha ini¬ 
zio un paio di mesi fa quando don 
Luciano Alloisio, economo del- 
Listituto salesiano «Valsalice», 
scuola frequentata prevalente¬ 
mente dalla «Torino bene», si era 
rivolto ai carabinieri per sporgere 
denuncia contro Salvatore Costa 


che lo taglieggiava da anni. Lo 
scorso 8 luglio il giovane veniva ar¬ 
restato in flagranza: aveva appena 
estorto 2000 euro a don Alloisio. A 
quel punto sono partite le indagi¬ 
ni condotte dal procuratore Pietro 
Forno e dai pm Cristina Bianconi 
e Manuela Pedrotta. Salvatore Co¬ 
sta che intanto era stato intercetta¬ 
to e filmato, di fronte alFevidenza 
aveva ribaltato le accuse contro il 
salesiano che avrebbe abusato di 
lui sin da quando aveva 15 anni. 
La storia si complica, le accuse del 
giovane risultano credibili. Viene 
scarcerato, ma subito dopo riparte 
con i ricatti per cui lo scorso primo 
agosto finisce di nuovo in manet¬ 
te. Dal carcere Costa racconta nuo¬ 
vi particolari, viene fuori il nome 
di padre Mario Vaudagnotto, stret¬ 


to collaboratore del Cardinale e di¬ 
rettore delFUfficio celebrazioni li¬ 
turgiche della Diocesi domiciliato 
presso la centrale chiesa di San Lo¬ 
renzo. Anche lui ha versato som¬ 
me di denaro a Costa: «L'ho aiuta¬ 
to perché aveva gravi problemi fa¬ 
miliari», ha sostenuto il prelato. 
Di fatto il giovane che vive con 
una ragazza da cui ha avuto due 
bimbe, una di un anno e una di 
quattro, non ha un lavoro fisso. 
Inoltre le intercettazioni telefoni¬ 
che confermano che il giovane era 
ricorso al ricatto per racimolare de¬ 
naro. E dal carcere Costa continua 
a parlare: «Mi prostituivo con i pre¬ 
ti perché avevo bisogno di soldi. 
Don Alloisio lo ho conosciuto nel 
'97 nella sede dei Fratelli Dimenti¬ 
cati. Proprio in quel luogo avevo 

Coinvolto anche 
padre Vaudagnotto 
e un altro religioso 
La Curia: fiducia 
nei magistrati 


rapporti sessuali con lui ed ero ve¬ 
nuto a conoscenza del fatto che 
frequentava anche dei giovani ro¬ 
meni». Durante la perquisizione 
effettuata a casa del salesiano, so¬ 
no emersi dei foglietti, firmati da 
Costa, sui quali era scritto: «Non 
ho mai avuto rapporti sessuali con 
don Alloisio». Secondo il giovane 
sarebbe stato il prete a costringerlo 
a scriverli come una sorta di ricevu¬ 
ta. Don Alloisio invece nega soste¬ 
nendo che sarebbe stato lo stesso 
giovane a voler scrivere quegli stra¬ 
ni biglietti. 11 sacerdote però ha am¬ 
messo di avere avuto rapporti con¬ 
senzienti a pagamento con giova¬ 
ni di strada, respingendo però le af¬ 
fermazioni di Costa. «Quando ero 
minorenne - ha raccontato ancora 
il giovane - frequentavo anche 
Foratorio della chiesa della Conso¬ 
lata e lì ho incontrato don Vauda¬ 
gnotto». Anche con lui avrebbe 
avuto rapporti sessuali. Ieri infine 
la conferma della notizia che trape¬ 
lava da giorni sul terzo prete che 
avrebbe avuto rapporti sessuali 
con Costa quando questi era mi¬ 
norenne. Intanto la Curia di Tori¬ 
no si è limitata a esprimere «fidu¬ 
cia» nella magistratura. 


Ebid einopei: <<n Papa rim in anlisei^ 

Proteste per Tudienza al direttore di Radio Maryja. «Osservatore», via Agnes 
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Arriva il ponte di Calatrava, ma è già polemica 


LO MONTERANNO sabato. Se il nuovo ponte 
sul Canal Grande è un’opera d’arte come è sta¬ 
to detto, il viaggio in «Canalasso» della sua ar¬ 
cata principale (lunga 55,2 metri e largo 3,7, del 
peso di 250 tonnellate) nella notte tra il 7 e l’S 
agosto resterà nella storia come grande evento 


scenografico soprattutto nel memorabile pas¬ 
saggio sotto al Ponte di Rialto. Ma, alla storia, 
potrebbe passare anche per le perplessità che 
il ponte sta suscitando. Lo storico dell’arte Ce¬ 
sare De Seta rileva che il progetto Calatrava 
non è «la soluzione più felice per Venezia». 


ABUSI EDILIZI 

Sequestrata a Fondi la villa del senatore di Fi Claudio Fazzone 


È stata sequestrata la villa del senatore di 
Forza Italia, Claudio Fazzone, a Fondi, in pro¬ 
vincia di Latina. Una struttura vicina alla villa 
principale che aveva solo concessioni come 
stmttura agricola e, di fatto, era stata trasforma¬ 
ta in residenza. Si tratta, di un provvedimento 
firmato dal tribunale ed eseguito dal corpo fore¬ 
stale dello stato, dovuto ad una difformità della 
stmttura rispetto al progetto originale. Il manu¬ 
fatto avrebbe dovuto essere una stmttura di ser¬ 
vizio adiacente ad un'azienda agricola, ma nel 
corso delle indagini, la forestale ha accertato la 
difformità dell'opera realizzata rispetto alle ori¬ 
ginarie concessioni. Da agricola sarebbe stata di 
fatto trasformata in residenziale. Sei permessi ri¬ 


lasciati dal Comune di Fondi sono al centro del¬ 
l'inchiesta. Le indagini vanno avanti da oltre 
due anni e in passato c'erano stati già dei seque¬ 
stri all'intemo della stmttura. Claudio Fazzone 
è stato in passato presidente del Consiglio regio¬ 
nale del Lazio. È attualmente presidente della 
società Acqualatina e senatore dal 2006. Le con¬ 
cessioni edilizie, secondo quanto si è appreso 
in ambienti investigativi, non sono intestate al¬ 
l'esponente di Forza Italia ma ad alcuni parenti, 
anche se l'immobile sequestrato oggi è quello 
dove normalmente vive il parlamentare che 
proprio a Fondi ha la sua roccaforte elettorale. 
Ieri il senatore non ha voluto commentare l'ac¬ 
caduto. 


B / Bruxelles 

SIAMO SCIOCCATI dal- 
l’apprendere che Papa Be¬ 
nedetto XVI ha concesso 
nella sua residenza estiva 
un'udienza privata al diretto¬ 
re della radio polacca anti- 

semìtàRadioMaryja». Gli ebrei eu¬ 
ropei criticano papa Ratzinger. Il 
Congresso ebraico europeo - che 
riunisce le comunità ebraiche di 
tutta Europa e a cui aderisce an¬ 
che rUnione delle comunità 
ebraiche italiane - non ha gradito 
l'incontro concesso dal Pontefice 
a Tadeusz Rydzyk, che si è pubbli¬ 
camente distinto per le sue affer¬ 
mazioni ferocemente anti-semi- 
te. 

Il baciamano a Benedetto XVI do¬ 
po l'Angelus di domenica scorsa 
a Castel Gandolfo aveva suscita¬ 
to già molte polemiche in Polo¬ 
nia: la sua foto accanto al Papa 
era stata interpretata da Radio 
Maryja come una manifestazione 
di sostegno di Benedetto XVI alla 
linea a dir poco ultraconservatri¬ 
ce dell'emittente. Con l'inevitabi¬ 
le sconcerto di quanti - anche cat¬ 
tolici - in Polonia e fuori non ne 


condividono i toni spesso deli¬ 
ranti. 

Il Nasz Dziennik, organo di stam¬ 
pa del colosso mediatico di 
Rydzyk, aveva parlato dell'incon¬ 
tro come di un'investitura, soste¬ 
nendo che «Benedetto XVI ha in¬ 
vitato Padre Rydzyk, impartendo 
la sua benedizione a Radio Maryja 
e a tutti i suoi collaboratori e 
ascoltatori». «Si è trattato di un 
semplice saluto», ha invece mini¬ 
mizzato padre Kazimierz Sowa, 
che sarà il nuovo direttore di un 
nuovo canale religioso polacco, 
forse in onda già da settembre, 
con il compito di incrinare il mo¬ 
nopolio televisivo di Tv Trwam, 
di Padre Rydzyk. 

Saluto o invito, per la comunità 
ebraica europea si è trattato co¬ 
munque di un incontro fuori luo¬ 
go. Il Congresso ebraico «è stupi¬ 
to dal fatto che Papa Benedetto 
XVI abbia concesso udienza pri¬ 
vata e la benedizione ad un uo¬ 
mo e a un'istituzione che hanno 
macchiato l'immagine della 
Chiesa polacca». Per il Papa un 
nuovo incidente, che si somma 
ad altri «enori di comunicazio¬ 
ne» avvenuti nel passato. 

Si annuncia intanto un cambio 
della guardia alla direzione del- 
l'Osse/vafore romano. Lo slogan 
sarà più cultura e meno politica. 


stando alle voci sarebbe prossi¬ 
mo l'avvicendamento di Mario 
Agnes con il professor Giovanni 
Maria Vian alla direzione del quo¬ 
tidiano pontificio. Il futuro diret¬ 
tore non dovrà più cavalcare l'on¬ 
da della polemica politica come 


accaduto in occasione dei Dico o 
della manifestazione del 1° mag¬ 
gio a Roma. La parte politica, di¬ 
venterà di totale competenza del¬ 
la Segreteria di Stato Vaticana in 
modo da evitare ulteriori episodi, 
definiti «imbarazzanti». 


CAMORRA 

Due agguati in poche ore nel Napoletano 

I killer colpiscono due volte in neanche dodici ore tra Napoli 
e provincia: il primo, la notte di martedì, in provincia, a Mu- 
gnano; il secondo nel pieno della mattinata di ieri in una zona 
molto trafficata del capoluogo, nel quartiere di Poggioreale. 
Stessa modalità di azione da parte dei killer. Le vittime, mentre 
erano alla guida delle loro vetture, sono state affiancate da 
un'altra auto con i sicari a bordo che hanno aperto il fuoco. Le 
indagini sono in corso e la pista che si starebbe seguendo è 
quella della criminalità organizzata, anche se tutte le ipotesi so¬ 
no al vaglio degli inquirenti. 

Nel primo caso, a Mugnano, la vittima è Giuseppe D'Alterio, 
57 anni, qualche precedente, colpito in via Pietro Nenni, nei 
pressi della Rotonda di Mugnano. Mentre era in auto è stato 
raggiunto da diversi colpi da arma da fuoco, anche alla testa. 
L'uomo, pregiudicato e legato al clan degli «scissionisti», è arri¬ 
vato senza vita all'ospedale di Giugliano. 

In mattinata nel quartiere di Poggioreale, in largo Santa Maria 
del Pianto, strada molto trafficata, il secondo agguato. Anto¬ 
nio Scarpato, 61 anni, è stato ucciso da diversi colpi di arma da 
fuoco mentre era in auto. Aveva piccoli precedenti e un lega¬ 
me con una ditta, omonima, che si occupa della custodia di au¬ 
to e moto sequestrate. Elemento, quest'ultimo, che gli investi¬ 
gatori stanno approfondendo per capire quale sia stato il mo¬ 
vente dell'omicidio. 


Palermo, quelli che alzano la testa: arrestato uomo del racket 

Un imprenditore e i suoi dipendenti denunciano il pizzo. Il questore: «Svolta culturale in città» 


■ di Marzio Tristano / Palermo 


Con un pizzico di enfasi il questore di Paler¬ 
mo Giuseppe Camso la definisce «una svol¬ 
ta culturale» ma le sue parole restano un for¬ 
te auspicio: a pochi giorni dal messaggio in¬ 
timidatorio del racket che nel capoluogo si¬ 
ciliano ha ridotto in cenere un deposito di 
fenamenta un imprenditore edile, per nulla 
intimidito, si presenta alla polizia per de¬ 
nunciare le pressioni e le minacce di un 
estortore mafioso, un piccolo boss che per 
conto del superlatitante Salvatore Lo Picco¬ 
lo controllava estorsioni e pizzo nella zona 
di Mondello. Voleva diecimila euro, poi ri¬ 
dotti ad ottomila, per garantire tranquillità 
al lavoro dell'impresa, impegnata nella ri- 
stmtturazione di alcuni villini. Risultato: le 
rivelazioni deU'imprenditore, del quale non 
è stato reso noto il nome, hanno consentito 


agli agenti della mobile di arrestare, su ordi¬ 
ne del Pm della Dda Gaetano Paci, Domeni¬ 
co Ciaramitaro, pregiudicato, 33 anni, rite¬ 
nuto un picciotto della «famiglia» di Partan- 
na Mondello e ora accusato di tentata estor¬ 
sione e favoreggiamento aggravato. Secon¬ 
do gli investigatori, infatti, avrebbe coperto 
gli ultimi periodi della latitanza del boss 
Francesco Franzese, finito in manette la scor¬ 
sa settimana. Ma non è la denuncia dell'im- 
prenditore la sola novità della vicenda: le 
sue parole sono state confermate dagli ope¬ 
rai della ditta edile che non hanno avuto esi¬ 
tazioni di fronte all'esempio fornito dal da¬ 
tore di lavoro. È forse la prima volta a Paler¬ 
mo che un'impresa edile si ribella in blocco, 
maestranze e dirigenti, all'imposizione del 
pizzo. «La collaborazione dell'imprenditore 
- ha detto il questore - è un segnale molto po¬ 
sitivo che ci fa ben sperare nella voglia di col¬ 


laborare dei palermitani onesti». Ne convin¬ 
to anche il senatore dell'Ulivo Costantino 
Garraffa: «È il segno che Palermo, rispetto 
all'omertoso silenzio, può cambiare pagi¬ 
na». Di svolta culturale parla infine anche 
l'associazione Addio Pizzo, che per prima ha 
suonato la sveglia a imprenditori e commer¬ 
cianti palermitani. «Con l'arresto di Dome¬ 
nico Ciaramitaro, presunto fiancheggiatore 
del boss Francesco Francese - è scritto in una 
nota - ci sentiamo sempre più vicini a quella 
che il questore Giuseppe Camso definisce la 
soglia di una svolta culturale». Che contagia 
in positivo anche Gela, capitale siciliana del¬ 
le estorsioni: anche qui, ieri è in manette un 
estorsore, prima descritto minuziosamente 
e poi riconosciuto in foto dalla sua vittima, 
un imprenditore a cui aveva chiesto un con¬ 
tributo di 250 euro in occasione delle feste 
di Natale 2006. 


Città di Bitonto (BA) 


Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2007 e al conto del bilancio 2005 

1) Le notizie reiative aiie entrate e alie spese sono ie seguenti: 

ENTRATE (in euro) USCITE 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 

competenza 
del bilancio 
ANNO 2007 

Impegni 

del conto 
del bilancio 
ANNO 2005 

■ Disavanzo di amministrazione 

- 

- 

- Correnti 

■ Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

32.266.569,38 

31.323.848,31 

B del prestito obbligazionario 

1.111.873,00 

985.915,02 

Totale spese di parte corrente 

33.378.442,38 

32.309.763,33 

- Spese di investimento 

6.790.249,85 

19.265.182,78 

Totale spese in conto capitale 

6.790.249,85 

19.265.182,78 

■ Rimborso anticipazioni di tesoreria ed altri 

3.000.000,00 

- 

■ Servizi per conto di terzi 

4.700.300,00 

7.182.254,80 

TOTALE 

47.868.992,23 

58.757.200,91 

■Avanzo di gestione 

- 

- 

TOTALE GENERALE 

47.868.992,23 

58.757.200,91 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza 
del bilancio 
ANNO 2007 

Accertamenti 
del conto 
del bilancio 

ANNO 2005 

-Avanzo di amministrazione 

-Tributarie 

- Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regione) 

- Extratributarie 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

Totale entrate di parte corrente 
-Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalla Regione) 

-Accensione prestiti 
(di cui per anticipazioni di cassa) 

Totale entrate conto capitale 

- Servizi per conto di terzi 

TOTALE 

- Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

1.962.915,99 

16.896.280,63 

13.412.415,75 

10.698.103,72 

851.800,00 

2.079.746,00 

1.005.900,00 

1.975.505,41 

20.116.419,58 

12.887.924,44 

9.645.223,20 

1.267.346,28 

1.998.959,80 

818.140,75 

32.388.442.38 

35.003.303.82 

5.817.333,86 

8.833,86 

788.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

12.646.136,88 

5.332.812,26 

4.149.538,00 

1.950.000,00 

8.817.333,86 

14.596.136,88 

4.700.300,00 

7.182.254,80 

47.868.992,23 

58.757.200,91 

- 


47.868.992,23 

58.757.200,91 


2) La classificazione deile principali spese correnti e in conto capitaie, desunte dal conto del bilancio, secondo i’anaiisi per funzioni/interventi 
(D.Lgs. n. 77/95) è la seguente: 


INTERVENTI- 

-FUNZIONI 

Personale 

Acquisto di beni 
di consumo e/o di 
materie prime 

Prestazioni 
di servizi 

Utiiizzodi 
beni di terzi 

Trasferimenti 

Interessi passivi 
e oneri finanziari 

Imposte 
e tasse 

Oneri straordinari 
della gestione 
corrente 

Totale 

spese correnti 

Generali di amm. gest.contr. 

4.044.728,67 

122.218,20 

2.291.044,51 

20.405,76 

53.852,05 

126.416.28 

327.963,20 

773.078,94 

7.759.707,61 

Relative alla giustizia 



163.974,35 






163.974,35 

Polizia locale 

1.469.098,91 

150.675,42 

242.064,77 

23.169,12 



96.322,49 


1.981.330,71 

Istruzione pubblica 


150.866,26 

1.150.070,62 

225.058,99 

651.394,43 

27.354,77 



2.204.745,07 

Relat. alla cult, ed ai beni cui. 

272.627,17 

31.310,30 

386.113,74 


12.952,39 

57.770,22 

17.406,86 


778.180,68 

Settore sportivo e ricreat. 

83.142,82 

6.257,92 

180.910,37 


90.000,00 

26.173,29 

5.235,04 


391.719,44 

Campo turistico 


2.580,00 

19.702,50 


90.000.00 




112.282,50 

Viabilità e trasporti 

73.458,79 


1.311.763,15 

9.842,30 

602,35 

203.501,57 



1.599.168,16 

Gest. territorio e amb. 

643.518,40 

14.278,56 

7.223.628,86 


748.692,48 

54.429,60 

40.547,71 

79.971,95 

8.805.067,56 

Settore sociale 

583.272,09 

14.591,19 

1.950.071,85 


3.905.753,31 

4.561,48 

37.327,86 

721.460,12 

7.217.037,90 

Sviluppo economico 


941,50 

255.780,14 


53.912,69 




310.634,33 

Servizi produttivi 










TOTALE 

7.169.846,85 

493.719,35 

15.175.124,86 

278.476,17 

5.607.159,70 

500.207,21 

524.803,16 

1.574.511,01 

31.323.848,31 









INTERVENTI - 

Acquisizione 

Espropri 

Acq. beni mobili. 

incarichi 

Trasferimenti 

Partecipazioni 

Conferimenti di 

Concessioni 

Totale spese 

-FUNZIONI 

di beni 

Acq. beni specifici 

macchine ed 

professionali 

di capitale 

azionarie 

capitale 

di crediti e 

in conto 


immobili 

Utilizzo beni di terzi 

attrezzature 

esterni 




anticipazioni 

capitale 




tecnico-scientif. 







Gen.di amm.,gesto contr. 

1.527.821,36 


89.531,07 






1.617.352,43 

Relative alla giustizia 










Polizia locale 



63.294,80 






63.294,80 

Istruzione pubblica 

320.067,41 


34.996,00 






355.063,41 

Relat. alla cult, ed ai beni cui. 



20.000,00 


2.834.827,00 


50.000,00 


2.904.827,00 

Settore sportivo e ricreat. 










Campo turistico 










Viabilità e trasporti 

2.491.100,20 


74.060,46 






2.565.160,66 

Gest territorio e amb. 

5.763.411,90 


258.823,73 

192.978,40 

1.032.525,26 




7.220.739,29 

Settore sociale 

56.130,07 


9.500,00 






65.630,07 

Sviluppo economico 

4.473.115,12 








4.473.115,12 

Servizi produttivi 










TOTALE 

14.604.646,06 


550.206,06 

192.978,40 

3.867.352,26 


50.000,00 


19.265.182,78 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 2005 desunta dal conto del bilancio: (in euro) 

AVANZO 0 DISAVANZO 7.122.444,80 

r- Fondi vincolati 

Risultato di amministrazione 

- Fondi di ammortamento 

Fondi non vincolati 7.122.444,80 

-Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistènti e risultanti dalla elencazione allegata al conto del bilancio dell’anno 2005 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dai conto del bilancio sono le seguenti: (in euro) 


Entrate correnti 

642,91 

Spese correnti 

575,33 

di cui: 

di cui 


• tributarie 

• contributi e trasferimenti 


- personale 

- acquisto beni 

131,69 

9,07 

• altre entrate correnti 

36,72 

- prestazioni di servizi 

278,72 



- altre spese correnti 

155,85 

Data 02/07/2007 



IL SINDACO: Prof. Nicola Pice 
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«La polizia ci ha arrestati 
perché non avevamo le 
autorizzazioni per le armi 
finte da usare sul set» 



LA STORIA 


PIANETA 


«Nessuno ci aveva 
avvertito che per la legge 
del Kenya sono 
equiparate a quelle vere» 


LA DRAMMATICA VICENDA di Francesco Papa e Silva¬ 
no Scasseddu, 2 cineasti arrestati a Malindi, in Kenya, 
dove si trovavano per le riprese di un film, con l’accusa di 
traffico d’armi per pistole finte. Sono usciti su cauzione ma 
i loro passaporti sono stati sequestrati. Il 17 settembre ci 
sarà la prima udienza, rischiano dai 7 ai 15 anni di carcere 


M di Francesco Papa e Silvano Scasseddu /(Malindi)/Segue dalla prima 


«Nell’iraerao dele celle bniote 
per colpa di pistole giocattolo» 




opo aver iniziato il 24 giugno le riprese 
allo Tsavo Park e proseguito a Momba- 
sa, siamo arrivati a Malindi mercoledì 4 
luglio per terminare le restanti 3 settima¬ 
ne di produzione in Kenya. 11 giorno 6 
luglio, è un venerdì, io e Silvano, respon¬ 
sabile degli effetti speciali e delle armi di 
scena, veniamo prelevati dall'albergo e 
portati alla stazione di polizia di Malin¬ 
di, dove veniamo accusati di aver impor¬ 
tato senza permesso armi da fuoco! Le 
armi in questione sono delle repliche di 
plastica usate come «props» (oggetti di 
scena), che sono state regolarmente spe- 

«Inutili i nostri tentativi 
di dichiararci innocenti 
Siamo stati sbattuti in una 
cella maleodorante 
insieme con altri africani» 


dite via cargo in Kenya dall'Italia e che 
incautamente la dogana ci ha rilasciato, 
non avvertendoci che le armi finte o gio¬ 
cattolo per la legge keniota sono equipa¬ 
rate a quelle vere. Il nostro Service loca¬ 
le, una società dal nome Waas, omette 
inoltre di fornirci le necessarie informa¬ 
zioni tali da garantire il regolare anda¬ 
mento della produzione del film. Oltre 
alle armi finte avevamo con noi anche 
armi vere da usare per le riprese del film, 
armi ovviamente modificate dalla bali¬ 
stica per poter sparare solo colpi a salve 
e comunemente usate nei film. Tali ar¬ 
mi, vere, sono state regolarmente espor¬ 
tate con l'autorizzazione del ministero 
degli Interni e hanno ottenuto i necessa¬ 
ri permessi in Kenya. Nei giorni delle ri¬ 
prese sono state custodite da tre ufficiali 
di polizia e tutte le sere consegnate all'ar¬ 
meria della locale stazione di polizia. Ap¬ 
pena i poliziotti che scortano le armi ve¬ 
re ci fanno notare che anche quelle fin¬ 
te hanno bisogno di un permesso le 
consegniamo immediatamente a loro. 


Da quel momento saranno sempre in 
loro custodia. Alla stazione di polizia, 
dopo una intera giornata di intenogato- 
ri estenuanti e di via vai generale, venia¬ 
mo finalmente rilasciati su cauzione e i 
nostri passaporti ritirati, dopo l'inter¬ 
vento di Marco Vancini (proprietario 
del Goral Key dove alloggiamo e di altri 
alberghi in Kenya, nonché co-produtto¬ 
re del film), del console Roberto Mach e 
di altri esponenti locali. Mercoledì 11 lu¬ 
glio i nostri passaporti e la cauzione ven¬ 
gono restituiti e la nostra accusa fatta ca¬ 
dere, attraverso una comunicazione del¬ 
la polizia investigativa al nostro avvoca¬ 
to Tukero Ole Kina che ci aveva assistito 
dal primo momento. Ci assicurano che 
tutto è risolto, noi possiamo continuare 
nel nostro lavoro e anzi ci viene anche 
permesso di ritirare le armi finte per uti¬ 
lizzarle sul set. Il permesso per queste ar¬ 
mi viene nel frattempo richiesto e la pra¬ 
tica avviata grazie anche al rappresen¬ 
tante del governo keniota presente sul 
nostro set, Patrick Allan Sua. Giorno do¬ 
po giorno Sua ci informa che il permes¬ 
so è pronto, che il fax da Nairobi è in ar¬ 
rivo da un momento all'altro. Purtrop¬ 
po sono solo parole. Noi stiamo ancora 
aspettando.... Le riprese continuano 
con difficoltà ma vanno avanti fino al 
18 luglio, quando sia io che Silvano ve¬ 
niamo di nuovo convocati in polizia, 
dove ci viene comunicato che siamo in 
anesto e che dobbiamo andare imme¬ 
diatamente in Corte per il processo! 


L'avvocato che ci aveva assistito. Ole Ki¬ 
na, è a Dubai. Viene trovato allora un so¬ 
stituto. Alcuni ci invitano a dichiararci 
colpevoli, così da ottenere una lieve 
condanna pecuniaria e la fine del caso. 
A noi la storia sembra poco credibile e 
soprattutto non di facile soluzione, dal 
momento che eravamo riusciti a legge¬ 
re gli articoli della legge, secondo la qua¬ 
le per il reato di importazioni di armi da 
fuoco si prevede una condanna fino a 6 
mesi che può essere commutata in pe¬ 
na pecuniaria. Silvano ed io seguiamo il 
consiglio dell'avvocato sostituto e ci di¬ 
chiariamo davanti alla corte «not guil- 
ty», non colpevoli. 

Il processo sembra una farsa, il giudice 


fissa l'udienza successiva il 17 settembre 
e ci commina una cauzione di 500.000 
scellini (6.000 euro) a testa. Veniamo 
sbattuti in una cella schifosa e maleodo¬ 
rante di urina insieme ad altri disgrazia¬ 
ti africani in un contesto di degrado e so- 
pmsi. Si scatena la corsa a trovare la ma¬ 
niera di pagare la cauzione, che la Corte 
non vuole in denaro ma con libretti di 
circolazione di autoveicoli. Trasconia- 
mo la giornata nella cella del tribunale, 
fino a che non veniamo portati nella 
stazione di polizia per passare la notte 
nella prigione attigua. Riusciamo ad evi¬ 
tare le celle che sono in realtà una latri¬ 
na, convincendoli a farci passare la not¬ 
te nella stanza antistante dove soggior¬ 


na una nuvola impressionante di zanza¬ 
re. La produzione riesce a farci avere del 
cibo che distribuiamo anche ai detenuti 
e ai poliziotti. A un certo punto riuscia¬ 
mo a convincere il capo della polizia a 
farci dichiarare malati e a spedirci sotto 
scorta all'ospedale St. Peter dove riuscia¬ 
mo a dormire qualche ora su un vero let¬ 
to. Il giorno dopo veniamo riportati pri¬ 
ma in polizia, poi caricati con altri 20 di¬ 
sperati su un pick-up e trasportati di 
nuovo in tribunale, dove veniamo siste¬ 
mati sempre nella cella dove eravamo 
già stati, questa volta in compagnia di 
tre giovani prostitute. Cominciano le 
ore di attesa per riuscire a chiudere la 
pratica della cauzione. Le cose sembra¬ 
no complicarsi ancora. Il giudice non 
c'è e la cauzione non può essere firmata. 
È tardi e siamo ormai rassegnati.... Final¬ 
mente alle 19 veniamo rilasciati, giusto 
in tempo per evitare la prigione di Mtan- 
gani, vero girone dantesco, 60 per cella 
di 4 metri per 4. La cauzione è stata paga¬ 
ta e il giudice ha firmato. Ma dei nostri 
passaporti nemmeno l'ombra: sono sta¬ 
ti sequestrati. Torniamo in albergo, per 
il giorno dopo è fissata una nuova 
udienza, dove ci viene chiesto da tutti 
di dichiararci colpevoli al fine di ottene¬ 
re solo una condanna pecuniaria. La co¬ 
sa ancora una volta non ci convince. Ab¬ 
biamo l'impressione di essere un po' 
una gallina dalle uova d'oro, che non 
vedono l'ora di raccogliere...siamo sem¬ 
pre meno convinti di dichiararci colpe¬ 


voli. Ci sembra tutto troppo improvvisa¬ 
to e rischioso. Aniviamo al tribunale, 
ma il tempo passa e il giudice ritarda 
l'udienza. Venuto a sapere della nostra 
tragedia, l'avvocato Ole Kina intenom- 
pe il suo viaggio a Dubai e ci raggiunge 
in tribunale. C'è molta confusione. Gli 
avvocati vengono chiamati dal giudice 
che non riesce a trovare la gazzetta uffi¬ 
ciale con gli emendamenti alla legge in 
oggetto promulgata nel 2003. Non si 
può procedere. Il tutto viene rimanda¬ 
to. Passiamo il pomeriggio con Ole Ki¬ 
na, cercando di aiutarlo a preparare il 
documento in nostra difesa da presenta¬ 
re allo State Council per convincerlo ad 
adoperarsi presso la loro Procura Gene¬ 
rale al fine di far cadere le accuse nei no¬ 
stri confronti. Scopriamo inoltre che se¬ 
condo un emendamento all'articolo 
sul quale si fonda la nostra accusa, la pe¬ 
na prevista non è di 6 mesi di carcere, 
bensì va da un minimo di 7 anni fino 
ad un massimo di 15, oltretutto non 
commutabile in una pena pecuniaria!! 
Ora siamo qui, prigionieri dello Stato 
del Kenya, con un'accusa molto grave 
in attesa di essere processati. Il reato in 
questione non può essere ascritto né a 
me né a Silvano. Quando è stata sdoga¬ 
nata la spedizione, che conteneva le ar¬ 
mi finte, era il 19 giugno e noi ancora 
non eravamo in Kenya, siamo arrivati 
solo il 23. Se reato c'è stato, è stato com¬ 
messo alla dogana di Nairobi il 19 giu¬ 
gno da chi ha omesso di verificare il con- 

«Siamo usciti pagando 
una cauzione di 6mila 
euro, ma ci hanno 
sequestrato i passaporti 
Di fatto siamo prigionieri» 


tenuto delle casse, che avrebbe impedi¬ 
to l'entrata in Kenya delle armi di plasti¬ 
ca di scena, in attesa di ottenere il neces¬ 
sario permesso, esattamente come è ac¬ 
caduto per quelle vere, che sono state re¬ 
golarmente utilizzate e già rispedite in 
Italia. Si tratta di un grave atto di discri¬ 
minazione e di violazione dei più ele¬ 
mentari diritti della persona, perpetua¬ 
to nei confronti di italiani che come uni¬ 
ca colpa hanno avuto quella di essere ve¬ 
nuti in Kenya a lavorare per la produzio¬ 
ne di un film. Denunceremo, appena 
possibile, alla Corte intemazionale del- 
l'Aja questo abuso nei nostri confronti, 
chiedendo un risarcimento per l'ingiu¬ 
sta confisca dei passaporti e della viola¬ 
zione dei diritti umani subita. Il dram¬ 
ma è che al momento non sappiamo 
quando ci saranno restituiti i nostri pas¬ 
saporti e quando quindi potremmo fare 
ritorno in Italia. Il rischio è che il proces¬ 
so potrebbe anche durare mesi, durante 
i quali continueremo ad essere prigio¬ 
nieri in Kenya. 


Ottadino italiano estradato negli Usa, per le ong rischia la condanna a morte 


Benedetto Cipriani è accusato di un triplice omicidio. Il ministro Mastella: «Non sarà giustiziato». Nessuno Tocchi Caino: «Un abuso». Per Angiolo Marroni garanzie insufficienti 


■ di Marina Mastroluca 


L'hanno prelevato nella sua casa di 
Ceccano, vicino a Prosinone e in poco 
più di 24 ore Benedetto Cipriani era 
dietro le sbarre in un carcere del Con¬ 
necticut. Sul suo capo pesa l'accusa di 
essere il mandante di un triplice omici¬ 
dio, anche se nel decreto di estradizio¬ 
ne figura solo un reato associativo gra¬ 
ve ma per il quale - a differenza che per 
l'omicidio - non è prevista nel Connec¬ 
ticut la condanna alla pena capitale. 
Una garanzia, per il ministro della giu¬ 
stizia Mastella. Un escamotage per il 
Garante regionale dei diritti dei detenu¬ 
ti Angiolo Marroni, come per Nessuno 
tocchi Caino, per ottenere la consegna 
di Cipriani, con il rischio che nel corso 


del processo l'imputazione possa esse¬ 
re modificata con un'altra più grave, 
punibile con la morte: quanto meno 
un paradosso mentre l'Italia è impe¬ 
gnata nella campagna per la moratoria 
della pena capitale e visto che dal 96 la 
Corte Costituzionale vieta l'estradizio¬ 
ne verso paesi in cui si fa ancora ricorso 
al boia. 

L'estradizione è avvenuta il 12 luglio 
scorso, il giudice americano ha fissato 
la cauzione in 7,5 milioni di dollari e 
Benedetto Cipriani resta quindi in car¬ 
cere in attesa del processo. Le accuse a 
suo carico sono pesantissime, per 5000 
dollari avrebbe assoldato tre messicani 
con il compito di uccidere il marito del¬ 


la sua amante, Robert Stears. Ma tra le 
vittime ci sono altre due persone elimi¬ 
nate come scomodi testimoni. 

Nel question time alla Camera pochi 
giorni fa il ministro della giustizia Ma¬ 
stella ha sostenuto che consegnare Ci¬ 
priani alle autorità Usa, è stato un atto 
dovuto. Un rifiuto «si sarebbe configu¬ 
rato come immotivata violazione degli 
obblighi intemazionali», ha spiegato, 
escludendo il rischio di una condanna 
a morte: c'è da parte degli Stati Uniti 
un impegno formale in questo senso, 
oltre a quello di consentire a Cipriani, 
in caso di condanna, di scontare «parte 
della pena detentiva in Italia». Escluso, 
secondo il sottosegretario agli esteri Al¬ 
berto Maritati, anche il rischio di una 
variazione in corsa del capo di imputa¬ 


zione: in quel caso, ha sostenuto, sareb¬ 
be necessaria un'autorizzazione da par¬ 
te italiana e questa non verrebbe con¬ 
cessa se d fosse il rischio di una condan¬ 
na a morte. 

Ma per Sergio D'Elia, deputato della Ro¬ 
sa nel pugno che aveva sollecitato o 
chiarimenti di Mastella, le cose sono 

Il ministro della Giustizia: 

«È accusato di un reato 
che non prevede 
la pena capitale 
Impegni formali degli Usa» 


più complicate di quanto il ministro 
non le facda. «Il governo federale ha as¬ 
sunto degli impegni ma non possiamo 
escludere che la magistratura del Con¬ 
necticut non condanni alla pena di 
morte Cipriani. Anche se la sentenza 
non venisse eseguita sarebbe comun¬ 
que una grave violazione dei diritti di 
un cittadino italiano», dice D'Elia, se¬ 
gretario di Nessuno Tocchi Caino, che 
sta seguendo da vicino la vicenda giudi¬ 
ziaria di Cipriani. Un eccesso di zelo da 
parte di Mastella, secondo D'Elia, «una 
prova di fedeltà verso il potente allea¬ 
to» per lo più mal riposta, in assenza di 
vera reciprocità - vedi i casi del Cermis, 
di Abu Omar o di Calipari, sui quali 
l'Italia non ha trovato altrettanta colla¬ 
borazione da parte delle autorità statu¬ 


nitensi. 

Anche per il Garante dei diritti dei dete¬ 
nuti del Lazio le garanzie sono insuffi¬ 
cienti e di fronte al rischio di una con¬ 
danna alla pena capitale Benedetto Ci¬ 
priani non doveva essere estradato. «Sa¬ 
rebbe bastato un provvedimento del 
Ministro della Giustizia per fermare 
l'estradizione», dice Angiolo Marroni, 
contestando l'irrevocabilità del decre¬ 
to di estradizione firmato nel 2005 dal- 
l'allora ministro Castelli. 

Sulla vicenda di Cipriani si è svolto un 
lungo braccio di ferro. Arrestato il 24 
aprile 2004, nell'ottobre del 2006 il Tar 
del Lazio aveva accolto la sua richiesta 
di sospensiva dell'estradizione. Ma il 
23 giugno scorso dal Consiglio di Stato 
è arrivato il via libera. 
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Iraq, otto milioni 
alla fame, 70% 
senz’acqua e luce 

Ong inglese fotografa il Paese 4 anni dopo 
SOOmila bambini non vanno più a scuola 


di Toni Fontana 


L’IRAQ sta sprofondando in una crisi uma¬ 
nitaria senza precedenti. Un terzo della popo¬ 
lazione (otto milioni) ha urgente bisogno di 
aiuto, il 28% dei bambini è malnutrito, il 70% 


degli iracheni non ha 
accesso all’acqua, 
gli abitanti di Ba¬ 
ghdad e delle princi- 

pali città ricevono elettricità me¬ 
diamente per due ore al giorno, 
SOOmila bambini non frequenta¬ 
no la scuola, gli sfollati interni so¬ 
no 2 milioni, altrettanti hanno 
abbandonato il paese. Questo 
quadro dell'Iraq, inedito perché 
dettagliato e completo, è conte¬ 
nuto nel rapporto ("Rising to thè 
humanitarian challenge in Iraq", 
essere all'altezza della sfida uma¬ 
nitaria) pubblicato dalla più im¬ 
portante Ong britannica, 
Oxfam, e dal coordinamento del¬ 
le Ong che operano in Iraq. 1 re¬ 
dattori hanno sintetizzato dati e 
valutazioni espressi dalle princi¬ 
pali agenzie dell'Onu, dal gover¬ 
no di Baghdad e da osservatori in¬ 
dipendenti. 

Non è esagerato affermare che si 
tratta della fotografia più aggior¬ 
nata e completa del paese attual¬ 
mente a diposizione (Sul Web è 
scaricabile daU'Osservatorio 
Iraq). Quanto emerge dallo stu¬ 
dio è che l'Iraq è un paese in gi¬ 
nocchio, quattro anni di guerra 
hanno provocato più danni che 
12 di embargo, gli iracheni vivo¬ 
no nel terrore e nella povertà. 11 
paese che possiede nel sottosuo¬ 
lo il secondo giacimento al mon¬ 
do di petrolio è stato ricacciato in 
una povertà «africana», è stato di- 
stmtto e sta per essere definitiva¬ 
mente fatto a pezzi. Oxfam non 
si limita a fornire dati e a denun¬ 
ciare, ma esorta i paesi occidenta¬ 
li, l'Onu ed il governo locale «a fa¬ 


re più» per evitare il disastro e im¬ 
pedire la morte per fame di milio¬ 
ni di iracheni. Quelli che seguo¬ 
no sono solo alcuni dati del rap¬ 
porto della Ong britannica. 11 si¬ 
stema pubblico di distribuzione 
(le tessere annonarie) non assicu¬ 
ra il cibo a tutti: solo il 60% dei 
quattro milioni di iracheni che di¬ 
pendono dall'assistenza pubbli¬ 
ca ha accesso alla razioni. Nel 
2004 la percentuale era del 96%. 
Gli affamati si concentrano so¬ 
prattutto nelle regioni centrali (a 
maggioranza sunnita). 1143% de¬ 
gli iracheni sopravvive in condi¬ 
zioni di «assolutapovertà». Quat¬ 
tro milioni di persone - secondo 
il Wfp dell'Onu - è a rischio, nel 
2004 erano 2,6 milioni in meno. 
1151% (dice l'Organizzazione per 
le migrazioni Onu) riceve razioni 
di cibo «solo di tanto in tanto». 
Secondo la Caritas prima della 
guerra la percentuale dei bambi¬ 
ni malnutriti era del 19%. Quat¬ 
tro anni dopo è del 28%. 
Secondo il ministero della Pianifi¬ 
cazione di Baghdad i disoccupati 
rappresentano oltre il 50% del to¬ 
tale della forza lavoro e la mag¬ 
gior parte di loro sono giovani 
«attratti dal reclutamento della 
guerriglia». Gli iracheni sono 
sempre più assetati: dal 2003 il 
numero delle persone che non 
ha sufficiente accesso all'acqua è 
cresciuto dal 50% al 70%. 1 casi di 
diarrea sono in forte aumento, i 
fiumi sono sempre più inquinati 
e le fonti di acqua sempre meno 
accessibili. La situazione della sa¬ 
nità viene definita «catastrofica». 
Kemadia, l'agenzia governativa 
che dovrebbe rifornire i 180 ospe¬ 
dali iracheni, non riesce a rag¬ 
giungere il 90% delle stmtture sa¬ 
nitarie. Sempre più spesso i medi¬ 


ci chiedono ai familiari delle per¬ 
sone ferite di procurarsi i farmaci 
che scarseggiano negli ospedali. 
Le vittime civili del conflitto so¬ 
no più di 65mila ed il ministero 
della sanità dice «per ogni ucciso, 
vi sono mediamente tre feriti». 
Gli iracheni vittime della guerra 
sono dunque più di 200mila. In 
Iraq è in corso una gigantesca fu¬ 
ga dei cervelli: medici, ingegneri 
e tecnici lasciano il paese. Secon¬ 
do l'associazione del medici ira¬ 
cheni oltre il 59% dei 34mila dot¬ 
tori, ha già abbandonato l'Iraq. 11 
rapporto di Oxfam descrive 
quanto accade in uno dei princi¬ 
pali ospedali di Baghdad, il Yar- 
mouk hospital: «poliziotti, perso¬ 
nale militare e delle milizie sac¬ 
cheggiano regolarmente le came¬ 
re per requisire farmaci per i loro 
feriti, sparano, intimidiscono e 
minacciano i pazienti ed il perso¬ 
nale medico». Oxfam ricorda 
che la Convenzione di Ginevra 
stabilisce la neutralità e l'accessi¬ 
bilità degli ospedali. Nel settore 
dell'educazione l'analisi dell'or¬ 
ganizzazione britannica non 
cambia rispetto ai capitolo prece¬ 
denti. Oltre 800mila bambini ira¬ 
cheni non vanno più a scuola. 1 
genitori li tengono a casa perché 



Mezzi di trasporto improvvisati a Baghdad Foto di Ali Abbas/Ansa-Epa 


temono terroristi e soldati. Save 
thè Children spiega che due anni 
fa erano 600mila i bambini che 
non frequentavano. Le universi¬ 
tà di Baghdad, Bassura, Kirkuk e 
Mosul sono state «infiltrate dalle 
milizie», un numero sempre mag¬ 
giore di studentesse viene intimi¬ 
dito, molte donne vengono ob¬ 
bligate ad indossare il velo 
(hijab). Per quanto riguarda gli 
iracheni in fuga la relazione di 
Oxfam conferma le analisi già dif¬ 
fuse dalle agenzie dell'Onu: due 
milioni di sfollati all'interno del 
paese, 820mila di questi hanno 
abbandonato le loro case dopo 
l'attentato di Samarra (mosche 
d'oro sciita) del febbraio 2006 
che ha accelerato lo scontro etni¬ 
co. All'interno del paese vivono 
50mila arabi non iracheni che si 
sono a loro volta rifugiati in Iraq 


Coree, faccia a faccia 
tra i due leader 

Annuncio a sorpresa: il vertice si farà 
alla fine di agosto. Soddisfazione Usa 


/Seul 


durante il regime di Saddam per 
sfuggire ad altre guerre. Vi sono 
palestinesi ed iraniani e soprattut¬ 
to (34mila) palestinesi, vittime di 
aggressioni e discriminazioni. 1 ri¬ 
fugiati all'estero sono 2 milioni: 
1,4 milioni in Siria, 750mila in 
Giordania, 200mila negli Emirati 
del Golfo, 80mila in Egitto, 40mi- 
la in Libano. Ogni giorno scelgo¬ 
no la via della fuga 40-50mila ira¬ 
cheni. Particolarmente in perico¬ 
lo e vittime della violenza sono i 
cristiani assiri e caldei. Oxfam so¬ 
stiene che tutti «debbono fare di 
più». L'Ongbritannica è consape¬ 
vole che l'assenza di sicurezza li¬ 
mita l'invio degli aiuti, ma ritie¬ 
ne che si possa migliorare la situa¬ 
zione e che questo compito sia 
prevalentemente dell'Onu. Verti¬ 
ginoso infine il calo degli aiuti in¬ 
temazionali. 


1 presidenti della Corea del Nord 
e della Corea del Sud dopo sette 
anni tornano ad incontrarsi. 
L'annuncio a sorpresa è venuto 
in contemporanea dalle due capi¬ 
tali: Kim Jong-il e Roh 
Moo-hyun si vedranno dal 28 al 
30 agosto a Pyongyang. 1 diplo¬ 
matici dei due Paesi sono già al la¬ 
voro per mettere a punto i parti¬ 
colari dell'incontro. 11 summit - 
ha scritto 1' agenzia ufficiale di 
Pyongyang Kcna «sarà di grande 
significato per 1' apertura di una 
nuova fase di pace nella penisola 
coreana». Gli ha fatto eco da Seul 
il consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale di Roh, Baek Jong-chun, 
sostenendo che esso permetterà 
di gettare «le basi per un regime 
di pace» nella regione. 

Le due Coree sono formalmente 
ancora in guerra, perchè il con¬ 
fronto militare ebbe fine nel 
1953 con un armistizio e non 
con un Trattato di pace. Gli osser¬ 
vatori ritengono che il vertice, il 
secondo tra leader delle due Co¬ 
ree dopo quello del 2000, raffor¬ 
zerà il processo di distensione in 
corso dopo l'accordo sul disarmo 
nucleare della Corea del Nord, la 


Il summit potrebbe 
segnare il disgelo 
fra i due Paesi con 
un occhio alla politica 
interna di ciascuno 


cui applicazione è iniziata il mese 
scorso con lo spegnimento del re¬ 
attore nucleare nordcoreano di 
Yongbyon. 

L'accordo è stato raggiunto a fati¬ 
ca, dopo tre anni di incontri e la 
sua applicazione potrebbe riser¬ 
vare delle sorprese. Pyongyang 
dovrebbe ora fornire agli altri pae¬ 
si e all' Agenzia Intemazionale 
per 1' Energia Atomica (Aiea), 
una mappa completa delle pro¬ 
prie installazioni nucleari e con¬ 
cordare su un calendario che por¬ 
ti al disarmo completo. Nell'ulti¬ 
ma tornata di colloqui, in luglio 
a Pechino, i diplomatici dei sei pa¬ 
esi non sono riusciti a trovare un 
accordo su questi cmciali punti e 
tutto è rimandato. «11 vertice tra 
le due Coree avrà poca influenza 
sul processo di disarmo nucleare 
e avrà più a che fare con le elezio¬ 
ni presidenziali di dicembre a Se¬ 
oul», afferma Lee Dong-bok, dell' 
Istituto di Studi Strategici della ca¬ 
pitale sudcoreana. Lee ricorda 
che i sondaggi danno per vincito¬ 
re il candidato del Grande Partito 
Nazionalista, di centrodestra e fa¬ 
vorevole ad una politica meno ac¬ 
condiscendente verso Pyong¬ 
yang rispetto a quella del presi¬ 
dente uscente. In altre parole si 
tratterebbe di un tentativo di 
Roh di rafforzare le propria posi¬ 
zione col sostegno di Kim 
Jong-il, che avrebbe tutto da per¬ 
dere dalla vittoria del centrode¬ 
stra. Gli Usa si sono dichiarati 
«sorpresi» dall'annuncio del ver¬ 
tice, che comunque vedono con 
favore. 



IRAQ 


Raid uccide 30 iracheni, molti civili. Gli Usa: no, erano miliziani 


BAGHDAD «30 terroristi uccisi» e 12 arresta¬ 
ti, tra cui «un individuo» che fungeva «da col- 
legamento tra insorti iracheni e Guardie rivo¬ 
luzionarie iraniane»: questo il bilancio, secon¬ 
do le forze Usa, di una loro operazione condot¬ 
ta a Baghdad nel grande quartiere sciita Sadr 
City, proprio mentre la capitale è di fatto para¬ 
lizzata per l'afflusso di centinaia di migliaia di 
pellegrini sciiti verso un mausoleo sul Tigri. Va¬ 
rie fonti affermano però che, oltre ai terroristi, 
o forse proprio tra di essi, ci sono anche nume¬ 
rosi civili che hanno perso la vita nell'operazio¬ 
ne, condotta, secondo il comando Usa, da 
«forze irachene e della coalizione». 
«Obiettivo» del raid nel sobborgo sciita, dove 
vivono ammassate oltre due milione di perso¬ 
ne, era un uomo particolarmente attivo nella 
fornitura di armi e esplosivi agli insorti, che co¬ 
ordinava anche l'invio di «militanti in Iran 


per addestramento terroristico». Dopo aver ar¬ 
restato numerosi sospetti, «le forze d'assalto e 
il loro supporto aereo hanno notato un vasto 
gruppo di uomini armati che si preparavano 
ad attaccare le forze di terra. Rispondendo ap¬ 
propriatamente alla minaccia della forza terro¬ 
rista organizzata - ha riferito il comando Usa - 
è stato chiamato un sostegno aereo» il cui in¬ 
tervento ha portato «all' uccisione di circa 30 
terroristi». Secondo l'agenzia Aswat al Iraq, 
l«'individuo» da catturare era un certo Amer al 
Husseini, capo del Comitato sociale dell' Uffi¬ 
cio del leader sciita radicale Moqtada Sadr a Ba¬ 
ghdad, infine arrestato assieme a due fratelli. 
Diversi cortei funebri hanno attraversato in 
tarda mattinata il quartiere, nonostante il di¬ 
vieto totale alla circolazione di qualsiasi veico¬ 
lo imposto dalle autorità fino a sabato matti¬ 
na. 


L’INTERVISTA 


MEIRSHALEV 


Lo scrittore israeliano: un anno dopo la guerra con il Ubano, i popoli dell’area mostrano un grande desiderio di normalità 


«C’è voglia di pace per la stanchezza della contìnua emergenza» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Se penso che un anno fa di questi gior¬ 
ni discutevamo di guerra e distruzione, 
mentre oggi parliamo, e a ragione, di 
nuovi spiragli di pace, beh, questo mi 
porta ad essere un po' più ottimista sulla 
natura umana, tanto da farmi venire vo¬ 
glia di scrivere un elogio alla stanchezza; 
sì, a quella benefica stanchezza di chi 
non ce la fa più a vivere in uno stato di 
perenne emergenza; la stanchezza che 
porta con sé, in dote, un insopprimibile 
desiderio di normalità». A tessere l'elo¬ 
gio della stanchezza è uno dei più affer¬ 
mati scrittori israeliani: Meir Shalev. 
L'occasione di questo colloquio ci viene 
offerta dal «piano-Peres». 

In Israele molto si discute sui 
punti per un piano di pace 
indicati da Shimon Peres. Qual è 
la sua posizione a riguardo? 

«Mi permetta prima una battuta: final¬ 
mente si toma a discutere di un presi¬ 
dente per le idee che avanza, giuste o 
sbagliate che siano, e non dei suoi illeci¬ 
ti appetiti sessuali. È un bel passo in 
avanti. Detto questo...». 

Detto questo, il piano-Peres. 

«Che sia il benvenuto. Lo ritengo un 
contributo importante per realizzare le 
fondamenta di un accordo di pace glo¬ 
bale. In tempi passati, quando si voleva 


criticare Peres, lo si definiva un "sognato¬ 
re" e in quanto tale un condannato alla 
sconfitta. A parte che ritengo quella dei 
"sognatori" una categoria benemerita, 
in questo "piano" Peres ha tradotto un 
"sogno" in proposte concrete, addirittu¬ 
ra misurabili chilometricamente». 

A cosa si riferisce? 

«Mi riferisco alla proposta di scambio di 
territori nell'ambito di una definizione 
negoziata dei confini dei due Stati. La 
proposta di Shimon Peres tiene conto di 
una realtà che 
non è più quella 
di 30 anni fa, ma, 
e questo è il vero 
punto di svolta, 

Peres non usa 
questo argomen¬ 
to per imporre so¬ 
luzioni unilatera- 
li». 

È il principio 
deiia 

reciprocità. 

«Reciprocità. Questa è la parola chiave 
che va praticata non solo nel ventilato 
scambio di terre, ma anche nella rilettu¬ 
ra del passato dei due popoli. Reciproci¬ 
tà storica, culturale, e non solo geopoliti¬ 
ca. Ciò significa, per quanto concerne 


noi israeliani, riconoscere non solo l'esi¬ 
stenza come popolo dei palestinesi, ma 
anche la loro identità nazionale. Al tem¬ 
po stesso ai palestinesi, nel nome della 
reciprocità, chiedo di riconoscere non 
solo il diritto all'esistenza di Israele, ma 
la nostra identità nazionale, che affon¬ 
da le sue radici nell'ebraismo secolarizza¬ 
to. Una identità che si è fatta Stato e che 
chiede di essere riconosciuta e rispettata 
per ciò che essa è». 

Dalla cultura alla terra. Come si 
coniuga il concetto di reciprocità 
evocato da Peres? 

«Stavolta in questo piano 
il sognatore Peres 
ha introdotto elementi 
di concretezza, addirittura 
misurabili in chilometri» 


«11 discorso rivolto ai palestinesi mi pare 
chiaro: non vogliamo sottrarvi la vostra 
terra, anche noi siamo disposti a ceder¬ 
ne della nostra, cerchiamo assieme una 
spartizione condivisa. So bene che il dia¬ 
volo si nasconde nei dettagli ma in que¬ 
sto momento ciò che conta, a mio avvi¬ 


so, è difendere il principio stesso, ed è 
ciò che sto cercando di fare». 

Un principio, queiio deiia 
reciprocità, contestato daiia 
destra israeiiana. 

«La destra è prigioniera del passato e, so¬ 
prattutto, è ancorata ad una ideologia 
nazionalistica-messianica che ho sem¬ 
pre ritenuto foriera di disastri: è l'ideolo¬ 
gia di Eretz Israel, del Grande Israele. Per 
quanto mi riguarda, resto convinto che 
la democrazia di un Paese, in questo ca¬ 
so di Israele, non si misuri nell'estensio¬ 
ne forzata del suo territorio. Non siamo 
democratici perché siamo più grandi. 
Semmai, è vero il contrario. Sicurezza, 
democrazia, identità ebraica: sono tre va¬ 
lide ragioni per cercare di fare la pace 
con i palestinesi». 

Una pace che viene osteggiata 
da Hamas. 

«Vede, ciò che mi sono sempre chiesto è 
cosa realmente abbia portato tanti pale¬ 
stinesi a votare liberamente per Hamas. 
Non credo che siano diventati tutti dei 
fanatici fondamentalisti, un popolo che 
si alza la mattina e si corica alla sera con 
un unico assillo: come distmggerci. Si 
tratta di capire, non di giustificare. Perso¬ 
nalmente, credo che una parte impor¬ 
tante dei consensi ad Hamas siano il pro¬ 
dotto della frustrazione per una pace 
spesso evocata ma mai realizzata, e que¬ 


sto anche per responsabilità della passa¬ 
ta dirigenza palestinese. Sarò un po' naif 
politicamente parlando, ma penso e di¬ 
co che il modo migliore, l'unico che pos¬ 
sa funzionare, per "deconsensualizzare" 
Hamas, e sostenere davvero Abu Ma- 
zen, è quello di accelerare il negoziato. 
Ed è per questo che ripeto: benvenuto 
sia anche il piano-Peres». 

Tra i nodi cruciali di un accordo 
di pace c’è anche queiio dei 
rifugiati. Anche qui: come 
coniugare ia «reciprocità»? 

«Si tratta da parte nostra di riconoscere 

«Il principio base 
è quello della reciprocità 
non solo per quanto 
riguarda le terre ma 
anohe l’identità oulturale» 


che quello dei rifugiati non può essere 
considerato, né risolto, come un proble¬ 
ma umanitario ma ne va riconosciuta la 
valenza politica perché quella ferita è 
parte degli eventi che portarono alla na¬ 
scita dello Stato d'Israele. Al tempo stes¬ 
so, però, i palestinesi non possono usare 


la questione del diritto al ritorno come 
una "bomba demografica" scagliata con¬ 
tro l'identità ebraica d'Israele. Al risarci¬ 
mento storico, va accompagnato quello 
politico ed economico, ciò che non pos¬ 
sono chiedere è il suicidio di una Nazio¬ 
ne». 

In precedenza, Lei ha fatto 
riferimento ad una «reciprocità» 
neiia iettura dei passato. Se 
dovesse tradurre questo 
principio in un iibro di storia per 
bambini israeiiani e paiestinesi, 
cosa scriverebbe? 

«Scriverei che il grosso errore di Israele è 
stato di creare le colonie che sono un 
ostacolo alla pace, e il grosso sbaglio dei 
palestinesi è di non aver accettato di con¬ 
vivere con un altro Stato. Ma spero di po¬ 
ter scrivere un secondo capitolo: quello 
del ripensamento, e dell'incontro. Un 
capitolo festoso». 

E ai giovani israeiiani, sui futuro 
dei Paese, cosa direbbe? 

«Di riuscire a distinguere tra Stato e Pa¬ 
tria. Lo Stato è uno stmmento di gestio¬ 
ne: con considerazioni pragmatiche, 
confini legali e politiche proprie. La pa¬ 
tria no. La patria è un'idea storica e spiri¬ 
tuale, e coloro che la "venerano" sono in¬ 
clini all'estremismo. Direi loro: rinuncia¬ 
mo a una parte della nostra patria per 
uno Stato migliore e più normale». 
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Gli europei spendono sempre meno per 
i generi di prima necessità, dagli alimentari 
aii’abbigiiamento, e sempre di più per 
trasporti, comunicazioni, servizi ricreativi, 
aiberghi e ristoranti. Gli itaiiani si ailineano 
a questa tendenza. Lo riieva un’indagine di 
Confcommercio sui consumi neila Ue 


uropei 



IIA,IL 

’ERO 


LO SCIOPERO DEI MACCHINISTI 

Il tribunale del lavoro di Norimberga ha 
vietato, fino al 30 settembre, lo sciopero 
dei macchinisti delle ferrovie tedesche, 
che rischierebbe di causare enormi danni 
aireconomia tedesca soprattutto in 
periodo di vacanze. Il sindacato Gdl (che 
rappresenta 12mila macchinisti) ha detto 
di voler presentare appello contro la 
decisione; il tribunale non si pronuncerà 
sul ricorso prima di venerdì. I macchinisti 
avrebbero dovuto scioperare da oggi. 


FIMI! APPROVA L’OFFERTA 
DI CHRYSALIS PER BETA 

Per il consiglio di amministrazione di 
Fimit sgr è congmo il prezzo di 1.213 euro 
per quota offerto da Chrysalis (Lehman 
Brothers, la Feidos dell'ex a.d. di Fimit 
Massimo Caputi, Sansedoni, Silvano Toti e 
Immobiliare lombarda) per il fondo 
immobiliare Beta nell'ambito dell'opa 
lanciata lo scorso 27 luglio. La decisione 
del consiglio di amministrazione è stata 
presa tenuto conto anche del parere di 
dell'advisor finanziario Rothschild. 


Miracolo, ra£Qca dì ribassi dei prezzi della benzina 

Il sottosegretario Grandi: «Bene, ma non basta. La colpa è dell’oligopolio petrolifero» 


di Laura Matteucci / Milano 


SALDI Si alzano i toni con le compagnie pe¬ 
trolifere in vista deH’incontro di domani al mi¬ 
nistero dello Sviluppo economico per fare il 
punto sul caro-benzina. Nel dibattito entra an¬ 
che il Tesoro, per dire 
che il fisco non c’en¬ 
tra con i rincari e che 
in Italia esiste «un oli- 


gopolio petrolifero» che preme 
sui prezzi facendoli lievitare. 
L'Unione petrolifera, dal canto 
suo, contesta i dati sul divario Ita- 
lia-Ue, bolla i consumatori come 
«pigri» e li invita a cercarsi il distri¬ 
butore più conveniente. 

Ma intanto si è innescata la corsa 
ai ribassi. Dopo l'Eni che ha taglia¬ 
to di altri 2 centesimi al litro il 
prezzo della benzina (è il secondo 
ribasso in tre giorni), sono scesi i 
prezzi pure nei distributori Erg 
(meno 3 centesimi al litro). Esso e 
Tamoil. Anche Api e Ip annuncia¬ 
no che da oggi applicheranno 
un'ulteriore riduzione di 2 cente¬ 
simi al litro per la benzina e di 1 
centesimo per il gasolio. 

Come dice il sottosegretario al¬ 
l'Economia e alle Finanze Altiero 
Grandi: «Evidentemente lo spa¬ 
zio c'era, si tratta di capire se è suf¬ 
ficiente». L'analisi di Grandi non 
fa sconti ai petrolieri: «Non è il fi¬ 
sco che fa la differenza - spiega -11 
permanere dei prezzi alti è dovu¬ 
to principalmente all'esistenza di 
un forte oligopolio petrolifero». 
Quanto alla tassazione, l'Italia si 
colloca al decimo posto in Euro¬ 
pa sulla benzina e all'ottavo per il 
gasolio. Di più: «Di sicuro, non 
può esserci uno Stato che si impo¬ 
verisce, mentre i petrolieri si arric¬ 
chiscono - continua Grandi -11 go¬ 
verno può contribuire, ma i prez¬ 
zi italiani sono fuori dalla media 
Ue sia come produzione sia come 
distribuzione». 

Eppure è proprio sul peso del fi¬ 
sco che si accendono le contesta¬ 
zioni, con l'Unione petrolifera 
che contesta i dati fomiti dallo 
Sviluppo economico sul divario 
dei prezzi rispetto all'Europa, da 
cui emerge un differenziale di 7,4 
centesimi per la benzina e di qua¬ 
si 10 per il gasolio. 

Per Adusbef e Federconsumatori 
il problema è legato a una filiera 
petrolifera «inefficiente e specula¬ 
tiva». 11 prezzo industriale italia¬ 
no, 56 centesimi al litro, è il più al¬ 
to d'Europa, ben 9 centesimi in 
più rispetto a Francia e Germa¬ 
nia. E ogni centesimo in più «so¬ 
no 228 milioni di euro all'anno 
intascati dai petrolieri e 150-200 
euro in meno per i consumatori». 
11 tavolo tenterà di fare chiarezza. 
C'è poi il nodo della rete: il presi¬ 
dente dell'Antitmst Antonio Ca- 
tricalà parla anche lui dell'«ineffi- 
cienza del sistema distributivo». 
«1 nostri distributori si devono 
rendere conto che non possono 
fare l'unico profitto solo sulla ben¬ 
zina. Devono anche avere altri 
prodotti da vendere». 
Altroconsumo nel frattempo se¬ 
gnala che in autostrada, a secon¬ 


da della tratta e utilizzando il 
self-service, è possibile risparmia¬ 
re fino al 5,9% per la benzina e al 
6,8% per il gasolio, prezzi riscon¬ 
trati sulla tratta dell'A14 nella di¬ 
rettrice Taranto-Bologna. 
L'associazione ha scritto una lette¬ 
ra al ministro Bersani in cui chie¬ 
de l'anticipazione, per decreto, 
del Disegno di legge per far dimi¬ 
nuire le tasse quando aumenta il 
prezzo della benzina. Servono, 
inoltre, l'abolizione delle distan¬ 
ze minime tra distributori, più car¬ 
telloni in autostrada che compa¬ 
rano i prezzi e la diffusione delle 
informazioni «anche via radio». 
Altroconsumo chiede inoltre 
«l'immediato sanzionamento di 
Eni per abuso di posizione domi¬ 
nante». 



Il prezzo della benzina comincia a calare 


Le accise sui carburanti 


Le accise che gravano sui carburanti in Italia. 
Indicate in lire, come erano state introdotte. 

I totale fa 485,9 lire, pari a 25 centesimi di euro per ogni 
litro di carburante 


Aumento 

Avvenimento 

1,90 lire 

1 Guerra di Abissinia del 1935 | 

14 lire 

Crisi di Suez del 1956 

10 lire 

Disastro del Vaiont del 1963 

10 lire 

Alluvione di Firenze dei 1966 

10 lire 

Terremoto dei Belice del 1968 

99 lire 

Terremoto del Friuli del 1976 

75 lire 

Terremoto dell'Irpinia del 1980 

205 lire 

Missione in Libano del 1983 

22 lire 

Missione in Bosnia del 1996 

39 lire 

Rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri del 2004 


Fonte: ADUC 
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LA CASTA Dopo l’Eni, sono le dinastie familiari che dominano il mercato della raffinazione e dei combustibili, con ottimi risultati 


n potere dei petrolieri, tra calcio e politica 


M di Luigina Venturelli 

Calcio, volontariato, mondanità, 
politica. Senza contare il gigante 
Eni, dei petrolieri italiani si parla 
molto, nelle conversazioni da bar 
0 nelle chiacchiere dal parmcchie- 
re, sui quotidiani sportivi o sui roto¬ 
calchi rosa. Ma sempre per vicen¬ 
de 0 impegni collaterali al core bu¬ 
siness familiare: boro nero, la mac¬ 
china fabbrica soldi, è cosa troppo 
prosaica per balzare alVonore del¬ 
le aonache. 

Innanzitutto, i Moratti. Il gmppo 
Saras vanta la più importante raf¬ 
fineria del Mar mediterraneo (Sar- 
roch, in Sardegna, con una capaci¬ 
tà di raffinazione di 15 milioni di 
tonnellate annue di petrolio) e il 
più corposo bilancio annuo del set¬ 
tore (il 2006 si è chiuso con 6 mi¬ 
liardi di ricavi e395 milioni di uti¬ 


le netto). Un primato meno invi¬ 
diabile è quello accordato dal Regi¬ 
stro delle emissioni inquinanti del¬ 
la Commissione europea, secondo 
cui Saras è la terza industria italia¬ 
na per emissione di anidride carbo¬ 
nica, dopo la centrale elettrica a 
carbone di Brindisi e l'acciaieria II- 
va di Taranto. 

Ma la famiglia è nota per ben al¬ 
tro. Ovviamente l'Inter, di cui Mas¬ 
simo Moratti è il generoso presi¬ 
dente, e l'impegno nel volontaria¬ 
to, soprattutto a favore di Emer- 
gency. Il fratello Gianmarco, am¬ 
ministratore delegato del gmppo 
petrolifero, preferisce lasciare la 
scena alla moglie Letizia, già con¬ 
testata ministro dell'Istmzione 
con il governo Berlusconi, ora sin¬ 
daco di Milano, al centro delle po¬ 
lemiche per l'introduzione di un ti¬ 
cket antismog che vorrebbe ridurre 



Alessandro Garrone 

l'inquinamento da carburanti. 
Nulla di strano, anche la moglie 
di Massimo, Milly Moratti, consi¬ 
gliere comunale col cuore a sini¬ 
stra, è di provata fede ecologista. 

A Genova tengono banco i Garro¬ 
ne della Erg, patron della Sampdo- 
ria, squadra che tenta di rinnovare 
antichi successi dopo le turbolenze 
della gestione di Paolo Mantovani 


Gianmarco Moratti Foto Ansa 

(altropetroliere), ma ancora lonta¬ 
na dai fasti dello scudetto degli an¬ 
ni Ottanta. I due Garrone, Edoar¬ 
do (vicepresidente di Gonfindu- 
stria) e Alessandro (amministrato¬ 
re delegato dell'azienda petrolife¬ 
ra), hanno finalmente dato una 
proprietà stabile al club. Il fattura¬ 
to 2006 da 3,6 miliardi e il 22% 
della capacità totale di raffinazio- 


Unìcredit, comanda Milano. Polemiche a Roma 

Dopo la fusione con Capitana, con la Bnl finita ai francesi, la politica si lamenta della perdita di potere 


di Marco Tedeschi / Milano 


LAMENTO Dopo tanti au¬ 
spici all’espansione degli 
istituti di credito nazionali, 
la fusione di Capitalia in 

Unicredit getta in allarme il 
mondo politico romano. Con 
Bnl ormai integrata nella france¬ 
se Bnp Paribas e con lo sposta¬ 
mento a Milano dei centri deci¬ 
sionali del nuovo gmppo guida¬ 
to da Alessandro Profumo, ap¬ 
pare ridimensionata, secondo 
alcuni, la finanza capitolina. 

11 lamento è bipartisan. «Non 
possiamo accettare che Roma 
perda Capitalia - afferma l'espo¬ 


nente di Alleanza Nazionale, 
Gianni Alemanno - bisogna ga¬ 
rantire sulla capitale la perma¬ 
nenza dei centri decisionali». E 
il viceministro per lo Sviluppo 
economico, Sergio D'Antoni: 
«Bisogna vigilare su quali tassi 
verranno praticati, ovvero se il 
Sud dovrà pagare di più rispetto 
al nord, e su quale sarà la politi¬ 
ca degli investimenti nel meri¬ 
dione della nuova banca». 

Gli fa eco l'Udc Mario Baccini: 
«11 trasferimento dei centri deci¬ 
sionali rappresenta un vuoto 
politico enorme per Roma e per 
tutto il centro sud». C'è scettici¬ 
smo anche sul mantenimento 


dei marchi. Banca di Roma al 
centro-sud e Banco di Sicilia nel¬ 
l'isola: «Non avranno alcun po¬ 
tere ma solo un effetto palliati¬ 
vo, come conferma l'abbando¬ 
no di Roma da parte di una figu¬ 
ra di garanzia qual'era Cesare 
Geronzi». Sugli stessi toni il pre¬ 
sidente della Margherita del La¬ 
zio, Francesco Scalia: «C'è gran¬ 
de preoccupazione sia per la 
portata in termini economici e 
occupazionali di questa decisio¬ 
ne sia per il valore simbolico 
che ha. Spero che l'allontana¬ 
mento da Roma non si risolva 
in una perdita per la città e in 
conseguenze negative dal pun¬ 
to di vista economico». 

Ancora più drammatico il com¬ 


mento di Sergio De Gregorio, 
presidente della commissione 
Difesa al Senato: «Lo sposta¬ 
mento dei centri decisionali al 
nord è una iattura per il sud. Vie¬ 
ne meno la speranza delle popo¬ 
lazioni meridionali di potersi 
servire di uno stmmento di so¬ 
stegno al credito anche al sud 
penalizzando oltremodo le pic¬ 
cole e medie imprese». 

Smorza i toni solo Ottaviano 
Del Turco, presidente della re¬ 
gione Abmzzo: «A Roma ci so¬ 
no fin troppi centri di potere. 
Dietro questo spostamento 
non vedo forze oscure, non con¬ 
sidero l'immobilità dei centri di 
decisione un dogma per nessu¬ 
no». 


Eni, tensioni 
sullo sviluppo 
del progetto 


ne nazionale (impianto di Pàolo, 
in provincia di Siracusa) sono det¬ 
tagli da economisti, come lo scivo¬ 
lone della compagnia libica Tamo¬ 
il, che il gmppo genovese si è fatto 
soffiare per 4 miliardi da un fondo 
d'investimenti amencano. 

La particolantà mediatica dei 
marchigiani Brachetti Peretti, inve¬ 
ce, sta tutta nell'alto lignaggio e 
nei fortunati matnmoni della fa¬ 
miglia. Getto, l'Api fattura 3,6 mi¬ 
liardi di euro all'anno, va orgoglio¬ 
sa di oltre 70 anni di aescita im- 
prenditonale «soprattutto grazie 
all'autofinanziamento» e nel 
2005 si è comprata dall'Eni la rete 
dei distmbuton Ip salendo a 4500 
pompe in tutta Italia. Ma vuoi 
mettere il fascino del jet-set? Il pa- 
tnarca Aldo ha lasciato l'azienda 
per dedicarsi alla produzione di vi¬ 
no a Tolentino, la moglie Mila è ge¬ 
nerale della Groce Rossa Italiana, 
il pnmogenito Perdinando Mana 
(al timone di Api Energia) è sposa¬ 
to con la pnncipessa Mafalda 
d'Assia Mana, mentre Ugo Mana 
(a capo del settore petrolifero) ha 
come moglie Isabella Borromeo, 
sorella maggiore di Lavinia, con¬ 
sorte dell'erede Piai, John Elkann. 
Il resto - la centrale di Palconara, 
che bmda uno scarto bituminoso 
del petrolio, assimilato a fonte nn- 
novabile e quindi incentivato dal¬ 
lo Stato come fosse un impianto eo¬ 
lico - passa inosservato. 
Un'immagine più popolare, quin¬ 
di più amata dal grande pubblico, 
è quella di Pranco Sensi, il patron 
della Roma, la squadra calcistica 
che non ha venduto nemmeno nei 
momenti più dun: perndurre il for¬ 
te indebitamento che la Italpetroli 
ha con le banche (il 49% delle 
azioni è della Banca di Roma, ora 
Uniaedit) ha messo sul mercato 
beni immobilian e promesso nca- 
pitalizzazioni. Ma la Roma no, «è 
una questione di cuore». 


■ Eni potrebbe perdere il suo 
molo di operatore nel giaci¬ 
mento di Kashagan in Kazakh- 
stan. È quanto riferisce l'agen¬ 
zia Bloomberg, che cita il porta¬ 
voce del premier Kazako, Ka- 
rim Masamov, secondo il qua¬ 
le l'esecutivo locale è «molto 
deluso» dal modo con cui si sta 
sviluppando il progetto. 
Masamov ha dichiarato ieri al 
Wall Street Journal di essere 
«molto deluso dall'attuazione 
di questo progetto» in seguito 
dei diversi rinvii dell'avvio del¬ 
l'operazione. «Se l'operatore - 
prosegue - non può risolvere 
questi problemi, non escludia¬ 
mo un possibile rimpiazzo». 
Eni ha il 18,52% di un consor¬ 
zio che comprende anche To¬ 
tal e Shell, presenti con la stessa 
quota. Secondo alcuni esperti 
del settore citati dal Wsj, diffi¬ 
cilmente le autorità kazake 
prenderanno la decisione di «li¬ 
cenziare Eni come operatore, a 
causa della complessità del pro¬ 
getto. Probabilmente chiede¬ 
ranno una quota maggiore, e 
possibilmente in anticipo, dei 
ricavi». 

L'Eni, dal canto suo, mantiene 
la fiducia e sottolinea che quel¬ 
lo in «Kashagan è un progetto 
molto importante che avrà un 
molo centrale nell'economia 
kazaka e nel mercato mondiale 
dell'energia per i prossimi de¬ 
cenni». Per questo motive, pro¬ 
segue il gmppo di Paolo Scaro- 
ni, «siamo già in contatto con 
le Autorità kazake e confidia¬ 
mo in una soluzione positiva 
della questione per tutte le par¬ 
ti coinvolte». 

Intanto l'Eni ha informato di 
aver completato con successo 
la perforazione del pozzo esplo¬ 
rativo Cassiopee Est Marine-1 
attraverso la propria consocia¬ 
ta Eni Congo. 


CONTRIBUTI 


Bill Gates contro 
le emissioni Co2 


La Fondazione di Bill e 
Melita Gates ha contribui¬ 
to con 100 milioni di eu¬ 
ro a un progetto che in¬ 
tende tagliare le emissio¬ 
ni di Co2 della Cina attra¬ 
verso il meccanismo dei 
certificati verdi previsti 
dal Protocollo di Kyoto. 
Ai fondi del magnate ame¬ 
ricano dovrebbero ag¬ 
giungersi ulteriori 300 mi¬ 
lioni che gli organizzatori 
dell'iniziativa sperano di 
raccogliere da investitori 
in Australia, Asia, Europa 
e Stati Uniti. 11 veicolo fi¬ 
nanziario dell'operazio¬ 
ne, la Peony Capital ha se¬ 
de a Pechino. 
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ECONOMIA E LAVORO 


14 l’Unità 

giovedì 9 agosto 2007 


Per le imprese un 2006 
nel segno deUa prosperità 

Il rapporto Mediobanca evidenzia il record di profitti 
neil’uitimo decennio, ma ia forza lavoro è sempre in calo 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


ESPORTAZIONI IN AUMENTO L’Ufficio 
Studi di Mediobanca, così affidabile e serio¬ 
so, non si sognerebbe mai di spingersi in una 
metafora colorita, eppure il succo del rappor¬ 


to sull’andamento 
delle 2015 principali 
società italiane nel 
2006 è proprio que- 

Sto: un sacco di imprenditori gi¬ 
ravano per lo Stivale lamentan¬ 
dosi del mercato fiacco, del go¬ 
verno, dei sindacati, della con¬ 
correnza intemazionale, salvo 
tornarsene a casa a contare un 
bel mucchio di profitti... 

La fotografia delLUfficio studi 
di Piazzetta Cuccia è nitida co¬ 
me non mai: per quanto riguar¬ 
da le aziende nostrane Panno 
scorso va preso ed incornicia¬ 
to. Spinte dal vento della ripre¬ 
sa economica globale, stimola¬ 
te ad esportare sempre di più, 
le società hanno segnato nuo¬ 
vi record di fatturato e utili, i 
maggiori registrati nell'ultimo 
decennio. Da ciò ne sono con¬ 
seguiti una congma distribuzio¬ 
ne di dividendi agli azionisti 


nonché un comportamento 
virtuoso, vale a dire la riduzio¬ 
ne dei debiti. 

Crescita del fatturato. 11 cam¬ 
pione preso in considerazione, 
come detto, riguarda le 2015 
maggiori società italiane; gran¬ 
di e medie aziende, anche a 
proprietà estera, ma operanti 
in Italia nell'industria e nel ter¬ 
ziario. 1 dati sono espliciti: le 
imprese considerate hanno se¬ 
gnato nel 2006 una crescita del 
10% del fatturato, il valore più 
elevato dell'ultimo decennio, 
trainata dal +13,5% delle espor¬ 
tazioni, mentre le vendite in 
Italia aumentano dell'8,8%. 

A realizzare i maggiori 
ricavi le aziende 
che hanno spostato 
all’estero parte 
dell’attività produttiva 


Il lavoro 


2004 

2005 

2006 

Totale 

Var. 2004-2006 
in % della 
forza lavoro 
a fine 2003 

variazione del numero di occupanti 

Imprese industriali 

-13.856 

-4.704 

-1.200 

-19.760 

■2,1 

Imprese terziarie 

-1.269 

-2.001 

-26 

-3.296 

-0,8 

Totale 2.015 imprese 

-15.125 

-6.705 

-1.226 

-23.056 

■1,7 

Imprese pubbliclie 

-6.976 

-4.828 

-3.215 

-15.019 

-5,0 

Imprese private a 
controllo italiano 

-2.955 

+1.910 

+4.095 

+3.050 

+0,5 

- Medie imprese 

-287 

-138 

+262 

-163 

■0,2 

Imprese a controllo estero 

-5.194 

-3.787 

-2.106 

-11.087 

■2,9 


1 flussi finanziari 


2004 

2005 

2006 

Var. % 
2004-2006 

investimenti tecnici a prezzi costanti indice 1997-100 | 

Imprese industriali 

99,9 

98,0 

102,7 

+6,1 

Imprese terziarie 

139,1 

136,0 

96,0 

-27,0 

Totale 2.015 imprese 

115,4 

113,0 

100,1 

■9,5 

Imprese private 

95,2 

97,3 

102,7 

+5,9 

- Imprese a controllo italiano 

85,9 

88,0 

95,1 

+11,2 

- Medie imprese 

124,2 

126,8 

144,3 

+13,1 

- Imprese a controllo estero 

113,2 

115,2 

114,3 

-4,9 

Disinvestimenti in % degli invest. 
fissi lordi: totale 2015 imprese 

34,8 

37,6 

44,4 



Il fatturato 1 


1 2004 1 

1 2005 

I 2006 


variazione del fatturato in % | 

Imprese industriali 

+8,3 

+8,5 

+11,5 

- Energetiche 

+16,0 

+25,2 

+16,6 

- Costruzioni 

+15,9 

+1,6 

+0,6 

- Manifatturiere 

+5,5 

+2,5 

+9,6 

Imprese terziarie 

+5,3 

+2,1 

+3,3 

Totale 2.015 imprese 

+7,7 

+7,2 

+10,0 

di cui: vendite in Italia 

+7,2 

+6,9 

+8,8 

esportazioni 

+9,2 

+8,1 

+13,5 



Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


Produzione estera. A sfiutta- 
re meglio la crescita mondiale 
(+5,5% nel 2006, mentre l'eu- 
rozona è salita del 2,8% e l'Ita¬ 
lia del 2%) sono state le società 
con stmtture produttive oltre 
confine, che hanno saputo in¬ 
tercettare meglio la domanda 
estera. In particolare, è prose¬ 
guita la tendenza che vede le 
aziende delocalizzare parte del¬ 
la produzione, mantenendo al¬ 
l'interno quella relativa ai beni 
di qualità più elevata. 

Energia sugli scudi. Un dato 
che non sorprende affatto è la 
notevole crescita delle imprese 

In grande evidenza 
il comparto delle 
società energetiche 
mentre il terziario 
accusa delle difficoltà 


energetiche, +16,6%, che han¬ 
no ovviamente beneficiato del¬ 
l'impetuoso aumento del prez¬ 
zo delle materie prime. Tra gli 
altri settori si nota +25,6% del 
settore sidemrgico-metallurgi- 
co e il +16,3% dei mezzi di tra¬ 
sporto. Meno bene vanno 
l'elettronico (+3%) nonché le 
costruzioni, e poco soddisfa¬ 
cente risulta anche H terziario 
nel suo complesso (+3,3%). 
Meno forza lavoro. 112006 ha 
confermato la tendenza al mi¬ 
glioramento della produttività 
da parte delle imprese. Pren¬ 
dendo in considerazione l'ulti¬ 
mo decennio, a partire quindi 
dal 1997, l'incremento è stato 
di ben il 14,1%. L'altra faccia 
della medaglia, però, è la co¬ 
stante diminuzione della forza 
lavoro, un'emorragia che è con¬ 
tinuata pure l'anno scorso, sep¬ 
pur con un ritmo meno soste¬ 
nuto, -1226 occupati contro i 
-6705 del 2005 e i -15mila del 
2004. 


Risultati economici. L'utile 
aggregato delle 2015 imprese 
fornisce nel 2006 un totale di 
26,486 miliardi di euro, l'l,2% 
in più rispetto al 2005.11 risulta¬ 
to corrente tocca il nuovo re¬ 
cord di 40,869 miliardi (35,6 
nell'anno precedente), salen¬ 
do fino alla quota del 7,2% del 
fatturato. In crescita i margini 
dell'industria (+8%), con i pic¬ 
chi del +25,7% nella manifattu¬ 
ra e del +46,7% nelle costmzio- 
ni. In calo invece i margini del 
terziario (-2,4%). 

Debiti in calo. La congiuntura 
favorevole si è trasmessa fino 
agli azionisti. Si è così passati 
dai 20,4 miliardi di euro distri¬ 
buiti nel 2005 ai 23,9 miliardi 
dell'anno passato. Contempo¬ 
raneamente è diminuito l'inde¬ 
bitamento, -6,7 miliardi il dato 
aggregato relativo alle 2015 
aziende del campione, con un 
limitato incremento del ricor¬ 
so al settore bancario (459 mi¬ 
lioni in più). 


Ira la Gty e piazza Affari un malrinionio ap^ 

Tantazzi: un passo storico, ma è solo l’inizio. Via libera alla nascita della grande borsa 


Alìtalìa, insìder trading 
per un ex sindacalista 


Il nuovo Gruppo 


La fusione tra Londra e Milano 

NUOVA HOLDING | 


London 

STOCK EXCHANGE 


Board composto da: 

7 MEMBRI 



BORSA ITALIANA 


5 MEMBRI 


LA PRIMA BORSA EUROPEA. Dairintegrazione fra Lse e Borsa 
Italiana nasce il primo gruppo borsistico europeo. La nuova realtà 
sarà infatti il mercato azionario leader del Vecchio Continente con 
il 48% della capitalizzazione complessiva delle società dell’indice 
FTSEurofirst 

I NUMERI 


Società quotate 

3.571 

Capitalizzazione società quotate (miu di euro) 

3.854 

Valorizzazione di Borsa Italiana (mid di euro) 

1,63 

Quota della nuova holding in mano 
ai soci di Borsa Italiana 

29% 

Azioni Lse per ogni azione di Piazza Affari (concambio) 

4,9 

P&G Infograph 


■ di Laura Matteucci 


DIMENSIONE GLOBALE 

L’integrazione fra Borsa Ita¬ 
liana e il London Stock 
Exchange «è un punto di 
partenza e un tassello im¬ 
portante nel percorso» di 

crescita di Piazza Affari. Così 
Massimo Capuano, ammini¬ 
stratore delegato di Borsa Italia¬ 
na, commentando il via libera 
dell'assemblea dei soci della so¬ 
cietà-mercato, ieri a Milano, al¬ 
le modifiche statutarie necessa¬ 
rie all'integrazione con l'Lse. 
Come Capuano, anche il presi¬ 
dente di Borsa Italiana Angelo 
Tantazzi sottolinea che il nuo¬ 
vo gmppo che nascerà dalla fu¬ 
sione con il Lse è «aperto a nuo¬ 
vi partecipanti e proiettato ver¬ 
so una dimensione globale». 
L'integrazione dei due gmppi, 
spiega Tantazzi, è «una reale op¬ 
portunità di sviluppo per am¬ 
pliare l'offerta a emittenti, inter¬ 
mediari e investitori, ponendo 


a fattor comune le competenze 
sulle quali entrambe le Borse 
hanno finora costmito il pro¬ 
prio successo». 

Lse e Borsa italiana «stanno con¬ 
tribuendo alla creazione di un 
mercato finanziario europeo», 
dice ancora Tantazzi, e la fusio¬ 
ne «non è un punto di arrivo 
ma un punto di partenza». 
Un'alleanza, ricorda Capuano, 
che darà vita «al mercato azio¬ 
nario più grande d'Europa, con 
una capitalizzazione di tutte le 
società quotate che sarà pari a 
3.800 miliardi di euro». 

La nuova holding che controlle¬ 
rà le due piazze finanziarie sarà 
un polo aggregante per le altre 
borse europee. «Questo tipo di 
modello - ribadisce Capuano - è 


Il listino continentale 
vale 3800 miliardi 
di euro, ma c’è 
la possibilità di 
altre espansioni 


aperto a nuove alleanze, ma ora 
siamo impegnati a portare avan¬ 
ti l'integrazione e portare a casa 
valore per i nostri azionisti. In 
ogni caso se ci saranno opportu¬ 
nità, le valuteremo». 

Altro fattore sottolineato, la 
complementarietà «molto mar¬ 
cata» fra le due società. «Londra 
- riprende Capuano - è forte sul¬ 
l'azionario, noi abbiamo in Ita¬ 
lia un ampio bacino potenziale 
di società quotabili e questa per 
il sistema delle imprese italiane 
è una grande opportunità». 
Uno dei primi obiettivi con Lse 
sarà proprio «portare quante 
più pmi a quotarsi», dice l'ad. 
Quanto alla tempistica, i primi 
risultati della fusione «si vedran¬ 
no nella seconda parte del 2008 
con l'adozione della piattafor¬ 
ma di negoziazione di Londra». 
Le sinergie sui costi andranno a 
re^me nel 2009-2010, quelle 
sui ricavi nel 2011 .Per il consoli¬ 
damento dei bilanci delle due 
società, quello di Borsa Italiana 
del 2007 verrà chiuso al 31 di¬ 
cembre, mentre il 2008 durerà 
tre mesi, fino al 31 marzo, per 
adeguarsi agli standard dell'Lse. 


AUTORITÀ 

Telefonate porno, cartomanti e venditori 
Arriva lo stop alle bollette con «sorpresa» 


MERCATI 

Latte, dalTabbondanza alla penuria 
La Ue valuta la revisione delle quote 


■ Le costose telefonate a venditori, ma¬ 
ghi, cartomanti e discinte intrattenitrici 
televisive. Ma anche le troppe bollette 
da infarto per semplici chiamate intema¬ 
zionali o satellitari. Sono questi i motivi 
che hanno spinto l'Autorità per le Garan¬ 
zie nelle Comunicazioni (Agcom), ad un 
nuovo giro di vite a tutela degli utenti 
sulle numerazioni che forniscono servi¬ 
zi a sovrapprezzo e a misure che garanti¬ 
scono una maggiore trasparenza sulla lo¬ 
ro fornitura e suo loro costi. Per i vari 
144 e 166 (numerazioni a tariffa fissa per 
intrattenimento) o gli 892 e 899 che 
compaiono sovrapposti a fanciulle sve¬ 
stite e provocanti sugli schermi soprat¬ 


tutto notturni degli italiani, potrebbe es¬ 
sere una mazzata: certo, la maggioranza 
degli utenti chiama in piena consapevo¬ 
lezza, ma molti sono i casi di padri e ma¬ 
dri che scoprono il voyerismo dei figli so¬ 
lo quando aprono la bolletta e molte le 
bmtte sorprese di utenti adulti che, con¬ 
vinti di concedersi solo un momento di 
divertimento, si ritrovano a dover paga¬ 
re decine di euro per pochi minuti al tele¬ 
fono. Così, dopo aver preso atto che con¬ 
tinuano ad arrivare, anche alla polizia, 
«migliaia di denunce per presumibili 
truffe o raggiri riguardo ad addebiti in 
bolletta di chiamate non effettuate», 
l'Autorità è intervenuta di nuovo. 


■ Mentre l'Italia paga ancora le multe 
per il superamento delle quote europee 
imposte alla produzione di latte, la situa¬ 
zione nei mercati mondiali si ribalta pas¬ 
sando dalle eccedenze alla penuria e Bm- 
xelles tiene sotto esame la situazione in 
vista di un allentamento delle quote. 
Interpellato sulla richiesta di un aumen¬ 
to della quota che la Francia si prepare¬ 
rebbe a presentare a Bruxelles, il portavo¬ 
ce ad interim dell'agricoltura, Philip 
Tod, ha precisato che nessuna richiesta è 
ancora arrivata dal governo di Parigi, 
spiegando tuttavia che l'aumento delle 
quote è già in agenda. «Per lo scorso an¬ 
no, per questo e per il prossimo è previ¬ 


sto un incremento dello 0,5%. E la stessa 
commissaria, Mariann Fischer Boel, re¬ 
sponsabile dell'agricoltura, riconosce 
che in vista della fine del regime di quo¬ 
te obbligatorie nel 2015, è previsto un at¬ 
terraggio morbido». Quindi un aumen¬ 
to delle quote con gli occhi rivolti al mer¬ 
cato, che in Francia registra un aumento 
dei prezzi dei prodotti, in Germania del 
burro, e soprattutto, degli aumenti a li¬ 
vello mondiale, sotto la pressione con¬ 
giunta di un calo della produzione e di 
un aumento dei consumi da parte dei pa¬ 
esi emergenti, ossia India,Russia e Cina 
dove il governo effettua campagne di 
sensibilizzazione al consumo. 


■ F'ex segretario del sindacato 
dei trasporti Snaut Pietro Zan- 
noni è indagato per insider tra¬ 
ding dalla procura di Roma nel¬ 
l'ambito di un'inchiesta avviata 
dopo la pubblicazione di un at¬ 
to della Deutsche Bank riguar¬ 
dante la cessione delle quote ob¬ 
bligazionarie di proprietà del 
Ministero del Tesoro dal 28 % 
al 19% come previsto dal piano 
dell'ex ad di Alitalia Giancarlo 
Cimoli. Il documento entrò in 
possesso del sindacato Snaut. 
Gì accertamenti, affidati al pm 
Rodolfo Sabelli, partirono - ri¬ 
corda Zannoni - anche su solle¬ 
citazione dello stesso Ministero 
in seguito ad alcune operazioni 


di investimento sospette sul ti¬ 
tolo Alitalia. 

F'ex segretario dello Snaut ha 
annunciato anche che sarà sen¬ 
tito a settembre come testimo¬ 
ne dal pm Stefano Rocco Fava 
nel quadro degli accertamenti 
disposti per fare luce sulle varia¬ 
zioni del titolo in seguito alle vi¬ 
cende che hanno caratterizzato 
la gara fallita per la vendita di 
Alitalia. Ieri il titolo della como- 
pagnia ha ripreso a salire su vo¬ 
ci speculative, mentre l'ammi¬ 
nistratore delegato di Ryanair, 
O'Feary ha detto di non volere 
Alitalia «nemmeno se me la re¬ 
galassero: è solo un gran casi¬ 
no». 


SOCIETÀ COOPERATIVA EOILIZIA13 FEBBRAIO 

P. IVA: 04061580017 
Albo Nazionale Cooperative n. Al 12020 

Avviso di convocazione assembiea straordinaria dei soci 

È indetta in prima convocazione, per ii giorno 1 settembre 2007 aiie ore 
8,30, ed occorrendo in seconda convocazione, per ii giorno 3 settembre 
2007 aiie ore 18,00 presso ia sede sociaie in Pineroio Via San Giuseppe n. 21, 
i’assembiea straordinaria dei soci deiia cooperativa per discutere e deiibe- 
rare sui seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Decisione in ordine aiia fusione per incorporazione neiia società coope¬ 
rativa ediiizia 13 Febbraio deiia società cooperativa ediiizia Primavera ex art. 
2502 Codice Civiie; 

2) Varie ed eventuaii. 

Pineroio, 03/08/2007 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Annibaie Mazzoni 


SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PRIMAVERA 

P. IVA: 03800080016 
Albo Nazionale Cooperative n. Al 12421 

Avviso di convocazione assembiea straordinaria dei soci 

È indetta in prima convocazione, per il giorno 1 settembre 2007 alle ore 
9,00 ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 3 settembre 
2007 alle ore 19,00 presso la sede sociale in Pineroio Via San Giuseppe n. 21, 
l’assemblea straordinaria dei soci della cooperativa per discutere e delibe¬ 
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Decisione in ordine alla fusione per incorporazione nella società coope¬ 
rativa edilizia 13 Febbraio della società cooperativa edilizia Primavera ex art. 
2502 Codice Civile; 

2) Varie ed eventuali. 

Pineroio, 03/08/2007 

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Annibaie Mazzoni 
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Puoi consulbre l'Arciilvio Storico de lUnità 
dal 1924 ad oggi ii fornelo elettronico 
lÉborvandotisu 
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dal 1924 ad oggi in brinato elettronico 
abbonandoli su 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 


Barbara e sanguinosa rivolta reazionaria in Cile contro la democrazia 
costituzionale da parte delle forze fasciste, di destra c dei capi militari 



Funzicnari di polizia Tostengono io lesi che il presidente «si é suicidotOi>: mo in ogni modo i suoi issossini sono i copi del tntdimenio e dello sedizione Per tutto lo 
pìornotfl combottimeinli a Sontiope Ira loTorolorl e reparti ribelli '<11 poirrzze presidenzialo e lo re&idenzu privato di AHende bombordoti « osso Itoti - I portiti comunista e 
socifllisln ihìomono le mosse otln resistonzo o olio mobllitoziono - Imposti sloto d'assedio, legpe marziale t censuro - Centinoio di militanti del portiti di sinistro arrestali 

Oggi alle ore 18 corteo unitario dall'Esedra a SS. Apostoli 
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I sindacati invitano 
a manifestare per 
la libertà del Cile 
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IL PCI PIUiSKNIKRA’ AL GOVERNO K Al, l'Altl .AMKN '10 CONCRETE PROPOSTE 

URGONO NETMÈZZOGIORNO INTERVENTI STRAORDINARI 

In Puglia e in Campania il colera ancora non cede 

S4e la pHcantuale e»! rasi di c>lira a Bdri • Hiuc ni!ia*ti di dam: vt! xlo sellDr« i1lic<i • Nug4« proiut? r-:ì ({uerlicti più poveri di Nip>)H • Dociia ppr la CiniMnia la varùojiionc bis I per 
liirenki (omunisli, riinili Kri in ruti della pinura dlsciisdox alic cimmissiooi 'anirà dalla CaiPr-a e dal knalo, lonrulono i punti di un proremina da pr»Mnlaro ai yororns ppI Parla rxnto 



NAPOH 




4lolir:ol. >*Aii d *ar. i|jw*'M.o fis^ ari 


Nuovo rinvio a una commissione 
per la questione delle pensioni 

Coi:I resti 5 l”'ilr!rv: fj«i ^OV:n*-:i: 3 c: -K:^rf: f.ief.S ei: -ti-.t 
•dopo t:na iirir).A r nrione da. 'Lo-cr - Ko. iio:i Hi'r.hh: .-.ii 
prezzi o .ViMZogiDr.io A PAG. 2 
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H7I Tt'K.ftvqv ri iin l:rvii 
fOXhIO =7C‘ee»r\ < l'^.r . 

•• > Jl^rl > rSIIIJ...! 

Irlft:^.^•.|i "••t •<*iiU.k*.: !i 
Inr^rhnc |»v* ise .1 x.icxiu*, 

n4IVV*A^ A* e lAlllM 0 «A . 
Hor» ..K’i: 'rimi* v*v:t1ir'rV | 
•c *'**r7ii dii Itili: 4 44 Mfv * 

|C..7;i .V **Ui'ilA fi-»r.^-l7a* ? 

Ik'i Té .1 1*l.i-bl ITtyliKJi I ! 

|J|*.M#Ì extvxA •• ^;ll.* 27tf , 

v^l.r r . 'tlU' il Vritio VII* ! 

nft'ic.i*> e dMii .*r'i*ili •• I 
dini **ii:%* -irwri *04 ...!m 

>> 4 J.c* 3 Mn Mioii 
II: >ct7'^>»-*^ iwii: rori*! | 
trtevrre x rrti.’x di z- prv 1 
. • i-^ — Il i, <: • Ix- M* */ 

n-i I. iiJ.!i. •• v*A rb-\ .** X l'’ 

.iiK*i.m *- *''l«*rl*x : «f rt*** •: | 

lA 4ivi^**:^'4i*e bi; ► I 

II» ', nrr' •iiui. ippi lutarti . 
V/ r Il l'I. h> •<:•* 'Id 7. 

X 1^'jim:: ^^•*. •* •5*' I 

cgi, ri-'l'* ri.*wi'4* I 

d| •.’;...*lu.. V w::4iHu- 1 <*1 
HrJi.'i V •!• xJ rAC^i.’'4k* 

:i4|.* • ei 

Uti II* «wn :::. ij»'-* *'-*' 

V***aihi :>.ii44' 111: :*.iiiiii«> 

rhiir d'ili Of.v^*er> 

.y de: !5in4VC* \i dl9<-.i>i.o 
-i: «^ulx ^.•i»n'iiroc. 

* Idra ::i 2 lt**ri ii.iii».(:47*« 
4-ìl« *il.v .'.rtfvr'Ml :iil^ >1 

:i.i /I. iik hor |«\i< . 'rr*^ 

t wttuciu ... HtniH'. v-i:^ 
LkCK’ **ft* ‘nlw.Mri )i4- dii 
4iA:!r*»n»:' J'.Vu'r *il"*« vtx 
; iV4li dei ^|44•1^ dilli 
. Ak"4rA. :h.' I'* rn ln -n^ .* >j 

' iiiiiii'i ** trv« tiiKul'.C 

. ;w:Um2rf.7*i d.i ccccv.xen 

>IILj biv» di c^jcirx 
nr4> :l^ Iiiirr*x X m i:ii>re 
r *EPi*i::.i ? * Tbjili.ie . 

: tn^uéKé'i tftl.n.. aoiii.i 

, Il ^ *Ar.*Ali ZKtK •w>>VpI*u* 

m *r*/lli'*i. >1 : 'ifw^rj ir> 

iini*.« ^V 4 . .4 40' 

•* k dik4*l *:*. •::* la.^tu yii* 


tktkl I 

iVT‘|:4nu. lkIh t 4IjC, djU: j 
iji*-nii«^'ii" ^bikiicnl^i sr. ! 
IIIU M d:l ».iCP> SlCUrCOB ! 
.r.iiiL'^ dii :-CI 2 «Ile Cù * 
.4f/wiaMi:^ dJlL Z/t'lCJt. 4 LG* i 

cur:cniicr:x d 2 rr;ii 2 U 0211 : r; * 

'rtCCIV'illlb d«l provini |M- 
•>t yx > 77.^* /O- * 


Ji...ti:. tCC' l-bCX* "HI' 
liil 1 K ^* 'Ui.x 

èbUiilxi7t2 l2 'IH 

btCSSDCl::^ < M»* i IIC0IL> 

2kr;^ n«ii>xii*ii ttfcy ’*/* 
ptT r7r*ivR;4i4iv riicdcmlì. 

db4:ir4i.lM — I. l'b.M 
tirtlitoi Mi. i<X14p7pi9 1^7. 
k ;i.-jiaiiilC dii d-l 


ibfi Ixb ik.:iA^*. hi p.: 

ibi Jilni2 l'^IMnlO STl> CK^ 
I*r*ik ni))^l ù T ^ vnrcci* 
.i^iiira eh: t c*‘'?V^ 1^^ 
min uJ •: qr.. 

t n2ll2 M** 
4.cc:rv^k^vl pirUrAn-ral. 

A l*àtit\K t 




cime alpine • 


piry. -^Nri rfv<ni:.ii a 
rrfAlTA'f* AX u%i 

.'fWb d.rtiivi Qi*4vivJ <6 fs 

l rc'v <. !.\ia, !. X .*Y2!!i4; À7 
xrtirV II •aodcsi: 

.^r«>iii. 11*^ in II .*Ci LlaMi;- 

'•* z'iik'.lJP df! 

I*L C tMIIIi.* ^ÌACMk.. O 

4.i*.11 1 . ^i.llM. .1 i.*i. $•< 

k.ijvii. l'.i; ci^*^*' 

jr.j*.Viri4»v dr«?*lM* 
44'iliV«i tf TN^lh tfoitb 
I4I« A >K)nHt/>K l’il* /IV.IX 

.i.uoii ù c:t.ìcii. tatzc: 
s^oindD <L *2 sel’jbG u* 

|V"*nfi4 villx 4!'< r4i4l:»r:rA 
*:i. TCriubi iic: •uitr.i la 
lliiUt. il •* 'A li»0 ^dei 

-II!* tV.o«hl2U:i Cp *a 
•r^zz In ^jisai ti*i *♦ 
r. Tiv r AÌtvi-/.rAA*A a hna 
nUu « 4 A ^ U* t\A dC(l 
A Colise dtsr, OiìùA 

.«A •• |4v; ;iMS*d'i**A i* i 
r^<:*A4A ^ 5vp 

I* twHWM A . 1*1 uU 

t:»xAù 4l ISC'iCM 

*1 *irci.'^l.'^ C/mf. Clkl 
f'cv^.**': A(irv||4&: 

Adii^r'iAi^iiA urwti, A 

/11I.*!X •lAIIX. Yt C 0X1*4 


Niwifivm* •:ti.4PiArV4 dfr* 

iMMin'i.i'r l:^Gc.k7 di tc: 
uìù éf'Ià ^cor: Ji 
« : .ii'!C«VTr4 - 3 d!t!M*trdG. 
ìkùMO %{ TIA* àiili di 

^c;nw ^vwfMiirA, nvt 

tf*viAi*A i:ia* 

A'U ’-ic'c, :ii*!r 4 d«v^ 4 ,iks 
^xi* vA.ai ii> 

.^•inlM Uiiiiii.i^i. — 
ki: kkiiij ii.^J^ Il VX' 

trtdvi mPIT. 'fTfr 

MViii arile mltCrlni lair li 
Kxrut. iisanai.lik'* ^ 5 
n.iT dk.1. .kHMlC. 

iiylrotro. r?" I di 

initp 44 

XI* A l'MX^vy’ < il uSvro i dk4 
j »Atài>:ui. 0>:t! *]I!7*^VI *'ki 
* t.-M acH c! ^J*"’t;;**t' 

^ ?•*, Ck 7 'rt irio'kifiJM 

. Cwevclir ^ !*vki 'ui'.l7ii* 
tC. ^ «RTid. i'i|w ^AX Plr"^ 
:irc4. rKi«ki\i iH rdìfl.**' bx 
ikWA T^fcli pi’4> 

ikHii. Ai: ^iO*'>:**kCA :w> 

I*: dkalu* ì* KAÌC C*:* 

' rcX -0. iui>xfui'.v 41111 

4* iloAdo rsti: ar ^CitTh^A* 
allk. k: ìaJii itiivrs, .'u:* 

' III. : <J ^L4ii... k, 


7.4.I:v «^'k^tk/YliUik' <1^0 

tS.^ tlftf. 

J<Mh7. if •5CT?fr. 

^f>:rrd 9 |l r:*n nr»*V 
ANT-v— i.<n. T.inf^-| -H—^ 
•n Siviat': i: TnhbKXx nik.^ 
t*j>:;ro4w4 !^vo iikIIm Imu^ 
jh.ilXi J'ibibi .kx xìiL'/i 
cr^A^Mi. *l*nftA-l^ r.< .^>1-^1 
<rlC'^ o, 7.'«* dk.iird f*4« 
dr:c.i-rU7Vii4* :*‘:ik :wii*ia, 
x*aA \i iMi^.iaoIfl ^kr 71ji- 
il af>*.*CiM* !.4\*vg>/ uki* 
I VPi!.' L'Au .Aikf 

I XA.*A V/'.Yirvi"* c 771* 

I Ile In ^tlik, iMn.iInrl rii 
XVkX. C ;l4 Aiiki* 

hvm\ 'BcvTiifxl dllJ'..^x 
^Ait«4*. lV:i*'^nr jEcC ù Ja* 
;k'rA ftrf 'c vi^)c d 
.':*uaik . 11 ^ gr .7 p 2 

:xi slai*bi AiAfifiaiiÀ M iAOijé' 
77 df ntp^lfa^ r,\K 4 : 

*v: ^*a ' 1*4 v‘h 74, Af^jj;* 

à Uvi» 4 

*' *70b00 yeà i:ri2vtf. 
ò'm ù |iC4 1 »: telò: 2 

scav caX. *!^ k!t 5i«vic5i* 
alZ^Jr de* SùCf^^ 

ùdWilC £fHZZ\ ni rMl^iOGrOv 
. CV'KIwaaI»- 












































































rUlìItÀ /.méTColadì 12 settembre 1973 


PAG. 3 / commenti e attualità 



Da stasera in TV l inchiesta ^Parlare, leggere, scrivere» 


udicer il diritto e i cittadini 


fuori tempo 


A colloquio con il rogistn Ploro Noi li, notoro del prosfomtno Insiemo o Tullio De Mauro o Umberto Eco • Tosti* 
niQoioiue, motorkile d'orcliivio, sequenze sceneqgiote costituistono lo struftiro dell* trasmissione • Un con¬ 
tinuo confronto Ira lo parola «colta » e il linguaggio popelorc • Una vicenda che riflette io storio nozionole 


La CMiìluziona ht Mrcdino nwvi lalari, adirei» dalle lolla popoUri « 
di KMsa, sana I quali mr è ptvibil» una riforma datmcriiìca dei codici 


PUtm tmH** jwIm ii 

un? 

senriHrl ;ji n^r 

K* d. jlliedba a:<3 

1^1 COrtT?* ài 1172- 

pcraprio di <<o»!Lc 2 JU pd 

C. vi i:)luJli 2 liJ u iblD 
Uiù 3e £1 it’jsus c:asld(' 
ratei iedti* vOllJliU. J. bTT 
JOfU'-atl'tC'ii c JiUi. Uiz^S, :d 
tn inl^un. mcf:i;;lrpa lo 4 p^ 
orjUr^iyi tì^»* Ta 
J; (.^Idol In Mu. di co* 
/riniti^ ili dUprrffln del 

'iCAÌilyivOiiL aalillsl tìcJfcCdO 
Ai;li ylL^i ù L rcrà:, 

*ri|iiiiiv In vCViO. till 
ttmhi. il IxMir • »r»q/l (vt^ 
lùl rU 2 «fi n>->nlei^ 

Invtrvnitiiij* il Xrdcic 

’/nitc *i«iMo ♦•«•lo 4 

iiDo::: 0 t{:^ di ttitiinaV ?i»- 
mr. cX 7tc:7a rj|»i«ry?H2»3to 
n lotti «riTaaiD 
zi ad rcd'tty.'t* 


s.irq*(c« -«tùìo. C«r cr3!a 
i; i>i Jdci;u(ic U: so: 
^•nteAa: cJr ilczl^lricd 
3«rliAt ^.’:d!slnrl. si pr» 
tcclA:M |iau»kjv ià’2 liLkìpdr: 
J« ^«JciluiU dii Xi^d^ktf'.L. 
.*cl |i*>*^MKÌ<* Mift* virili fuit* 
siuiii, iiiU>»diCinilii /..uv4> 
•.iiy'.'j. In »iLv ti 

vie ri:r:aiii1ii ili vV.mI1.in 
ilici uL K n ImI1*> .*Iii: i" 
ittiiTIro noi fl|. <«rqpi^iin n 
snl^/iiit** e «pii’it i««** >d.^:i}« 
liti» .-e -; Mt>. i liiih 

nrvr»rjc Ki J cjtiaìiiu lac 

lÒiHirH.o 

Yen -r^ri unii 

tT jystmtuni dim* «• 
s:t^ L più pcsilblk UùdL-^ 
d:ut:, .* 11 » uiii* >jirto U’ -!:• 
JC^ìàLiLlù, P 2 C c:si dJrc^ 
(a.*iyi:4, rhqp |KI 1 Ì n :1i ilìfT:* 

•"«lo IMSIVmXIIII» il IMI 

JCf ejiMJM I TTMI.4,l*hlÌ 
à»n«U Ot«tilMMÌi H 9»t;iiii> dt 

.•«Mimi «Il H IH*** ajiii> mIn.I - 

»*. Vs C-flV iflH Jiq«- 
•j? Cì ioU-xwli di 2 ?rat 
tn>i itili»’ t«i<iftt:ÌYo fji.i 
tTeTn K**rn-^‘Ti.- x .K'rftiv.il' 
dai iiia^iUirxi' il 

cter* «Imì |iro«rr d: ‘Uso- 
Itt'i lik.i. ii xiior'bUi MÌn*i^ 
Il -.iiiurt. . n:n.‘iii' i ir* ni i 
l S£lUi.l sicr 1t 
U CMl*. 2 wllL« ii.I iiiùiuw-ii, 
IlOL ùtlClUiiL'i ^lèò iTir*i j<9 
q;??l cocorDtlr 7 lii; l‘Ep:if!n* 
na irutbllCiik cd)ci:Iridi, alo 
P.23VI tlmldunr-:*r, ù^t 
::r:rit irirrccrito dnlU rru 
^tfiT ore. 

IT «pisbi c«:Tf.li Hit M 
43Snc jnnvNAtn dwiwr.w più. 
•k por: ùl:rr?:«>n ninil: 
vii'd p:c ir* il ^JM rai.l 
*rff: del slvdles: ::ori :!j ix 
rlttate iLopl-e c 

px^a Inlzlcrl, tùc >1 iv..;ù 
n-i.a i%u 022 s.*rvr 
rò : sii Kc^tr.L alla alci 
r^i M lutti. 

r tiiioiM no.'uifd al tua- 
ib vi^’M fjuo di pezxur: è 
c .mIIm ixin .j r.rspz. .^lo 
n i-.xt: . p*:?^imo cjnvfUK 
ilMl'A^tiaccne mjpistialL 
• bf si 2 IVirciu edi 

1 % •' ifi|qi»r rnf. 

C 2 lii% V f;iiM;i>i}t H infumit* 
zinr^c •. V*A giiitlxlx ii:o tl 
sc<tnp:;!n ni tnr UnlIn nMllM 
pnbbUzL oplnlùc# poC. liAs 
nrichir.: TrrdltUlù m <on 
'►rrn. r„tri-nnr*21 urn 

iniinkipiiyrN. 


z ìV 5**V7, »/^i;>cnc 

17 > «'k’WiO « Tvr 

nitiUd itJ^f 

ùc. tteitrs. oirfù cuft 
fiujHi iVi-.'p^M»te''ifu ivcb«>tVv 
dc!St iuJla-Ids aXIiOc 

t* dSnztetiba^, Tvttxrrcit^avc le 
s.>a I ui 

nctrx ;ivmrxùc citate »tv* 
^VnXMV. f'Vtk'.V A .vsl^uc ìfAi 
mtim ;ivcr«. ni^n<e\s yv 
WMP- lMML^Ìc:s 
>»7ì(<;i2f s::s2;plotC^ r:5r£td 

stU*<ic:ie. //a fU.ftsci. eai 

kAv.U Cai »ifiq^i-A.1:lUI Idc»^ 
Mv ax I.K 

•t cJ 0'^V»^r* 

Ac 5do 

Om! i- iiu»** lii 

0 rUldtiKt pSt 

I>^u ULt* iiiJilU. clic i] it/i 

dcitji IMI Jx a 

til/tr.Ma: c J tciM* rii Ja. XLaai- 
r: iìZccìK 2 t\ 4 iadreK-x diirjiiaiic 
mnia: ch< »uoi il laniUiiux 
ripllx llnic^in r«Lvlrv*N x 
ivmtvimt rn p «trrrn 
flflU ^Tttiire, N^ f.eiil. 7 ! «n- 
bu/^.nr?» riilx’vnpriM rtu* U 
Hrvjivi riTMM. ili lUlM. .M *Xw> 
Benna Tt:K<fre%iP' liiM II 
’:n |MeM |Xfr 

^lOfXll «loVrnlnJK rr^’lNitl/* m>* 
JltCìrn^o nniiln’^l onrin 

Uni ftiCnrt. Kynlii ette «i 
TnQfTYvrrn rt^intViltì mvkndn 
i|m rpH-ln rii rlitriltw 
.«jlriw» ’ttrtxarjv 

ftw» mvi* n*n il TT.*r»<.*A^ 
OUtSLrlO 2l CVlUrOTF. VJVK 
ptro^etfZA Ft. rrm rn*f»n- 
AbBìCte • dUCTU XSUttA *.2r 

:hc n:l lingfJUtfcDt. ipcoo 
jj ri.Lio .7:fT>6 tene di 

ictil'lxIA.* I^na 'Mdù TÙ^tCA 
A lincio :A:i< mL liJC4aiAt;u 
Vi:rii r ;^%^Léy caul, unx 
Nrvnui ^vilUi«: nt* cu; 1 
ttrervi rvilit «itior puitxMir-, 
fWWts ' dl'lorlf nnifiAr np 
JAiU^ Vnh^L «rvllxl^n ili 
'^nnt n- «imr 
d ‘c:LArHRi;^9ar socfilz. N*l 
^3cm;>lecc:. dioro». «>• 
TCCJLud: ryltàTJpjc^ é^tnanU*: 
ùOZhe ie 2lMC2 W»wj3f-r^ 
• xYifin ptrrlx mi inei ’laO* 
ie ncJfTù TOC «Il if Tut 
t zccnaUilo C 2 / 0 I r^*« i*^* 
UucMuudooio) f cireiv' 

IK. cc'jIm un UkU; 

iuicii txiU,iX:r,'> it nrnrf- 


ù pcslA A àtrJtccb: C2a r 
taiù^trx >ii:x\KKai9Xazj9 :?• 
inr. Allibri Ov k >01 ITIMlA C, 

i!a*tiout4. 

unii. U:/^ uu ’l aZiV 
inr niti xrx A ilv. ua^nll tu Ud 
^ «. *isrA < lireix > xcckc Ct 
umtA v-ul xaccx^iv: 

Iti* ;k7:iw M 11 tiulTn iJ»l 

Il ~ 1 N tir ^;;Jll«, 
t3 rrinti.»- ri'tppt'nns l J e 

pulftll 11 siuci-r • •titxlnfl?* 
sn^n* rrollsaite «-Vbi »; 
:vlnio dfirer:!cM.*^ne. D. 
niùV» ùtttZlUSiXOQ UtIOaH tne^ 
'i.éJóijiit. fi CUlt.'XZ. ptftiU 
-n: dii- .lim l 22nt pCItnU.-l, 
MjrH iki II CbàOCSa 
il natta fi 

:iÉfIl8AbjC* «^t* «Iti iEu«x)cao 
iUOl Oir □ xinàln r-u cnc il 
ixvtOu <*ctrio Tirwlft Dv* L.^ 
cix- ùiXiltecTrrn f ^«l l d.slr. 
.uausi a y:sf ;«'*• 

-njfr.v iC Ku(Akrore OorrvHra^v 
▼ uv’^r* X ‘roéc.n; libaCtlQ n«I 
fTvrfl tv isn il -t^lC B^Od^a- 
lUÌ ^ nzkc uxfiOBiniItt). 

Un nodo 
di pnrtr’nza 

Lo CdCX:*ilàX2 cu! ’K9Ìn>nK 
ùcrJoue 1 àvi uhìpì k cajJl-.- 
7 J l'or^ojkoe cJisz: od Kp?l 
Towe UM pcxLPttii ld:ejc;?i: 
cui .Ji co. .u.’'..Oj c.. UiIA 
SiL ^t.lQt: U 

PkL. 2 aÌA, ililu'^. ii iwUc'iÓB 
.X. .uain.« 4 ^JU> ulie^llVCO 
fià L'O cviKfi., dzl TCtmo 
uAcixlùiuj {ljIIc uixir.e 

Al U luinxriiuc ik:\i Ij^^Ìpì 
. in vita. zciXac :i:lllui£. !i: 
t:l^ . 1 \..iu;nv ixlój del 


tix'c* 

— '.viali? Tiriti^ ^^1Ì«T*S*ln 
9 rr*’^iù aFT\T'fww crtlscto 
»ir9iY sJ tri^scw t% 

••f. (M .ififf :!i^.i 2 ^oi!n?v 
l«,vV.nla;iu XVxvVi^xuuCul nvi» 
faa/!sai tiC x«ii*.!aAf!ax: ivx.vipsb' 
«Nc.i.ri'x 1 .e^uvrxA ^inr^txCa. 
fjfu*» i, iiK xrMti.njrfcrf*io X 
n'rifv»? •«t't 

LUfBl <LJ^ d YUX di aCt 
Llcaajn.:x.i;i l.vuLc«ti niaiMi Iw 
UJc^iciju.'c ii-x'tvjluspx ««.X. 
ilegatili: i^i*X9A, l^c n^n as> 
«blixrn •unir- tra 
marca r^lx mi nnOvftnla ^Sq- 
luiiMiiri'in -9 di ••ricVittc, 
•enrx fIcsìH TCCtTH «§1 
•reperti Oài iJU 

V^.<»-^ax24r ili Uiissmn 
lfltji<rv Kinr*- -rxmraoav 1V»I, 
plAiliùJi Jean xriivxca a'ìd 
lA liiitN.ia*. r.outfx rlMin srll* 
mt«drM.Mt^ 4Ll.l.7.7fÙ0 ‘.OI. tt* 
w'JT*^U 2 re c^urrj.zocxùLzy 
nn ^-tis^7 ubUjl ewuodlA 
prrcaU FPrinrtimc il n.rpx* 

timituaf, rInA “x vinwn^viU 
merliS-nnln rtjrrn 

cr.::irrto dm w.*^p?i 2 Ui. ♦ 

r^'lli^nn rtrrrqm dli^**prV*<Cl 
JTi «Il Tra rjilt^ «Il 1fn> >511 
tOiilnr rtM vifiH I^ClÀf d’t 

ouaJiin-tirv«f 9 to cd tuuuil- 
rnm'i'np, -In «la «Mnnt «t*!- 
.*f»n 2 P d*l-A'lp; I•n^»^-v 1 ln «I* 
::Mnotc.oniii itii'fMrxi o ^ 
.'ln:*:nLii Irx ricuoux 4 ^ 
*;iri* M<a*ni .ali tiliMuJI, n Ir. 
yn irf'VMcIbi xil .-nran^mnd. a 
7ttiE.«#|yr l'uxaipai^tiA <*. l'ixx* 
•X4IM X luvi isuc^lposicm dal* 
k p:t:c%>auim; luir jBiiujib 
y^9Az xH Pi pncorix'.x x cuu- 
^ l|:*ii*x«nn raniiVii.ifAH: 1 
oro bacini «fi auxlb.iopiirA. 

fjt Ac*:KrCt}*ratml ebi 
.V rt> prcpo»! jw;«%^row 
r •-ei^*v«M II ^^xav- 

tc PjrmttT': 5*i> *r-»iBwt. .Vt •»!» 

On«|p>r »r «ì^-rirM 

cficTis!;! d r'lidc*? o#i w ni* 
c !.*5 f*. ntiìtr. :v* 

RifMÙ 7V\KUr. 'rto'fci VcX 
0!i*%ù Pryy. ^v^•oo v«rrtiir^ 
£• jStrrrsrsc ‘TUfiS^ Iittv?^ 
ni * ;^iciit«:H.*iXltK • «<ty; ù» rrc- 
.{n r<vrr»»«ec*i, C«c 22 
(iv Clv»T 7 vrv d- t*r/vr^ nufl 
<lVi ^ywt v«/.irT«o Gcniu 
4« fintrTA) *lTV«97\n di p».a*jwif 
CctCIlT* rt' «Iva • M "«««III 
^(Cùiùf, fJiitf Mi .-xvptr^j 

iIiJìaIU. L 53150 di Trx Ir^n 
oift Qrivrmx, ytOT'?' *t>9 < • ouIìAO 
d rnprrq?, • ff .N A IIC.A liixsl 

dUrCF2.*’l t* K>n 4*1 pulI* 

acn tsox; KULAkfA^ 
rio, «tcrxiu;, àfu 
:ywf\ «uurvucj-.x » vObMjWAiA 
«tilt pittr-x 


Wfc V 6 cc'Jli t>'.n'.‘ 2 BL: 
Xi'cniiSD oe] un^lt nic si 
dc. 5 nifn dn ni»* iWTk iUc- 
ftizla. Kl Ò «nj*c ilMlIk jC'z- 
«Unii è un nnin iiii. aù 
iJcJtO oeJ ecmpn ^««IIm IioC* 

jf. c ut. .eistean c>^ !♦: !>« 
XAicti ., liie oe. .iiocwnt^ 
al na!** XhCli. lUttZ l9 t: * 

r*:ii 1 * 10 : ta ar.’jcs^ 
Hip zm^z tuil so* 
ui^K iu (fWlU. *»n 1 ai! zz. 
wni di ♦ tflti *» nrrinilfi 1 
ìt^vLir iiiluz'itfc» fl«n 4 tiùt 
Il di ira iziù JM»!*». ►«•fHP 
ntlyUe «vn njijuirtt♦a l>*r%* 
pÌ«fe 3Fjddl»»0 ?ppt*** n"lMl 
ciiiaizixaez 2 » onr. «ih::iHir»» 
uttcrTcmtale otzùzi v^tforà* 
inuto.^eull iiellCi sbultjra 

iiur:;uillYX i* ZltlfilllCla. 

ti'osrczao al cui li «a 
Vrr«r*| ùpr^tcol^nl ddlo 
nur 22 ji (Miisd» k duoli scrin* 
tono 1 a rtoCi/CnZil • 

f.jl II M PprtJdk pnccfc pc:^:iò 
t, «Tir ^lk*n fi 5ii;i3t.2lcllù. 
aer/v. mix Alilltli ‘plO aypfA* 
^iniTibi ili* crii 6 c c 
Ixli ÌSI«1 4 I SiLlO TIIIQAJU. 

£ ec«;Cìr.1bi2t<o s<c>a la oir.tv 
zfeoM zb: idi casi znn so 
lyj ciHio:!«t. su. rorao^Kcc- 
Imiii il Utùllc <st:cniu di 
Yi?^!.v<a ^ mii{fina di 9 ^*tì 
OJBI la OJ-:^ IMI! «•»MiPr*'^/i 
ijnz aiililii9*<Ì:««M r..*nxliniii* 
t« ncItMilx ìoIIm *C|l)QO, b 
pubi rxèM Olia jC^^I*ÌM In 
):«n 1 ixr.a(ATiU« n >iTlnrrcnn 
^Ao'uira 11 e <nr; :c tspc^La 

t’*rt ^.'l’a piorlHl. 

\ lizji Una tlMre iT plY/n 
tu fniiiii N itfùprPx- ducila. 
TCnT^'an ICO II iImì rinijin; ii»* 

RiiJ pc/ Il fi uno 

•ndiicivi Zailà ajtiilaJliv L 
U tÙZii ili CACtCff; IJ due 
tOiiLjX- PCI* 3 iiicUuU» 
^mcola JjGì ^Ié di LA 
tUealsoLC. a 3L« zcrtiia a 
lUiL •x.liUu UiuUi: di Clio 
f-^a IDlpr.'Ctó di 
ivwvcato *.UL LzurU). *jau 
verr. e jcrtuia v.ciaziciCLie 
dtc-x P*^e 000 c ù; nor tir* 
Z 7 .>in. tzcw. mi dì iurfiilu* 
cu neJi sittcrnfluiLcoc «.M* 
la l««M liaao a^ 2 uz'.i^ ut^ 
n»fc. 4 icn pin ^ «bipinrl. 
Q.tàUt\\ .CNf IVlIiv* 

un un indiKtr.olM ebr la 
Mnrcirto j«j. Ir^lfo Jnetni 
1 j rr«ir«ì ^ f> tn Srre-iintt-i 
vwr ‘/ali nc.lia'ili InMxcnie. 
fit ICfiXOUlHàinC.; > 1 «IP.I 
ciocie, ia uùx a^dendidx sJ* 
Jr. etc^ ùHl SDilocJUste 
^:mcltJn« di uucJta cecie. 

clUoflasco -ibftTt 
TZLi coops ::>esp:iisa!5c.. del* 
J) rnurlb dl 3itr:>t 

H oIjc •ue mw. o «iHnd» 

csBistiaiL-: 7l laguro nni>>- 
1 p dMl iiipHìu xi:s:iua 

jtlirinii^ iImIìmio |n<* Ifn* 

Mriritjfrc uo ’*n!lc crimiiiF*»» 
di siiH Jùsiiiu^ e di ’ruf !• 

In «••C «*i#rK '.1 V’*> .a «’iH. 
Inìl> |l•l^llrU in iijm •*a‘aii l* 
là IIP nf»*M. ì’K'rifin 1 « <»v«* 
aix NullcziLniMnU inimoaM 
h»! ini *c«t ixirix-'a cV: /Oà^ 
ICjÒc c-i'.’x'.y uiiùice 1 a 
« vreirN f««r int|tnnx 7 *Nfi n 
ami fn ima iiii^ xiL 1 ^ 1 
rtoPJ^ Cc^*judi r JOILO PFC 
cv Ila laoL incosklall cl^ 
i nini tona jo^rrliù prnonr» 
;u 2 j. 


Interprete 

sensibile 


. T.x <‘.ru.lii.i^iic LiIa.* 
I dnbo zunr; -zìi: r:n* 
27110 X 2 ttzDi;axz*uitc di Sùisi 
etridL ori '«rzeoio cocro 
difin Icsjpj; i. liTicrr. is zi 
]?. ta«i. L lus:iuii «s* 
SH'MaU MOD bzai ebe U 
iiii<*d:pp 2 ca yiz efficace 
iA.e*j M .ja auewa 1ut:b 
bilotìc essa zzinchi. £ so: 
12 Ir sporta di •.r.: exceote 
>lin 11 Bir!r.3ia ;n5Cicjrto 

»rr«*^*hlnJ> - tvwrfCri pirte 

k ^*«4» erp{:^ ^1 Hferpa dH 
lanlif» t^wri ••ipr* ^:nir il 
•l^|t•^l, dfi .2 indKar*:iii vip 
il mvYiiDt'a'.o dezozrr.ticu 

Sm lìMin. vm.< ^«K V «M 

; vM-j nruna 

A QUisto por.to 1 . VJùZt 
so ibnbcjbi puf {indice c 
* auCJ? STA c«:;oiu»bKi 2 r. 
j «Neirza Tucd; ZLxrradzsoar* 
I jc. mt 2 oa Tv^ebl ad Inoric 
cr^aU JtromroO a fiipssIHo 
ji: li Gio zilbd ziCQTi-e eri 

T^rfp^x- r^in- 
i<.«V 'e kij^- «A anifiH *.• 
niÌM X-'.mìcìp i*i/rini:r 4 . 
< CLi Um lx#L-.x a M il Jurnij 
IfiEio RtncJdlco p:r Tzfiire 
1 eludici al sktemi noe ri^O 

X.wni|9|^WX di UU7. Ji^i* 
jiÙmIM, ^ inml"v pirh* 

i CbidlH >111111 ’l rUilllMti di 
uni rcYTp cfi.2iirii otiiridico. 
PdTU;jiotoc>2nlc oui lutti 
lutine xx^ìr. H pzsso. AZo. 
t:, sopcittutto : elovui 
iunnn siculo jpcicc niJr 
»»Y**hi«* nutra spirtpli et** 

■ rrvetn tinnii noe - n In •- 
*ii:txic«:M li VI i:> Mnn*"« 
•^jiv^ndti [MiiMl'.irM .r -..nv»i 
dJrtIo r«<efiiu dzl ^nni: p « 

I ivdirrtvmvn, «l« > a 9 nln 
ikl ^iv;.i<vliir4, im «.xliui . 
4|«~>:««i lnU« n^cii!^. 

T«i»;.4:rk ZM in Jms>L*j 

lo c2«e, doTii L clufizc ha 
oìpuli ccoajcrJ lu:::prcle 
più seziinije dtv • Bt-p*-*'** 
•••t sii7 ien»|i.*’, I ‘xi > Il 
ilxT Pini ’xvtiiii N Piai: x.*m* 

; prn un crnrHbiro Moii^gLb* 
i bile PCI II pzDeccro anzhc 
iJh^? 5cen*7 iiiimditt-i L’n** 
I rrnin >cùiniz> Mfttdnl'»). li 
gllirÌ>prQt*eii?« (dU MPMrSSibi 
sai ^icc ccn tatti i ilrolL 
deJ r^«i HrniM indmilM 
AiniPM |ir: «nn li ph .»! dir ; Li. 

‘ .Un lii’i 1 m rV«bibi xun* 

ilxli iiL’Ji iujcliaze rl«.i pi¬ 
are. 21 c pzràate fi e« 
pidILHzaat: c x! 5300 2V7h 
a’-J i:U.ifOOÌ chlecerrl: *-nfv 
zlDx: per »j;«i i.iuflri tini 
e.ano 3ut*xn a n*r*lMn Cjili 
DCer>-. K*791 vi*. pi rfl Tlid 
rózca^ljhali; 7 and;, i icitnli. 
Cl ina^;MiiU->yii* m.I aii'v 1 

cin>d iiii linci ceruv)no 
eoo indoli ìmIì tf pro*:tteu 
xi tecr*»*ri* ^ f.r ’lirM rooc» 


t(.taxe»i*.Mtl«m.Z; nMlX 
inipix |*m#ai4, i«. thUfnr di 

x*A:ll7ini .3X MiJilUi Cu!b ^ 
jUA ilpl!« ^i*li:xau. uxvkxix 
I va «Inrn l« pr-trn luuiu 
^ma:'>M: ni^ll^ }&iq(lk: 
<v:rr.a fimni^n nv:«l«ll^ C«i^cx^ 
Al p Ty;inn:rpJn a utn ZPk*.v 
r r* •|iM«l«i I r:«lit di 

'Of.tt^rr^ Tw im laa/nN U«lbi 
rr •tiTA M r1« ri:iiik«(X itxti 
AA, MiP'iq* MllrMairw U. itC^ 
lr4|r«i<>nrM r*x .1«ià3AOil. id 
<A nt jr’ix nniGJì -àulù ù TA 

. 0 : tipi •lla4iU< i.um 1 . -Jiv. 
nnllslli: x* a^^riKili uilk vv 
Ifni^ilpi *^ar7il|»:p:. 

-a-fc cii: r^iPXs 2C0i 
7 <l AtM Bti.lxaiajiu: una 
A *1 rirenle- cvum «tYill»^ ^ 
otUptUi vmili4J»v MPPCT..0 Sii 
m.'i di IVrnL 4o^ b bm* 
ykni«k: «.'.IxALCZ di B7lS!S 
colki, lU; t*s:s.n*i*o r<r‘5:.i* 

C13V ISO dOL Pùf^fi: rjItTTI 

1 mccUa olir liii-imii^ ^ 

UùjM.kà,iJù. iTJUÀCk' U 
iu oLvil: to>::io>. «iniriV> • 
n-iìitwvTTl «fpl liiX-x;i1kicn CSm* 

T.’irld* Ixae^fCV^ «rn —•WTAft 
7j> e.ii* vnrr^ tu *aii**)riini 
*.*x1Mr«‘an‘V rr. Mnu-v- fvir-v» 
a citcpxhoci: li 
B’<no 1^1191*1 a*T*«t< 

tanti diUZtaliA Pìsctj^ì 
osocltircn: 

‘X- ae’lJ ?r«*<A *’*hìm, iìo-x 
^.«• rv* MiipIIp iS w crxii: 
Ol)C2UVl M tJKO'ire In rx* 
•rkiA ltr**«|n« vfslarecv* «rvx 
1U^> d:7:r>5 rH- .v.w»\ »k*M 
a'.nlr'l> «UffAAxrtl. 

Ori *ntUmx nnn'>:.t. Iid t n. 
arrfvliitiT ■• rVtffr ri»«rt: aV 
ro*»<l7M»lrn^ ^ impci, lui 
^ 1 % i1«l r rr PII rr'wn:, Invilii^- 
•la escuto BL irrUvimM^U. C 
rv«no« :A«IU xu.o. SAi. (dff 
‘J3***n )«ip:t«: ..jx .:.iu/x itsU* 
''iirCxi»» iklU «siiMriiM 
IfcV Ui *i.*\vtc Ti* VHP.-if7r«YN 
«;'ia.id: ìaìv uAJV k fTl7n> 
ìm uim ^.1 - 

'^e* e Ttn iti v**.a, 

Cwmè d ìHjò Jclh ept 

«1 AY..-i«e tivlu liw' 

yififrxi. 

r^i> Ox r;a*Pn^ u>^«v. 

♦i*A v%‘n »> Il an 


Tes^uLi 

connetlivo 


• nuilC I»m;ixx xvlni*«C? ii: 
^Ttrxlv^hfvi tr'^xiia >vaa;iVi3. 
ra *,op»u* *pa»t 

zhp •unvri. 
♦>« .! likik*. ù'itUUùZ yjunfr 
Li k XCfedS <1 '}£J. icr^JUÌriu^ 
.*M iiUJr brnficijvOUilxlBf. e 
lua4.fixiiL Hn>siyn:> »n\>ar.M 

ciAucomncm?. vn itk-.-i-.*? 
.«.a.'upxicuklie.oc eon rivr^ 

uJu lio;U> «’.’vrp n*vi 
u^U ikmfnt! onallOrart U 
**MPnuliLyi ! jibCÒT; fiOn ^5 
irAirxiSliuJs: b?OOl 
J»rk4* tUIluUliC. Skijc r rrp 
:l«Jp, di UA. I. 

Tuoi dS'iX vxx VPor* e« iimM 
f! vrii^zU 1* «viPsVf iP-.Tk 
« tt:;v«e ncxlifa m d^Xn 
rari nq^ur* «xVi tuix'r kairavVp 
ncU'inr nc «iaSt n t ? 

L> pcrv}Zi.o; iioca P zr^nrin 
bJiai U*.;^Ì jAJ >1 gX)OOetJtl 
U-U#. UT. Mi. |i .i.l.itY' d'P 

^ din\ 1t CC-BfMony ptnA 
lek — Si CùfA: dfllP 2«V 
r .r'enw» «nprlit^niln a lairt 
«llie TJtAifvXZHV II i|r«m**»- 
H*v nnpivtln r%tl r« 4 ««o: c::t* 
l*Mnrn PAJi'Xi.» «I A^kCv t 
T*;ilia.: |xi.li> ip ii iiim: rxifl 
lapr^vril ui ILilip V. di T*' 
iniliunf a «ryJeco rxj 

rjpirppvi tvcr.’lUid k n.iiiX'O 

CM !• M.*inr. v-M un p»»r-l- 
u a.ltc.lÉancv ’cccficjp» «^i»** 
Ila C ìmTIC C 210X1- C 2 ?rorr 
Jitluzc*: •3c?nV:M i tt.pLi.-a, 

1 H T n:c: cCit :zy 

di<Ì:l2ft9C 'b rnpir-a'XTv.r.n .u 

ercpoic ’r. i*9P|-.-v*ix tu uu.j 

L.€fCe* "d .xhMirin ‘-X..UI* kL 

UX.XIL 20 II tvp.viiii i:|«.:«xii«i 
Uaì tfC <irvr*.A|«wn^ |i<*}lllMÌ 
J- vienlplsr», 
•••m rf-ivp.anc ’l nxqxKJzCgfel 
ZCCOtl e ^ -T»il it II III niM 
cpXl;.Ù^r3 <orir-Tdlti »ti nn ur. 
liriOt •.jlcoiacib*»' -’i* h 
xiinLU per dlisrtari n«iieM 
li Uiu riCXOOO X Br»*l?«r>» 
>« iiii:Hi ;1Uiu:mic D> ?*<•» 
X X e * 01 : 1 . 4 ..M iO; il. ;*i VI nn 
c' un< lailfnpuIlCC^OM. 2l 
xi 11% li*i.vi c.^LiiiUS di 
«ir*ia tlnluio. n 

/^f'PfVMrx rul I>9r 

ccaifc ujit "X rV.’^O 
llRQix nx^vucJL’ n.n *.l ^^* 
<ny-rt« — mut k7'.2CDe ZJPT»» 
rf1 ^iivJ — s>nl7ÌlX0da W 

• cik'piu 4 UÙZ7 rrmrA *.x«. 

irtJénUn cinti. fliMMiic 

np .1 .milLllL ffSTU^ ^U-l- 
l:»;v*.|i IfDCJtl TUnVU HI txT..ii 
»: iM ili22st€n<!> •'lini .v««lx 
vUliUsty fu : **OTv: «vi un u*c 
CSC irti 3Xr«MittiwA 

1 V 1 I tULi lln|ui«.n.v 
X3(f^ V '1* mp dt'.'cxOOC 

É^vc^rtUr^ -mi’ «triolc. XC'O 

2 TO^Bci *iv( cita poiioa psrls 
•p •-x'ia-u 0 OX «1 n.Cff ri 
fri:l. 

ro*-. ù»i^ 4«i.v:a rM*v.L^ 
a?r •oi-s-'r* 
xvvJk «D Sl<*'>3W 

\W li:! 0»v.'n «infTvsWxui 
^.•!*c*ir* Lai «Il nisvrotxil 

yono TOptdJL-IACB*. 2 IWW 1 * 
1:0 din? CSn l\ x4ir«i:U |aìii* 
^Itf/snx «bVllrxii-x M «uJ 
«t*t«iU4 |:i%*.lix •« tii«*.*..k.tl. 
ztissJL. «iislx: JUST. suls'ilOOaj 
__e.:.Ctt)..eiC:4indp. I7A «ir*** 
vt Inxwr Infcr-v II nioxir.M 
fjilh qiiPrJirwk njtrASimeiM 
c*** ««>')( i 4 «n: 01 

uvuOICy In tLL WKfJ. de* 
r IMX.I (ITnfcfir zizlinBle 

txt JU JÙW4 ,i||'nnxlfMt\xr|«r-n 
V p* xin.’nilwn^ rlbcrrtrUu xi 
TUsc^rnik»’ U***“4e«*J>* 

Yt«v?impntx c. i^ntsi ip:«.xì 
P irirarp^ n ry;4lx ju i5vut* 
•X. I *rix>*4«Kji:i ,i -ixv:-li 
•tri' ■^c?<n «“idabru. x *n> 
Pr,n * •'Aiirtavi?^ VC:..x«i«i: 
«vtH mJ tJKcisIn ...VtlZ^ euli> 

r^K’ fli *'^-A4 d 4 4t4 liniUUo 
?niT**A rrlnrxKi Usi U.x:r#t. 

CBd^T 1 . iiMpx J 2 l ia«na:nl 


Baco&HA 


Termonietro 
in miniatura 
inferno al 
corpo umnno 

MAàHlUÒtOli, ft. 

L^MHf asisiak pm.** k ri* 


ll'B settembre 1943 


Contributo olia discussione 


un -cjiakla in frxe» di ni* 
*iini«» U >)frp««w1erx dal 
corpo «ntx Kofiakift cl con* 
tliillt (TMntra csnpla il 
rpirrxcoi fWKippnrxta diga 
«v«»Sa. 

l.« rsiNarx «ex 

r.vdl) tvrxrvNtprIw «vlrlpii- 
«fróvii, «Mia Uitlaifo « ai 
Ic^innrfTi^i k 9 ^ *1 f# 
«iVJmp AnerlBicacnarrta fa 
lavperatkri rarci ctvo Mm 
i^r^vrvii rsteoar» con do* 
gl' ilranacil. moitni isi rt* 
cjYr^ii oir«rai«TVDv riporla 
«Il r.v.*if li 'n^arnoconl 


timi Jllfi 75111» ^Kllh ^iw 
auiLk* -?13 *>rn p .i<vi« 

taci?, orlnrimn: s-ii 
l Iniidl IZ-CZ^U» •4rl*»ii«* 
A in z:ne ^^rinmioclu- • 
o’riziii: 3fn5i.i.vip. u «iU 
#p«iL«. c;x; «. - v.im* d V. 
sne-o-v k Jic ‘-3 HI 

muse fi ili r-lttT rr'^vl-niP.. 
rrxf.'P pn-nlmx:.. tf ln‘»r.’»"’* 
9lls utA uxl 1 TUr.X ciT^rrtx 

VM pp* 1 j indilla Ji 

Xi 'PtnK.v sidcH. dfl 
f.ifi*J. ikl :::gi.rz, iX IVM 
Tinti» Imi ;<ir.«lCjC;^d3Slb. per 
*.nz 9. <!*. Irduslix iflSAian 
Zi pctTU'ixf >JPns ; iMlifOff 
dll'.Xk. ncn '•x b>Z il..le 
•?msri .4 Ac-lfcfCll* 

ZA H oznl alti W.lcri «nk tv • 
IJ.Ì.S urlìi. Twi*v» ;dr<|«, ni 
•iU :ii.Àv -i3S -Al t mi: •In* 
1*1 nsmupsii. d} *mi 

•nrfiKX'o lanknpsnMcV. 

M«l «ni'-s nai 1CS4 k Sfn 
rirn P^rr. rim. U luì .iik 
»n-f»m -«ll|♦•n-•l*.'J« di 4 I 1 . 
dici; i ù VUttI -o*» - 171 - 

*>C7J* tniHi>..l. tfp. 

yCSBCn» M<«/tnpp «Ila 
;*JÌ:LùIie in—n —««r P.: io«* 
milttce a 'ly’d-. u n hl.hl 
per: 5 <uzlxie h*: thh u«fi> 

III. Skii.' . 1 IK s^rlip. 

\,%,t9t ^ -tmlu X 

Uiii <i)i99CC> —‘P^nrxjrma:: 

s—I 1 nrll*>r, stai 

Cuc.4ìiD er:5.'^‘" r*, rioJ r^tv 
fi*«:«-ii-nk il •irleairll Jic. 

.n x<o:lsr »2 dzl tw jm* 
nl7eiTJr1& de’• xL*m!tx 
i>sl ltiC 02 l 2 Te'CnxrlM 
Ir. TcrnV^'lrv -J.upm** l U:»* 
n*. p>rlv«t* z. C^miiiunalm 
fivra *>p-*IY,tr p Uwl O.iia: 
i;*V: >*r 4 n*ft; cnu'x ywAiunu 
iis‘rplc;r «rii -a.‘tlàxalni 
i:»r. rc-yj’xv c iiu.>.. upctt^ 
a u. ^xka..' ii:inx:is>rln '.v? 
.Mnp.^uiiÀc! “* > rrcivn 

«iLl...L sulk -rr/'lk T? ♦ |v*r 
sili. CUlU «»pnm-nr' a j 
dicenj ^ lUM f.-tMiLraa 

ZP in- di'xi ilM L. e.IiiX «1 
'li ’ri 1.1-3001 J*xpr ^ **.>mpn- 

s, L-Skl L. 

N-li *. f ir/YY ftinqrm varnv 
Vv * -*fYipnl3 di iMrtknf *>• 
vxn J ..idlCIlC* V. i:d: 

r-»- {ur(nK.nL* ilOClAZTJilZl? 

>yu ^o;r:b >2 *"!*’• "" ^ 

jn>j2 lc/.*<v-i*.v: ♦nix nr-oci 

;iù afU. -'«.•14 ru-..-?. Ilf*l:« 

1 H 3 «mv*a ppn* 
Hp r^'*rm Ins^uxi la dik 
ympl «V*l xlkcjitXv di.ktfii 

;n «t-rmriXU.aA:^ vv^vaUi. -1 

T ipnj. :«|U yor.'^iAi- 
TtiY'O «1 pU\ pllikiwcsp. c.SCi^ 
ZlJt *n mi 1«>IPLX .* PlilsslD 
02n?r.H* 131 /.eòSAù DdeiP 
-oilit' PP>*lnLirii d2l .rltu 
lia> 

A. Tfomboidorl 


d xAtrr.» > ;.Hic cr^ 
o;rt: ••>•* 1 '.*. '-Lili 30r^**- 
♦•* 

\i£vC»# rt*.\4j!‘ .**à. 

.jj ' vrl-ui rw»* rxivr'i uve- 
^S; ii»v alUY ^ *;x r. d.*! 
i.ùMO *Ì •*«-• uÌlvMZI ni>v 
i«s> •.-.v:ì*::*.mi 'rvspi «uH.x 

IV5 IV.,* 

>Vr*rui ut ’stitKu 

<'4^Vi'U»\v*'i>;«« maivi>*,k,iu 
'r. 5 -*P v2 %f.;f*nLK’ li*»»** 7«"* 
^4 rivi;. '••sZAim nxK 

<*•—. 1 , 1 ! a! y*L irs*>Mi •r itu 

«15, i;cn kv!li: •lAri'ivu*:* 

-• w.*'. A. XV.: jrirscTcìc* ;x 

\tnt r.w . 1:1 nmr;p .’ipcT^ 

v*^,*>*r'*i;lx (c;:liiiLi !?SS/*'*»s 
Atuxv .TipOP.* a .*€ 
«iirr, rek*p>u'* vtt%.si«xit!* cr 
«c: saM-Yciip rf ea.It.'ar!i|^;* 
iu*: I .*!;C'5-n i‘u«,*u>j,-o»vaL> 
r.i .*Za,x n* ^^icYn 

r*:**» i.ik*: i> .?• 

7rsi;i) *115* ^uAirr*. .aiituàci. 
A>x-»:»*o •»* uii*^u!f 

iM cVr^Jiv»! *r>*fcx\JK n*««i* 
IVI .viHI.e r‘^*'*à4. Oic'/vifvx 
n.'\.'*'i frxf 

k»'.K i.sa', sifrf r^r,9i ózHz 
if-^k i'n*s!L «udiVIl tfiMxi.* 
!*.\.**ù. iffiZ S.*:nj»i*4C*p 
nVp»*ixr Cf.ii, Zliicf* 

ì*t¥t pa. lutti ;orxc u«5iiì:c 
• f.xfr.np^ *•«•.*•. lus;^ u ,is*;:-*. 

Ili* n*\*ik\di a >x.*it 

,f n.iir« «Avasr^ 1 ^ocs.\mp* 


I/in dice 

Hceui^utore 


POTETE FARLO ANCHE VOI ! ! ! 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
ler almeno sette anni 


Vr.sckX: Jxttiiie p:. ^u/.t 
cri iiilcufieoJl di Ituiti. ìmI 
lezituie Inchieste, ynpz'.r.-v 
rindKc azcusalecre sui ma- 
pistraL > 4TJJ#. fcxp eee-fsi 
VI ini|ip*ndn"* 4 » l/J ps* ri* 
iu.»ia<xnii raalmzoc* una 
iH^:uu»jUllUzizlon5 à veru 
2l«irn«i7. i lMr»e id Uliii'^rM 

'7. .1k*KYu di reciSio «. r*oi- 
!| jcadiVoii zbe ajcrebWru 
dfTi-uii.ai. 

l'za 7 r.niL coil rit liner 
;4v«>«nto e ^2 J ncalro ccr 
dÌji>^iTL 2 L ilxi'ifilP e J<c 

aaiip^ipJOdC giUdlilM/Si Si 
tuoriàii in Ii.uhl .nt 
I l P2t pc/Julii fapikXiL, .vù 
eb^T^jii *sjiNÌ ^»»:i|iii iVl.v 
Sfiato L^Crxlii |•rsf•>li>.• 

uzf zjfì zjMtm ri'iìnn 

lUH iL'iTDid di' -{«Lima .> 2 nzi vede: 

Hk iidroiinCD. II TlSOlCZLS d SOTB-, |pi|iri' 

k LiiHa esssp5:iDit& d:..*r r*.."-. h ^ 

PtAL», z.:traeeR»D taf.? le ree r -ni-xlH ù 

mifii4«taaocu, h zizLà pie viiuic »^*1 

piloln luivstj. c le sc>)(rs 3 L ll•tl»*id 4 p:vD 

Impeli « 11/3 tbe viccid d)t) 1 ir*:a vrdclQ 

01 dly!2i' d«« PÌJÌA7*'1 «>9mx PitlCC. 17 «J 

siopei. Trirpìpnn III 5 Ì *-xl onshe li au 

l'Jdifi ^Ci-nk* ;iaM itup«iii:x S>J. in 

nri.xplfc^ iiiiMrjpat Là 

dsnfr is<3ra, dei .'uncitAnri n.i iiii--«».iz 

fUbbliri f-al libXD ^ CCJ 20 -rùliLi O^pt 

dlCvi jciim -«TiJrÀat: Om TU dx CO/tt nri 

VitOd di delia i -rmm» “x srlO «lyi i 

PKTOOAU:! -ictln SNL: x Ìì$ UUO HI c«ai 

«imru la pijbbaai x^mLìÌ ««iri mlL.X' 

ÉliuoCutoa a i^gouiDdiilstraci:'* ' >::/amCIIO I 

Hi* ikl1« AiiM'lrIXI 0 tk* M u.tM mnli, 

Iir(ntteld'|Nk*»<LM :\m iiirmx puthlirx «i : 

«im iirM^ede il Jutu zacuJP an»w k - 2l 

iik iip-ct ;y4irZ7UI2l SP^CIII* t mmeXilleotn. 

♦ho OOL Mine tmu U Hm-i A|^nr^ c 
^•«Of di C>OeJUaiiVJO/. r»e'**:>n li! 

UffBci dol ciLttc i»(; 4 p:ast*> '«1 

LOc'kU Im JiravisiocK di' leZCi THUSlIV «n 
enniii» S jw sp»eui serrq-mrip 

roda CiiAA liiooo* fiiiirN m i.'h'iin 'iiO I 

cai*iMre crumUllMiiOrik rbl ti- rra iim 

li bi r.sctc un OASI** Ih di ttrtru. e •«• 

pjw viluri r nnn ri ialj 2 y 2 P 
umee ih: oin oiany>*re spo» K.iuinM m? 

rtl-tkv* «ktnmlnr J tI.'iIm d«i^ioni 1 

Hmi litiasi n «L9Tvirt;i r;ipilMli minjir*^ l-*v 

qIÌ*p>&.pìii v:«i isniiddu nii»* prii'i*^- 1 *: 

5asi>«4 di Him-a dC.ll miCÌSl 


Un mnivo pcoporaTo,. Inventate in Inuhilit'rnv cGsìn* 
logr^ isiardanroireitk Là vi^chlù rjuqlnM a imp#- 
rfvtt^ cHa tiformi. I più orarrii Frdì nxirdiall 
t’hunno ckIipIUIù 


J'noaJkU Ui iCiitx^ lùT.'ttn* 
IK LvC* l/. s 9*lrYr- 

n« P« C. :00ù ù/IfjO iMCllIr 
uxju^pir. leiAiv’^lef? k *»•? 
fl>?y*r •ik»: 1*»r»fii natiti, 
gp rkf* IrYTPff^i »:•• ‘*i4u«i« - 
a«pn* rrrik ttrt«, poc .u.. 
«aikclnorl:, «aiiLib . cJ>fr- 
HÙr JsUr rìu: ju.v^ IMi p 
palili, k.ifia uiUt. ti r:i|;‘* 
j.:. lé Da tx p * 

(Wfilln *JL :r*M««. all 

e le. tm^rtp- *1 runi^ii fdli 

inrrm. x. r^au* Il> 1 2 
iiiiLi. lic kiuStM ttk l- ils* 
ìkUxì iXil7nd«i“Hx a -il 
7.h. Ud*'rw«k Ir .rca.ilL urir 
-p, sf*.>a iaLkiux v . rnkhl 

««Tsssuu jptfr«.»Nln»rlr 1 

uju.cTL 

i’isim iHiiAfhk «k'Ii «Sc^r. 
ssn» U« «;lftlMii *r in k* 
Ini li /JTCre •I»erpr. 

cVn<0(m^x*ii, lLl, ià«ÌL 
»T«i> ll•*-P, i.iskiiiic. irhX’l 
TTP, tr!NC.k.ifO SOTZJQiie 
'ar:l-i, «liiaipAin, ìpIìC'jC^ 
Mjc. Lr« li yLL^liLUfc i ilr 
X.ÌJA •.'OJJLi 5*ik. rnfjf 

rrrrc^-t1 l| Tr«c^rm 
Ax :wT Nvrcxcinr ’TVitxìrhà 
IiL.i.MU'l xivxU ì.ì:ÌUlì« .int> 
cju.U', lCìssì.. Til.se Jui. 
C22.T £L pel usa :?5Zirr5?»i 


> « Sxiixini Ds |ui «aro* 
rx x.i|Ul«U. iiAi ui >sjtxlk, 
in iMtuus j du IL «Lipj.'.ux* 
itac. LLu 7e:Lj:*5^ il cfi-ii, 
ifc I. «tf'kklA é 

kl'rxtinaNb p«^ H’irlrrs ?*• 
L> r'OfYx p *issaaJlt «1 ;u i* 
Irtn, «KSJtira ttn rtuasla 
ucliJIljlis. V -.A*^i«r-< .1 lu 9 * 

LtXI I t.Li;'.'<CJ&JMI«l: 

r..T(iip2 Tiec II tfiJiiiCuie 

-Pila «SilRlonp O», f‘:*mc22a 
liki M>apra misi i yor-rtlj?. 
SuxkL «'lisiU' L'Lj. «Un ta:i -1 
xf.'.i*. U.II4. .2>iUria 

iVC**^r^^c AUxila’u. FtiIIia, 
l.««1ae, .'«nhiym "ard 
dMtx SLi^lIsx Blir-'r?rr 1 
f.iui.ok fMrxry^u 

Si *^04.k «iJiuii UAIM II 

kn--* ?-«-w:iF- eSù ocf le ce* 
• •«•«Im :1 :'PP oK fPC II Ij- 
♦.»n, ppkrs-, trvf-isJk p>s^-e 
\u OZU Ì^JXzAJ l4 1 Soli- 
0 • vi* ri Ur.l^L&A SLi. 

Uri92.icn Icet (4 is:ì islcou 1 
Kd. 'virnrircle jyr wr; 
(j>jr .2 1*7 .1 xx^ I ‘«Y 4 %■# 
pDd reck i vn*/iic< 

KKfT? rcrturAi >* LENII 
LTALIANl S#«. yn.O - V|2 
V.l5rkr, 13 11122 M all, 

Li lioiu cccLv In 

ù Itixllùca.c villa: 
arsczr.ltjizu cneie* vo* 


menzogne 


fV n's -gUtlUC OC^a. XiK 0 .‘ 
-K I »i*-A.f-e CHvjtht i;3r 
:. «H chs * UOttKZ OOQ . r ri 

k^i.1 • IIJU iinp% .otr^go li 

^ ... e *n •' 

.12 IfV^d h a*M forr Yirrt'tl 
C 4 r.' ?r nnllnl rl-«nitt B tir 
2 car. Vl|ii n «X ìntAK 
è.*54:rlmi*o« :lIi iLtr*N iiin M 
/*ii 7 Iu eUIO Cdi.{B:Mnv m.-** 
I» :Ih li ^X2l. p.lilp>w k;> 
♦jik. Mifiv: Tr-irrniro x ipu» 
«XX.Ì Li..^d«»'Vk II. tsisxj 
*.vn’* 4"*n r:-T;-|}c vih2«ilv 

•vyiYfa 'p omiiUcxuS dal 'TVIki 
n'A lJlililxr>.* kLi .M-lnl <iia- 
ptj JI «V4PIP liiirrlstrM H 

* «v<n :s<ti.- X. 3.1:44 Hi tX 

Ajì p-f 4X4 >.«1:1:1 a. ^ 1 . m 
rlv-mla s.k* J1 wV:r.x: ;u*^ 
-x Li^e.si iiinuo 

iiirxivc a {TMrropSca 21 
T: rxiim. w P^jdlfu’. dif d- 
lim.u X3A.A e V t:;|e. 

I :suy «IaI TfORt CaVi ve'.* 
AtuK liiJerrr rvM* ^r.r 
àuiiv c '«» r .IMI i-tthl 

icH.X;. irrfTì-»-* 

.^•4102 nel l£i^ t noi 7l 

• antyuk. Ufii. \erHccr p;i: 

ta -^t :ii II:i 2k.:o l'A- 

































































/ mercftletfì T2 wtteflibf© 1^7) 


COe, a sostegno del governo AUende, per la libertà e la democrazia 


Contro la rivolta reazionaria in 


18 corteo 


rlcJi d<V* Inpiflni^ 

^Irlitvi oin cBfTi»fwn» : l>ri 4lip 
VirHfTMrM d dsAM « ii> ^rt^liiroM 
i}«r m» :rttrui%'«td3 i pirf^e'.i^iia if 
vipux V ^ pr<>iCSl<i pC/ 

il rorU:lr<v dclli OìMIr 

Aui«i « ite Ici^lilft tc*iUir«IÌc« il Cl^ «. 

La le^dft Sft ^ssip*> n Gl» htf ju»:» 
IMg praloriBf Mnssiarm « litgr» iJI» sili». 
Ss^Mi di pralcsl» 3?fw ir ilvcrst 

A Tikirlittf Ili i1>pv C* i# l'rr^^i 
rtdtfit »• *''• # C* v'oÌm «mi 

P^Vt^lIr 'Jt3 7v;nir«^':«ri3rM di «allsx* 

rkU «M ^ l»V«rr»^»< f ’ d»Ticcritllrl QJml. 

Il rràitcìl» iSda diirillirfHrl 9, 

CinrillSii 5^1»^ eiimrvi «anuiiilì »d 
Zll«. hi ai«guè<« -• hll/v 

Frlrot di jBÌir» ati! m«I\m>. ìMioIo rt'l p.àxo 
«* Tltonn» n, ; iMf4J*.')iì‘ ilI-M* a* a>^» 
ì^rraiIrtH ;.eti ui ii«lrv irJu!l<tV • ;it 
luMlv filler f»^^l» U lori pr»9e-:Lp9x.*cfit 
p^r naKal» riti Ir qj»! mornind ^urija* 
V«ni lai PrrBiy rrn il kiiv> ìImìì 
htni» Mp*tuaK U TiJticVi «ubc* la % .JSS^ 
n$éré\ 4 , • liinxnr<: ^ ^re,*jnl jv^-thin 
tiVir^« la UirrUrviliT.i xhi^nmi. «Si 

I ri^rlili, rinLMiar! luiiAP li^llO I 

^.^mpoiMill dii oì'^pUm» rr-iik«:»— ^Ix 
r»® r scindi t« i»*' i tirila vkUrt».® rrlll 
1.%^ ;:9i ilmpsri li :inf;MÌi^s dri 
roriAirn uri diciti riipcari sicHc ■• i|ìì 
il» !«r.*%ni 8. 

«i!i«twn i \ brillìi frid.f:«U^<ri* 
di dmsMii ■ di 9<iÌd)fÌSlò CO! Il "CPOl^ 
CÌM 18 M kyolla 4 sera ■ rrn-^-i. 

rhrkf raruttilfk suMrAi ràiiviilrj tlk«. li 
»« l| ovnpii.ii Vvr.JlfJ T<l>^*»Hrr. 
l*i«ffrV^ prllHm dii pn*tAa cirruiiiln dii 
nifi tndillMm » rlil<0 l•lt/ll^0 3 dOfli: 
d/i a>r<i|/lsN r3r>n«' ixl ssncigro ^i* 


i N> m\ ca!:» di «Ufù COHIm *1 ^rail- 
danii AUidi » ’ dbififmil* 

disili ds^ prvMu <|lra>»; ^ suoli U 
;iu:0<j k'iir J |•^r|p.*;l d«i* iMririr;C:ltt 
i;jU«.krfl| dMTVirrihri Itimi llilCllO 

P*' Sfili 1*1 m «ariti dkliT>Cd»T ^ 
phrri SS. Aicilcli, dbrt ai KriL MP Otv 
sitili. Ahi riuiif^/^>l«<'> h^»ri» rdfrilrv 
il PC\^ il P5l, i con * ’J l»l’ r«fvn- 
siili, ht F'drr./icfll U«ll .^'»’'1 dii li*.Hiri' 
lar* p v'/lrvitrc-rie. 

cscsi 1 * hu^a ««.ri^ippiò ^ir^iali tal o^’ 

Vini simjrjkli, attuiti ^ '^If^t’ca^*, «1^ 

.Tissriiiiifi ■ iiliaii: » T rrp'rinciill flliva 
.nlh thiiniiin iu jiiatClllù ulli -(iu arip'a, 
iiilbi'’li « «ipiraji nUiir'asiiiM par 
nir* *1 paprt'o clini, C yaaunti «: L'iJIù 
^sdum w :l p*vtedld’t AllMldt... SI Ci^irh 
mi h egri Idrati fuMiiti »rìdir44lù «cb 
il aepala «Itni; ) s««irir> iIuIììim liuPi 
fcali il >js * 

;* **rrj'f<fiip Aimdtv 

Li Fidiririeni nuiiiniiU^ éni uifiu atu, 
idirind: Jill'iiisiihvi uidiris hi iivìilo 
C Irk le proprii 4rg.:liUi2iinÌ u fiCtl-l 
luti Otv fir >ei >t a8t<k*u JPd VO^i !•• 
itftrr di Ro»«a donoo^llr? rr riilfisrlrlft 

i rsilrfirn dii irvarr» .Viiins^ dii '.it* 
rjlsn r dd pip«« siisr. «airrv i «ilsO 
di slihi ir'IMri, m^lnr rinpifUIIsnc, e»t 
U iibirl» « li dMmc’itli s. 

Lp rrdiiff del ijvjn CGIL p la cr»?i?n 

ilniseil» dilli UIL tunna rvill» un u^- 
ligllt B* ’iavMl^i rcmifi uMIr^Jie • r<pd 
mrns I» Inm rumvi praluls In «jnl Itvgc 
di jaora a pirku.|iiiu in FOSM Oll^ rr.irl- 
e:sli£l<ae Ird^lia da! mivmard 
di««ia:*wliti p^r Oypi Jlc il pfaOJ 
F>rdrr i 

Li FLM hi .ir>^iv<^ii 0<' ««la cilka- lixolll. 


Trilillwi'm Ialili bra m rinai^p* mi’*.'B uir i iti 
r»^i*!! manta a idluftl» csn lai lajairu retullO^ 


I raLit‘ di iiriitiiontaca e nilriti in alcuni campioni prelevali nella mensa deU’Alhalla 


Trb comuner governo e ponlficotori 


Incontri e trattative 
per la farina 
a prezzo controllato 

Quattro niinianl ieri mo nissuna presa ili iioiizione ifficiale • Niente 
accorda tra Campidoglio e tomai: sfamane nu^ra incontro al mini- 
iUro doirinJuttria • Demani nia.illestizloiie enrtaiia a Cfiiteceile 


•5S d«il< «THiimi'iiM». h rn*. 

n riùitlrhR è. 

rUf^U i|i#itdbi 

lA PWSP*^ d,* ^UTTiifKia. « 

(L OW. b di 

l£a iiXLO. dfWOC' *10% 

bu jC^.'A ribirrc 

U <rV" vwa, n wrr. 

s ac.bj de» 

iil*3t.xy*tn 


*‘:*dlVju V Jw'.l.iiib;. ,t. quiJi* 
^ r;T*>CJù i 

acnn>II ù rdiUi tùmciM :hi «i 
^riUU riifui;* ip»ed:rba 
Mi u:r:<L;i , lem* 

ZtJ 3àUii u le H t .n« 

alOCIi» tjC‘XN:iit«: <or.iti^.t. i: 
t^cnujc kuiiwiUK*- < 
ò AUICÌL C 2di:iiil«%ii* i: 4ti- 
□OCX per .’^afiii Win I riUil- 
UtKl it.stuln :l «u •*!« • ) 
ùluli! •: . 1 *. .>;liuti: /jilM i 
furscus. 

la uktxL^ iucit lì l^'tula-: 
m. ù iiusii.k^ tco I puntn* 
•^iluCr^k ^u- <« aUa rH<|iiai* | 
bi ihiri A::tok, |i:* i:ii *»»• 
:iik! N •AAt«:t’ii I )ia:* *il Uirw 
il III i-ldni *»imii*> li 
ii.ur.'«:*:iiit i:a s« iil ise* 
btri 

ij^^iitiiiM, iiiM pineii mU Hi 
liu:*iri N Ih iia>;tiui iitiU 

a iti’ii.c Ul wuri rnci.er¬ 
si «iJi^ 1 ,it.v r.ntuci ^:c 
luvtu^ i%Xé aure !• LJa*.L.U 
•’L. uikulcrc uMui ilc^ J«*.x 

uJTn: ì1iuC::ju ù Qt^ 

b: il ;«« |Mr aik .LLicV ~ 
l.lVir^ •i.lTJULX» ^ 1 iL^Jàù,: 

lu .rceipcnsùtCìi :cr II stL 
nl 0 :*r: d q(»l^ iziìk^kù x 
prxL ìr^sjizy, ni Q >eitti:bcì i 


-n *% iir*--lìrs:fA «tc.k ì/^vììaì 
▼ rrrw Att x rr.iiii c wdyu uu. 
vT^mlr»:n“n rad Treens* ai m l-P) 
**nfi mrjtr/zn l'ktl:xu tù- 
-ilrr» 

b-siau <Mpv luIsxlXA: vii 
cdni Jà ù ..txvJLfVtu l 

pir s.iiipi:n: ic. 
^ira. .ikiiri:* aikio<.0« 

>iJi Ulula st*ll|u^^^l»ll .t: 

oiristt-A Z sicVi. pci 3iir;4i- 
‘>14 :a du?F:l5C4 dH pini, 
•lix:» 4Fuilicf::tc :;M in 


)- .^•x'NMùò d?l -r-r»! ^ 
](rL^k:l)r» di qn^jc r*- 
jic. à- :k.:5 kel rJ c/cr'tjo 

X^tlJli A VtT*7 *>« 

Vllr- «n-J n 

!o !l5CiC’ vYrrrWIW* dlm^r^ 

XlWlk: lUfKEUD MOJdf 

rtni jù r.iitofil nFik“ 


iiuilL^ ti. ,^^#3201 di Mldav 
naicc ti di iJiiJli: 4r«»qbA^ 
iJiAAub. rÌAiilM non 

i poukJe. 

Xt^ vJrXatd^rA d lÀù'A, /.WZ 
Jiìfé 1 Sk^\ rtwi Jù^wr.^xl deh 
u d4l 1x0 cuLil 
jlu uUt iAuiit:A\k. 

- yJi >Im:ì{ p.ibdSliUib il .iu* t 
ah»: SII. imzl^iasiiioeii uu ^ 
netiiiiui. .C'A iuae dii r.a4Jh 
• 11 * dMIr i-x ri — e»*!;. U, 

pv: on.. <-‘UiJ.P »• imiru 
1. aerjiA » 5dn yi> 
4r> 2ttD t ‘ÙZLC.^ Qtcn 
rkCT rz.‘lDGLjC€i3 upreuiTj!; 

2c d.a.<i-u.’M ui I ^^sAti X 
l^tc IX pu:d.^iui: JclU :o- , 
•ale mLLj uvuj. 

L'.'vqrA rolrcràK *òud Puh 

iu % t^a'/ik. mJtoé. Ll£U 

tA dei IcicibleiìrA ùd\z2.uLù 
iu ùuli.4ÌìcLuA’ dcllWCi* ^L 
ìf^iii A ^dJC aaj uEx U/.> 
li|l.x u* ^jxxìài XÙd/:aà. ilm àitàr 
b: Inuil: uknr dilatar 

Lili ualUa^l di ilMAi 
auit-B lii 4ty.A. bilùe/ùJa* 

>J lùùK. ZTM 2l^ ClM 

liiUi.iU dtJ'-f* Cllllitfltu^. -* 
riiu:t*ii «.«MUil «KlAi dii* 
f></. 1 h, a« wiLtac lu^ Uc lA 
«rcuiu ; .i>bi yue^ra d. uu 
i«u 4 .*»e 4 tlaa rilitrutcr. liAb: 

.V CutAÉnii iu'ki 

u.iU(Mr.v i. tdumiirn Vad 
jiwou acoQii. Il iaf*AJq*o di 
mcAtucA Nat..AÌJ mIK *^i» 
/«b: Ina latlii: n d«ki <9M) ' 
TVizi r ► kt rh»if»V» Q&'UiU 
«vi OOCCTi'Xyrtu iLitiux: 
fDlCe.-^Aqiew* dalU di ! 

UVAikiLci;^ ..a.du4^ii, ^rl- 
t^AAìhi : i«a;h:i^iirk ili (Umx, 

Ix .«r^. ic «A;/bAaOdVa. BC/ 

.N. :iiiUa «• < ilifitA cllff Zbl* 

. uii.N : /i.lk;,>U USUA Oott 
idu -I ifr^7.rjo tm::: di a—• 
b lU ^^AllL KarcU 
.•wn» -Jta ii pv. 

c:A1k Li lOl C£jc UuS.lk. it 

^ AiUauci .n 

i^lCOCQQTvf p::l7itUlct>4N I- 
lidi—a*, ¥ m.alA rntir.\ * 
ÀI ^ '1** utfpn arl-a* 

UCii di UAtbrft tlIip^TMU 
▲ • irr.9:rpir«lii ned r*^ 

/ai*. L t^.Ltlc ytn 

.l:i:**i: 'x *Bxi TH^'nr é 
ìAilA /JnIìììì ±iIU rmivi 
tu t’fdxi Liù.4liilci«u Uiae <!•• 
aiiiKiA V tkik. >(.»ai.ua »1 « 
A*.' Or2 ilUjtX Uia.l#l* 
^•.t'viT-rfd. •^>p^ 3 :^ hltfkii bi. 
vkb> < ovo 444XlaS0C^4. 

.Al unrui^.i. a bui iSnuj • 
tfi^vy.; idk *^1 ql uaL« ul 

t, *?*^*nilr^b t,* o^.. 

,*r|y<n«M 'innr •rer/eo. Oim. 
1 te»ri«»Aa.iijib: (u:iisn lang in 
I». miyiP lAìfi.tmli VA tbi ii«> 

U.ÌO 1 jniClA JCTTtMlnZ di 

.fWdt ^ rtllrq IH 

a^ 7 “ ■Panlr. X U «?*ar9«il- 
Tia> <—> I. iui prupruauLalii fi 
latruiiuub/ pwi llnxac ui suiU' * 
iiicxiajc I* t •'•hi/r >. il •>»> * 

u, jZ^ tir*rfr Ut •:riii«^ r»f r- 
tewM -;rri: ik — !'< AcqCai ter- f 
r/A^ u M rCCbCdlkt. 

Ocny* ^ ifiMii* 

Po l\ Apiiai tauci 1 a * 

fTtznaAlu aul JKiliev (LXmn ) 
•'^bN jUiAai>al.O*'^l<^^-«-a ild* 
pc>».s. :itÀM iaAVrmltUA^ : 
Irmaat Ju i*ae7rtr.*A Ir. pso 
rrrvu d? WIlTIlUirr.l*^ 

IW^iA ri tv 

vs kl CCrfcm drll*-r>*lirtn* 
qUalto ILl^nnJx *. ilJ, 

1 ^ <Al» fPmm liM» ipquiq- 


DekilUtQ 
prokilit 
do 4 giami 
a RibfUiio 


„ .JillXfll 

'ùniE U.~i^jiiii Si ^ rsTÌhi | 
:: ùtiikiciii ùìSITììL-Ml • i 
dsl o(isni:: 2 t. cHi dbcskiza > 
•lil "<dl 1 

r^JO >: a.h In I 

’'jv J.l xj^bnin:. u ahjuin ! 

nj ^or 7IXi/xll 10 

fh-ljCf ^vXAkùi K4 

OtY.*. t UwUi.^iJÙC’ .liiliitu 

7 aik XìifitTAk Irtxrr:- 
'ÙTb: U. AlaCc^A di :tiu.ba; 
.ut li jlj^ti il:l ;Mrr.* aù 

ù2t quiir^- i!4*.:xi1^. *x 
<< 2lrJ:rr«A t <. oicknibre. 
•^Uhi^ Lrii. c b.r.u. j ^t3 { 
Uf ^^‘.Kl. Ix ia^.iif/: luo* I 
aA V bVXA U4..Éjliik In dbe 
Oó(iK> d-V-' jCviCCw al.^ 
di InJilTllTl il ZVKIpO i 
hrunLlk mllft ma d.l ì 
ItbA-.dlbX-àJU. pe II 
de. lifCeil II 21 .?zl ! 

rlsde^L dMJLxoc.^ u/oc x 

ftr.wftK fit!^;iiiiailJ i 
t.riiiili^ A:>ii:hi riliau jC> 
il ^«^a.ia. ni tUltSAC 
lii>*ani«l‘ all i^*:.’a*i« . la^ 
uvAii I r...*.iil*iar 11 •:! « \ .:i 
X ii.vrcji |ì;I.Jiii pn ^rnr»i* 


Kestival 
dcU'Uuità 
A Ce^UiCclIc: 


Pr4S«)bt i Rttiltr4 k pr» 
Italu di A.*bCrlO Loi».- 9»» »♦«••• 
Cvilv le attesi L* p’onmn. 
thz da ^ 

va il eira 4 tp^ .msnkaliM 
|i«|n -ila fver I nimri 11 rf* 
wiellTirnt» <i m'cint pifett 
dn r>nc>iiarl3 
Il dìl<«OV •tv» • 
di ~ 'nknl» pr» 

S#SUlV 1 Sin pralMJm llM 
3 ^ipndn vrn fZ' «ori aTmU 
■nin MtIcu'mslifM ch« Il piV* 
rMsc vrrrV rolobrglM «1 Sif 
irMh». 


Ji •liiliialolt Ul ..abL 

TU .2^001 JUarpe^t: M 7» 

%vauA 

.dl«'uA..O, ul.ajKJV u! iai.^ 
li: iklIUatv.LV jI uihir.àCl 
rval: ìie: .#1 la, ai ta.i « aa> 
^T-hK\ d«l rai*^rlrvnn i 
^rn*! rnrf»N“'«iv: nr4*«ln a. 
iirv "^J 7 Wi* - d*<Jd»rn a^ 

PMa^clre n z*:na X ztztlf. i 

•I.IM ikl pua. Cbl—ec"^ 1 I 
141 'N H. i:’*Ì!i|iit*i"iiii. I 
r*-lA»i K *^ran U • 

*4 tll xcAiiiliix a'iz’lbd I 
icrJjD 1 ZTivii.h b \y 
cLl^eloeiie f;I 

7Jc x* X 7jcj> lUmvf* ri 

ii>n UAC aiaauI.atnùX^:^ Ib 
uiz.ln Uu LvUJiilra LiàvOl. 
rA I 4iieuA>i tlAiÙAU. 
rInrr.'A il kimiimiu ikiiìu 
rii|;m;Aa*ii rocAtuik Ut! 

WT 

r.'llfa r^*mhe«« :m^r4e 
Ic^f. d*r»wid A •^Mratfxi •! 
L’ùiry/Jrtt-inP» h n»r a* If 
A ^la.-ru del xaxU: pn-mr- ! 
rAiiiji b JCjOÌJ “vvA'oki ^ I 
JJULài JaDi OOLTCbltF. P^r^’v- 
rs; Ul ultórfjer^ C?^ Ha 
X;VWO - 0 - mun fk*lArl-iv« fU I 
ufIS.Jia ì :rndva«-.\ :-n lY!!. * 
T^ITDT ► m2>. IdAza. . 
m»'^ir «nr U | 

*1. Ttf4rl loaynr.tatii ;;rN.A^a4U I 

di k -In A l UhiACwu. 1*1112^ 
.KT* ùl«iun.iio OexìlClJ. ^1 I 

u - nrTttiUxiz ìmiz/o rr-f 

lÌAf riX^r M •“ivr.HI^ ^irnic i 
*iln tinlti In ili >aiM, 'UTAx 1 
U ff;:L pa*>iUiA.. U- J 

liauuK; l'x^/ii.u d*.l juid* 
oc «Au: “ ly-ooCv'Irirnr, 

;| v -»*':l’tl. di r.*Virl*.\ -VIU 
FAlYAie t, x Inl.'l»^ 

t:i\ r xaìa atua a ma. /t, 
i Alle* a irjpiLia yCx ai QD»!*' 
/“Ila »^n tt^r* 


Le indagini sui (Il« ronimcrcianti ^ptirili dalLa cimila7.i{itift 


Fiilinln«^ aggressione sulla CBSìllna 


Un commesso di banca 
rapinato di 80 milioni 

Il «colpo» lari pemariggio • Salo 20 mMcnir però, 
orane in otflladi > I rap'nalori hanno sorpaualo » 
bloccai le loluri del dbrfidoil» dalla Cisia ^tirol» 


le ricertic cilore a tr« cìita (lorino. Kapoll e Tarante - I crribinieri rictti.’» ancen Oiaonl Chiiena. lui- 
lori irrepetibile • L uoto, pmbabilmenle. sa ihc f.w hmra Fat^ Roberto Medici « Facdiiundo Milteucci 


COMITATO ntClOMAlB 
■1^, :lk IC. b acAiaJi Im 
■ v*»«l««a iMwaua't go# f*** 

na drlb ^ ^ 

lak leda al emu.fl^ 

lAalMOLCC ~ Oi»«^ ^ 
nx ;ecA*Mti;i 7imtta«ir** ^ 
19Tt: ur flJI 

fitizadjj riacAk •" 

IVTtaarj 73da r.ixxm JJ 

|A I r»«iO2 Allega 

•HX» *• jia«««*K Ami» nta»a 

AmIc LjILav *4»»^ 

I. r.U {fiaSiaid. ùUanx ^; 
rMTafeji -ara 14, da#4M ivotp 
• kik n* 

(k*r2«ali. 

SUldMC UMlYClKVAtld — 
Ora Ji,. ILO. aUu»dM .i fiCXP. 
3ala aalab ;ikridi'**U 

tJK — 94- 

OLLO. ci Necbdbvm 

MATXorla. N«Ala1lr«tf! rt^^ntUÌ: 
Cuna. M» Ifl fVkiubi^. 


TMJi * •.vie» i •IMI — kJ 

uCC . A-I .uniiiJ^^dirJ di 

kbiXi rllL. rV;r.aM m .Jfx/'* ^<vrr 

!lF). Riaver.. Mttiiti •* U TTV 

:U ùlfiH uiir. VAiic N:DO?*»dr > 

I xrtjrc crjt:Jzzits d; > < 

:ar-ln . yj OllSeT»»^ hi**»- 
* P mar. Xj»riv>' i n^ìII 

r*m« Im iil.lu/.c 
. ./ lo; :bu«* %. lìk.iit, 

: i- ULu.iaA Icitiii t Jr/» 

•»! !i r 

, a san erri .wr-rv a r.Miffi t 
I - -xut ^.:mfa>r:d Ar«a:..*^ dx 
: 2bv di X *LìLX 1 P(S 

»«••*-» \ ttb3M£ll ^ IkA* 


A II. ;* ^ia;nùt‘ 'XSO 
r. ‘Ora. * :I:M: Rcb-Tb Ali- 
diri N t^iw^l.;d: •i^YAi.au 
Cl'O» di'vb « ijUAzi.^ QOCO 
f irt-rl YI 0..niA ^ u#k — 
mx af:la: ii 'l'.kiA. •. 'Tk“Ar>- 
U.. C-. ta^K-À ••fir Ax.- 

fixÀ all.* Id Ul 
ri*!/ dinm In ru k; t kt 
vi .uik^Jk: vi*MV 9 >t laiu 

U- rrx A'Hr.'nn a. ii Uù 
«r:«ii|MrA. •. ,rtrjuctxa» I rr* 
tMAcO;u ut- : C^ll?> 

•I n. >iA A. Lqtqc;»': 

X ITlldke »UX T^'-AhM-uibc 
rri^* Tk' I» :ii ui4</ «aulir/ 
n«i qva ^nr :r.Ati x.JLc>/ vll 
iJc*.iii yv i a.'*CCl *" "r. 
m*d- n m-ii^ x^u 

I 7*. 9 cNi Oc-la lart .. >bc:.ii •: 
a. tue >Ud*.* '«.’iTVni <r*wa fM»- 
Il nvtmATrs, e» a-Mti. ..Ui*;: 

I iih/a ù Ciuuii LblSrJF; '«C 

! M'kllW ^ 

! •;:i- ilriirr TCArMkit i fur 
! Moenc^i jMUe |fcr t Jif^ 
, ar^>iiJir IX-lIbC^mN drd 
I fcxm?TirJ m r^r; irAib: 

I «cX4X.r »Nf .ArJi* a ii;*i *:it 
r>«*.«e*vi Ivr l/e i <aL 4 LJl ££!1 
0 t iersAAJ.;/ ytZJX. ù Ufi' 
titu.111 CliJAXAl L’ Ì.IIAa'jT./V 

li :x£xn>p;l: * dn’ 

_ 


Il trentesimo deirs settembre 
celebrato dolle circoscrizioni 


<lui U.X i|»:.*AaiiiU: juai». 
^A, AUiit /.viUAUl; II. rCIV 
aiiA .A*. MIU.JUWW .ri Un.'i. 

ìhkluiO •iTKr.PL^^ \^.U> U 
uiiìm d.^>.ù iLIIl 4«wliìa 0 , 
2tj|.4c ItsrxzD 'iboxir. Z“5 g** 
ixa > r.’JttanK^Ui et xr#c 

Ffiib U*r ri:(M»tJiiln HAI* l 
all « iiMb: :!• |i}4^:> | 
U — db va.. ..^tallii.* ; 

^ 0 %. bcua. tlu .’AiA^it 

$K^, X 0 '^u vv. r/v rrv’rr'Ar't* * 

.i.rnir. luMirvi. ^ 

!». '• ^ err#«>.<inr.A — 9fW|r“:. 
»tft|hj drftti Ai X :ijb 

p »:rrib: ì: .kuHec 

Ai.ji pjluA/ < le r«r*»v»*l"^ 

r alle ia>mvi rniaA.*v- «►'u** 

Li . L*J»0 ri|:l*Mbsr. .i. -ia« 
IIC'JlC Ah'im-dr-^C-l < VaA/.l. 
I.A«dr^> <* Kl.niiita 

*» V 4*.^viri. I MU >«iu «v 
Mìk .»> AUlU U...1.I* 

jirAikisr. K H. 17. EnrSr . 
g^aidìi::, j/ ifiM.. uiOù;!^:r 
r^w. ZnrAJ* A .’.i^lx : 
yft iilS jcirito ‘daai pTulf., i 

^ ihilU ' IV 2 J2:-.v t 

.iv*> .itCJ:iU-A * tO. 

rAllC t LaJ^’ 


• Il zrriiMUi^ <-l<*rilka 

kl A.iotÀiifc ^ 

M ci .vìa .a^v» *1 

.a.V» •• da»a L. Ctf 
«• ••*.*•«<. :*k n-n i.C 

)\\ «Ai'fc* riFerleca iLÀ >r'T’ 
;t iv Itmaz'^aaiaaL. .ìfw»»v»*» 
iiriiliM uvie/ rik T>^-* IU. 
3I--A. apCCSi J*. .Vn^ i:^a 

rr -^11 > NV.aj P.*t 

!,. A^'ir* lafc.'ar vnrtn^ 4d i*i5C* 

>1 5»*2« UMXNVjrù* • • * > ^ 

akJL .y .rrwrri h: 

vi. Àiv'k .vif: dr*^i«i* 
i' '-Vah !• I >11 :• ► . .itpv/.A 
l>9lUri u>i :i:.94iHi ^ 

rre»: .‘iiiriiiAjai Aww '•\iO> t* 
dall/ '.livrfi -•‘n la 
»Ni.u‘ >Tr/-a alk 1»F- 

i»>.2 - «V«A^ .'1 rM 'Al rvidrr 

^J2JC 


KUUAilllti. IMI lIIa. kXA. JìII; 
kiui.‘j dù Cjiìlui iIÙIa Z ti 
*. iv 2 rlk alla |a\ #>.* 

iJh*>ic. ;arrUx<«C0 CCD U 
•t^'s^iori r>:iu3tL^ d»Ji ior.4 
«ir^ri^^tir. nc-jr. tcTiifOr r^ 
• ri*HA*x'‘eArb. •♦«rar/Abr: 

t. La a.. H a. 

ctb'/lLu 4]fx ex:? :<• 
Air* .Ito i. -.wiM-JuM onciT»!^ 
aarii iklli VJtWCU* OHK 

Vr»w.'q:tr. tip;cc:7iv* 

Larrca fn> rh,*4A Vnnilnx 

u. raaunr rv» ^i.-9c»bi n -iir-i; 

*% 4ii*.; diia/iiau uimi 
•:*tLhi'n ’^rryr. |k ì:cU- vi 
«:n:M •‘nnilai rAm*^f*i. TTSa 
"Y okne». > tluwA ctltbiuG bielle 

yj 7;xci Boxoct 
axl! -a|d- •raJCRl. 
?^nv^ UifkdP u. :OiiXi«i:/ ♦•cJ 
iO r*/ ClQrOta:r>àiiiA •» ia<^ 

tz. lUuA dA* 3&F.^ca/& 

!u.iii»>u.r>«ilrv dairr.'SlO (kllx 

di in)ocr.kiiiA 


»«'< .iHk' H u:e»»: C 

tA 1 ACA/ •—apcc.i> 

yi* Tha v'-a !•> r/-bi ‘n v*Jl 
la M.L^ar:. nr.=iA 
I—r Xfi, Acp^r.h 

lUb:. V. ln^ev‘.*'Vibtr. Iv xhfiZ: 
XJl iJCNZ/sAiiazn M:n1il 11 Chi* 
> -.li.Id INJL..^d Od a .>:i 
/Hui I d:ia m-fubvrai ii/ClO» 
/.lL/0 JXK'J^i -A 
^ -iv* A'.VriA •aNrtft 1-m -• 

.UA.1. 

L .aiteAÌ.4iM. tiiUVii, . ^'*1 

%éK K\U'X 0 MUa «tu* dk*^ f 
•.Ai^'*l. V .il •"TAyi 

al t> •III :r>&*bi au .a.k. '* 
.•i.*.ia!a, la:* x i|ucl. flCìlVil, 
luùiiiazi x«»t/ ^1 pamn: 
i dDC CuùliJ’r?*7nn M -Wli. 
'•ir: rt?.:i iku-Al 

/nrn '••.•a'-t-v*'. *n im if9y:.jv C 
i»J*al>e?> la q^ilec 
aiiCAua* Ul I vir^TrJ dt qp^-v 

l'nrt» an«n>. 


Lzzrc’vJMdk-?*. -YT> djl 
Prrnk^w a a ìm ‘nr-Anaa. 
lA d\ ’ii* 1 2 «i a lif > •.4r<a. 
.lu u UuddA V:0 4C4C0b4XXl 
:he Utzflv iiVF* !*- '^iclcd 
fVji'A^nri i ‘•r-A'Ttf /» 

.i* drila i luUc. iuiu.vJii../ 
iiui.^. .>'*b • 'Wa » «^VAm 
UOC d:t T.-ln:l“r! rt^, fi^*> 
Il •iif^.**.i V > h^l: tirar* 
nva*» Il r:ii il tlaiaux 

.■a^/•'r.i : rrin7***l»*l hinrar 
a^ttrnin irn ivaai jc.IuIa, 
iiiruirAMiaiii aizrla: iiiiZ2Il> 
•I r*^* i hatcìis Miidldi <1^ 
n*. jrtlli alni »< ‘rii à 

VArr: i: uii3 ^ 

^^/w^VnlaH hi U iia.ì* Zi l'xV 

«^l^a llrl .auiXk. •ilA.Jù/ 

naln: I'au:o /Arill.’iv.ln: 
ha^.u 


E’ iuidà ieri 
Elisabetta Veterc 


T^r:*U * .iaXtlAira lic «. 
m.;iliAJU: i.u Àjl* .jii;/ 

aiiizs-^d wneor.-’s^'v-j 
k*. 19 ^. rn-rfnr-J di IT. .vaK 
AA*it| |»:r .atrrkvMa/a lini 
l.?1ll#l. Guarii .. liiuiiiu 
I ovM'^vrriMir liiJ uauiiv 
di Hta*^* iki |m;«<. a. 40iu 
)9*'>tu ^tu'À 3dcv;i: becir.i: 

Ad L^wCCJ ;.iiiix lUCL. U l 
iur V2 IIa\ ìkJIc fizluiA* U.I.U. 

, Jimnec C- ArlbCTl'Td MflO 

i zzfd. «11*1 per cncOo^ 


Iva ^tT. <iac 

>y«* » ’v»:'»® .1 ri^ *.I1UA* 

K:la :y .m; xl rn 4 ! Uiiir^ 
c Giali. I•;,l «Ici :tuvi<À<ri 
J|» Vtlzrc, ix^ijriM^à XIaà 
abn l>*fcln rn !2irirtafh*iÌu m* 
•tini tit:p»ìi>^ FCn 

liai. laiifMjix «kriM-a 1.L 
vira M ti:i7*ai:. 4 liiiaoclM 
i ^1 ir A ui«’ x.vqi 
•loiara làelTiiJè 
















PAG. 12/ fatti nel mo ndo 

! ~ Z ! |! Conclusi i lovori dei ministri denli esteri d Copenaghen 

Il vBrtiw dei H nell Qlllneim « _ _ ’ —- 

La scelta di Algeri |CEE: alla riunione dei <9> 

liMsijsMpsoltanto impegni generici 


rUftitÀ ' m^rc^Wi 12 seftdmbt^ 

In Cile uccìso Salvador AUende 


imrcn Jinellel 

roÈiK drwM. 


-L^ rotiK dr:rc/i|J. n >* v- 
gUkL jtir iaeìrk:.>aui J. | 
i(«n. Qji dL:l LaMnerofio | 
UT. iljiiiiour.^. Ili Jm I 

P9>U I isiTimct 9S(itfjs*«r • 
fT-d. 3 HIl /ileriM* 

?lr«Mli imilIIa: «I l.i^ir»w 
.03& cooc:. dclLi cirCcrirsi 

g; K^rmuni; .iimi a sui* 

usirrtt Im f3r.:jjU ir «vìrn ’ 
^.:•J»^r^^rbo »: i1iIi'»il-m • 

•9iiintM iiil iiiif..* di 

^la!l t a ntrcfì' et»* » :«hI- . 
U JiciimI» ai ìj^Iyiiu \ 

dL'.t v^ll ù di ^rjra^ j 
■ iid 1141 il tiijocurii lilù^^ I 

;;sr «ir^ ih* I rr.^ * 

Mo.r» '1 O ni»ir<4j Kinrii I» I 

6ci^\s> li cn;iut? *x.* I 

7.ten: ul >•»*» •***<* '«ò I 
W', ^ 

X v#ilfc~i|.'. l'rmi- 

n.'Jt 1 llin-iru ►.i.i** d.'v<ll 
ciM il ' • 

71 rriM^nir# ihim ^>i! i.ri*- 
ivculiiì ». LHiun :l VHir . 
l*Th:yn»»l» r* NKNriM — n. 
rir»ìu.y iirL*iP:o«T: e«"; it^ 
mfri^ ai ‘rn — f l’C* 

itKf. di N.»^. ire 

i^n*. /ll'à 'Tif rliiiM.’ii.^r ^ 

— «rji»! * i* Il. 

tfl ^tSt ri'ip.i* |Ml>Ì 

*nctnr^Hfi#i: ^.i 
'.n.- rrri >iliii4. 

nTTnn ni iLI 

nl‘n*r'n»r»v: *• rArfV 

li'* H»i;T nielli Viiiti. ?2t I 
n-fw*'il|. Il iii*r illlrwinw. 
u<> >cc«Me*r *Ìii iliii» 

VlMull V A ifivTi^vhM* nn- 
Irmi m ‘V ifil : 1. ‘m 

ccdiikfbieiit. M ur») o*i**iA 
I‘rnirrjifT»^lH ri«ll'n«>M 

nella qurJe ile.-lnjv^na «H 

ItlFnf.wr n'Im 

aA <&^*it*:Mlì ^ V )urjl« d* 1* 
njnr dillf. é rT»*l3i*r % li-p»* 
T^lljlr. wiu;. ri“!?S^ : li l*i. 

tm: ^ apiit.ra jirimiaiDM 

csò k iJu» granri pnicfMc >: 
nalUt-, il ^i| f ul"^ ' h <4il 
i>ii«iit<4 e.iiOi /.rk* 

A re*.l»i>|i/.i ^<•^rl7l*« 

Mnil ririrriTvinrc^itfcjnr r il 
irji C«:l:|iji. laui» a lcrir..! 

VX .'11^ Oi Al i»Mirpo CAf*' 
Ull/ir.. Ui'lì^ M'I*' 

mcrr e rrl lUiri ^1 /cfi.lriik 

rt! ‘Piirt:: :t «irrlnl; r; *? 

imi» » 

.ù ZlÈ^fsù Iv:Mh * Alla Kl. 

tea del clrccht. ile olrq^je 
prrrip» n*r Jnr <neo:*0er?: 
INO 

Q'.ai coprili rwisu Twr 

3J3 \Ull. or*uòi::c il iViXri i 
allri *:r:l>«inN*i mj 
lirb cuasv : xJgJIlcil?» pi^- 
9*«ui. C!*i FirUl C!4»|n% • 
CTfi .XjI 1 rùonres/.urici U.l 
I ile, H»l rv***i, li^lCAritHiti- 
lu. Ji*. Xc'»*in» iJ;l V*^:v.*ue 
11. di L>r:iru 2 rnii.i 
'nm:)i tutifviìi II. ciYiuzh 

jir. U s:fi> l Gl‘.k srH<*»T“a 


«|U4Kii.s ili iwfM.^^rv* 

JICDÒlrnM rf *H4 il.fjii^<^ 
dfl * Sili uLiiri. j r^r^ 

iiufvi ir^* l;>lirrd«:fct iiX:. •L 
ftt I»*» Il ^ JuLlìti^ *.r.i *^m4i* 
Ir^lkn dL IFIh iwr^i, 
t ?C:rfi: ililI^ L-u. - |l rin. 
lf»>l.: i."u W pillili: 

wrir fie :jm»i •tulli c.ir a 
>rnii‘ ..ijiì.oerdT ii am « |u 
Il ¥ dH H|iililir. «il ÌArji 
Xr dkH4i. Su ;U.Vlr 'K'^r- 
>iiia. :J t ^11 •nliiUiiici.lv 
f iib'MrL.'9«l* iJifl <^r^ «r^ 

Kt ebiii l'to .MI* 

t^iv:« :i éji4 lui.L iC.!u 'Adiw 
U» .li:;if is'<*:'l^ l. hl^-rU.i 
ikl |i Mr il.^iJU.^ . i|!.-i l V .'II* 
•:i. t\M I. Il .V .*•' MI» .'• r •• 

oc.in 11 r»ill»* ilv •! |••••^ 
ll.;1ii ilipdsnjl a.Mriinr |:»‘ 
ritriti M i|it-.ll :iv#rl Miirvi 
II ’) ^•v*fl • ^•ltl••l41l••Mlll• 
ili ftrvicinv. MitLni Ìl ..iii.M.* 
di Mur.* •Irr /I14 :lrv*ll>*n* 


Il àUCC 65 S 4 > V^nfdtO al tisrmln# d:^lla sessioni è fal^ sgìtnnlQ ae; CÌ Si Mmitn dlle irxtgnzìofii 
tf «ipp^arM damjnjnte la pr^òdlcUpaxioiig di ultore un confronto tO^le C^n ^li Stalt 
I Uniti - Accorda SulU ^ Oàpl^tdllontì delle possibili fi 11 di Uh» tratfollv» can 1| C«mÉ?cDn 


rrtir 

;K.-; tX-.i- r i.*li 

1 yCM Hi. 

rr^l 

i-xll*A ri»J*M4iirj tr.i 

Mii?i 

::.p.-riilia.i v 

,».-^t - 1 - 

:**;.» ►A 

Il •lfr»?,»l. 1 

,» NI Or: 

S: Il 

. a; li Ar-ir’iv 

4M il ».4»< 

<1071 

:*.-M-lli »»iili- 

•• • aj- 


!»• •:•.!;•.•<. 0 , U i'jI ••♦ni •• 
Cllw»ir1«ri ^^iTk I • -‘ir Iff. 
r»Mj||«crii* I k riìiiM rv*‘!i 

Ki ‘Il ri.fc*. C-**:r. r:.*i.'» •I?>* 

4 •1MIICV l'.tiiii^inr^ Hi. 

. •!. 'Ir Iwi.- MI .»•• .«• i^</^ • V H 

il't}«^lllii r .•*► »i ?»i !>/: 

r»t«^ .t. lix^r.i»..:^ I». - mI. 

I»» ilei •if1.'<’l3<r>. 

5^ {• Lti.IIW^i. 1 riiitì r»i!U. 

rn* —|l•»<•Jln• ‘.ai-rlni'r. 

S* iiirr.li. !• .^•:irrii;k ;r: 

•jrrir :tvj;r> ‘.r-J *>0^ nn* 

I.immIi !• |i4i»i .irriti4* » ••.i 
; 7»-Sii.»^j.#i .1 ^1» ♦.<»4n.^ 
n trrUr*» »: il r.t4i «li 
vir.firri ili Jean, r^.•^•rt!l. t. 
rtiilim» • *• !»♦ 

clc*;ir ilrl - ir ai* m :Kt ♦. 

• •.'-pi r»ir | •iin» 

•.•iduii.i .' >A’iil.ir.ji .:ir 

nin N*’>(r'i or n n? 

cce-i r IM..IM ^ il*Vt*i 

:iw c“r-^-!-2:i di H;l*oe 

» :t l•lUlM*’.^it >3«111 4in 
' ^ F'.»'»«ii*ii >4«»*i 

ìTlcmìtA '«sr^iraoi 
•*i»-il nv olM/M**<nlr» , 
Iti. MX * |it4^ •»i;iiMi*r V lini , 

eli )«nv?rvi il.i iMi-l'; I» ' 

J4* ii7»iic: - .n ile.’a fiàì 
ll»::C H»ÌI* iilMreiitin -ttin- 
mi-4 rT»w«- <M lili M.»*:ii 
!•'♦> 'M »'4{ii- .^11; i•lH7f,«il• 
Itr MI il f4 T ^.1» :i.iM4.ri 
tirili* l/JlcHUa. Awrii 

4iirsiiiic <«titni r l'-rritr- 

dJ ine.;i: ri.rprrialis^i» n.: 

>ITV1 trAtfXTT? O /iilk 

5^sv; pAira» CH mìix*u >^fcÌ4 

llf« Hn. « III ^ rVtM 

ri.loibT^t e ^'U.ìiotTrr zi> 

l’ ir^if. * s*»»Mr- «uy MI ftt* 

l.i*: I.*.C|||» l^ll:ltv■^fc Lr*j» 

n'»ll« rniiliM^u:. B.iuCiitli 

'Il .V4» iirVii>«!^ il 

*c>trr- ikl 4 H vsliecni» il’*.» 



SPAVENTOSE INONDAZIONI IN INDIA 

bpiavmrhiai liMiiliaJcnl lannu juunwll» I*I:il:u if*v*^A.4iiJv 
dicin: folcirà ’v. Lnc del JU'li afMiKt-i iu liutu h iiJji è , 
>tijrii»ilv triVilimiK» ni jm». feM0»i»»‘‘V r Ol<»iJ^ 


Dùl Mini in lùviatu 

^DPFif.'r-i IN ;i 

il. 'inv rif.o v^^.M II • • 
f.ii*^4i*i A ^ll.lu:^M*• *.tii 
**...iu..rv J. <*.;|k**»»-I»-v» •r^ 

! Ort»^r (MI* yjrl I* ^11 •*•• 

-lilx r:iMMM : •.i;»j>*’» 

n^j4:i444:f.i»iU i^tl’li • ** 

ir. Iv « v^^^.^.iir. •!•••, 

I •!•• i: r MIX .: iHi *X* 

|j;..iv<- iJ*.i -At^t* iIi.Ìk 
!• -rv •tv.i ••.! «r- :»< .:iu.;. •• 

l»*: :r»-i*- ^r ril. u •••lJ*i 

V :t:i .'.. •,iM.^ l•»••-••>. .*1.4# 
».vwi%vo • IVI*5» JM»» 
4-»fi» ilV^^»*r.-t i:%: 
..jc1..i.nxMM: • I : I •*' K 

•Mr r-c^ri'.»n • iim -.a it. •; 
!•• I • .tiU MMli.\*ar r* •-• 
Il >MM. a I li» **•» 

jcri JHU ’tiM »^’/ > •"••tvx 

•• (.1* luti» ^ •• !|I4I J •••** 

r#i:.xuru XMiti.4^ •• •l•»’<• 

M.iao » I i.u**!**- ••• • 

XOCIMU *Ji:tt#-#w ^ 

tr IIP fi ^ Il I ir 4# » «1. >• 

f.i * I u.: #1.*. 00 il l•*i4•*• 

:iiu:m .u<vt •-* *••*>» H* *»• 

.•ro^ll *• .»r •^l: ••:f i» 

'^.;m •<*♦> ot.. .•|.••'J• ’ •• 

'ti. f, !•. I Ipr»* il •-!• 

•t|>4 di ♦ • •• -II.! -.-M 

,-4*. ••!• :rM»|»Mli. U drtli.- 
;t. I* h lì I .I r.II.* ’l* **•-'» ••• 
C.i.i •/M.i..n • i-r.» Al ri 
} •4*1.t M< .. ** . I Um..i 
ottani** r 'iMttM I; ••u'x» 
r.trkxir tll -■;i ii •• • io*** 

M .!» U •M . J |4M V • r •> • 

• .t| *»*l» • O • •(•li» I I».4'MM 

i.ì r. .1 OV*r-M<i >.i.» .liU 
M'y: 'itM|»:i 4» (tjilx *-*o •• 
t^’lk fidili .*.• •♦Il* •“’••• 

li 1* I tv.-*.iKh*..i I.* - 1 vir I* 

alU- f;-Mi*i-niMlv 

•v.^r.» »*. r^ii.’vr .(ttliMit • 

mi fìrjvilr<^.*m 

r mli.ufr :.li Mf»n 
irti! *'1 iiteai «au. ^ .• 
rlK 4l»>.i» iiC In'♦io 

»l| •,Mn4ri |ii. 

ret>»wo r-fe**' •arii.i .*•" i- nm! 
fnrflce irr*'t: *••*# *»it • -•<ìì'|'^ 
giK: f-T:r»wvfr** r l.iilir 

mI K» »'i A- i|t't». 


Con un auta.'ovale commento dell» Psravd» 


itIM. nndrdn :> ii n br.N » »*i**^ * 'J» «•• 


4IS.ÌC» * vitUvHi^u ììk »l w ‘ c:niMr,iraa di -l^i 

frmr > ..tti * ' nrrrir. rani- 'M II <^rr,i ^tn:u> » il 
Ìm^ImmI. -li >Miu i p.ituanie j tT»y-* T»♦M.^- »ÌiIni:11^ r.t^ 
ri iì,ir/r rrnVMH imrOi . X ! .r lO^v.illrr lirrranHiMlc. 
Ì4i lV*.kMÌM 14 Siili. In Ve * il r«:I-uprt - U nm*I 

’jjcn del s.d. rirn:. Il l.tec^. tSi i:.iiii.){.4iv.i d;l »• /rrc 

il maxiMrlti ili l•l»•r.4M. n.- cr • T Ia**' »ii xti* i | 

htl nliukxi'i C*& .lIT.i VriM *•• * rir^lixnii .it*jii. Hi jC | 
5:»o di :e;^*•rx••tl *^/.Ahi- ^Hi>i^» vini» n**' i 

<n M;i|Mi4lrM.^ 1 ù dUtlJ «Ip |irvx4 ili .i«>j4Ì^rp^. lO 

:he :cf i*Kriixm:i-r). »iin u.va phr^ fr;d-»A;i iil/ir# 

hph* 1 :Mr*ì 'xie.rc4.rAai’' i^ |rr* mix inr l•^4Ml.rk.i;i. 

>w4u Un kiiiiitui:. o»j .ni ::• ii.ìii.netfisa c ;ji «v^renn 

peliAiroe rii- cirro» • tlu dnip .<»iriN*iiM m 

ml^nnli ii mnii*. I.< :qi4I4.ì* t Jt.of ìk: rlirmv.t-f ! 

bJSiaCù 1 d’'^ la mim.iu Cv O Il^l iM:|tr4»*i A r4Mic* 

cxinnitai c.'v je parili d*»v I 4 Mjii uLawi..I« no: scfo 
Ittrit X ar.'dtttf ’iMini |f:^ dhpoi regi pò n| nv. h 

mrni 0 Ai4 tiili»4n«j 0^i• Ox/'C m.i^eiri xll ..lulii ili OUJl 

MCI Ollln'Jt In Ar^rfr il 444r • S*N> 7^ -nf iirifM. mm. 

^carx iiiic!:a» ii litxli /I rul < cmii |iij ili n<i. flc.llltiejli} 

IflHtCAEOll yfvmsriru'i ma 'Xrir.*prrÌ4l^rir4i r • MMMÌ:r 


MOSCA RIPROPONE PER lASIA 
UN SISTEMA DI SICUREZZA 

Il glernile reipiitgr l'acciix sicoiida cui TIIRSS intenderelitx «toii 
questa liddaiiva n sccercaiaie » la Cmih — Rìbailita la diipunibi- 
lifà Mvietlua a una noinializzaziene dei raepo/tl ira I due paesi 


-leM. mia. Tiircllil •?(•• 
dI’X C N Uiolciiin. i.i.r .(L*f 

tiiiMidU% cussi! sserriil 

Sc.\ii:v 4.7>iì :AKvr> rei' 
>iefiA':k in »»t ii4n.>#- 

<*•1 ♦U4..; ite.ViXn?^ 

ni Ji;ilire«.rU di^ ••• 

dJ ralilJirnrn ► «! !.:• 


iirrranHivMc. • , ». 

lini In noxlri redaziuob 

Mnr.c:*. II. 

'*••' ^ l> ll.OIC' lMfMMCM.il Ul VJ» 

rx-r^< fii xti* I I^r iail»-/.Jci, ; 4 jUmIli.*.v >li 

4 M .it*jii. Hi jC inun cxa4 l*»*uJti .IaTCD* 

lirl.l'.in» qj' "" J-v.ì’i'*..? 

• » 'n >J>linM. il 4KuX1?$ 32*. 

.I*j4i.rx- lor^rn | »o- <w^-l 

fitil^»A;i .iil/ir# ciazi olle or4iy.‘*n*4 tii ii*i 

inr ..rMii.n.i;t M«l SOlh^r.^, ilJlilKir — 

r •». «tMMfrt» 7ieL<'a - •‘rK> r.lK.V4i.^ 

l .JI ^vre n ^ s-r k»Tri4 u 4ii 

1^ .9Min*iIm II ^ /Kvr*» r:sc4iilc li 

u »«.• rlirmv.ff * nan Unlir Itrw v vlit-li 
iM:|tr4»*i X r4M»c* h!!...?!! 

LAwi..i«no. scfo ^ Huit.aaj a 

i pò n| Nrt. H L 2A::mX •JC'IHV! !• i»»»- 

..InIII ili OUJl L^liwrs. wnft iiil«ni«Ji % 
nfiniKx MM ;n"rlnvr n miMl: iiiilL 

nrinifM. mm. j t^i.lld i-n 

ii<i. HiMIIIXsil»} nx 0 fyvv( 07 *i Ji. ;xir.i 
firn z • MMMÌ:r a.’LVUua •xO^UAlM. ivif^ fir* 

< 4 .ì,ix,L uiIU 4^1 d'H>r»ai *^**^**' un .-Moo '*j-r*x-K-> 

v#.kucKi MIIW »i u .I. rocpl/* airm ^•imxì.. lù 

tiiuntm tic. >t.HI*. 1».,j „ ATiiinriwX iJm iilt.v^ 

iu:s:i- :£o:Uu. n c“ii:w.^ii^ x-mIi^ uic iLiVi 

.k iVln»! • iUi.L. C»4iJC* Iki ni «TvA^I a 

-rr- -. ... iK7.t;« ‘^x:: 

4 r.xtlu.rlx . |:v-T •.- pi.iL.: l> j, pri 

prrUi «jrltl..x i Ai< 0 *Vl •r;^» 
fcrUIIO rOlito pii potè?* Cl’NI. 


miv. 11 ••r 4 In r* ,|»% nm t 

I. r;rt .f^^»t-r—i.-l<'- UcI!4. 

C rn A In mi •x**: m ► ti. 

•re >07 .'4ln 4, 1 :r>i:ljr4U » .!• 
:rrwvir* I'a IIII.'I» n I«. Il»: 
rvlil»*».i j»;4ixr-» •iif^^. 

>, -. JIIXMIM MI X. .^441 Co 
4» .114 :<XM x«i rii .>:n4^AId 
iintiJiu.^ 4«i>: «MI jtAIlOÌ <■•! 

jcunn j. ir. f><vi ^ •>r 

<ci tk ;|. ria iJrirS»»* 

Al ut **0 »*r;*n“ NI 
;on. ^l'.vr^N »l»•lr.4|t.^^#l ; 
liif^i n*1nil|ti ‘n *.•! 

f0 •dVTKnn. *ii:fi 'Li :.i. 
riT^*»!: r^iM U»^Jl II. itu. 
v* ri|i|4ir I MI A4. » .*• .ti V#; 

i.al: ituj. -inluiMi fC.*3^ 

du.’lll dciln ..x^fret':* 
tll fci jx un» '.cimrclr. ;.'* uz» 

JIll. foro r ••►'Li H4 “a ^ 
Vf.irr*^ ►V4l-:r.rllll< 
rmn'lfTX r4i.4 Ifu^r^itja tv. 
I|N rf.al ImX.im. 

IM initjiai^. JJ In#» N| i;r 
nix c < 11 ."^ vVNr^’Tn r«•'•tl: 
<>0 ^ 4414 •.•Ul i; Il II >’J/ 

P r*pr*U 1!»4 x 1# >:»M0ri 
4L;r4 . Jma. 1». /jV;eU<f. lU 

U4|^4IA.* Ui*’Nn4 4 

uJi.r.i 

nionlii tf. C*.* 

nn, lì«r*li II.XX ui. dICi. .VT-^ 
f4rLr><*j •'iiniji^ di *JU: SUI 


LA PRIMA VISITA D£l CAPO W STATO EUROPEO OCCIDENTAIÉ IN Cl^ 

Pompidou festosamente accolto a Pechino 

Ciu En-Ll N* alogiaro la memoria dì D» Gaulle, MHallneftAdo i punii di conialto 
con la pciliiica francose — Gli Piemonti iTaetoido ewidonaati anche daflosplx 


l'tCII-.^U. J I 

TI rr*«rt«i!c r.'kJitvA^ vi*ir» • | 

P(TTC:*4*J è 4KÌII.A» Aiim»’ A | 

p«^inc i<r Ir wr tkM it'n- 
rxn il uJi >i4ljrrini. U trriM 
di ili mie H iti*» N'II «'infM 

qK»c JctllcU. .l^rcrrr ^iv*<i.-iml4* 
y A Ariani*» XlU il l«« lliNl 
fllx-i^ili» *l Cecili»' df*4 
rr*if Ir u.lcxi i»mv^''i • 

•"4- iiiiii j 

Jli uinidi'lv rT*iw prf4. 
U/a..* ilaxnr.*» TaaIiap ioai» 
rIIp'x* Ita in ruii u ciu 
^M*lnix!ft ^>r>Mti tlkti.ir al 

lr« i^9i« di iJlpIUil li IkICno 
u.Hi.> 4 JtU ri< U rir.>i> (Un/i 
rale <vi CmirJrr- en ikir imj 

4* ÌJ4 rAiri^oMf# .UT^v.tn dir 


Attenldlo 

0 GetuMlemme 

:4Rllli:i, I: 

>piA N» IrCxTroram 

• '•Vxl> s iiniMC» c*i 

MI r ».A(»#T4iirr r 'xlii.iir^C •!« 

U^lrlllt in* ù 4i:i^i 

ri*itliJ» n M» iiJIlClO .>1 i 
vai •il pfCrnèriAil KrcNUrI ■ • 
■«fJldlmxj p-TSm » ncivt» 

U> «Kdhsn Yvii.aii»^ Xcm»- 

.k jgUa^i. romiJm c 

tikHc** kr.' PiUlfA sli-ju4r>n 

4c in" Op'l'^tir.il: 


In Mc.xl»» rlliA-ni»<*v P*'ifl | 

•ll.4.» ••! i *144 .1**a^l.T«*4|fr| 

m fA^rci'y r.4* irìm niirlr-i 
ilMlOi Im NaI iirr tt.»ci»v 
• ilr ^ ii4i4:rlii :piIiHi iì4 
'»Vhi| Hin^ wni. n.i *.114: 

^rutj LIMOLI I* I.i iè^iiiliin 
»^. »» t> nll ^ Ì4«if» 4\ ►• ri 

l'rruTr. »».• •.*!? rriri-ai ik» 
|li «itxl Lnr Kii4r-eiAi^ « se 

■ I.IV IIMIN tÙ C>4l..ll.il 114.11 

li jlkt KTrUlrfl llMrJIStoil. 
If) i Cl'dX**.» er*r\ •.'TMifi/.l 

4irrM*T|»l*tj* Xt X>^MlM^ .^IX- 

|ii%ii nai I.11X^1. Il tr:4iMi 
Il ikllu .\1IJC4«ICC Ui llllléU 
".Ul/ Pl^*^ 

ri. ikrr» 7t‘ ni*.*.rTn4. l'rr* 
4»l4c ■ lÉa.s isiAlk d «irfx vi 
in nix il* uiu i^.r.4 Ul 
prnif aiDATì CI. KiJL UlU 
ir«silc :a» CC 1 ‘nrchc':. il 

ir>frn *M|M 111 fw'xo- A“»l I*- 
r^nr»’* •’U i*«*‘ rr.4iM rali 

xpl^eU ‘.OH urMX^ Uv 1.4 ' 

jrifJN. '^u Oi r.* ff .Ml/liir 

■ »k.*.i.'ruk* »A riiilii h*l‘sn 

a:li rrnrr jrr aikuì txnt^ 
Ipflr i^TilM il liM4Ptii ► in 
t44.*IDIJ i SM IXIMSSIM» lAl. 

I fiilk: Hu De- OilZIt f»/i 
r»i<d*lM A •.•Vl'rrr Ir Oim |stri 
tC4IS >1M MJ4t4. 

klu In ErxA^ji.j snirxsai.iXi 
4lA -I •4*#CII ^••‘il ii-rr. r.l 
Ui i; d^U npnr'q^ rire- ilIT^ 
Ai<i|, in» lir'l i»t 'rollonvi*» 
ciiPin^iM is r«i«re«r rm ivi- 
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di Salvadui* 1 

Alleiìdt* I 

Ss a*srcr Alls 4 <C« srs nslu 
a:l *..19 4 ViIlKirauP ^iv 
rrU*k -r-^ ivartflay i»a 4 aar 

» »• %»-.!».#» ^»»»».lr. N» I 

’C?7 • » » »l.•l 4 rl. a» In $00 
••r»». .»i**i»»4r» à!.*i «ri ru¬ 
na la «iiriiNè ra.' «-Iiirrrta 
a 40 ••ipaiyialf- i4|la Ijllr 
psINk.a 4 var A 4 |. Inpngasfr 
lesi r4» ntrl'teSc-4rti:srak> 
ics gsr uas ir«*rrs asIMx 
.ugiimmls ccr-t Is NHtsIi* 

M| fi I •l-4rf4|7 M»»r»# kr.» 

.(U .•A«(»l»»v* »l« 4441*4 

4 *1 It .1 »tl^»l» »4a.l»»l.a r 

4 l:Hi/Mr I» 4 fm .Llli rscsra- 
lirrx Nagll '.lirbir' ^Isr* 

Lrx rislù eli vshs Irc 4 t^k> 
i.nj iir s xjs allnil. d 
snsrali.ic. 

fX** vi.* 4 . a Ara alali# 
l•l»».«ls r l*Ar4r» «uctA^slrs 
»s.ap» •l.^l'k «A csims^a 
Isl rrJicsIs Agilriv Lsrfa, 
sxm ii.xalisna» 9sllu riiA* 
ir» ssl Trp^ils l*SMarn ixl ’ 
IIJJ 0 lii'i Hliia pf^l.*- 
IiHir J-IL 54»*1.* »,l4' fir 

A-v»*» I.• XI. sr«t« nx 

9ii4l4 I a9s xl «Il si r a rvrere 
Iti ns*r» '^aslsrk. 

^ai.i»l»»il v#v 4x Sccscr* 

M Cp4*»A •%! 19 : 0 , 44|» Iv«w 
ti ns' r.ai jl l*rH»|a Sa 
Im t* c» un ri 1*1 fn»»»»*y 
(«rlr Ir MNiarxik Cl^^lr as* 

l.jl.K »At *^À 4 I fl44-rfM 
slU HacUal pnrlcsralsll isl 
* 1 : 2 . rsl •-.SI s :»l tyi. 
C.'V slkirj u«iiJik.lj »sil.>4 
Uk a rivale Ir Ailsfi •■a^tti» I 
rs 4 <hi Ninl4s I asniMtl. 

I asclslc^l V » ••>»»*•• 
•iikara'l ••••ir» I •.»»»S»l>l» 
Uains^alijiv 0 J 4 .‘di Pail, 
lUllp cr •/dc^»***. 

Ni: dbxihr.- iM hV\ Ssl- 
•.•srt< Alaiiis i*» rljb *■ 
aiiKils f^»\9»i^»*4^ 5xos- 
V U<Vs;il 4 MJa ‘Mi Is ssssa- 
is par-xijiih irlla «Mslc. Il 
A sellili lr*k Uv 1*Tl, 1-9419 
sssdUils iMi***^* -•INslrx 
slk afaelsil •••iUatNkl, s- 
400 l4'l4l». »* aHf» e^nlls 
4Cll II i,*d»JAln ^kiltsoNs 
Jsris AkistiH* I ^asrsls- 
r. clk'l •• 4l»*x-nsYMn :»! 
S 99 i| 4 vis im'libniai. 


L'Islandn minaccia 
di rompsis 
Is nfnlani 
con l'Inhlllerro 

i:m*ie/AV"r. 11 

1 |.»4s:Oj dlll'iitr. Ua •!. 

0;'*.. d? rwrati. a- w 
lirlrnl tl.f^ mìi# l r.*-» og4^ *4| 
Zia. Jlrwlu|MJ, m: b fiaifUr 

lA- 13 I uiaiut 

4a» a^l^^A •> *^*41 4 N»-»4.IMC 

l.kii AA4| ini llmlb» 54T|a 
MkilM. .lu riilrjriia ha. k’i 
Ly»T-\Mn»r-4 pm-|AiinJl. aiv 
M X ittiLtriill 
La >Alk-M9^ Ik •A- :iir 
Il • 7 Vrrl-:» - .ap^xo/aU. uira 
|in i»*rl> *1 o» >r***> pr«^c: 
lu.9 Ul. ^iMM.r IJkTir Vw 
liannx^x^r. T o»»x n- l»> 
i^r- tiri; ni il» n:n Nrm Infh' 
Mianui. Ux ‘.vk UaJk Ui 

cccrrDijo J: ?.eFC;r^N»ll: r.^M r> 
ZK-HCtì XlUDOCi Irr-rrnhl 
»f*n A-:irVA'alf » :m: 

i.'.lx iiriluli .1 C Uaiitii iiUiu 
•iMuduk. sull: ?«>xajwAJu dilli 
•.*:del.: ikUMÀka. r. |^lAiLo 
i»4*. b** M»»». »• »•’• V -4 4n.a 

-r’*f >-n? <1-flr U rnlHIk 


dwUii A M.4e'S'.> Mtn'c Mxiik 
II. ImIA vNraì*i di .-vaalav.si, 
A 4 xlix a -ccrLi dtik loii. 4 ').a. 
il »M rJk latrrLi rra-Ai Ca 
arm* rr»lls t^uiMiiCcO r.3 
x.u di cjliii. .k 4 i llR*:no ‘.a "sr 
rvu arn la rxilsju. ». Z<C*al- 
.^dlvM *0 rr. • xvs, sar'-l sbI- 
I Ixri *MM‘.M ASMÌluir.W U 1 *.( 

• .Irv n 1:9 kks <mc!x .. |aa- 
1 j:«j ik-vaud i»c!ak 0 <iN*’t 
» i.faa M trs.-jnM<uou ikdii si 

xiKikMM;A‘ri. ^Ilrmx a^^x- 

^•ri fai»: ir >#« 14 :: a xi«>OLjJf 
w VI* ^r»f^ n al aaNafc* prr- 
qi'.» >4 UÌ«kKÌ4Ml.V Vblb ri 

•‘-Mi.ar V t^irpa^^xiA l r. 3 * 
rK^Mt : pLI'l.*klxl. I ui ]?.Vx 
v.aiffi -v I M;a«4a-*N 

•CI jUa Ir’riUi-.Hii «1 gL ulUI 
•l'V'^l 'I xaN^klrai» — 

S.mxca Xl airnx, iC.^lA»OCdl 
//'Ì 0 0 ff*tT 0 e 0 Ì nrivrx x-x- 
*!• Il tTxùi il «raniu bia: fu; 

-k ikl ijli:r.n. ikic ^0 nr. 
*-X'-, Il barbili lunainrJu (li 
.M. s.di X V9lp)l?:'«0 0 s.-* 
airrhrxcn •b*-»»r:ji;x J 
*xr4 inuiia, xk-iirJ»* rc^Ut • 
.. 11 ., dìi n-y^ *1 TlN^ihfOFn a 
on vii'lx XI u|-patli* k. lOJO 

laUir vuHiigl^fjJl TM 4 11 VI 
^.l> ’ì'lrf»*' < iTsrr^h» x liir- 

* NO ^i-k-d: xu.iirjc: aj 21 ^ 17 . 

<r-‘lr- lirvik'jf i-vkMai’J^ iivab 
.fk ahamirxnr, aai;.a> 

..zio "► Pk-.i smimIìI.T. 

xxaftr9 . *MiurAÌO/. ^a T*n- 

'liiilurx. ìu.Lg M a-llryam»n 
.: (;aOì:L> 4 . Ji**adir9 4i*-»» un 
7l|4*4nok| ft/'x ai «.:ia: r>jJu 
-» «Ha Ha\*i lU xl PuIiaaO 00. 

I li Vti.adk. 

r*a mLOV.I rn^mx^Ka m |*ii fi 

rami Aviti! rulk ai auaCi^y 
*uiM pIoO’*-!’^l^ a^*«i n:xi, 
fia Sv U7.TvO.Vh witTfc 1» » 

M rx:l*i Ik inoliali ili. tra- 
SX2CTf**Nno [MtMlrini «i miii 
iinxi*-!, xik:ai: jcv ^ ^aiM(^ 
,i,rt a SI .onj xrl.-ara. Ui xi|^i ; 
l•Kttx/SMl riar: IxiilujtliO !n- 

Ui»*-vb*. *mI ^iU*l*i - P^l :iTT<- 

tt'aa'laiiMlxri < iurcanu •‘•'III* 
b«ic Jm IbeiMiT*» •! riiruk • 
pac-J-n- i:*N «Ia I.Ua uOCI 
? (SiiLii L*t‘Tlr- r» 7 Tc:rS Ia 
m«i««:M?ii«x -Jf .iliai: i*p.>1»^ 

J 11 MIA.MM. • 0 ■• 4 *U:aaa a: * 

•,'-Mri ? I.'iiilt PivlLZ‘0 -K 

I .PaiiiMSAb-IJ'', N*n* **"ni. Ili/. 

X miAtm k ÌÒ'alÌOHàI'OOIO 
aCix^.^Aiv >U jk -^ml» a* 1*»^. 
rr 9v l»!! kr^iaiuM.i. iiicnuic 
C^i.à dJI? d*Tk"h ^l-rvx’r 

• ‘xarla^s rN ii ilóocjL ai ..i 
, li vu(i*a.i ZfCl per 7.'m-f4:arr 

la rxmrvna ranbii Alk^il: 9 
L f-ir#: k. u3ill.r! 

Ckk ::LMar. eco -h 

rlliivrlrair — —m|x- a kiili 
jIIs Nili. -II. rL.Ui, laii^.jUlX 
j S>:.iMS Aiiss . di .jii .k.TO- 
cassie OìVjo e^rzi* ni 
c*am:o« — 4 | rxnin* |ilÀ 
UraiiMiaiUik. I\ip.jrliM 4 •>(:! 

skx^r4:» l .«tdctiI-tc m«i 
: a:lo ?*o o o 4 *Tr 4 jnw* ri- 
ciali •III mrxict- iiikiCIeL 
4i, m^Tii kaia\« u db P099 
•i|l? •> 7. |ir/-"Yrv. A 11- 
airrr* dlffn?»:*»» r rlxii». 

.N ili ir.aiU ?.iN^. L ù. CCS 
A-vr! -^1 ùlrvllf. 0 •• *nv- 
a^ 4 '« Is ra^iixc-i-N s r.ib.- 
I r. Mill. ».f:pcto Toy nr-- 
I mvX'^/ 4 mrir» ri x-M*a*;ii*u 

li.lU-iMA- k- , 

Hi: Il p.cjùdtfr .0 Aiimd» <x 
.ualv dN"' li*i!ii> *• :!*•* /À il I 

. Ili i*’x*M ili ••BM*'lr-'*;iJ^. MI I 
, l*'! k *2 l.iaili (Lt 18 *lallk- 
In * 11 ifJijoo -lcmJ xCHibJx: 
Irrlne v^Vi *xoe-onMhj ii 

. :a 9 :Hn;:aai In bi'Jb» il f^rrr. 

I d**x *'.b»Mb>iiNi. li: iilItU 
ri j-.^'Vi-ATk i-irn- 

Ix-N-^ A*aai*va imm ruùUi di JL 
iiX^l.isi - db'-vir> -ibcT »lr- 
•Ika ■ 1 •**-*.»cn»- tali ,i i I 

• -.ixai. Jli.hc a C75|: <N>-h 

I ;il4i \iva 4iM hn -K • xr- 
a-rr I» J'irrida^Xa » % vi Xw> 

Ì Mk-.ù yi-.* v.J:r4<l< 1 p(TT^ 

»•» Mflr* 0?l UMifZiTiA' .. 

^ D isi \i 1 ^ (18 ib.liilu*^ il i 
ii.iMaiiiu |k«* 4 ^i 7 o*. 0 . I- 
i»AÌIj "niTlr-ll 4 -a dal» 41 ÌMI* 
lo — "h- v rr.-asTi|ia^.^i ài 
ri|x:.:i. irr. :f 'imn: mij|{Hi>' 
li' M.M.i"A<;. di • h. 

sMurZcni sSTo c"fr#*tii -1 ir 
b.Ux I* 1 1 r- i:l à II:: CX*i: 
mi;IUIi^m1*x ulk JE.ii 'Ztj^ CC?. 

:ato d."xc lordine di •ir'»»> 

rxi» <»|4 b»--X N .xll'xiài’» 
^l*J4PI |ILk?«d.M<C4ili. l'tLe 

V<M .11.15 |lT.»'-in-> |4 IS. 
Oli S^IÌia'-’O CVf -*fh »n- 
ML.. . luMbL-aJlMllM»3 Ocl 
yjUOXil r. TOn^.'t "Isnìfava 
!:•► Ho»» X aix ItoMlts-kk i 
JnClk Ir. rsiasiiiiaa uiUaU. d^. 

.^Ilipoi. alle pesU'cl* ccifù 

x‘» 0*11:. 4’a|tl*XL»* Txrai ‘x 
IfL X ai*.Il ixrla^.'a li imi 
K.C.mIm 9f. Ps'frcai il. Ili 
TAiner.n. di ii n .*acitr.A: i 
i AlLia» M.i .LillAlli 'ILAI AiCn 

j -ir-jti-r.TBx*/-. 1 o:n?cx i>«n 

T.:x X ^ 4 -?irlt>-bir»'-l* n?» 

—ililxr* ^ •-f^an-ni lirshrrik 
*an iieibiiai 'àal isa-itai <r>’*M * 
:à.lx. 

< 11 - oi;c» M* * ' 

4 !»VX !• p"*!?. ti x c.a *2 n 
MiMiflx «itrx ^ xl 0 «r’Nr 
i (ìmI .1 - ia»L*aj I ir^lia 7.1:- 
irxA. Da uikik »:ii bi.lu 1% 
s*r»"jcx > Torbc5t il oeicriùlli 
ionu crcuse. cC II ^ctsdciiip 1 
p'Ti !biio 7 n.ti :n v:ea co- | 

•Mi:ix}«r-iMlM. 11^^*»* **►• 

^ xiiiirio-'Mlx • *^411 - 

csux-i.ta? ituai; i»uiimui- 

4z ribolli. IZ oòTo cerbi t 
; oro <1 ri.Tii;-;.»*/iJir ;U 
! ili u r.nx iti L «M licJ 
* r ' ImI'LìM i di Tlliaj ^luUk* 

re z:u ;a:ia» luUhi.o cLh** 
dr*4»;j, -jirxU: qr^anco 1*11 n! ! 
rcrixa* rt-lla •> liirx < iZt 

IV iklli. m:i:i- tf. A •••»k^ 

i-i» • *x X xvsiiai ù ICQCI 
l'VuLikjOa nw. 7 f •: M-II.-IA, 

. 4 ^l* 4 r fin f:ai;vw d: .CSCCJl ; 
Il Lyii.iiA 1 Ull CCTH •“••< 

. f.* -iMiva .. 

, 11 . ir 4 I* vhriir rutiu-.-a 

I 4MtlH rMr»M. dL A#yx*| 
-ir»'»l-ji-rl vx4TÌ*b i: »fik 
usargli: niuiittU dsl PJrllL 
|ta|»tl«n raa*i :rii*i* 1 i(x imU 
iMii. Gr tsi a.u ai biniv •. 
in'^V, Ix 'urrà ni:*.lati In 
• J?r.T:a:: 7 a c:m:h^»> 1 ir¬ 
a-aiuti rixiirIxrM ik. ?C, k 
’ i^rvji Mtjrodiazo. ser.^^i-wo 1 

d.-l ‘Frr.ry airixi-pix, x Ta-.in ' 
AU--N» >ar:llt. li**! 

C xc:ìiUì:> ns'ialtrlr . x* mm- 

nlsirc ditfi: liiik-ri .\luc*#*.u x 

01 M-x croainti^ -l: r.lTFl 

l»V4l(.1T-Ì ^ Vlliik ’PlvHxrvt 


Ji < k*.llUu3EtfiJ -miM^K-^ 

d4v|.a oiNica. Ij» Xiiiil*< hi nn* 
rti» ciiRiiMau .u.li ^*1 nijftt'I 
di 'tIrji'Pi n^’^11 ^ *"** 
riTx #:1 In ucililildo il *'.07^ 
ÌuiaamÌm dv*. Curvai Ni .u.Ve «^ 
••hr-rkafl ► 'ixiisttA: v;brL<£^ 

jLU.a|4' 

li Ixrai'N uiJslO * iul?ra 
r»! ^Iry A* rva:ai: <iT! '*U 
l-xcar- Ix j.ut/.7 ÌMg.<eTa 
]i -JUrlp iìV>cpcs:m. Jb lHi<- 
a-»art)dr, m iV^CKIrnn * 
CJn.iri M^d''’*’lu«i- 
4rnaM Ix iMtJtu ul •^MiUiCf.» 
-vOmj 9 l-^^* 1 . l-li cllfllnxiu 
•t —rm.rJ N*i ptAli* 
cìriiilu ?ivHiaO ■ VMW rtn- 
1| ^HTal' 1- 4*a-a>*-s:. Li N«ti7 
00 '*xrboi imiaiii^L 4?T*4ao 
V j.iX:. -nv.a^r Na**ÌM Lliri'-k 
4h« Ix fxtha Txrnk di IImU: 

lirM u ilocaki/itD 4v* •» 

V^r'OO Vu^-AJi'M klO * 

Irrnsvurr» nrlPnliliiu. 

Li ^isk- wv di t**aik-T'^ 
< ^ OOr*tfJt.Tfy. nr-. m «rnh 
iMcaMMM '-iMrxrU- u U* ”^ ^ 
dfiM luIiXuu Hi. la^ar^iiilM 
xwTl PcvV-4*. 07 »! di 

>LaiLi. li ntiatoJliik .Mii’i 
eli.:#: ùu.kk: iiimi. vUiSi 1 *^ 
A* xtixrtnn -H rrrbi V 
0|4ij aiUMaii* xJcuna 
rOv. uoTiiùi.v .A...ik ik 1*^1 
n N-^l ar4v;lrl 


Spuri conno 
l'ambusciola 
di Clibs in CiU 

T7A7aM> ia. 

a Tfmr^is NI r?-^k h,a t h- 
liML MUk. McJa ukOl* 

rJTerjif. Hv:: il otta- 

kvrU xtxi** Nk parv NeCO ^* 
Il uriLka: Ucl <!».« *arlat Ia 
siUu U.l!r. :aM.rA smiiaaciA'M 

ili UJa- 'U.-A.JC.C l.A •&0|M. L.A- 

*1ir\ .‘s—mlr.vt^n •;a;».'n*nl 
xrpcAfiiiUs'ilt-•^'M r.Wanr x-a 
I :q;.kn :xll> —hi<#“itfc» 

UL CUi'Hi I. lurak krr k.a ili. 
X l.•-r4r47lT•> >ù rfilicnit: 1: 

irM«iai>a.k.Mtai uilacn minai 
PAuriulu Ul «l/OAkkm .'kiiha* 
«OVAI?. * -ÌJii lU4c ;•* /veli' '. 
".'.anOvi-ST.alAm nr**ci.- M»*--a 
Tlxxfx "rrtrxinxpil ha -Nria-- 
>bt tln 9l riifi-iMxUi. isilMni 
uLcJKA’ClAAlU l’_MlliMJlk dA*. 
.*aTJll*HUA • ph»a1f/n /* 
xarrxba—IbtrlalILL Ni iir groiA 
^U€ vAxirc /CirJkATAi cabali. 

I ;»•■!• u c.lUi ùvlk yUoell 

.•jIv • 

Ix .XOffron? xllVjT^rca 

Protesta dot 

laburisti inglesi 

TCATV7A, li 

H parUT *xh.-1rlA lnr:Mr 
pmImImLi IX# j. av.^ 
Owùi|k.*AC> -.'Ol ! Clhfif 

Vk dinrJcc^ hv-9h7 dp 
rp^fxbark 9Ti*Akk:.x .iuy !.»>- 
•^TIU v^#lMa* Kfiiifwak p#k- 
nrrnrMckMO me lìiaxtM. d^l 

a_Akà . -T-TiH -«“atns -loc. 
tr.T nrrripl sm In mi ixkV.tJ 

II llIn M k jik; irwPwlO*. ». 1^1 
Ll'.Vdr.ZO - Nk- " MOLIVI», 
•^n Ir'^iir'x i —. ax . :u..Il;I 
»w> lauA: ciM II (ZPCDDlJn.* 
ù Mierxr: r.r» r. oinn-rv rlx; • 
:;p ^r^rV # x oirarnlkk xl 
^#< 4 rr-n ^T' Cilr il’:cjO:iaL’ 
•lUjLilu kAsio di .^rv*T>:r#.ai • 
Il 'rravNrunM » 010**^ Il 

UXjIr# MliAblSv 

Manifastazione 
uniforio 0 Parigi 

.•.•.hDLX, U 

1*0^ orgTZloarailcrM di x# 
ncoTri kr. > n.’xill ;l Pnt'vi 
<:*TiuikXLX, Il ra^L» 41 fcatxl^ 
X k. Il JìarUU xnlxlia.a Miti# 
11 ...* c . |k*pva*>|i -M'iOAic;;.. 
Kannx Nnxx? r* nv^rlsasm 
U-amri a-rA ir# iTvan:r4mJ>- 
.•JI*-» IUU.JMI rvi> mlicxrii- 

U oic il ipopdTc Cileni.^. CL 
roneo ::f-*TjrV d?: C3 "t— rs 

nrjfr X. XM|bi MMafx itaxsxL- 
Uk/AMb xll » ^ « -•«» 1 «• cik U. 

Niv r-v.allNkA 

lo condanna 
delhnternszionale 
socialista 

ICMDfi.'. a 

T**lnbrm>:di4-wl« «cvCxdlff^av 

Ni irr illilibu-atliitx riCDMlh 
:l4l •!»- jiraxtMVM hxin> ?'*• 

tx'-’^y. X <W ••^nrk-lo 
rAl» runa .T7r!tv>rk, *k4 «fi- 
UanrMin vltnfCkarr>r-»/« l'xrl?- 
itr Urft;M 9 J1t:x- ;Bsx4iv«r4a 
lnb»r-x Al rrf-rÀ» al <*:!► por 
inr4»^-li*# Il «^rix-ax. ili Tb’ni 
^o^iote. Che .v. ir^Dcjuiio 
Mixn^' rrri»rx/«l rr..'im;l|^ 
ìaix II k*arrlxaii- li» x.ii 
:w.’i denocivt iriK 

Wosbington: 
soddisfazione e 
piiGoccupazionj 

vTK7n:fX7i^>. 
Yrpxii «I <3illAP <1% 
’A*x«x:t.ll.ic. é^liifJLL ih: xk. 
toni ..zuIccp:*. TiQ»t«;:; 0 dUbla. 
rr7o *• Tti •ImllamcM n rx”9>- 
llUlt V llT.UlM i:*i: UM< C^K?- 
luJ: OJk.A Ucl iV^MM. (13 
If'*'»!» v.(4b« d» 0 -viivTo .u^ 

pi All xl rifip'r'! 1.1 uiu/Ualp 

tA I UiM -^rtCk. tilTL ii4iifK> 

iatÀ> -ìILaxiIl <M« A**0r^f —P 
rr*l:l%aa aectf* ••l•*^ 1 >u: A- 

gt. *111 II >C «MI UUU:.|J^'.A di 
jccic; ù f rJIIPirP A ili •h.inrg. 
4»i>#rvx vallili .xf- •. Uali. 

ri. grs9/cc..i CkA.'n ul 
.•:im 4A Ini lULu •* dU'sxrbs 
hk •p-vn -<n-Vibj CCi^li it.r 
•IMI rav. i:-M alle 7i"in-lpjb;- 

i!jì.L.Ì*.n: c.*a li r^n^A 

» ?• ii-n A* hi-i? y.^CP.-M 
In II:» — m4i .14 • 

tA h<- 4-Nrb# pijL-:I* 
bj rh7i4-K nAik'NI I>i| •« 
/.iuÌmA.-. /iirrvkfii, MM-»*x» 
nioriilocil niH •»«**• cf-ij-ifuii. 
^ ir- e^ni: alAnLilN • «lì- 

iIUm: fi ili4|pi.:l. — CMtaUla- 
rxnr* un> 2tif;n' >l0 T#l iklk- 
rr Ni -VT:* Nrl niiZirl 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

giovedì 9 agosto 2007 


Stmicroelectronics 


Cambi in euro 


1,3794 dollari +0,000 

164,5000 yen +0,830 

0,6779 sterline -0,003 

1,6468 fra. svi. +0,002 

7,4439 cor. danese +0,001 

28,1830 cor. ceca +0,034 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9625 cor. norvegese -0,014 

9,2347 cor. svedese +0,018 

1,6039 del. australiano -0,010 

1,4496 dol. canadese -0,007 

1,8044 dol. neozelandese -0,006 

248,9300 fior, ungherese -1,820 

0,5842 lira cipriota +0,000 

3,7728 zloty poi. -0,012 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,61 

3,64 

Bot a 12 mesi 

96,13 

3,75 


Borsa 

In forte rialzo 

Seduta in forte rialzo per la 
Borsa valori di Milano dopo 
una preoccupante striscia 
ribassista: Piazza Affari, 
sempre in positivo sin 
dall'esordio, ha chiuso sui 
massimi di giornata grazie alla 
spinta finale di Wall Street, 
anch'essa, come i principali 
mercati azionari 
internazionali, favorita dalle 
dichiarazioni della Federai 
Reserve sulla tenuta 
dell'economia Usa. Il Mibtel 
finale è salito dell'1,83% a 
quota 31.629 punti. 


l'S&P/Mib deU'1,96% e PAH 
Stars dello 0,62%. La maglia 
rosa tra le blue chips è andata 
a Stm che ha annunciato un 
accordo tecnologico con 
Nokia nel settore dei chip. 

Ben intonati il comparto dei 
finanziari, i titoli del lusso e i 
petroliferi nonostante le 
polemiche sulle quotazioni 
delle benzina. In forte crescita 
Fiat che recupera così la soglia 
tecnica dei 20 euro per azione, 
dopom la flessione dei giorni 
scorsi. 

Gli scambi si sono fermati ad 
un controvalore di 6,7 
miliardi di euro. 


Intesa con Nokia 

Nokia e Stmicroelectronics 
hanno annunciato di voler 
approfondire la collaborazione 
con la licenza e la fornitura di 
progetti di circuiti integrati e 
tecnologie modem per la 
tecnologia 3g e la sua successiva 
evoluzione. Come precisa una 
nota congiunta, le due società 
stanno, inoltre, negoziando un 
piano per trasferire una parte 
delle attività operative Nokia 
per i circuiti integrati a 
Stmicroelectronics. L'accordo 
darà a Stmicroelectronics la 
possibilità di progettare e 


produrre chipset 3g basati sulle 
tecnologie modem di Nokia, la 
tecnologia per la gestione 
dell'alimentazione e la radio 
frequenza, nonché di fornire 
soluzioni complete a nokia e al 
resto del mercato. Riguardo al 
piano per il trasferimento delle 
attività ic, Nokia darà inizio aUa 
procedura di consultazione del 
personale, come richiesto dalla 
normativa locale, e prevede che 
il trasferimento riguardi circa 
200 dipendenti Nokia in 
Finlandia e nel Regno Unito. Il 
trasferimento dovrebbe avere 
luogo durante il quarto 
trimestre 2007. 


Toyota 

Produzione boom 

La Toyota ha comunicato ai 
suoi fornitori di 
componentistica che sta 
programmando una 
produzione di 10,4 milioni di 
veicoli per il 2008, con un 
rialzo superiore al 6% rispetto 
ai 9,74 milioni previsti nel 
2007, secondo quanto 
riportato dal quotidiano 
economico giapponese Nikkei. 
Oltre a quelle degli Stati Uniti, 
la casa della tripla ellisse si 
aspetta vendite in aumento nei 
mercati emergenti inclusa la 
Cina, dove la domanda è 


probabilmente in aumento per 
le sue autovetture poco 
dispendiose dal punto di vista 
dei consumi e quindi 
ecologiche, aggiunge il 
giornale. La spinta della Toyota 
nelle vendite ha aiutato il suo 
gmppo, che include anche la 
Daihatsu e il costmttore di 
camion Hino, a mettere fine 
nel 2006 al primato della 
General Motors nelle vendite 
mondiali di automobili, durato 
75 anni. La maggiore casa 
giapponese ha infatti 
sorpassato lo scorso anno il 
gigante di Detroit di 128.000 
unità vendute 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 
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Var. 
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Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 
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Prezzo 
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Var. 
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Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

L’assemblea degli 
azionisti di Ducati 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Motor holding ha 


































approvato il previsto 
piano di attribuzione di 

A 











Edison r 

3876 

2,00 

2,00 

0,86 

-11,81 

26 

1,95 

2,55 

0,0780 

221,41 

Mirato 

16040 

8,28 

8,30 

-0,72 

-5,71 

4 

8,28 

9,43 

0,3000 

142,48 

M 

25299 

13,07 

13,12 

-0,57 

-11,37 

554 

12,72 

16,98 

0,5400 

2782,60 

Edison w07 

2629 

1,36 

1,34 

-0,52 

2,72 

3 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10220 

5,28 

5,25 

-1,85 

-7,32 

72 

4,96 

6,93 

0,2400 

348,35 



10580 

5,46 

5,42 



330 

5,41 

6,48 


230,22 


13331 

6,88 

6,95 

2,67 

-13,43 

1260 

6,73 

8,65 

0,3500 

1786,17 

Acegas-Aps 

14472 

7,47 

7,46 

-1,64 

-12,81 

5 

7,42 

9,58 

0,3000 

409,89 

Eems 

0,89 

-6,08 


Mondadori 

«opzioni virtuali» avente 
come beneficiari i top 

EI.En 

58514 

30,22 

30,27 

-4,30 

8,94 

70 

27,72 

35,94 

0,3000 

145,79 

Mondo TV 

33831 

17,47 

17,22 

-0,81 

-20,62 


17,30 

23,08 

0,3500 

76,95 

- - 1 

136797 

70,65 

70,99 

-3,77 

280,55 

155 

18,56 

100,18 

0,4000 

294,61 

3 



7094 

3,66 

3,68 

1,68 

-34,76 

329 

3,65 

6,63 

0,0400 

232,01 


2091 

1,08 

1,08 


-16,67 

15 

1,06 

1,30 

0,0240 

162,00 

Acq. Potab. 

37529 

19,38 

19,31 

2,30 

21,14 

7 

16,00 

28,95 

0,1000 

97,89 

Eliea 

Monrif 

- 


11726 

6,06 

5,96 

-0,72 

25,10 

70 

4,84 

6,92 

0,1750 

167,47 

Monte Pasebi Si 

9102 

4,70 

4,74 

2,49 

-4,80 

9790 

4,56 

5,25 

0,1700 

11510,36 

manager della società e 

Acsm 

4403 

2,27 

2,25 

-0,04 

-8,56 

48 

2,19 

2,69 

0,0350 

106,58 

Emak 

Enel 

14394 

7,43 

7,50 

0,70 

-5,55 

38757 

7,40 

8,54 

0,4900 

45962,34 

Montefìbre 

1242 

0,64 

0,65 

2,26 

25,20 

406 

0,46 

1,02 

0,0300 

83,39 


15527 

8,02 

7,99 

-0,47 

-6,85 

84 

7,96 

9,45 

0,1000 

542,73 

delle sue controllate e il 















AC16II0S 

Enertad 

7358 

3,80 

3,78 

0,24 

5,26 

45 

3,57 

4,89 

0,0207 

360,53 

Montefìbre r ne 

1235 

0,64 

0,64 

0,09 

31,16 

8 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,58 

AoHoc 

9631 

4,97 

5,03 

5,94 

-20,02 

345 

4,74 

7,06 

0,2500 

506,20 

piano di bonus avente 


Engineering 1.1. 

69512 

35,90 

35,80 

-0,78 

5,84 


33,92 

38,89 

0,4800 

448,75 


10545 

5,45 

5,54 

4,43 


11 

5,36 

6,33 


215,18 

Aeffe 

7484 

3,87 

3,88 

3,13 


115 

3,71 

3,94 


414,96 

3 

MutuiOnline 





Eni 

48678 

25,14 

25,55 

1,71 

-2,22 

26190 

22,94 

28,53 














come beneficiari 

Aem 

4773 

2,46 

2,45 

-1,01 

-3,41 

17456 

2,41 

2,96 

0,0700 

4437,12 

1,2500100694,7^ | 












Enia 

20811 

10,75 

10,91 

1,99 


210 

10,64 

11,39 


1155,41 

N 











l’amministratore 

AemTo 

5352 

2,76 

2,81 

4,15 

11,36 

703 

2,32 

2,86 

0,0600 

2019,42 


- 











Erg 

32760 

16,92 

17,29 

6,05 

-3,51 

2948 

16,16 

21,43 

0,4000 

2543,26 

Nav. Montanari 

7404 

3,82 

3,78 

0,37 

0,53 

286 

3,50 

4,41 

0,1050 

469,81 

delegato di Ducati 

Aem To w08 

1703 

0,88 

0,90 

5,52 

14,01 

64 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

8190 

4,23 

4,22 

0,72 

-16,09 

168 

4,15 

6,29 

0,1740 

380,70 

Negri Bossi 

1800 

0,93 

0,93 

1,03 

-15,27 

11 

0,91 

1,13 

0,0400 

40,96 

Aerop. Firenze 

34950 

18,05 

18,05 

-0,77 

-7,74 

0 

17,80 

20,83 

0,0630 

163,08 

Motor holding e 

Esprinet 

25216 

13,02 

12,82 

-3,00 

-8,67 

441 

13,02 

16,62 

0,1400 

682,46 

Negri Bossi wlO 


0,42 

0,43 

-3,09 

-37,91 

51 

0,41 

0,70 



Aicon 

7094 

3,66 

3,71 

3,42 


358 

3,59 

4,76 


399,38 

808 





Eurafly 

5576 

2,88 

2,86 

-0,94 

-39,05 

92 

2,65 

4,72 


38,46 

Niee 

11128 

5,75 

5,71 

2,72 

-12,34 


5,75 

6,77 

0,0730 

666,65 

l’amministratore 

Alerion 

1459 

0,75 

0,76 

1,25 

58,25 

462 

0,47 

0,82 

0,0050 

301,52 


988 

Eurateeb 

16228 

8,38 

8,47 

2,74 

-8,54 

155 

7,66 

9,36 


293,37 












delegato di Ducati 

AISfAllA 

1565 

0,81 

0,82 

3,71 

-25,24 

7554 

0,75 

1,13 

0,0413 

1120,73 













Al Italia 


10349 

5,34 

5,49 

2,69 

-11,67 

50 

5,17 

6,64 


349,66 












Alleanza 

18635 

9,62 

9,73 

3,02 

-5,30 

9168 

9,01 

10,74 

0,5000 

8147,44 

Eutelia 


o 











corse da corrispondere 

Everel Group 

975 

0,50 

0,50 

1,19 

-15,95 

307 

0,50 

0,78 

0,0516 

49,14 


2265 

1,17 

1,17 

-1,43 

29,86 

334 

0,90 

3,31 

0,0440 

39,78 

Amplifon 

13068 

6,75 


4,01 

4,12 

1551 

5,89 

7,22 

0,0350 

1338,93 

Olidata 

6,80 

Exprivia 

3263 

1,69 

1,66 

-2,58 

91,91 

243 

0,88 

3,46 


57,17 

Omnia Netwoilc 


4,08 

4,07 

-2,56 


49 

3,96 

5,35 


105,76 

in caso di ’change of 

Anima 

5836 

3,01 

3,01 

0,64 

-19,15 

157 

2,95 

4,15 

0,1520 

316,47 


7896 

























control’ della 

Ansaldo Sts 

19130 

9,88 

10,01 

3,21 

9,79 

276 

8,79 

10,71 

- 

988,00 

e 






















capogruppo in base a 

Arena 

358 

0,18 

0,19 

1,03 

7,50 

981 

0,17 

0,23 

0,0413 

135,53 

r 

FastWeb 

72223 

37,30 

38,00 

3,43 

-15,34 

300 

36,90 

48,45 

3,7700 

2965,65 

P 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

85 

0,04 

0,04 

-2,27 


96 

0,03 

0,12 



Pagnossin 



0 

determinate condizioni 

-ob,o9 



Fiat 

38958 

20,12 

20,31 

2,86 

36,94 

37277 

14,44 

23,77 

0,1550 

21976,02 

Panariagroup I.C. 

13608 

7,03 

7,08 

2,80 

12,30 


6,25 

7,59 

0,1900 

318,76 

Ascopiave 

3416 

1,76 

1,75 

-0,51 

-20,07 

320 

1,75 

2,21 

0,0850 

411,60 

7 

e parametri stabiliti nel 

Fiat priv 

33257 

17,18 

17,42 

3,51 

39,69 

559 

12,11 

20,80 

0,3100 

1774,15 

Parmaiat 

5025 

2,60 

2,61 

0,46 

-23,38 

11362 

2,52 

3,45 

0,0250 

4286,51 

Asm 

7726 

3,99 

3,98 

-1,19 

-4,27 

780 

3,85 

5,10 

0,1550 

3089,48 

Fiat r ne 

32735 

16,91 

17,13 

3,26 

20,58 

499 

13,89 

21,26 

0,9300 

1351,01 

PaimalatwIS 

3096 

1,60 

1,59 


-33,04 

72 

1,54 

2,46 




relativo piano. 

Astaldi 

12381 

6,39 

6,40 

2,04 

12,89 

247 

5,53 

7,71 

0,0850 

629,33 




Fidia 

21309 

11,01 

11,13 

-1,42 

99,58 

110 

5,44 

19,46 

0,1400 

51,72 


40042 

20,68 

21,00 

-3,14 

43,93 

153 

14,37 

23,48 

0,3000 

570,77 

Il gruppo Biesse ha 


47109 

24,33 

24,51 

1,53 

10,94 

4202 

21,76 

25,96 

0,3575 

13909,74 

Permasteeiisa 

Atlantia 

Fiera Milano 

14286 

7,38 

7,37 

-0,15 

-16,91 

29 

7,36 

9,95 

0,3000 

250,05 

Piaggio 

6490 

3,35 

3,41 

4,15 


1103 

3,07 

3,92 

0,0300 

1327,53 

Auto To-Mi 

32762 

16,92 

16,94 

-1,01 

-3,23 

730 

16,92 

19,99 

0,2000 

1488,96 

6,82 

realizzato nel secondo 

Fil. Pollone 

2014 

1,04 

1,03 

0,98 

13,90 

12 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,08 

Pininfarina 

46141 

23,83 

23,95 

1,05 

-4,79 


23,48 

26,85 

0,3400 

222,02 


29334 

15,15 

15,25 

0,41 

7,96 

1422 

13,37 


0,4000 

3854,16 

0 

trimestre un utile netto 

Autognil 

16,68 

Finarte C.Aste 

1189 

0,61 

0,61 

-1,44 

-0,74 

35 

0,61 


0,0362 

30,74 

Pireiii & C r ne 

1474 

0,76 

0,77 

4,98 

5,87 

260 

0,72 

0,85 

0,0364 

102,62 

Azimut H. 

24147 

12,47 

12,71 

2,49 

19,95 

662 

9,78 

13,44 

0,2000 

1810,50 

0,86 


40758 

21,05 

21,05 

-1,45 

1,25 

4612 

20,59 

23,76 

0,3500 

8948,29 

Pireiii&CR.E. 

74391 

38,42 

39,58 

7,67 

-26,93 

299 

36,71 

60,28 

2,0600 

1636,59 


pari a 13,2 milioni, in 
crescita del 41,6% 












Finmeccanica 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

21353 

11,03 

10,67 

-2,88 

39,63 

3 

7,90 

11,70 

0,4000 

39,48 

Pireiii &C. 

1529 

0,79 

0,80 

3,85 

3,96 

42026 

0,76 

0,93 

0,0210 

4131,57 

34979 

18,07 

18,10 

3,49 

-2,79 


17,45 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

68447 

35,35 

35,54 

2,04 

-3,15 

810 

32,92 

39,98 

1,0000 

4426,64 

Poiigr. Ed. 

2593 

1,34 

1,34 

0,30 

-7,72 

1 

1,31 

1,72 

0,0260 

176,75 

rispetto allo stesso 

1 


Fondiaria-Sai r ne 

50033 

25,84 

25,82 

0,90 

-5,35 

27 

24,93 

31,05 

1,0520 

1119,15 

Poiigrafiea S.F. 

47923 

24,75 

24,93 

1,59 

-11,92 

2 

24,31 

30,10 

0,3615 

29,55 

B. C.R. Firenze 

12677 

6,55 

6,58 

0,83 

52,37 

3540 

4,25 

6,64 

0,1000 

5424,30 

Fondiaria-Sai w08 

15965 

8,24 

8,31 

6,40 

-2,22 

9 

7,69 

9,22 



Poitrana Frau 

5553 

2,87 

2,87 

0,28 

-3,60 

156 

2,66 

3,17 

0,0150 

401,52 

periodo 2006. Nei primi 

B. Carige 

6699 

3,46 

3,48 

2,90 

-5,41 

2292 

3,28 

4,01 

0,0750 

4202,20 



FullSix 

14716 

7,60 

7,55 

-1,44 

-7,14 


7,44 

9,93 


84,99 

Poiynt 

5908 

3,05 

3,07 

-1,03 

18,76 

1406 

2,19 

3,55 

0,0900 

314,86 

sei mesi dell’anno. 

B. Carige risp 

7147 

3,69 

3,72 

-2,69 

-10,04 


3,63 

4,20 

0,0950 

647,21 

1 


1 












Premafin 

4422 

2,28 

2,28 

8,37 

-8,75 

453 

2,25 

2,74 

0,0150 

937,22 

riferisce la società. 

B. Desio 

15519 

8,02 

8,00 

-0,26 

-7,66 

199 

7,90 

9,78 

0,0955 

937,76 












G 











Premuda 

3127 

1,62 

1,62 

-0,37 

2,09 

256 

1,44 

1,71 

0,0600 

227,33 

B. Desio r no 

15455 

7,98 

7,99 

0,10 

10,81 


7,20 

9,07 

0,1150 

105,38 











l’utile netto consolidato 

7 

Gabetb Prap. S. 

5743 

2,97 

3,00 

1,63 

-22,92 

2 

2,78 

4,13 

0,0700 

147,92 

Prima ind. 

68970 

35,62 

34,84 

-6,67 

58,45 

65 

22,30 

42,57 

0,6500 

163,85 


1873 

0,97 

0,97 

0,67 

-5,34 

412 

0,93 

1,12 

0,0130 

351,05 

è cresciuto del 43,7% a 

B. Finnat 


14516 

7,50 

7,61 

5,39 

-18,92 

36 

7,39 

9,25 

0,0950 

336,65 

Prysmian 

35651 

18,41 

18,43 

-0,16 


429 

15,69 

21,11 


3314,16 

B. Generali 

19270 

9,95 

10,07 

2,66 

3,08 

291 

9,17 

11,87 


1107,79 

udspius 



- 

Gefran 

10152 

5,24 

5,18 

-3,23 

7,44 

8 

4,88 

5,72 

0,2500 

75,50 












19,2 milioni. La 

B. Ifìs 

19347 

9,99 

10,00 

1,19 

-1,13 

52 

9,54 

11,00 

0,2400 

290,35 












Gemina 

5222 

2,70 

2,71 

4,52 

-19,61 

2552 

2,61 

3,62 

0,1000 

983,00 

R 











posizione finanziaria al 


14344 

7,41 

7,43 

0,35 

-11,37 

10 

7,39 

8,65 

0,2500 

1152,82 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

5034 

2,60 

2,60 


-13,33 

0 

2,60 

3,25 

0,1200 

9,78 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


29505 

15,24 

15,61 

6,99 

-66,38 

2000 

14,72 

57,24 

0,7800 

1394,68 




30 giugno è positiva per 
18,4 milioni. 

B. Italease 

Generali 

58901 

30,42 

30,54 

1,90 

-0,62 

11415 

27,54 

32,06 

0,7500 

42784,05 

Ratti 

1287 

0,66 

0,66 

-0,81 

17,11 

45 

0,56 

1,02 

0,0516 

34,56 

B. Popolare 

36609 

18,91 

19,45 

4,33 

-13,75 


17,48 

24,66 


12109,56 

6914 

- 


27234 

14,06 

14,39 

4,53 

18,19 

1242 

11,85 

14,17 

0,1500 

3640,64 

RCS Mediag. r ne 

5489 

2,84 

2,85 

1,64 

-10,91 

17 

2,79 

3,37 

0,0500 

83,21 


4238 

2,19 

2,19 

0,92 

-9,66 

119 

2,19 

2,77 

0,1470 

277,28 


B. Profilo 

p ■ 

10789 

5,57 

5,57 

0,31 

-4,83 

32 

5,57 

6,87 

0,1000 

668,64 

RCS Mediagroup 

7770 

4,01 

4,02 

0,47 

4,89 

1377 

3,75 

4,33 

0,0300 

2940,20 

L’aeroporto Marconi di 


26773 

13,83 

13,97 

2,80 

-4,15 

16 

13,02 

14,66 

0,1229 



B. Santander 


Grandi Viaggi 

4794 

2,48 

2,46 

-1,68 

-10,42 

21 

2,44 

3,02 

0,0200 

111,42 

RDB 

9341 

4,82 

4,85 



5 

4,67 

5,38 


221,23 

Bologna a luglio ha 

B. Sard. r no 

36607 

18,91 

18,86 

-0,82 

-0,36 


18,91 

22,08 

0,5200 

124,78 




2 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

19361 

10,00 

9,99 

-0,14 

20,97 

130 

8,16 

10,02 

0,1200 

368,59 

Reeordati 

11095 

5,73 

5,69 

-4,91 

-1,10 

2550 

5,73 

6,48 

0,1850 

1188,46 

B.P. Etniria e L 

26992 

13,94 

13,90 

1,87 

-10,84 

248 

13,66 

16,94 

0,3000 

751,86 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

stabilito il nuovo record 

Gruppo Coin 

12332 

6,37 

6,37 

-0,41 

46,75 

149 

4,34 

6,84 


841,60 

Reno De Mediei 

1239 

0,64 

0,64 

2,23 

21,92 

392 

0,52 

0,72 

0,0165 

172,21 

B.P. Intra 

23942 

12,37 

12,46 

1,61 

-11,31 

23 

12,17 

14,49 

0,2000 

696,04 


di passeggeri per 

Guala Closures 

10572 

5,46 

5,38 

-5,41 

16,39 

360 

4,67 

6,03 

0,0880 

369,23 

Repiy 

50575 

26,12 

25,94 

0 86 

31,79 

10 

19,76 

28,07 

0,2800 

236,84 

B.P. Milano 

19833 

10,24 

10,34 

1,37 

-23,58 

8954 

10,07 

13,89 

0,3500 

4251,20 













Reteiit 

669 

0,35 

0,35 

3,35 

-23,81 

1490 

0,34 

0,46 


145,87 

singolo mese 
superando per la prima 

B.P. Spoleto 

21005 

10,85 

10,85 

1,78 

-11,74 


10,61 

12,29 

0,4100 

237,35 













0 

H 











Rieebetti 

3117 

1,61 

1,62 

1,57 

5,23 

28 

1,53 

1,87 

0,0230 

86,22 

BasicNet 

3328 

1,72 

1,73 


84,09 

414 

0,93 

1,97 

0,0930 

104,85 












Nera 

5454 

2,82 

2,81 

1,19 

-14,95 

2519 

2,80 

3,46 

0,0800 

2864,19 

Risanamento 

10107 

5,22 

5,30 

10,73 

-36,50 

2157 

4,79 

8,81 

0,1030 

1432,04 


456 

0,24 

0,23 

-0,77 

-12,02 

446 

0,23 

0,33 


159,25 

volta quota 460.000.1 
passeggeri sono stati 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1170 

0,60 

0,61 

-0,57 

-8,62 

60 

0,58 

0,71 


80,10 

BB Biotecb 

114143 

58,95 

59,48 

2,01 

1,94 


54,24 

60,93 

2,0000 














4 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7977 

4,12 

4,12 

0,24 

-11,02 

3 

3,93 

4,99 

- 


372 

0,19 

0,19 

0,83 

-10,97 

7004 

0,19 

0,24 


789,46 

s 











461.057, con una 

Beo Popolare wlO 

2844 

1,47 

1,58 

12,97 

-19,06 

1223 

1,25 

2,84 














- 


I.Net 

99640 

51,46 

51,47 

0,02 

14,15 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,99 

Sabaf 

54177 

27,98 

27,82 

-0,68 

7,95 

19 

24,96 

30,64 

0,7000 

322,71 














crescita del 7,4% su 

Begbelli 

2434 

1,26 

1,24 

0,73 

134,12 

814 

0,54 

1,92 

0,0150 

251,40 

Ifì priv 

51214 

26,45 

26,59 

0,83 

13,86 

409 

22,86 

31,38 

0,6300 

2031,40 

Sadi Serv.ind. 

4649 

2,40 

2,40 

3,90 

1,91 

36 

2,29 

3,48 

0,1500 

222,57 


23669 

12,22 

12,26 

0,70 

-17,05 

1041 

11,61 

14,79 

0,3700 

2233,03 

luglio 2006. Il 
precedente record 

Benetton 

IfìI 

14570 

7,53 

7,59 

3,62 

18,47 

4051 

6,21 

8,50 

0,1000 

7815,56 

Saes G. 

52589 

27,16 

27,00 

-1,71 

-6,63 

22 

26,82 

32,53 

1,4000 

414,77 

Beni Stabili 

1785 

0,92 

0,94 

5,84 

-25,61 

7477 

0,88 

1,42 

0,0240 

1761,53 


mime 

13165 

6,80 

6,87 

4,88 

17,59 

116 

5,72 

7,91 

0,1207 

254,17 

Saes G. r ne 

41552 

21,46 

21,38 

-0,19 

-7,78 

20 

20,87 

27,47 

1,4160 

160,10 

Bialetb 

4664 

2,41 

2,40 

0,84 



2,40 

2,64 


180,68 


0 

- 

Ima 

30878 

15,95 

15,96 

-0,42 

41,30 

113 

11,14 

17,34 

0,6500 

575,69 

Safiio Group 

7089 

3,66 

3,68 

-0,33 

-18,86 

1487 

3,48 

4,89 

0,0200 

1044,83 

assoluto - ricorda in una 

Biesse 

42714 

22,06 

22,46 

3,50 

41,72 

412 

15,37 

24,55 

0,3600 

604,29 

Imm. Grande Dis. 

5822 

3,01 

3,04 

5,20 

-19,86 

2299 

2,88 

4,36 

0,0350 

929,91 

Saipem 

50769 

26,22 

26,73 

3,28 

31,32 

4071 

18,32 

28,01 

0,2900 

11569,62 

nota l’ufficio stampa 
dello scalo bolognese - 
apparteneva all’agosto 

Boero 

47051 

24,30 

24,30 

8,00 

49,63 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,47 

Immsi 

3942 

2,04 

2,06 

4,25 

-4,01 

1180 

1,97 

2,54 

0,0300 

698,76 

Saipem r 

55571 

28,70 

28,70 

2,14 

45,61 

0 

19,10 

29,40 

0,3200 

4,57 

Bolzoni 

9585 

4,95 

4,96 

-1,10 

22,19 

80 

3,97 

5,74 

0,1000 

127,91 

Impregno 

9794 

5,06 

4,98 

-4,50 

20,46 

8101 

4,14 

6,98 

0,0300 

2030,66 

Saras 

8417 

4,35 

4,38 

2,99 

6,81 

3891 

3,88 

4,87 

0,1500 

4134,00 

Bon. Ferraresi 

76115 

39,31 

39,24 

1,76 

3,28 

7 

35,94 

43,79 

0,0800 

221,12 

Impregno r ne 

17233 

8,90 

8,90 

-2,20 

39,76 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,38 

Sat 

27038 

13,96 

13,95 

1,41 


20 

13,77 

15,23 


137,69 

Brembo 

18751 

9,68 

9,63 

-2,53 

0,55 

603 

9,49 

12,21 

0,2400 

646,74 

IndesitComp. 

28200 

14,56 

14,48 

-7,71 

17,01 

1519 

12,15 

18,46 

0,3850 

1654,27 

Save 

54680 

28,24 

28,28 

1,36 

11,89 

3 

24,70 

30,42 

0,4300 

781,40 

2006, quando 

Briosebi 

914 

0,47 

0,48 

4,57 

2,03 

505 

0,45 

0,65 

0,0038 

340,78 

Indesit r ne 

28850 

14,90 

14,90 

-3,93 

15,78 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,62 

Sebiappareiii 

106 

0,06 

0,05 

3,41 

16,28 

8659 

0,05 

0,09 

0,0155 

33,54 

transitarono 454.461 

Bulgari 

20825 

10,76 

10,71 

3,51 

-1,02 

5254 

10,16 

11,92 

0,2900 

3225,92 

Intek 

1672 

0,86 

0,87 

0,53 

7,79 

29 

0,79 

1,00 

0,0190 

300,21 

SeatP. G. 

776 

0,40 

0,41 

3,11 

-13,48 

70912 

0,40 

0,49 

0,0070 

3288,13 

passeggeri. 

Lenovo, il terzo 

Buongiorno Spa 

5371 

2,77 

2,75 

1,10 

-29,59 

3270 

2,74 

4,01 

- 

250,23 

Intek r ne 

2010 

1,04 

1,05 

2,43 


30 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,76 

Seat P. G. r 

743 

0,38 

0,39 

2,77 

-1,64 

40 

0,38 

0,45 

0,0076 

52,18 

Buzzi Unieem 

43082 

22,25 

22,35 

-1,59 

3,30 

1112 

21,12 

26,26 

0,4000 

3670,33 

Interpump 

14551 

7,51 

7,51 

0,71 

9,31 

290 

6,88 

8,85 

0,1800 

600,60 

Sias 

21831 

11,28 

11,21 

-0,08 

-0,24 

569 

11,05 

12,86 

0,1500 

1437,56 

Buzzi Unieem r ne 

29611 

15,29 

15,29 

-3,74 

4,35 

170 

14,52 

18,91 

0,4240 

622,61 

Intesa Sanp. r ne 

10378 

5,36 

5,39 

2,08 

-4,88 

4371 

4,98 

6,03 

0,3910 

4998,15 

Sirti 

4994 

2,58 

2,58 

-0,46 

21,14 

569 

2,13 

2,73 

1,0000 

572,48 

produttore mondiale di 












Intesa Sanpaolo 

11019 

5,69 

5,73 

1,98 

-2,37 

89602 

5,25 

6,24 

0,3800 

67434,55 

Smurfit Sisa 

4666 

2,41 

2,41 

- 

-7,38 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

148,46 

personal computer, ha 
annunciato di aver 
avviato trattative 

c 











Invest e Svil w09 

125 

0,06 

0,06 

-3,55 


4 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14640 

7,56 

7,62 

1,05 

15,08 

610 

6,20 

8,66 

0,0387 

883,31 

C. Artigiano 

7861 

4,06 

4,04 

1,38 

9,05 

236 

3,56 

4,73 

0,1635 

578,13 

Invest. e Svil. 

438 

0,23 

0,23 

0,35 

-3,99 

999 

0,20 

0,34 

0,0361 

54,85 

Snam Rete Gas 

8086 

4,18 

4,21 

1,49 

-3,73 

9187 

3,99 

4,89 

0,1900 

8169,46 

C. Bergam. 

66453 

34,32 

34,27 

-1,75 

12,56 

6 

30,49 

41,02 

1,0500 

2118,47 

Ipi Spa 

10361 

5,35 

5,28 

-3,56 

-32,76 

7 

5,35 

8,09 

0,5000 

218,24 

Snia 

2087 

1,08 

1,07 

-0,92 

-37,18 

716 

0,94 

1,85 

0,0487 

76,19 

C. Valtellinese 

20311 

10,49 

10,55 

2,30 

-0,82 

240 

10,31 

11,98 

0,4000 

1684,58 

Irae 

5824 

3,01 

2,99 

-1,39 

2,94 

11 

2,88 

3,98 

0,0200 

84,61 

SniawlO 

106 

0,05 

0,06 

2,78 

-32,88 

1712 

0,04 

0,08 



esclusive per acquistare 

Cadit 

23698 

12,24 

12,15 

0,93 

32,95 

57 

9,13 

13,32 

0,2900 

109,91 

■sagra 

12988 

6,71 

6,76 

-0,37 

-11,98 

20 

6,58 

8,63 

0,3000 

117,73 

Soeotherm 

20360 

10,52 

10,61 

2,92 

-17,16 

128 

10,31 

12,72 

0,0500 

405,35 

il rivale Packard Bell dal 

Cairo Comm. 

75495 

38,99 

39,01 

1,04 

-10,66 

3 

36,74 

50,56 

2,5000 

305,46 

It Holding 

3681 

1,90 

1,92 

3,89 

22,17 

621 

1,42 

2,20 

0,0258 

467,41 

Sogefi 

12613 

6,51 

6,45 

-1,65 

10,67 

205 

5,74 

7,44 

0,2000 

740,92 

magnate californiano, 
originario di Hong 

Caltagirone 

14801 

7,64 

7,72 

-0,58 

-3,20 

15 

7,64 

9,64 

0,0800 

918,20 

ItWay 

14609 

7,54 

7,65 

0,87 

4,05 

8 

6,93 

8,18 

0,1000 

33,33 

Soi 

11023 

5,69 

5,67 

-1,03 

19,75 

12 

4,73 

6,10 

0,0680 

516,36 

Caltagirone Ed. 

10911 

5,63 

5,63 

-1,97 

-11,06 

92 

5,62 

6,60 

0,1000 

704,38 

Italeementi 

36125 

18,66 

18,77 

-0,75 

-13,98 

1705 

18,66 

24,64 

0,3600 

3304,48 

Sopaf 

1131 

0,58 

0,59 

1,24 

-20,11 

815 

0,56 

0,75 

0,0620 

246,37 

Cam-Fin. 

3084 

1,59 

1,62 

3,78 

10,63 

74 

1,44 

1,92 

0,0300 

585,73 

Italeementi r ne 

23531 

12,15 

12,14 

-1,06 

-9,56 

733 

12,15 

15,79 

0,3900 

1281,31 

Sorin 

3441 

1,78 

1,77 

0,06 

5,59 

554 

1,55 

2,00 


835,92 

Kong, John Hui. 

Campar! 

14925 

7,71 

7,95 

4,33 

1,86 

1324 

7,38 

8,40 

0,1000 

2238,40 

Italmobiliare 

191342 

98,82 

98,41 

1,71 

22,39 

69 

79,22 

106,64 

1,4500 

2192,08 

Stefanei 

5917 

3,06 

3,06 

-0,84 

-0,94 

42 

3,06 

3,79 

0,0400 

165,63 

L’operazione, tesa a 
rafforzare le attività in 

Cape Uve 

1879 

0,97 

0,97 

-1,82 


64 

0,97 

1,03 

- 

49,30 

Italmobiliare r ne 

135190 

69,82 

69,14 

-0,58 

7,35 

25 

64,05 

83,15 

1,5280 

1141,08 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 

. 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Capitana 

13765 

7,11 

7,13 

1,86 

-1,81 

31544 

6,25 

7,98 

0,2200 

18509,68 












STMieraeieetr. 

24933 

12,88 

12,99 

6,05 

-8,77 

16057 

12,29 

15,26 

0,3000 


Carrara 

13724 

7,09 

7,05 

-4,31 

67,45 

493 

4,13 

9,45 

0,1250 

297,70 

J 






















Europa, è valutata circa 

Cattoliea Ass. 

84886 

43,84 

44,15 

3,61 

-2,82 

186 

41,03 

48,07 

1,5500 

2077,63 

Jolly H. 

48078 

24,83 

24,90 

0,40 

0,16 

2 

23,63 

26,40 

0,0500 

496,60 

T 











800 milioni di dollari. 

Cde 

9637 

4,98 

5,00 

-0,64 

-24,95 

28 

4,98 

6,81 

0,5600 

61,04 

Juventus FC 

2573 

1,33 

1,34 

2,44 

-14,30 

177 

1,31 

1,77 

0,0120 

267,86 

Tanietti S. 

13885 

7,17 

7,17 

-0,04 

28,60 

81 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,43 

Il produttore danese di 
birra Carisberg ha 
riportato un utile 

Celi Tberap 

5127 

2,65 

2,63 

-0,42 

-51,75 

1431 

2,21 

5,54 

- 

- 












Tas 

40468 

20,90 

20,79 

0,39 

-4,44 

19 

18,64 

27,24 

1,7500 

37,04 

Cembre 

15835 

8,18 

8,09 

-2,74 

30,45 

80 

6,27 

10,33 

0,2200 

139,03 

K 











Teieeom i. Media 

512 

0,26 

0,27 

2,68 

-26,40 

4462 

0,26 

0,36 

0,1643 

871,96 

Cementir 

17326 

8,95 

8,86 

-2,88 

29,76 

599 

6,78 

11,46 

0,1000 

1423,81 

Kaiteeb 

853 

0,44 

0,44 

2,22 

9,80 

628 

0,39 

0,51 


39,35 

Teieeom ita Med. r ne 

503 

0,26 

0,26 

5,69 

-24,94 

17 

0,25 

0,35 

0,1679 

14,29 

Cent. Latte To 

9221 

4,76 

4,78 

0,65 

7,74 

7 

4,34 

4,92 

0,0500 

47,62 

Kme Group 

4027 

2,08 

2,08 

-1,84 

19,21 

410 

1,59 

2,28 

0,0230 

480,96 

Teieeom itaiia 

3789 

1,96 

1,98 

1,28 

-15,21 

123733 

1,93 

2,43 

0,1400 

26186,13 

operativo sopra le 

Cbl 

1686 

0,87 

0,87 

1,61 

2,69 

162 

0,78 

1,20 

- 

113,34 

Kme Group rsp 

3807 

1,97 

1,95 

-1,32 

25,47 

9 

1,47 

2,32 

0,1086 

37,50 

Teieeom itaiia r 

3023 

1,56 

1,57 

1,29 

-19,06 

40596 

1,55 

2,02 

0,1510 

9406,77 

attese nel primo 
semestre, sostenuto 
dalla crescita 

Cieeolella 

8070 

4,17 

4,12 

-4,97 

72,23 

104 

2,42 

7,89 

0,0516 

50,02 

KME Group w09 

730 

0,38 

0,37 

-1,58 

-6,03 

31 

0,36 

0,44 

. 


Tenarie 

34018 

17,57 

17,87 

4,58 

-8,30 

5746 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5280 

2,73 

2,73 

1,07 

6,90 

1516 

2,55 

3,21 

0,0500 

2155,53 












Terna 

4839 

2,50 

2,51 

1,25 

-3,74 

12921 

2,48 

2,85 

0,1400 

4999,20 

Class 

3148 

1,63 

1,61 

-2,24 

25,25 

329 

1,30 

2,55 

0,0100 

166,80 

L 











Tiseaii 

4041 

2,09 

2,09 

0,87 

-17,90 

6925 

2,08 

2,84 


885,75 

Cobra 

14094 

7,28 

7,18 

-0,66 

-4,22 

47 

7,26 

9,85 

- 

152,86 

La Doria 

4208 

2,17 

2,17 

1,54 

-8,54 

0 

2,14 

2,59 

0,0400 

67,36 

Tod's 

132654 

68,51 

69,73 

4,50 

10,80 

263 

61,00 

69,99 

1,2500 

2088,25 

nell’Europa dell’Est. 

Il titolo è balzato di 
quasi il 5%. 

Il gruppo di 

Cofide 

2451 

1,27 

1,26 

0,24 

14,05 

558 

1,11 

1,41 

0,0150 

910,52 

Laudi Renzo 

6428 

3,32 

3,33 

1,59 


261 

3,32 

4,30 

. 

373,50 

Travi 

25019 

12,92 

12,99 

2,77 

33,98 

258 

9,26 

14,30 

0,0500 

826,94 

Cr Vaitei w08 

3965 

2,05 

2,05 

0,34 


27 

2,04 

2,37 

- 


Lavorwash 

4413 

2,28 

2,29 

3,29 

11,55 

32 

2,00 

3,35 

0,0200 

30,39 

Travisan Comet. 

11041 

5,70 

5,88 

6,19 

75,18 

139 

3,23 

8,41 

0,0700 

159,50 

Cr Vaitei w09 

4359 

2,25 

2,23 

-0,09 


8 

2,20 

2,62 

- 


Lazio 

745 

0,38 

0,38 

-0,13 

-5,53 

3 

0,37 

0,42 


26,05 

Txt e-soiutions 

36770 

18,99 

18,76 

-1,23 

1,49 

10 

18,00 

20,93 

0,4000 

49,81 

Credem 

19303 

9,97 

10,13 

5,00 

-8,61 

1009 

9,59 

12,38 

0,3500 

2811,14 

Unifieio 

5578 

2,88 

2,89 

0,63 

-7,75 

14 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,65 












Cramonini 

4554 

2,35 

2,29 

-5,96 

-2,81 

334 

2,35 

2,83 

0,0800 

333,56 

Lottomatiea 

53577 

27,67 

27,96 

3,86 

-12,66 

1220 

26,67 

33,78 

0,7900 

4194,50 

u 











abbigliamento e 
attrezzature sportive 
Adidas, nel secondo 

Crespi 

1912 

0,99 

1,02 

6,28 

8,75 

220 

0,91 

1,41 

0,0350 

59,26 

Luxottiea 

50595 

26,13 

26,37 

3,01 

11,33 

1740 

22,98 

28,90 

0,4200 

12072,73 

UBi Banea 

36667 

18,94 

19,16 

3,86 

-9,44 

5886 

17,90 

22,56 

0,8000 

12103,51 

Csp 

4843 

2,50 

2,46 

-4,01 

79,28 

209 

1,33 

2,90 

0,0500 

83,18 












Uni Land 

896 

0,46 

0,47 

2,59 

-21,59 

2023 

0,46 

0,63 

0,0050 

497,44 












M 











Unieredito 

12357 

6,38 

6,40 

1,57 

-5,54 

152748 

6,09 

7,65 

0,2400 

66521,01 

































trimestre dell’anno in 

D 











Maffel 

6086 

3,14 

3,13 

-0,89 

21,59 

52 

2,51 

3,49 

0,0510 

94,29 

Unieredito r 

12830 

6,63 

6,66 

1,96 

0,14 

61 

6,31 

7,64 

0,2550 

143,83 

D'Amieo 

7360 

3,80 

3,82 

-0,73 


250 

3,45 

4,10 

- 

569,96 

Management e C 

1652 

0,85 

0,85 

-0,93 

-7,64 

135 

0,85 

0,95 

- 

465,31 

Unipoi 

4802 

2,48 

2,47 

0,37 

-9,69 

4504 

2,44 

3,08 

0,1200 

3622,10 

corso, ha visto crescere 

Dada 

42095 

21,74 

21,71 

1,59 

31,98 

31 

16,38 

24,11 

- 

349,95 

Marezzi Group 

19926 

10,29 

10,30 

-0,34 

7,23 

89 

9,23 

11,89 

0,2300 

1052,07 

Unipoi priv 

4529 

2,34 

2,34 

0,13 

-5,34 

6484 

2,31 

2,77 

0,1252 

2104,21 

del 27% l’utile netto, 
arrivato a 104 milioni di 

Danieli 

42153 

21,77 

22,21 

-1,90 

40,10 

399 

13,24 

26,91 

0,0800 

889,95 

Mareolin 

5679 

2,93 

2,99 

4,37 

42,38 

44 

2,06 

3,30 

0,0290 

182,25 












Danieli r ne 

29706 

15,34 

15,21 

-3,16 

58,18 

537 

8,45 

19,03 

0,1007 

620,20 

Mariella Burani 

48097 

24,84 

24,97 

1,75 

22,79 

221 

19,74 

26,92 

0,1800 

742,91 

V 











Data Serviee 

11718 

6,05 

6,08 

-2,11 

78,13 

71 

3,34 

7,79 

0,5200 

60,63 

Marr 

14603 

7,54 

7,49 

-3,97 

4,46 

192 

7,04 

8,58 

0,3600 

501,73 

V.d.Ventagiio 

1606 

0,83 

0,83 

-0,79 

-14,91 

166 

0,71 

0,98 

0,0700 

85,85 

euro, superiore alle 

Datalogie 

12235 

6,32 

6,32 

-0,47 

-6,26 

109 

6,04 

6,94 

0,0600 

402,38 

Marzotto 

7559 

3,90 

3,89 

-0,61 

15,09 

81 

3,34 

4,04 

0,0800 

276,11 

Vaientino F.G. 

67189 

34,70 

34,71 

0,03 

12,37 

480 

30,11 

36,75 

0,6500 

2571,49 

attese degli analisti. 

Il risultato è stato 
favorito dalle sinergie 

De' Longbi 

8804 

4,55 

4,61 

-0,43 

3,27 

118 

4,23 

5,32 

0,0600 

679,78 

Marzotto r 

7329 

3,79 

3,79 

- 

8,14 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,35 

Vianini i. 

6487 

3,35 

3,35 

- 

0,75 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,85 

Dea Capital 

5449 

2,81 

2,83 

0,96 

-0,95 

660 

2,59 

3,58 

- 

862,69 

Mediaeonteeb 

19330 

9,98 

9,98 

-0,32 

37,22 

20 

7,09 

10,39 

0,6000 

92,66 

Vianini L. 

24747 

12,78 

12,77 

-0,11 

34,95 

78 

9,36 

14,19 

0,1200 

559,78 

Diasorin 

23601 

12,19 

12,25 

0,91 


38 

11,98 

12,67 

- 

609,45 

Mediaset 

15070 

7,78 

7,82 

1,89 

-14,76 

7725 

7,52 

9,50 

0,4300 

9193,49 

Vittoria 

26258 

13,56 

13,47 

2,84 

10,67 

21 

11,88 

14,94 

0,1600 

442,68 

Digital Bros 

11170 

5,77 

5,67 

-5,54 

45,57 

127 

3,96 

7,29 

0,0800 

81,41 

Mediobanea 

30459 

15,73 

15,97 

4,41 

-12,93 

9617 

15,15 

18,36 

0,5800 

12866,29 












conseguite con 

Digital M. Teehn. 

119507 

61,72 

61,87 

1,98 

15,19 

86 

52,88 

76,50 

- 

697,73 

Mediolanum 

10620 

5,49 

5,52 

2,36 

-11,79 

4575 

5,37 

6,77 

0,1150 

3997,99 

w 











l’acquisizione di 

Reebok, consolidata 

Dmail Gr. 

23262 

12,01 

12,00 

-0,98 

16,35 

14 

9,49 

13,68 

0,1020 

91,91 

Mediterr. Aeque 

8115 

4,19 

4,19 

2,02 

9,83 

40 

3,82 

6,54 

0,0400 

321,39 

WaiT intek 08 

266 

0,14 

0,14 

-7,31 


374 

0,14 

0,30 



Dueati 

3944 

2,04 

2,06 

0,83 

122,77 

4302 

0,85 

2,20 


669,03 

Meliorbanea 

6868 

3,55 

3,55 

3,56 

-6,66 

151 

3,55 

4,88 

0,1300 

447,85 













































dal febbraio del 2006, e 












Mid IndCapwlO 

1825 

0,94 

0,94 

-5,91 


1 

0,82 

1,36 

- 


z 











E 











Mid Industry Cap 

47516 

24,54 

24,68 

-0,88 


0 

23,13 

25,26 


93,25 

Zignago Mètro 

10084 

5,21 

5,21 

1,32 


259 

4,75 

5,92 


416,64 

da migliori aliquote 

Ed. Espresso 

7433 

3,84 

3,86 

1,74 

-7,85 

1159 

3,64 

4,25 

0,1600 

1667,84 

Milano Ass 

10884 

5,62 

5,63 

2,81 

-9,32 

1661 

5,40 

7,36 

0,3000 

2542,78 

Zueebi 

6496 

3,36 

3,40 

- 

11,80 

2 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,78 

fiscali. 

Edison 

4360 

2,25 

2,25 

-1,58 

8,53 

2817 

2,03 

2,54 

0,0480 

10544,36 

Milano Ass r ne 

11631 

6,01 

6,02 

1,57 

-1,91 

29 

5,81 

7,33 

0,3200 

184,65 

Zueebir ne 

7164 

3,70 

3,70 

-4,84 

6,47 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,68 



















































































































































































































































































































































SouNDS Ever Green 


Compilation éy 
Country ^ 


sabato 11 agosto in edicola 
il settimo cd con VUnità a € 6,90 in più 


20 _ 

giovedì 9 agosto 2007 


=J^JT= 

LO SPORT 


SouNDS Ever Green 


Compilation ^ 
Country ^ 


sabato 11 agosto in edicola 
il settimo cd con VUnità a € 6,90 in più 



Domenica prossima Diego Maradona 
parteciperà al programma radio condotto 
dal presidente del Venezuela, 

Hugo Chavez. Ogni domenica, Chavez 
parla nella trasmissione «Alò presidente» 
esprimendo il suo punto di vista su 
svariati argomenti 




IN TV 


■ 08,30 SkySport2 

Speciale vela 

■ 09,00 Sportitalia 

Calcio, presentaz. Torino 

■ 10,45SkySport2 

Speciale basket 

■ 11,00Sportltalia 

Varenne, la stroria 

■ 13,00SkySport2 

Wrestling Wwe 

■ 13,30 Sportitalia 

Calcio brasiliano 


■ 14,15 SkySportI 

Calcio, ritiro Reggina 


■ 15,00 SkySportI 

100 % Roma 

■ 16,00Sportltalia 

Morse Magazine 

■ 16,30 Eurosport 

Calcio: Malesia-Bayern 

■ 16,30Rai3 

Ciclismo, Gp Camaiore 

■ 17,00 SkySportI 

100%Milan 

■ 17,45SkySport2 

Speciale basket 

■ 21,30 Italial 

Calcio, B-Slviglia-Milan 


Pechino 2008, allarme smog: gare a rìschio 

Un anno ai Giochi, festa in Cina. Ma l’inquinamento è alle stelle. Rogge: «Il calendario può cambiare» 


di Max Di Sante 


IL MOMENTO DELLA VERITÀ sarà tra un 
anno, con l’apertura della 26® edizione dei 
Giochi Olimpici a Pechino. Le celebrazioni 
dei 365 giorni al via, tenute ieri su piazza Tia- 
nanmen, con diecimi¬ 
la invitati ed un nume¬ 
ro imprecisato, ma al¬ 
to, di cittadini nelle 

Strade circostanti la piazza, sono 
state sontuose e divertenti. Pro¬ 
prio come il governo, lo Stato ed il 
Partito Comunista 
Cinese (che sono la stessa cosa), 
sperano che siano decisivi per il fu¬ 
turo del Paese quei giorni che van¬ 
no dall' 8 al 24 agosto del 2008: i 
giorni delle gare, i giorni che sanci¬ 
ranno una volta per tutte la fine 
deir isolamento della Cina e il suo 
ingresso a vele spiegate, come uno 
dei leader, nella comunità intema- 
zionale.Le ballerine in piazza al 
momento del via al conto alla ro¬ 
vescia finale, del -365, erano belle 
e brave, i cantanti hanno commos¬ 
so e Jackie Chan - l'attore che ha 
gettato un ponte di simpatia tra la 
Cina e l'Occidente - è stato perfet¬ 
to quando ha accennato due mos¬ 
se di Kungfu con le due bambine 
che lo hanno accompagnato sul 
palco. Ma nulla è riuscito a nascon¬ 
dere le ombre che ancora gravano 
sulle Olimpiadi di Pechino. Prima 
tra tutte, l'inquinamento. 11 diplo¬ 
maticissimo presidente del Comi¬ 
tato Olimpico Intemazionale 
(Ciò), Jacques Rogge, non ha na¬ 
scosto che lo smog - proveniente 
dall'uso del carbone e dalle auto¬ 
mobili il cui numero aumenta 
ogni giorno - potrebbe portare al 
rinvio di alcune delle gare: «per al¬ 
cune come quelle di ciclismo, po¬ 
trebbe essere un problema e po¬ 
trebbe portare ad una modifica del 
calendario», ha detto il presidente 
del Ciò alla Cnn. «Non è la prima 
volta che i Giochi sono di fronte 
ad una sfida di questo tipo» ha ag¬ 
giunto Rogge ricordando le diffici¬ 
li situazione ambientali di Los An¬ 


geles, Seoul e Atlanta. Ieri, un palli¬ 
do sole è spuntato sulla capitale, 
che per due settimane era stata av¬ 
volta in una cappa di smog gialla¬ 
stro che ha reso impossibile la visi¬ 
ta delle opere olimpiche che segne¬ 
ranno il volto della Nuova Pechi¬ 
no. Solo furiosi acquazzoni, che 
hanno fatto impazzire il già diffici¬ 
le traffico cittadino, sono riusciti 


nei giorni scorsi a bucarla. Il sinda¬ 
co della metropoli Wang Qishan e 
il leader del Partito Comunista Liu 
Qi hanno invitato con orgoglio il 
mondo a visitare la loro città, la ca¬ 
pitale del miracolo che sta tenen¬ 
do in piedi l'economia internazio¬ 
nale, incuranti delle critiche che 
gli sono state rivolte nei giorni 
scorsi da tutte le principali organiz¬ 


zazioni umanitarie intemazionali. 
Unanimente tutte, da Amnesty In¬ 
ternational a Human Rights Wa- 
tch passando per il Commitee for 
Protection of Joumalists, hanno af¬ 
fermato che la Cina non ha mante¬ 
nuto fede agli impegni presi nel 
2001 quando gli sono stati asse¬ 
gnati i Giochi e quando promise 
una «completa libertà di movi¬ 


mento» ai giornalisti cinesi e stra¬ 
nieri. Tutte hanno ricordato i 
25mila prigionieri politici, mentre 
7 attivisti filo-tibetani - 6 stranieri 
e la tibetana Lhadong Tethong, 
leader degli Students for a free Ti¬ 
bet - sono stati fermati dalla poli¬ 
zia dopo aver dato vita a proteste 
clamorose ma civili, e non si han¬ 
no notizie della loro sorte. 




NEW DELHI 


Migliaia in piazza 
per il Tibet libero 


Di nuovo per strada i ti¬ 
betani in esilio in India per 
manifestare contro Poccupa- 
zione cinese del Tibet e pro¬ 
testare contro i giochi olim¬ 
pici delPanno prossimo in 
Cina, che si terranno, accu¬ 
sano gli attivisti, nonostan¬ 
te il paese del dragone conti¬ 
nui a violare i diritti civili. 
Mentre 14 attivisti tibetani 
sono arrivati al 31° giorno di 
sciopero della fame a New 
Delhi, sempre nella capitale 
indiana circa ventimila (se¬ 
condo le stime degli organiz¬ 
zatori) tibetani e simpatiz¬ 
zanti anche stranieri hanno 
sfilato per le strade. Manife¬ 
stazioni di tibetani anche in 
altri paesi. A Roma sit in da¬ 
vanti alla ambasciata cinese. 


IL PARERE Ambiente, doping e diritti civili pongono interrogativi che restano per ora senza risposta ^ 

Lavori quasi ultimati, ma quante ombre 


La cappa di smog a Pechino Foto Diego Azubel/Ansa-Epa 


M di Novella Calligaris 

Tra un anno esatto faremo la aonaca 
della cerimonia di apertura, la terza 
del terzo millennio almeno peri giochi 
olimpici estivi. Chissà se Spielberg sa¬ 
rà il regista di uno spettacolo che vuole 
farvincere la prima medaglia d'oro al¬ 
la Cina. Chissà se il governo di Pechi¬ 
no avrà ceduto al mondo rispettando i 
diritti umani. Chissà se il Darfur, co¬ 
mepromesso dagli organizzatori, sfile¬ 
rà con una propria squadra. Tutto ciò 
lo sapremo a partire dalle 8 e zero otto 
dell'8 agosto 2008, una data scelta 
non a caso. Otto infatti, che in dialet¬ 
to cantonese si pronuncia fah, signifi¬ 
ca ricchezza. Ma non solo soldi e busi¬ 
ness nel mirino di questa Cina proiet¬ 
tata ad una occidentalizzazione sfre¬ 
nata. Nel cuore del vecchio impero dei 
mandarini c'è soprattutto la voglia di 
stupire in tutti i sensi. 

Dal punto di vista impiantistico il ri¬ 
sultato è stato raggiunto e con largo 
anticipo. I siti di gara, i templi dello 


sport ultimati o quasi, sono opere dal 
punto di vista architettonico monu¬ 
mentali, dal design avveniristico, de¬ 
stinate a fare storia anche per l'uso di 
materiali all'avanguardia, come lo 
stadio della cerimonia di apertura e te¬ 
atro dell'atletica leggera con una strut¬ 
tura di acciaio a nido di uccello o 
l'Aquatic Centex, un enorme parallele¬ 
pipedo con pareti trasparenti che ripro¬ 
pongono la molecola dell'acqua e che 
sono isolate all'interno da calore e lu¬ 
ce attraverso un'intercapedine a bolle, 
n villaggio olimpico è stato costruito 
nell'asse centrale che determinò nel¬ 
l'antichità il piano urbanistico dove 
sorge la città proibita. Un parco con 
migliaia di alberi piantati delimita il 
Green Ring, l'anello olimpico dove si 
trovano, oltre agli alloggi per gli atleti, 
i più importanti siti di gara. I cinesi 
non hanno badato né a spese né a im¬ 
piego di uomini: 3 turni di operai di 
sette giorni su sette per arrivare al re¬ 
cord di consegna degli impianti come 
mai nessuno aveva fatto prima. I loro 


atleti da anni si allenano in centri di 
eccellenza e, potendo contare su una 
selezione di materiale umano unico vi¬ 
sto il miliardo di abitanti di questo pa¬ 
ese continente, puntano a diventare la 
nazione leader. Ma la cosa curiosa è 
che, dopo aver dominato negli anni 
scorsi in varie discipline, da tempo i ci¬ 
nesi giocano a nascondino non schie¬ 
rando mai la prima squadra. Nel nuo¬ 
to, ad esempio, ai recenti mondiali di 
Melbourne, hanno conquistato solo 
qualche podio, ben lontani dai fasti de¬ 
gli anni 90 dove soprattutto in campo 
femminile vincevano tutto. Tattica di 
attesa o qualcosa da nascondere? Do¬ 
manda che resta per ora senza rispo¬ 
sta. Pechino2008 è già un grande suc¬ 
cesso per pubblico, esiste una lista d'at¬ 
tesa interminabile per la cerimonia di 
apertura, tanto che il governo ha deci¬ 
so l'assegnazione dei biglietti d'ingres¬ 
so attraverso una lotteria. Gli sponsor 
hanno fatto grandi investimenti per 
non perdere l'occasione che questo 
evento offre loro per la conquista di un 




Calcio, amichevoli 

Stasera Betis-Milan 

Il Milan è a Siviglia dove stase¬ 
ra affronterà il Betis, Rato è in¬ 
vece andato in Brasile, dove 
resterà, giusto il tempo di ulti¬ 
mare le pratiche e di festeggia¬ 
re il 18° compleanno (il 2 set¬ 
tembre) che darà il via libera al¬ 
la cessione. Stasera a Maras¬ 
si (20,45), un’altra amichevole 
di lusso: Genoa-Torino. 

Doping & ciclismo 

Positivo Kashechkin 

Il ciclista kazako Andrey 
Kashechkin è stato trovato po¬ 
sitivo ad un controllo del 1° 
agosto. Lo ha comunicato la 
sua squadra, la Astana, che lo 
ha sospeso. La Astana si era ri¬ 


tirata dal Tour dopo la positivi¬ 
tà di Vinokourov per emotra- 
sfusione. 

Tennis 

Fognini vola a Montreal 

Al Masters Series di Montreal 
Fabio Fognini ha liquidato 6-2 
6-2 Andy Murray, n. 14 del 
mondo (l’azzurro è n. 139). 
Ora dovrà vedersela con «sua 
maestà» Roger Federer. 

Lazio 

Panathinaikos battuto 2-1 

Grazie ad una doppietta di Go- 
ran Pandev la Lazio ha sconfit¬ 
to 2-1 i greci neN’amichevole 
disputata ieri sera allo stadio 
Flaminio davanti a 20.000 
spettatori. Da registrare i diver¬ 
si «buu» razzisti rivolti verso 
N'doye, giocatore di colore 
del Panathinaikos. 



Stankovic e Suazo, a segno contro il Napoli AP Photo/Pier Paolo Cito 


TROFEO BIRRA MORRETTI 

L’Inter parte forte: Napoli e Juventus ko 

I nerazzurri di Roberto Mancini hanno conquistato ieri il 
Trofeo Birra Moretti superando, in gare di 45', sia il Napoli 
(2-0, reti di Stankovic e Suazo) che la Juventus (1-0, a segno 
il brasiliano Cesar). Nel primo incontro della serata del San 
Paolo i padroni di casa del Napoli erano stati battuti 1-0 dal¬ 
la Juventus, grazie ad una prodezza di Alessandro Del Piero 
(sinistro potente e preciso da fuori area). 

Alla fine è TInter a impressionare maggiormente gli appas¬ 
sionati accorsi in massa allo stadio di Napoli. Contro il Na¬ 
poli Mancini ha schierato in avanti la coppia formata da 
Ibrahimovic (che ha colto una traversa) e Suazo (autore di 
un bel gol). Invece, nella successiva sfida con la Juve, il tecni¬ 
co delTInter si è affidato a Cmz-Adriano. È proprio quest'ul¬ 
timo a parlare a fine partita. «Ci vuole ancora molto lavoro 
per arrivare al cento per cento - ha detto l'attaccante brasilia¬ 
no - comunque sono felice perché mi sono mosso con rapi¬ 
dità e la squadra ha giocato bene. Spero tanto di poter trova¬ 
re un posto da titolare anche se so che sarà molto dura. Io ce 
la metterò tutta e non mi do certo per vinto: ho voglia di di¬ 
mostrare il mio lavoro. Questa stagione per me è molto im¬ 
portante e sto lavorando con la testa giusta». 


mercato ghiotto per numeri e capacità 
d'acquisto. Milioni sono i nuovi ric¬ 
chi, ma il divario tra la classe media e 
ipoveri si è ampliato. Le città si sono 
popolate con una aescita esponenzia¬ 
le. La fuga dalle campagne degli uomi¬ 
ni verso il miraggio di una facile ric¬ 
chezza ha portato una serie di conse¬ 
guenze tra cui un numero sempre ae- 
scente di suicidi femminili. Grande 
mobilitazione di volontari che però sa¬ 
ranno nella quasi totalità cinesi, con¬ 
trariamente a quanto è stato fatto nel¬ 
le altre edizioni dove l'intemazionali- 
tà è stata sovrana. LI tallone d'Achille 
è comunque l'inquinamento, a nulla 
fino ad ora è servito lo smantellamen¬ 
to delle industrie che sorgevano in cit¬ 
tà né il controllo delle emissioni per il 
riscaldamento alimentato a carbone, 
né la limitazione del traffico dove le 
macchine hanno soppiantato le bici¬ 
clette. L'aria è irrespirabile e la situa¬ 
zione rischia di peggiorare con l'au¬ 
mento della temperatura, che in ago¬ 
sto può superare i quaranta gradi. Si è 
pensato a rimedi estremi come spara¬ 
re con dei missili sulle nuvole per far 
piovere abbassando così di qualche 
grado e lavando, per così dire, l'aria. 
Poi il problema dei prezzi. Da sempre 
ci sono due tariffe nei negozi: uno per i 
locali e uno per gli stranieri. Tutti si vo¬ 
gliono arricchire, speculando sul¬ 
l'Olimpiade come in passato. Ciò ha 
portato i prezzi a una sorta di asta al 
rialzo. Alberghi e residence, fuori dal 
blocco degli organizzatori, non accet¬ 
tano prenotazioni per aspettare il mo¬ 
mento più favorevole per dettare i prez¬ 
zi. Altri sparano cifre esorbitanti, ad 
esempio un appartamento di 80/100 
metri quadri nel primo o secondo anel¬ 
lo vicino alla città proibita, che oggi 
viene affittato per 1000 dollari al me¬ 
se, per agosto 2008 si chiedono anche 
25.000 dollari. I problemi, i costi, le 
difficoltà comunque non intaccano il 
fascino di questi Giochi nella terra dei 
Mandarini, il mondo, l'otto otto 
2008, si è dato appuntamento a Pechi¬ 
no per celebrare lo sport e curiosare in 
quel che è rimasto di un impero anco¬ 
ra misterioso per l'occidente. 
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SCORSESE DIETRO LA MACCHINA DA PRESA 
PER UN DOCUMENTARIO SU GEORGE HARRISON 

Dai Rolling Stones ai Beatles: dopo la pellicola Shine a Ughi su Mi- 
ck Jagger e compagni, Martin Scorsese lavora a un documentario 
musicale sulFex Beatle George Hanison, il chitarrista morto di 
cancro nel 2001. Lo scrive la rivista tedesca Horzu. Con Scorsese, 
al progetto lavoreranno la fotografa Astrid Kirchhen e il Lassista e 
illustratore Klaus Voormann, entrambi amici dell'ex Beatle, men¬ 
tre sia la vedova di Harrison, Olivia, sia il figlio Dhani hanno ac¬ 
consentito a mettere a di¬ 
sposizione del regista 
americano il loro archi¬ 
vio privato. 


chermo 



«CASABLANCA» IN VERSIONE TAMIL 
BOLLYWOOD GIRA IL REMAKE DI CURTIZ 

Casablanca rifatto da Bollywood, India. 11 remake del film del 
1942 di Curtiz, con Humphrey Bogart e Ingrid Bergman, è in 
lavorazione: lo dirige il regista Rajeev Nath che al posto del Rick's 
Cafè ha scelto un ristorante indiano. Come sfondo ha il conflitto 
etnico nello Sri Lanka anziché la Seconda guena mondiale. 11 
titolo è ispirato a un altro classico del cinema, Ezham Mudra (in 
italiano II settimo sigillo) di Ingmar Bergman, e racconta del 
proprietario di un ristorante nell'India meridionale che aiuta la 
sua amante e il marito di lei, entrambi separatisti Tamil in lotta 
col governo dello Sri Lanka, a fuggire dall'India. Ma il remake, ha 
precisato il regista, «non sostiene né condanna la causa Tamil». 


LOCARNO Un documentario 
sui preparativi di nozze proietta¬ 
to al festival svizzero svela con 
toni da commedia un’Italia die¬ 
tro le quinte che non t’aspetti: 
dalle incitazioni anti-masturba- 
zione di un prete ai cinesi che 
non capiscono cosa fare 

■ di Lorenzo Buccella / Locamo 



ui, sì, a suo modo è di una genialità esilarante. 
La tonaca nera da prete di provincia, barba sti¬ 
le Bud Spencer e una voce vagamente sdolci¬ 
nata. Ma niente fiction, tutta realtà «rubata» a 
colpi d'inquadratura, a partire dal contesto pe¬ 
scarese in cui si svolge quel corso prematrimo¬ 
niale dove il nostro parroco spara tutte le car¬ 
tucce dialettiche per educare giovani coppie 



Un fotogramma del documentario «Promessi sposi» di Massimo D’Anolfi e Martina Parenti 


DATI Sposi anche per diventare italiani 

I matrimoni misti 
sono il 22% del totale 


■ Aumentano i matrimoni misti e il nume¬ 
ro di immigrati che diventano cittadini italia¬ 
ni grazie alle nozze. Gli ultimi dati dicono 
che sono in forte crescita i matrimoni misti o 
fra stranieri e che insieme rappresentano il 
22% sul totale, n dato si riflette anche sulle na¬ 
scite: quasi un bambino su quattro ha alme¬ 
no un genitore straniero. Cittadini italiani 
causa nozze: circa il 45% delle acquisizioni di 
cittadinanza concesse fra il 1996 e il 2004 è 
per motivi matrimoniali. L'istat stima in 180 
mila gli stranieri che hanno ottenuto la citta¬ 
dinanza italiana fino al 2005.1 matrimoni mi¬ 
sti rappresentano la quota più consistente 
del complesso dei matrimoni con almeno 
uno sposo straniero (83%) e nel 2005 am¬ 
montano a circa 23.500 nozze (9,6% del tota¬ 
le). La tipologia più frequente è quella in cui 

10 sposo è italiano e la sposa straniera. Nel 
2005 si sono celebrate oltre 33 mila nozze 
con almeno uno sposo straniero (13,3%). Gli 
italiani sposano soprattutto donne dell'Euro¬ 
pa dell'Est mentre le italiane uomini nordafri¬ 
cani. Tra sposi italiani e spose straniere la dif¬ 
ferenza di età è forte: 41 anni contro 32,4. Fra 
le italiane e gli stranieri la situazione e' inver¬ 
sa, 31,8 e 32,4 anni. Le separazione e i divorzi 
nelle unioni miste è in aumento: più 85% fra 

11 2000 e il 2005. 



al fatidico sì. E allora via alle incitazioni an- 
ti-masturbazione, perché l'organo maschile, 
dice, è solo un tessuto elastico e, se si usa trop¬ 
po, alla fine si «sbrindella», e non funziona 
più quando deve servire. O ancora, inviti alla 
copula-post-matrimoniale che sono celebra¬ 
zioni della bontà di Dio, purché si raggiunga 
l'orgasmo soltanto in penetrazione, utilizzan¬ 
do certo tutte le parti del corpo eccetto quel¬ 
l'ano così contro-natura. Gira su queste fre¬ 
quenze da commedia, il più sorprendente dei 
documentari piombati nella sezione lei et ail- 
leurs del festival di Locamo. Lo firma il duo 
composto da Massimo D'Anolfi e Martina Pa¬ 
renti, incidendo già nel titolo ironicamente 

Un viaggio da Miiano 
fino a Palermo 
che mostra un Paese 
alla prese con la 
società multietnica 
e buffe complicazioni 

manzoniano dì Promessi sposi l'indirizzo tema¬ 
tico e il tono del racconto. Un viaggio che ha 
attraversato l'Italia (da Milano a Palermo, pas¬ 
sando per Parma, Pescara e Roma) per andare 
a filmare destini e storie di persone alle prese 
con il periodo che precede il giorno degli spo¬ 
si. 

E così, tra regole dello Stato da una parte e dog¬ 
mi religiosi della Chiesa dall'altra, ecco profi¬ 
larsi, brandello dopo brandello, il bloc-notes 
sociale di un'Italia che si aggiorna e si rimesco¬ 
la attraverso la complessità multietnica delle 
sue unioni per via dei fenomeni d'immigrazio¬ 
ne. E allora, nella stanza degli uffici matrimo¬ 
niali dei vari Comuni, può capitare di assistere 
a una coppia di cinesi che ha la possibilità di 
sposarsi senza capire una parola d'italiano, 
purché riesca a reclutare tassativamente due 
testimoni che sappiano la nostra lingua e un 
interprete che traduca dal cinese. Tutto chia¬ 
ro, quindi? Sì, risponde il futuro marito, «alle 
tre e mezza», prima di costringere l'impiegato 
a dover ripetere tutto da capo. A volte l'incom¬ 
prensione linguistica non sbatte contro il mu¬ 
ro delle istituzioni, ma si infila direttamente al- 
l'intemo di una coppia mista, lui italiano lei 


orientale. Con tutto l'odore di «convenienza» 
che può sprigionare il fatto che l'uomo comu¬ 
nichi con la futura moglie attraverso un'inter¬ 
prete e non sappia nemmeno se la donna sia 
lavoratrice dipendente o indipendente. 

Visi, atteggiamenti, imbarazzi, occhi interro¬ 
gativi, filmati da una camera fissa che non ini¬ 
bisce le insofferenze dei «clienti» verso gli ob¬ 
blighi amministrativi. C'è chi, ad esempio, 
vuole contrarre il matrimonio civile in un ri¬ 
storante, perché ha un bel giardino e quando 
gli si fa notare che è imprescindibile la presen¬ 
za in municipio, lui prende la tangente e ini¬ 
zia a pensare che sia la solita strada dei favoriti¬ 
smi con tanto di arrampicata nei territori del¬ 
l'assurdo. Sogni di matrimonio-lampo in stile 
Las Vegas che accompagnano anche distinti 
signori restii a fornire il proprio nominativo, 
costretti poi ad andarsene con la coda tra le 
gambe sentendosi dire la frase perentoria: sì, 
ma qui siamo in Italia. E forse è proprio per¬ 
ché siamo in Italia che a questi riti burocratici 
si alternano in un montaggio incrociato i cor¬ 
si prematrimoniali di cui parlavano aU'inizio. 
Muri tappezzati da fumetti di Gatto Silvestro, 
Braccio di Ferro e i Simpson che diventano 
luoghi di raccolta per coppie candidate al 



Primo Camera e Diana Dors nel 1954 


«giorno più bello della propria vita». Là dove 
la voce ufficiale della religione inizia a dettare 
l'agenda dei comportamenti sessuali ortodos¬ 
si, facendosi persino scortare dall'intervento 
di un'esperta dottoressa. Finalmente la voce 
della scienza? Come no, eccola qua, parole te¬ 
stuali: l'uomo viveva su Marte e restava taci¬ 
turno nelle sue caverne, la donna viveva su 
Venere e passava il tempo a chiacchierare sul¬ 
le piazze. Due pianeti talmente insoddisfatti 
che i loro abitanti hanno deciso di trasferirsi 
sulla Tena. E quindi? Bisogna sempre ricorda¬ 
re che l'uno per l'altro sarà sempre un extrater¬ 
restre e se ci dimentichiamo questa cosa ci sa¬ 
ranno sempre problemi. 

Un tipo vuole sposarsi 
al ristorante ed è 
sicuro che si può 
Una dottoressa spiega: 
l’uomo viveva su Marte 
e la donna su Venere 


■ / Grado 


P rimo Camera il «gigante buono» del 
ring, ritrova la sua stazza sul grande 
schermo. A interpretare il boxeur al¬ 
to quasi due metri di circa 120 chili è infat¬ 
ti è Andrea laia, attore che se non altro i 
numeri fisici li ha: alto 2 metri e 115 chili, 
di origini pugliesi e romano d'adozione, se¬ 
lezionato ai provini nella palestra romana 
«Audace», incarna il pugile in Camera. The 
Walking Mountain, nuovo film di Renzo 
Martinelli che viene proiettato oggi a Gra¬ 
do in Friuli a Lagunamovies, quarta edizio¬ 
ne del festival cinematografico in corso fi¬ 
no al 16 agosto. 

«Primo Camera è prova che qualsiasi 
obiettivo può essere conquistato con la for¬ 
za di volontà», afferma agli organizzatori 


LOCARNO Cineasti italiani 

Corso Salani 
nelle lande 
della Finlandia 

N on è soltanto una moda passeggera de¬ 
gli ultimi anni, ma una tradizione che 
qui affonda radici molto profonde. A 
Locamo, il documentario infatti ha sempre 
trovato piattaforme di lancio privilegiate. E 
questo ovviamente vale anche per l'Italia e, 
in particolare, per le proposte di quest'anno. 
Come per il nuovo lavoro di confine di Corso 
Salani Matta, presentato ieri con buoni esiti 
nella sezione «Cineasti del presente». Terzo 
capitolo di quel viaggio emozionale lungo 
una serie di cuciture geografiche con cui il re¬ 
gista intende esplorare storie di frontiere euro- 


il regista dìPorzus, di Vajont, dì Piazza delle 
cinque lune, dell'ultimo, discusso. Mercante 
di pietre. «In questo film raccontiamo l'av¬ 
ventura di un uomo, più che di un pugile. 
L'odore del tappeto è quando sei a terra, 
quando il sogno che pensavi di avere a por¬ 
tata di mano svanisce; ed è lì che si vede la 
differenza: il problema non è cadere ed es¬ 
sere sconfitti, ma avere dentro di sé la for¬ 
za per rimettersi in piedi. Come Camera: 
ogni pugno che ha preso, diceva, è servito 
a far studiare i suoi figli». 

Camera era nato nel 1906 e morì nel 1967 
a Sequals, in Friuli. Emigrato in Francia, 
poi già pugile, negli Usa, nel 1933 divenne 
campione mondiale dei pesi massimi met¬ 
tendo K.O. in sei riprese Jack Sharkey e toc¬ 
cando l'apice di una parabola che fu vissu¬ 
ta come la parabola di chi ha origini umili 


pee. 

Dopo Ceuta e Gibilterra e il portoghese Rio de 
Gnor, questa volta tocca alle lande ghiacciate 
di una Finlandia a un passo dalla Russia di¬ 
ventare quel bacino atmosferico su cui s'inne¬ 
stano e si contaminano gli scampoli di finzio¬ 
ne di una storia personale divisa tra l'autore e 
l'attrice Palma Calle Alberd. 

Traiettorie umano-ambientali, insomma, 
che sfilano via lungo quella fertile linea di tan¬ 
genza che unisce pubblico e privato, sospen¬ 
dendo il tempo sociale tra panorami circola¬ 
ri, industrie d'acciaio e legno, maglie del pas¬ 
sato e slanci d'innovazione. 

Di tutt'altro segno, invece, il film E pianto del¬ 
la statua con cui Elisabetta Sgarbi è sbarcata 
in Svizzera. Figure doloranti (il Compianto di 
Nicolò dell'Arca) imprigionate nella propria 
opera scultorea, qui vivificate da movimenti 
di camera che le trasformano in veri e propri 
attori protagonisti. 

11 tutto, lasciandosi scortare dai ricami lettera¬ 
ri composti da una pattuglia di autori (si va 
dal fratello Vittorio a Michael Cimino), letti 
qui dalle voci di Anna Bonaiuto e Toni Servil- 
lo. 

I.b. 


e ce la fa sul ring della vita sudando e com¬ 
battendo: era la parabola di un'Italia di po¬ 
veri e di tanti emigranti che vedevano in 
lui un riscatto. Era un uomo che ci teneva 
a non essere o apparire come un mastino 
del ring, leggeva Dante e nel '33 all'inizio 
della carriera vide morire, dopo l'incon¬ 
tro, il suo avversario Ernie Schaff. Per i 
suoi muscoli e perché era amato fu usato 
spudoratamente usato a fini propagandi¬ 
stici da Mussolini, venne adocchiato e im¬ 
piegato dal cinema in parecchi film ma 
che proprio dal cinema, e quello hollywoo¬ 
diano, incassò un duro colpo: Il colosso 
d'argilla del '56 con Humphrey Bogart par¬ 
lava di incontri truccati di un campione di 
boxe, e il campione a cui alludeva la pelli¬ 
cola era proprio Primo. Lui smentì sempre 
ogni accusa. 


ANTEPRIME A Grado nel Friuli viene proiettato oggi il nuovo film di Renzo Martinelli: è sul pugile e con un attore «grande» come il boxeur 

Primo Camera, toma al cinema la storia del gigante buono del ring 
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Divorzio all’italiana 

Il barone siciliano Ferdinando 
Cefali! (Marcello Mastroianni) si 
innamora di una vezzosa ragazza 
sedicenne (Stefania Sandrelli). Per 
riuscire nel suo intento amoroso, 
però, deve sbarazzarsi della moglie 
Rosalia. L’arrivo del modesto 
pittore Carmelo Patanè (Leopoldo 
Trieste), un tempo corteggiatore 
della donna, gli facilita la 
soluzione: Ferdinando favorisce 
così l’avvicinamento dei due... 

23.35 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Pietro Germi 
Italia 1961 


Ravanello pallido 

Gemma (Luciana Littizzetto) è la 
depressa segretaria di un’agenzia di 
top model, ignorata dal fidanzato e 
sfruttata dal suo datore di lavoro. 

Il suo parrucchiere le propone, 
come cura psicologica, di tingersi i 
capelli di un colore fuori dal 
comune. Per errore. Gemma si 
ritrova i capelli color “ravanello 
pallido”, ma quello sbaglio le 
cambierà la vita: diventa così una 
diva della televisione. 

23.30 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Gianni Costantino 
Italia 2001 


Operazione San Gennaro 

Tre americani sbarcano a Napoli 
intenzionati a compiere la rapina 
del secolo. Il boss Don Vincenzo 
(Totò) che sconta una lunga 
condanna in carcere ma che 
mantiene intatte tutte le 
prerogative del potere, li indirizza 
da Dudù (Nino Manfredi), che 
appena sapute le reali intenzioni 
degli stranieri ha una crisi di 
coscienza. I tre, infatti, vogliono 
rubare il tesoro di San Gennaro. 

21.05 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Dino Risi 

Italia/Francia/Germania 1966 


La storia siamo noi 

12 agosto 2000, una misteriosa 
esplosione scuote le acque del 
Mare di Barents, tra la Russia e la 
Norvegia. Il Kursk, il fiore 
aU’occhiello della flotta russa, il 
più grande sommergibile nucleare 
d’attacco del mondo, si inabissa 
sul fondo dell’Oceano Artico, a 
100 metri di profondità. Il mondo 
intero assiste impotente alla 
tragedia dei 118 membri 
dell’equipaggio intrappolati. 

23.35 RAI DUE. RUBRICA. 

“Kursk, un sottomarino in acque 
agitate” di Alberto Ruoti 
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06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

08.40 PACIFIC BLUE. 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

06.00 TG LA7 

Attualità. Conducono Duilio 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Telefilm. “Doppio tradimento”. 

08.35 LA SIGNORINA JOUBERT. 

AIR. Situation Comedy. “Sposi 

—METEO. Previsioni del 

Giammaria, Veronica Maya 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Minoli 

Con Jim Davidson, Darlene 

Film Tv (Francia, 2005). Con 

in fuga”. Con Will Smith, James 

tempo 

AH’interno: 

Rubrica. “Una culla, una vita” 

09.05 GERVAISE. Film (Francia, 

Vogel 

Laurence Boccolini, Vincent 

Avery 

—OROSCOPO. Rubrica di 

07.00 TG1 

10.15 TG2 

1956). Con Maria Schell, 

09.40 SAINT TROPEZ. SerieTv. 

Valladon. Regia di Vincenzo 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

astrologia 

07.30 TGILI.S. 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE SI 

Frangois Perier. Regia di René 

“La forza dei bambini”. Con 

Marano 

“Flercules contro il guardiano 

—TRAFFICO. News traffico 

08.00 TG1 

ASCOLTA. Show. Conducono 

Clement 

Tonya Kinzinger, Bénédicte 

10.55 SPECIALE: DALLA CHIESA. 

degli inferi”. Con Kevin Sorbo, 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

09.00 TG1 

Rossella Brescia, Giampiero 

10.55 COMINCIAMO BENE 

Delmas 

Rubrica 

Michael Flurst 

Attualità 

09.30 TG 1 FLASH 

Ingrassia 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. “La 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

09.15 PUNTO TG 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

13.00 TG 2 GIORNO 

Michele Mirabella, Arianna 

Opera 

notte degli equivoci”. Con Melina 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Telefilm. “Le due sorgenti”. Con 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Ciampoli 1^ parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Kanakaredes, Mike Farrell 

ritorno al passato”. Con Lucy 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Jutta Speidel, Fritz Wepper 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

12.00 TG 3 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. “Il 

Lawless, Ted Raimi 

09.30 VIAGGI Al CONFINI DELLA 

11.30 TG1 

Mario De Scalzi 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Telefilm. “Soldi falsi”. 

primo giorno”. Con Amy 

12.25 STUDIO APERTO 

TERRA. Documentario 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Con Sammo Flung, Tammy 

Brenneman, Dan Futterman 

13.00 STUDIO SPORT. News 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

Telefilm. “Un file fatale”. 

Rubrica. A cura di Luciano 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Lauren 

13.00 TG 5 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

“Elementary Steele”. Con Pierce 

“Un’eredità pericolosa” 

Onder 

Michele Mirabella, Arianna 

12.35 ROAD TO JUSTICE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Brosnan 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Ciampoli 2^ parte 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

Telefilm. “Peramore di Erica” 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

13.00 COMINCIAMO BENE 

“Caccia incrociata”. 

Lang (replica) 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

Telefilm. “Nothing But Net”. Con 

Rubrica 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

ESTATE. Rubrica. “Non è mai 

Con Lucky Vanous, Lisa 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Telefilm. “La gara di Kitesurf”. 

Roma Downey 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Telefilm. “La falsa pista”. Con 

troppo presto”. 3^ parte 

Thornhill 

Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

Con Sophie Luck, Kate Bell 

12.30 TG LA7 

DELLA FELICITÀ. 

Rolf Schimpf, Michael Ande 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

15.15 CARABINIERI 5. SerieTv. 

16.25 15/LOVE. Telefilm 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

Teleromanzo 

16.30 SQUADRA SPECIALE 

Telefilm. “Sensazionale” 

14.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

“Una persona per bene” 

18.00 SABRINA, VITA DA 

“Miliardario “ T parte. Con Andy 

15.30 COMMESSE 2. Miniserie. 

LIPSIA. Telefilm. “Un grosso 

14.00 TG REGIONE 

Miniserie. 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

STREGA. Situation Comedy. 

Griffith 

“Compleanno di Marta”. Con 

affare” 

14.20 TG 3 

“Pioggia di diamanti”. 

Serie Tv 

“Rinuncia alla magia” 

14.00 CAPITAN FRACASSA. Film 

Sabrina Fenili, Nancy Brilli. 

17.15 ONETREE HILL Telefilm. 

14.50 TREBISONDA. Rubrica 

Con Bud Spencer 

16.55 TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

(Francia, 1961). Con Jean 

Regia di José Maria Sanchez 

“Guardare in se stessi” 

16.30 CICLISMO. Gran Premio 

16.10 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 ROSAMUNDE PILCHER: IL 

19.05 LOVE BUGS3. Situation 

Marais. Regia di Pierre Gaspard- 

17.00 TG 1 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Città di Camaiore. (dir.) 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN 

CONTRATTO. Film Tv 

Comedy 

Huit 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

TIN. Telefilm 

(Germania, 2002). 

19.10 WILL&GRACE. Situation 

16.00 CUORE D’AFRICA. Telefilm. 

Telefilm. “Una mano sfortunata” 

18.30 TG 2 

“Istinto materno 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Lara Joy Korner, Philipp 

Comedy. “Segreti e bugie”. Con 

Con Stephen Tompkinson 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

18.00 GEO MAGAZINE. 

19.35 SAI XCHÉ?. 

Brenninkmeyer. Regia di Dieter 

Eric McCormack, Debra Messing 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “Tutte brave persone” 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Documentario 

Rubrica. 

Kehier 

19.45 RENEGADE. Telefilm. “Una 

Telefilm. “Anima e corpo” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Telefilm. 

19.00 TG 3 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

vita a rischio”, “Morire per 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Gioco. Conduce Pupo 

“Il peso del ricordo” 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

Conduce Amadeus 

vivere” 

“Le macchie dei peccati” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

20.00 TG 5 

21.30 CALCIO. Amichevole. Betis 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Opera. Con Flenriette 

—METEO 5. Previsioni del 

Siviglia - Milan. (dir.) 

20.30 F/X. Telefilm. “Zero Flour”. 

NASCOSTE. Gioco. Conduce 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

tempo 

23.30 PRISON BREAK. Telefilm. 

Con Cameron Daddo 

Fabrizio Frizzi 

21.05 GHOST WHISPERER. 

D’ESTATE. Teleromanzo 

21.10 IL GIUDICE E IL 

20.30 CULTURA MODERNA. 

“La fine del tunnel”, “Avere 

21.30 LAW & ORDER -1 DUE 

21.20 SUPERQUARK. Rubrica di 

Telefilm. “Il vicino fantasma”. 

21.05 OPERAZIONE SAN 

COMMISSARIO. Telefilm. “La 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

fede”. Con Dominio Purcell, 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

scienza. Conduce Piero Angela 

“L’autoritratto” 

GENNARO. Film commedia 

finta squillo”. Con Natacha Amai, 

21.20 1 CESARONI. Situation 

Wentworth Miller 

Telefilm. “Collision”, “Mother’s 

23.30 TG 1 

22.40 THE DEAD ZONE. Telefilm. 

(Francia/Germania/ltalia, 1966). 

Ingrid Chauvin 

Comedy. “All’ombra del 

02.00 SLAMBALL. Gioco, (replica) 

Milk”, “Panie”. Con Jerry Orbach 

23.35 DIVORZIO ALL’ITALIANA. 

“L’ultimo addio”. Con Anthony 

Con Nino Manfredi, Senta 

23.10 TOP SECRET. Reportage. 

Colosseo”, “Apparenza inganna”. 

02.25 ANGEL. Telefilm. “Il demone 

00.20 Al CONFINI DELLA PIETÀ. 

Film (Italia, 1961). Con Marcello 

Michael Fiali, Nicole de Boer 

Bergen Regia di Dino Risi 

Conduce Claudio Brachino 

Con Claudio Amendola, Elena 

paranoico”. Con David Boreanaz, 

Documenti, (replica) 

Mastroianni, Daniela Rocca 

23.25 TG 2 

22.55 TG 3 

00.20 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

Sofia Ricci 

Charisma Carpenter 

00.50 TG LA7 

01.30 TG 1 - NOTTE 

23.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.00 TG REGIONE 

00.25 BRONX 41° DISTRETTO DI 

23.30 RAVANELLO PALLIDO. Film 

03.20 DARK ANGEL. Telefilm. 

01.15 STAR TREK: DEEP SPACE 

02.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Rubrica 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. 

POLIZIA. Film (USA, 1981). Con 

(Italia, 2001). Con Luciana 

“L’atteso incontro”. Con Jessica 

NINE. Telefilm. “Il suono della 

Gioco 

00.35 FOLLIA ROTOLANTE ‘07. 

Attualità 

Paul Newman, Ed Asner 

Littizzetto, Massimo Venturiello 

Alba, Michael Weatherly 

sua voce”. Con Avery Brooks 

02.05 APPUNTAMENTO AL 

Varietà. Conduce Terry Schiavo. 

23.30 FRESCHI DI TINTORIA. 

03.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.20 TG 5 NOTTE 

04.00 SUMMER COLLECTION 2. 

02.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

CINEMA. Rubrica 

Con David Van De Sfroos 

Varietà 

Rubrica 

—METEO 5 

Musicale. Di Paolo Piccioli 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 ASSASSINIO AL 
PRESIDIO. Film Tv thriller 
(USA, 2005). Con Lou 
Diamond Phillips 

15.35 UNA TOP MODEL NEL 
MIO LETTO. Film commedia 
(Francia, 2006). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Francis Veder 

17.20 THE DUST FACTORY. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Armin Mueller-Stahl 

19.00 THIEF. SerieTv. “Il 
colpo”. Con Andre Braugher. 
Regia di Paul McGuigan 

21.00 CHIAMATA DA UNO 
SCONOSCIUTO. Film thriller 
(USA, 2006). Con Camilla 
Belle. Regia di Simon West 

22.35 NATALE A MIAMI. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Massimo Boldi. Regia di Neri 
Parenti 


QICV 

CINEMA 3 

14.25 HITCH - LUI SÌ CHE 
CAPISCE LE DONNE. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Will Smith. Regia di Andy 
Tennant 

16.55 D’ARTAGNAN - THE 
MUSKETEER. Film azione 
(USA, 2001). Con Justin 
Chambers. Regia di Peter 
Hyams 

18.50 HERBIE-IL SUPER 
MAGGIOLINO. Film commedia 
(USA, 2005). Con Matt Dillon 

21.00 VITA DA STREGA. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Nicole Kidman. Regia di Nora 
Ephron 

22.50 IL TRIONFO 
DELL’AMORE. 

Film drammatico (GB/ltalia, 
2001). Con Mira Corvino. 

Regia di Clare Peploe 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 UNA VEDOVA 
ALLEGRA... MA NON 
TROPPO. Film comm. (USA, 
1988). Con Michelle Pfeiffer 
15.40 sono 5’ 

16.00 DUE PER UN DELITTO. 
Film giallo (Francia, 2005). 

Con Catherine Frot 

17.50 THE JAMES BONO 
STORY. Documentario 

18.50 AGENTE 007 LA SPIA 
CHE MI AMAVA. Film 
spionaggio (GB, 1977). Con 
Roger Moore 

21.00 CHOPPER. Film 
drammatico (Australia, 2000). 
Con Eric Bana. Regia di 
Andrew Dominik 
22.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.20 FUR. Film biografico 
(USA, 2006). Con Nicole 
Kidman 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 NOME IN CODICE: KND 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE 
18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 LOONATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO DI 

DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO 
14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

“L’acquario di Okinawa” 

15.00 STUNT MAN. “Lancio 
sugli squali”, “Il più basso 
Base dumping” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO 
18.00 TOP GEAR 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La moto di David Mann” 

20.00 MITI DA SFATARE. 

“L’invasione cinese” 

21.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 

“Giappone: sotto pressione” 

22.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. “L’Isola di Man”, 
“Ungheria” 

23.00 PESCA ESTREMA. 

“Amici nemici” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Gennaro 
Cosmo Parlato”. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Luca Carboni” 
(replica) 

22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 
24.00 TUTTI NUDI. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

J 


-K\y 



OGGI 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse. Dal 
pomeriggio tendenza ad attenuazione dei fenomeni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse, in miglioramento dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sul versante tirrenico. Nuvolosità 
variabile a tratti intensa sulle altre aree. 



Nord: poco nuvoloso sul settore occidentale; nuvolosità 
variabile sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: variabile sulla Sardegna. Molto nuvoloso o 
coperto sulle regioni peninsulari con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con isolate 
precipitazioni. 



Situazione: il sistema nuvoloso presente sulle regioni settentrionali 
Italiane, nel suo movimento verso sud-est, tende successivamente 
ad interessare anche le regioni centrali e meridionali del versante 
tirrenico. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con S. 

Mensurati 

10.08 SAPORE DI RADIO 
11.06 RADI01 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI 
AFFARI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.00 GR 1 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 
18.33 TENDER 

18.49 RADI01 MUSICA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.45 UOMINI E CAMION. Conduce 
Fabio Montanaro. A cura di Massimo 
Quaglio 

00.23 RADI01 MUSICA. A cura di Fabio 
C loffi 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHIONE 
11.00 TRAME 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 

Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
13.42 BARABBA 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 


18.00 IL CAMMELLO DI 
RADIO 2 - POPCORNER. Con 

Francesco Adinolfi. Regia di Marco 
Lolli. A cura di Rupert Bottaro 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. Regia di 
Federica Barozzi. A cura di Giancarlo 
Simoncelli 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savino 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
Conduce Mixo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

07.00 RADI03 MONDO. Con Irene 
Panozzo 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Luca 
Tancredi Barone 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Andino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE 
SPALLE. DIECI ANNI SENZA AMELIA 
ROSSELLINI. Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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MUSICA In Gran Bre¬ 
tagna è polemica sul 
pubblico musicale: i 
non-bianchi sono il 


La classica e il rock vanno in bianco 



Una veduta di Glastonbury dove si svolge il festival rock inglese 


30% della popolazio¬ 
ne, ma i concerti di 
classica e i festival 
rock sono seguiti qua¬ 
si esclusivamente da 
chi ha la pelle bianca 


■ di Leonardo Clausi 

/ Londra 



a musica classica in Gran Breta¬ 
gna è ascoltata e seguita da ascol¬ 
tatori bianchi. Ma anche il rock, 
una forma che usa e nasce dalla 
musica nera, è seguito quasi 
esclusivamente da bianchi. 11 fe¬ 
stival di Glastonbury, che que¬ 
st'anno ha avuto mezzo milione 
di spettatori, avrebbe contato ap¬ 
pena un 3% di spettatori dalla 
pelle nere. In un paese dove le 
minoranze di colore sono corpo¬ 
se, dove in non-bianchi arrivano 
al 30% della popolazione totale. 
Sulla questione nel Regno Unito 
è polemica a mezzo stampa. Che 
parte dall'apparente insormonta¬ 
bile barriera culturale che separa 
la musica classica da quella non 
classica (comprende rock, pop, 
jazz): una diatriba che va avanti 
dall'adolescenza di Elvis e che in 
buona parte rappresenta i cam¬ 
biamenti della società di massa 
del secondo dopoguena, anche 
se, a dire il vero, le «canzonette» 
esistevano anche ai tempi di Wa¬ 
gner: i consumi culturali «bassi» 
e «alti» accompagnano l'essere 
sociale da sempre, nonostante 
gli sforzi per cancellarli. 
Suir«Observer» di un paio di set¬ 
timane fa, Sean O'Hagan, giorna¬ 
lista e critico musicale irlandese 
(del Nord), ha scritto un lungo 
pezzo in occasione dell'apertura 
delle Proms, il meraviglioso festi¬ 
val musicale estivo londinese or¬ 
ganizzato dalla Bbc, (semigratui¬ 
to, un vero capolavoro di benefi¬ 
co populismo vittoriano). O'Ha¬ 
gan racconta del suo apprendi¬ 
stato rock e del fatto che questo 
gli abbia impedito tutta la vita di 
comprendere e gustare appieno 
la musica classica. Per colpa del¬ 
lo svezzamento auricolare a for¬ 
za di Dylan, Led Zeppelin e 
Bowie insomma. C'è voluta la 
tragica morte del fratello, seguita 
da un disamoramento per gli ido¬ 
li della sua giovinezza, per farlo 
accostare, in punta di piedi, al¬ 
l'ascolto dei maestri. Vecchio roc¬ 
kettaro irish dalle simpatie sini¬ 
stroidi e repubblicane, O'Hagan 
conclude con una stoccata air« 
elitarismo» della musica classica, 
colpevole di avere una audience 
esclusivamente bianca e middle 
class (vero) e di non attrarre ascol¬ 
tatori giovani (altrettanto vero). 
Questo articolo, pubblicato da 
un giornale che esce di domeni¬ 
ca, ha sicuramente guastato la 
mattinata festiva di Julian 
Lloyd-Webber, personaggio lon¬ 
tano anni luce dall'irlandese: è il 


fratello minore di Andrew, il re 
di Broadway e del West End, 
compositore di musical dal suc¬ 
cesso intramontabile, ricco in 
modo imbarazzante grazie al- 
l'aver saputo gettare un ponte 
tra canzonetta e opera. Julian è 
un violoncellista classico e, co¬ 
me il fratello, di probabili simpa¬ 
tie tory: campione dei composi¬ 
tori «facili» inglesi (Walton, Vau- 
ghan Williams, Elgar) e naziona¬ 
listi (ancora Elgar), era amico per¬ 
sonale di Diana Spencer: insom¬ 
ma, un esponente dell'establish¬ 
ment conservatore, in quest'ulti- 


PREIVII «Personaggio dell’anno» 
alla kermesse a Torre del Lago 

Maurizio Costanzo 
il più votato 
dalla comunità gay 

■ È Maurizio Costanzo il perso¬ 
naggio dell'anno per la comunità 
gay. 11 riconoscimento, conferito 
per «l'apertura e la tolleranza di¬ 
mostrate durante la carriera televi¬ 
siva», verrà assegnato oggi da Gay. 
it, che raccoglie la più vasta com¬ 
munity gay italiana, all'inaugura¬ 
zione del Citroen Mardi Gras, il fe¬ 
stival che fino al 12 agosto radu¬ 
nerà a Torre del Lago la comunità 
omosessuale. «A Costanzo vanno 
riconosciuti il merito e la genero¬ 
sità di essersi occupato di persone 
omosessuali in tempi in cui que¬ 
sta condizione era considerata an¬ 
cora odiosa ed esecrabile» affer¬ 
ma il direttore artistico Giorgio 
Bozzo. «Quella degli omosessuali 
è una battaglia di civiltà. Mi do¬ 
mando per quale motivo un uo¬ 
mo e un uomo o una donna e 
una donna che hanno dedicato 
la vita uno all'altro non possano 
vedere riconosciuto il loro amo¬ 
re», ha detto Costanzo. 


mo decennio messo in disparte e 
alla berlina dallo strapotere cultu¬ 
rale del new labour. Sul «Daily 
Telegraph», giornale eletto di 
questa minoranza eccellente, 
Lloyd Webber ha scritto un pez¬ 
zo in risposta a O'Hagan, senten¬ 
dosi in dovere di difendere la mu¬ 
sica classica e facendone una que¬ 
stione non estetica: le cosiddette 
minoranze etniche mancano ai 
concerti rock come a quelli di 
classica (vero, a Glastonbury la 
pelle scura è rara come i frac, 
ì'hip-hop esiste apposta) e il razzi¬ 
smo è più forte negli stadi che 


■ di Stefano Miliani 


A dolf Hitler ascoltava an¬ 
che dischi di musica 
composta da ebrei. E da 
russi. Aveva i dischi in una cas¬ 
sa trafugata da un ufficiale rus¬ 
so morto due mesi fa e di cui so¬ 
lo adesso si parla. Sull'autentica 
portata, sulla fondatezza, sul si¬ 
gnificato della notizia pubblica¬ 
ta dal tedesco Der Spiegel e lan¬ 
ciata ieri dalle agenzie di stam¬ 
pa italiane e che stiamo per rias¬ 
sumervi sarà opportuno andar¬ 
ci cauti, occorre il beneficio del¬ 
l'inventario: corre tuttavia il do¬ 
vere di riferirla. 

La vicenda dissepolta dalle ma¬ 
cerie della Storia, così come è 
stata raccontata al settimanale 
dalla figlia del militare, si dipa¬ 
na nel modo seguente: nel 
1945 Lev Bezymenski aveva il 
grado di capitano nel servizio 
di ricognizione sul fronte bielo¬ 
russo. A Berlino gli fu ordinato 
di ispezionare il bunker dove il 


non nelle sale da concerto (anco¬ 
ra più vero, ne sappiamo qualco¬ 
sa noi in Italia). Come a dire: il 
problema della «segregazione cui- 

La classica è 
elitaria, ma al 
festival rock 
di Glastonbury 
i neri sono rari 
come il frac 


dittatore si era tappato e si era 
suicidato mentre il famigerato 
terzo Reich franava irreperabil- 
mente sui resti di milioni di 
morti. Tra le macerie Bezymin- 
ski avrebbe chiesto a un supe¬ 
riore di poter prendere un ricor¬ 
dino e mentre gli altri soldati 
trafugavano casse con le inizia¬ 
li A.H. e tovaglie e posate come 
bottino lui ne preferì una con 
la collezione di dischi di Hitler. 
La figlia Alexandra vide questa 
scatola solo nel 1991, nella da- 

Trai dischi 
dei dittatore 
musiche dei 
russi Caikovskij 
MusorgskU 
e Rachmaninov 


turale» esiste a prescindere dai 
contenuti della cultura, non è al¬ 
tro che la manifestazione di un 
implicito razzismo che, a volte in¬ 
visibile, altre fin troppo evidente, 
caratterizza giocoforza la società 
multiculturale anche nei suoi 
esperimenti più riusciti, come 
quello della stessa Londra (dove, 
secondo l'ultimo censimento del 
2001, la popolazione di etnia 
non bianca contava per un 
30%). 

Lo stesso problema dunque vie¬ 
ne affrontato diversamente a se¬ 
conda della cultura (o ideologia) 


eia di campagna, ma il padre le 
disse che dentro non c'era 
«niente di importante». Inve¬ 
ce, stando al suo racconto, c'era 
roba importante. Centinaia di 
dischi. Va da sé che quella cassa 
conteneva la registrazione del- 
VOlandese volante di Wagner 
(come poteva mancare?), di so¬ 
nate di Beethoven, di sinfonie 
di Bruckner, ma anche di com¬ 
positori ufficialmente invisi al 
nazismo e al criminale coi baf- 
fetti, e pertanto proibiti: i russi 
Caikovskij, Musorgski, Rach¬ 
maninov, Borodin. Per non di- 


Ci sono 
registrazioni 
dei pianista 
ebreo Schnabei 
E queiia era 
musica proibita 


di appartenenza: l'ineguaglianza 
che è ancora oggi più che mai al¬ 
la base del tessuto sociale contem¬ 
poraneo viene dal populista di si¬ 
nistra criticata in quanto manife¬ 
stazione di mancata condivisio¬ 
ne culturale (la musica classica è 
«elitaria») mentre l'aristocratico 
(e musicista classico) di destra ri¬ 
batte estendendo l'accusa anche 
a contenuti «popolari» come ap¬ 
punto la musica pop o addirittu¬ 
ra il calcio, chiamando in causa il 
razzismo. Ora, chiamare a questo 
punto in causa il razzismo come 
un dato di fatto «inevitabile» può 


menticare incisioni firmate dal 
solista polacco Bronislav o addi¬ 
rittura del pianista austriaco di 
orìgine ebraica, la cui famiglia 
fu sterminata dai nazisti, Artu- 
rh Schnabei. Per Hitler la cultu¬ 
ra ebraica semplicemente 
«non è mai esistita». 
Bezymenski, riportano queste 
cronache, parlava bene il tede¬ 
sco, era ebreo lui stesso, è stato 
ufficiale dei servizi segreti di 
Mosca, cioè del Kgb. Ha taciuto 
per decenni. A giugno è morto, 
a 86 anni. Ma prima che se ne 
andasse era stato convinto dal¬ 
la figlia a stabilire per iscrìtto in 
che modo rendere pubblica la 
notizia del suo tesoro scoperto 
a Berlino. La figlia così ha fatto. 
E come spiegazione del silenzio 
dell'ex ufficiale? «Era stato pro¬ 
fessore di storia dell'accademia 
militare, forse non voleva pas¬ 
sare come un saccheggiatore. E 
quello che mi ha stupito, in 
quella cassa, è stata la scoperta 
di autori russi». 


SCOPERTE Rivelato il contenuto di una cassa piena di dischi trafugata da un ufficiale russo nel ’45 

Hitìer ascoltava musica fetta da ebrei 


JAZZ II fondatore dei 
Weather Report ha 75 anni 

Grave Zawinul 
Ricoverato 
in Austria 


■ Joe Zawinul, tastierista e fonda¬ 
tore dei Weather Report, è stato ri¬ 
coverato in un ospedale austriaco. 
L'artista, 75 anni, sarebbe grave¬ 
mente malato, ma ha chiesto alle 
autorità mediche l'assoluto rispet¬ 
to della privacy. Zawinul, colon¬ 
na portante del jazz moderno, è ri¬ 
cordato per la capacità di modula¬ 
re, attraverso una stmmentazione 
in gran parte elettrica, un sound 
di mescolanze ritmiche orientali e 
africane, sviluppato con i Wea¬ 
ther Report, e consolidato con i 
suoi Zawinul Syndicate. Ma a lan¬ 
ciarlo sulla strada della «jazz fu- 
sion» è stato Miles Davis: Zawinul 
compare da co-protagonista nel¬ 
l'album In A Sileni Way e in Bitches 
Brew, capolavori del trombettista 
alla fine degli anni Sessanta. 11 ta¬ 
stierista è reduce da un tour euro¬ 
peo e non si sa se terrà i concerti 
programmati per settembre. 


condurre sulla pericolosa strada 
della sua tolleranza. Lloyd Web¬ 
ber ha ragione a scagionare la mu¬ 
sica classica da una colpa che inte¬ 
ressa tutta la musica occidentale, 
ovvero l'essere fatta da bianchi 
per i bianchi (spesso mbando 
quella dei neri, come fece Elvis), 
ma sbaglia sapendo di sbagliare 
quando omette di considerare il 
razzismo per quello che è, alme¬ 
no oggi: un capro espiatorio (il co¬ 
lore della pelle) per sdoganare 
un'inconfessabile paura e rigetto 
dell'altro in quanto socialmente 
diverso. 


Che altro c’è 


CLASSICA 

• Al Tuscan Sun Festival 
suona Viktoria Mullova 

Stasera a Cortona, per il 
Tuscan Sun Festival, è in 
concerto una violinista del 
calibro di Viktoria Mullova: 
considerata da anni e a 
ragione uno dei migliori 
strumentisti in circolazione 
a livello internazionale. Le 
si affiancherà la direzione 
d’orchestra della francese 
Emmanuelle Haim. In 
programma, tra l’altro, 
musiche di Bach e la 
celeberrima Water Music di 
Handel. 

FOLK 

• A Carpino arriva 
il Sergent Garda 

Oggi al Carpino Folk 
Festival, in Puglia, arriva il 
Sergent Garcia, ultimo 
profeta della patchanka 
che piace molto anche al 
pubblico italiano sensibile 
al fascino dei ritmi caraibici 
e afro cubani. Il tour in Italia 
dell’artista parte appunto 
da Carpino, poi tocca il 16 
Roma, il17 l’Ariano Folk 
Festival e il18 Milano. 
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Nel quarto anniversario della 
morte del compagno 


ADOLFO RESIDENTI 

la moglie Luigina, la figlia Tina 
con il marito Giorgio e i figli Sil¬ 
via e Giulio lo ricordano con af¬ 
fetto a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto. 

Sesto San Giovanni 
9 agosto 2007 


ENRICA COLLEDAN 

Nel quattordicesimo anniversa¬ 
rio il figlio Gianfranco la ricor¬ 
da. 


Firenze, 9 agosto 2007 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

D castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 

Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


dì Hayao Miyazaki 


animazione di David Yates 


fantastico di Eiì Roth 


horror dì André Téchìnè 


drammatico dì Richard Lìnkiater drammatico dì Tìm Story fantascienza/avventura di Gerardo Oiivares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei. 0815491838 


Le avventure galanti del giovane Molière 


21:10 (E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Riposo (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 7,20) 

Sala 2 

Riposo (E 7,20) 

Sala 3 

Riposo (E 7,20) 

Sala 4 

Riposo (E 7,20) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 942 

Riposo (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala2 114 

Riposo (E 7,50; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Riposo 

Sala 2 Magnani 

Riposo 

SalaSMastroianni 

Riposo 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Troisi 200 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 

Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 

Sala 3 365 Material Giris 

15:50-18:10-20:30-23:00 

Sala 4 430 TheProtector 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 

22:45 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 

Sala 8 165 Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 9 190 Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 10 200 Havoc - Fuori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

Riposo (E 7,00) 

Salai 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo (E 7,00) 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Riposo (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Riposo (E 7,00) 

Sala Baby 

Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 

19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Vacancy 

20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Material Giris 

19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Transformers 

20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Al passo con gli Steins 

18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 

• Afragola 

1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 190 Transformers 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (E 6,00) 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 2120-23 00 (E 6,00) 

Sala 4 190 

Riposo (E 5,00) 

Sala 5 190 

Riposo (E 5,00) 

Sala6 190 TheProtector 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Saia 7 

190 

Saia 8 

158 

Saia 9 

158 

Saia 10 

158 

Saia 11 

108 

Saia 12 

108 

Saia 13 

108 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Havoc - Fuori controllo 

19:00-21:15-23:00 (E 6,00) 

Vacancy 

19:15-21:00-23:00 (E 6,00) 

Il mio ragazzo è un bastardo 

21:00-23:00 (E 6,00) 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

19:00 (E 6,00) 

Material Giris 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Le vite degli altri 

19:00-22:00 (E 6,00) 


Un ponte per Terabithia 


19:00 (E 6,00) 


Crank 


21:00-23:00 (E 6,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Sala Blu 
Sala Grigia 
Saia Magnum 
Saia 4 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 4,50) 


• Casoria 


Ucì Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Saial 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:35 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 

206 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 6,00; Rid 4,50) 

Saia 3 

171 

The Protector 

20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 

120 

Havoc - Fuori controllo 

20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 5 

120 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 2010 (E 6,00; Rid 4,50) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 6 

396 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 7 

120 

The Reef: Amici x le pinne 

20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Catacombs 

22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 8 

120 

Transformers 

20:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 9 

171 

Material Giris 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 10 

202 

Vacancy 

21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 11 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hail.ìt viale Regina Margherita, 37/39 
C. Madonna _ 

L. Denza 

M. MicheieTito 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai _ 

Sala 2 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Spider-Man 3 


20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 


19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Frahamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Riposo (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,00) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 30-22 00 (E 7,00; Rid 5,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Riposo (E 4,65) 


Sala 2 85 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Riposo (E 5,50) 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 
Sala 2 


Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 


Riposo (E 5,16; Rid. 3,62) 


• PoMiGLiANo D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Riposo (E 6,00) 


Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 


Riposo (E 7,00) 


Sala 2 72 


Riposo (E 7,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Catacombs 


20:30-22:30 


Quarto 


Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Salai 


Riposo 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Riposo (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Finché nozze non ci separino 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Relè 410 
Vava' 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ 

Sala 2 107 _ 

Sala 3 97 _ 

Sala 4 35 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Riposo (E 5,50) 


• VicoEquense 


Axidiecinema Tei.08i8028600'' 


Riposo (E 5,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Saia 2 

315 

Riposo 

Saia 3 

85 

Saia 2 

Riposo 

Saia 4 

85 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Piano Di Sorrento 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Arena Delle Rose Tel 0815341141 


Comunale Tel. 0823699151 


L'aria salata 


21:00 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:00-21:00 




Riposo (E 6,00) 

Saial 

433 

Riposo (E 6,00) 

Saia 2 

231 

Riposo (E 6,00) 

Saia 3 

190 

Riposo (E 6,00) 

Saia 4 

77 

Riposo (E 6,00) 


Lioni 


Nuovo Multisala Tel. O 82742495 


Sala 2 
Sala 3 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 

Transformers 

20:00-22:30 


IVIercogliano 


Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Saial 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 5 , 1 5; Rid. 4,10) 

Saia 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 3 

133 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Vacancy 

22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 5 

95 


Riposo 

Saia 6 

84 


Riposo 

Saia 7 

125 

The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 8 

109 


Riposo 

Saia 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


• Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


17:30-20:00 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Riposo 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 


Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Riposo 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-21:30 

Saia 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:30 

Saia 3 

The Protector 

19:20-21:10-23:00 

Saia 4 

Transformers 

19:00 

Saia 5 

Vacancy 

21:30-23:00 

Saia 6 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

19:30-21:15-23:00 

Saia 7 

Havoc - Fuori controllo 

19:40-21:20-23:00 

Saia 8 


Riposo 

Saia 9 


Riposo 


1 M Don Bosco via Roma, 73 Tel. 082321 5757 



Riposo (E 5,16) 

1 Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

1 Giardini Della Flora 


Il7el'8 

21:30 

1 Multicinema Duel Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Sala 2 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

18:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Vacancy 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:45 (E 5,00) 


Havoc - Fuori controllo 

21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

The Protector 

18:45-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 










































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 9 agosto 2007 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTEO 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

Oggi ore 21.30 Ridere "Festa di Piedigrotta". 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 

Musiche orchestrate da Eugenio Bennato 

2007-2008 

bonamenti STAGIONE 2007-2008 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

CILEA 


piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 


DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

2007-2008 

RIPOSO 

RIPOSO 




Caserta 

1 Ariston Tel. 0823823881 

• Aversa 

Riposo 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

SalaCimarosa 500 Riposo (E 5,50) 

Riposo (E 5,00) 

Salalommelli 85 Riposo (E 5,50) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

1 Metropoiitan Tel. 0818901187 

Sala 3 Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 4 Riposo (E 5,00) 

Sala 5 Riposo (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 6 Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 7 Riposo (E 5,00) 

• Capua 

Sala 8 Un ponte per Terabithia 19:00 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Crank 21:00-23:00 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 9 Riposo (E 5,50) 

Sala 10 Last minute Marocco 20:30-22:45 (E 5,50) 

• Casagiove 

Sala 11 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 19:30-22:30 (E 5,50) 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 13 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 18:30-21 30 (E 5,50) 

• Castel Volturno 

1 Smaii L'Aitrocinema Tel 0823581025 

1 Bristoi Tel. 0815093600 

Spazio Baby Riposo 

Ocean's Thirteen 21:30 

Sala 1 80 Riposo 

Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 

19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 100 Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

S. Anieiio via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 100 Riposo 

Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 6 100 Riposo 

1 Feiiini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragone 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Riposo 

1 Aiambra corsoi ottobre, 18Tel. O823434015 

• Riardo 

Riposo 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Marcianise 

Riposo 


• San Cipriano D'Aversa 

• Capaccio 

Faro Corso Umberto 1,4 

S Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Riposo 

Barnyard - Il Cortile 20:30 (E 3,50) 

• Sant'Arpino 

Perchè te lo dice mamma 22 30 (E 3,50) 

Lendi Tel. 0818919735 

• Cava De'Tirreni 

Riposo 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Sala 1 Riposo 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 3 Riposo 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

SALERNO 

• Eboli 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Riposo 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Sala Italia 64 Riposo 

Perfect stranger 2130 (E 3,50) 

• Giffoni Valle Piana 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. O89221807 

• Mercato San Severino 

Riposo (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Sala 2 Riposo 

N.P. 

M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

• Montesano Sulla Marcellana 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Riposo 

• Nocera Inferiore 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 258 Material Giris 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,00; Rid. 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 00-22 00 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

N.P. 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,00) 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,00; Rid.4,50) 

• PoNTECAGNANO Paiano 

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

^ Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

M San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Riposo 

Riposo (E 3,00) 

1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Riposo 

Salerno 

• Sala CoNSiLiNA 

• Baronissi 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Cardiofitness 19:00 

M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Scafati 

• Bahìpaglia 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Ocean's Thirteen 20:30-22:30 

Riposo 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 

• Camerota 

• Vallo Della Lucania 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Transformers 2200 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 20 00-22 30 (E 5,00) 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Romanzi addio, l’Italia 
sta in una short-story 


EX LIBRIS 


Nella vita 
il rischio 
principale 
è quello 
di prendere 
troppe 
precauzioni 


Alfred Adler 


Disegno 
di Doriano 
Strologo 



quelli che scavano dentro l'eccesso stesso 
della parola, che non conquistano una 
totalità, ma la lacerano in un entre- 
tien infini, come quelli di More¬ 
sco, o quello recentissimo, 
davvero lacerante di Maro- 
sia Castaldi, Dentro le 
mie mani le tue (Feltri¬ 
nelli, pp.721, 1 
20 , 00 ). 

In effetti, an¬ 
che tra i libri 
usciti negli ultimi 
mesi, i risultati più inte¬ 
ressanti sembrano venire 
proprio da raccolte di racconti. 

A parte gli impietosi racconti «stori¬ 
ci» di Vassalli (del suo Uitaliano ha parla¬ 
to in queste pagine Folco Portinari), trovo 
di grande interesse tre libri tra loro molto di¬ 
versi, ma che tutti cercano una scrittura es¬ 
senziale, non si lasciano prendere dalla cor¬ 
rente velocità linguistica: quelli di due ma¬ 
turi esordienti romani, Giovanni Martini e 
Francesco Pecoraro, e della già affermata si¬ 
ciliana Silvana Grasso. 

La nostra presenza di Giovanni Martini (Fa- 
zi Editore, pp.109,1 12,00) contiene 8 rac¬ 
conti segnati da una densità di dolore che 
sprigiona da ogni movimento e da ogni ge¬ 
sto, come qualcosa che non può venir fuori 
fino in fondo: la scrittura estrae dalla 
più normale quotidianità im¬ 
provvise sfasature, deformazio- 
ni, gesti eccessivi che però rien¬ 
trano, sfumano, si sospendono 
in una sorta di nebbia senza conforto. 

Si può pensare a certo Carver, ma con un di 
più di fuga dalla resa diretta della realtà, con 
un senso di sfuggente opacità, che appunto 
sembra velare sia la più dimessa normalità 
che improvvisi scarti e deviazioni. Tutto si 
svolge sullo sfondo di una Roma allucinata, 
tra esistenze in perpetua attesa, non realizza¬ 
te, involte in un agire per non agire: come se 
la vita fosse prigioniera di un'adolescenza 
bloccata, nell'impossibilità di uscire da un cu¬ 
mulo indistricabile di affetti e di oppressioni 





familiari 
(emblema¬ 
tico nel rac¬ 
conto A/ Vico¬ 
lo Cieco quello 
che una donna 
dice del perso¬ 
naggio di Giò, 
scrittore che non 
scrive: «Fa molte cose buo¬ 
ne, ma non capisce quello che fa»; suggestiva, 
dolorante, affettuosa, l'immagine della passio¬ 
ne adolescente per il calcio nel racconto che 
dà titolo al libro). 

1 7 racconti di Francesco Pecoraro, Dove aedi 
di andare (Mondadori, pp.198,1 16,00), guar¬ 
dano invece alla degradazione e alla violenza 
del mondo con una sorta di aggressiva presa 
d'atto, che sembra come indurire la parola, 
fame uno strumento di rocciosa e dolente resi¬ 
stenza. Sono voci di una solida identità ma¬ 


schile, piena di passione e di gu¬ 
sto per la vita e per la bellezza, che si sente co¬ 
me schiacciata da un universo debordante, da 
volgarità e irrazionalità che accerchiano il sog¬ 
getto, da errori e calcoli sbagliati, da una osti¬ 
nata fedeltà a se stesso. C'è sempre un protago¬ 
nista in stato d'assedio: pur sicuro del proprio 
modello di vita e del proprio equilibrio, subi¬ 
sce la minaccia e l'ostilità di un mondo volga¬ 
re ed ottuso, tra malintesi e tranelli, che nel lo¬ 
ro eccesso sembrano poter sfiorare il comico, 
senza mai toccarlo fino in fondo: figura di 
«perdente» che viene così a dare un'immagi¬ 
ne duramente critica, piena di risentimento, 
dell'ottusità di tanti nostri concittadini, degli 
egoismi, delle abitudini distorte, della rapaci¬ 
tà rivestita talvolta di maschere culturali. For¬ 
midabile ad esempio il primo racconto. Came¬ 
re e stanze, che segue un crescendo di violazio¬ 
ni che la casa del protagonista, maturo profes¬ 
sore universitario di scarso rilievo accademi¬ 
co, subisce da un'invasione di sconosciuti du¬ 
rante una festa organizzata a malincuore per 
compiacere la giovane convivente. 

10 sono le storie raccontate da Silvana Grasso, 
Pazza è la luna (Einaudi, pp.213,1 17,50), am¬ 
bientate nella esuberante e aggrovigliata Sici¬ 


lia dei suoi romanzi, una Sicilia periferica in 
cui si dipanano piccole esistenze corrose, sot¬ 
to il segno della «pazza» luna, tra stramberie e 
paradossi, beffarde combinazioni del caso, 
fissazioni in abitudini ostinatamente 
maniacali, esiti in cui l'artificio di¬ 
venta normalità. Sulla condi¬ 
zione periferica agisco- 
no i riflessi e gli 
echi del mondo 
globale, di mo¬ 
di di vita, di se¬ 
gni culturali, di 
aspirazioni e deside¬ 
ri che creano un singo¬ 
lare corto circuito dentro 
quelle vite. Vengono in 
mente i paradossi e gli scambi 
grotteschi delle novelle siciliane 
di Pirandello, con le loro «beffe della 
morte e della vita»: quello di Silvana Grasso è 
un umorismo corrosivo, che fa leva (ma qui 
in grande distanza da Pirandello) sulla lumi¬ 
nescenza di un linguaggio punteggiato di sca¬ 
glie di densa espressività dialettale, che gioca 
sempre su di una combinazione di «alto» e 
«basso», lontanissimo dalla riduzione comica 
e facilitante a cui il siciliano è condotto da Ca- 
milleri. Sono spesso amori esclusivi, rapaci, di¬ 
storti, narcisistici, messe in scena maturate e 
bmciate sotto la «vampariglia della luna», che 
perlopiù hanno per protagoniste donne soli¬ 
tarie, dalle passioni deviate o incongme. Ecco 
Manitta, nata senza una mano e arrivata a 
metter su un fortunato laboratorio e ne¬ 
gozio di cappelleria, che vuole tenere 
il figlio tutto per sé, chiuso in casa e 
ignaro del mondo, che finirà per uc¬ 
ciderla. Ecco in Manca solo la domeni¬ 
ca la donna che, in assenza del mari¬ 
to emigrato in Australia senza dare se¬ 
gni di sé, recita la parte di vedova visi¬ 
tando tutti i giorni, salvo la domenica, nei pae¬ 
si limitrofi, le tombe di sconosciuti mariti, ve¬ 
dova di tutti e di nessuno, fino al ritorno e alla 
vera morte del marito. Ecco in Zagara la vicen- 

La Roma allucinata 
di Martini, ia Siciiia 
periferica di Grasso 
e il mondo violento 
e ottuso che Pecoraro 
mette in scena 


da di Nicolino e della maestra di piano che lo 
chiude in un mondo protetto, sotto lo stordi¬ 
mento del profumo dei fiori d'arancio: il gio¬ 
vane ha la passione della poesia e muore sen¬ 
za vedere la lettera dell'editore che finalmente 
accetta di pubblicare le sue poesie e che la ma¬ 
estra ormai cieca usa come fondo di una gab¬ 
bia di canarini. Realtà intempestiva e senza 
conciliazione: e forse la non conciliazione, 
l'impegno di una parola che non offre model¬ 
li già dati, che cerca passione e conoscenza, è 
la cifra di questi libri di racconti, certo più es¬ 
senziali di tanti romanzi che oggi sembrano 
sulla cresta dell'onda. 


EDITORIA Ad Aix en Provence un sedicenne arrestato per pirateria: aveva diffuso in rete in francese l’ultimo lavoro di J.K. Rowling 

Harry Potter mette le manette al giovane pirata-traduttore 


TENDENZE Silvana Grasso, 
Giovanni Martini, Francesco 
Pecoraro: sono gli scrittori che 
nella stagione appena chiusa 
hanno meglio illuminato la real¬ 
tà del nostro Paese. Qualità bat¬ 
te quantità: ad accomunarli è in¬ 
fatti l’uso del racconto breve 

■ di Giulio Ferroni 



1 romanzo è stato la forma principe della mo¬ 
dernità letteraria: ha dato voce agli aspetti e ai 
caratteri più diversi del moderno, con risultati 
assoluti, in una vocazione illimitata alla totali¬ 
tà. Nel romanzo si è definita l'affermazione e 
la crisi dell'individuo moderno, la vastità del¬ 
l'universo sociale, la costrizione e la dissolu¬ 
zione di modelli di vita, di spazi e di ambienti, 
di ideologie e di speranze. Ancor oggi il ro¬ 
manzo domina la letteratura, in molte cultu¬ 
re e in molte lingue. Eppure si ha la sensazio¬ 
ne che, specialmente in Europa, il romanzo 
abbia perduto e stia sempre più perdendo for¬ 
za inventiva, capacità di dire cose essenziali 
sullo stato del mondo: sembra abbia perduto 
lo scatto vitale, non arriva più a sondare terri¬ 
tori sconosciuti, a trovare (perlopiù non li cer¬ 
ca nemmeno) linguaggi veramente all'altezza 
del nostro difficile e oscuro presente. Se i me¬ 
dia continuano a prendere in considerazione 
i romanzi, se l'editoria ne sforna in continua¬ 
zione sul mercato, se in libreria si trovano pile 
di voluminosi best seller, sembra piuttosto se¬ 
gno di una singolare crisi per espansione ec¬ 
cessiva: espansione non solo per quantità pro¬ 
liferante, ma spesso anche per dilatata volumi¬ 
nosità. Con la scrittura al computer (magari 
anche con il copia/ incolla) si possono scrive¬ 
re velocissimamente romanzi di quasi 1000 
pagine: con indifferenza a quello che un tem¬ 
po si chiamava «stile», con sempre più depri¬ 
mente sciatteria. 

In questa proliferazione merceologica del ro¬ 
manzo (meglio ancora se legato a modelli fil- 
mico-televisivi, pronto per essere in qualche 
modo sceneggiato), è sempre più manifesta la 
sostanziale debolezza e vacuità dei risultati 
(premio Strega docet). 11 romanzo da noi sem¬ 
bra una specie di simulacro per lettori sprowe- 

Una scelta di stile 
mentre dilagano 
i libri «monstre» 
migliaia di pagine 
talora frutto 
di un «copia-incolla» 

duri in modo che continuino ad essere sprov¬ 
veduti. È pur vero che il modello di tanti ro- 
manzoni è in definitiva americano (del resto 
ne traduciamo tanti di questi best seller che 
vengono dagli Usa): ma è anche vero che pro¬ 
prio nei paesi anglosassoni la forza del roman¬ 
zo resiste in parte, anche se le prove più risolu¬ 
tive ed assolute sembrano venire ancora da 
culture diverse, da orizzonti sociali e mondi 
presi da conflitti più essenziali e sconvolgenti 
di quelli che toccano i nostri paesi. 

Se invece si guarda alla letteratura del nostro 
paese, può risultare evidente che i risultati più 
essenziali degli ultimi decenni non vengono 
da vasti e voluminosi romanzi (alcuni anche 
di grande successo: ma occorre smetterla di 
identificare valore e successo, di chiedere alla 
critica di sottoscrivere entusiasticamente ciò 
che ben si vende), ma dalla forma del raccon¬ 
to e semmai da romanzi di breve misura. Sen¬ 
za risalire indietro a Calvino e a Manganelli, 
basta pensare ad autori come Celati e Tabuc- 
chi, che hanno dato il meglio di sé proprio 
nella misura breve del racconto, come del re¬ 
sto ha fatto Tondelli (che non ha mai più rag¬ 
giunto il livello dei racconti di Altri libertini), o 
ancora a Cavazzoni, a Debenedetti e, sul fron¬ 
te opposto, a certi «cannibali» e affini, che 
non sono mai veramente usciti dalla misura 
breve, dal piccolo scatto aggressivo e defor¬ 
mante. Sarà forse che il racconto ci riconduce 
alla fonte primaria del narrare? che al di là di 
una modernità ormai disgregata può toccare 
più da vicino il senso di un presente frantuma¬ 
to, della globalizzazione puntiforme in ci sia¬ 
mo catturati? Troviamo ancora romanzi che 
contano davvero soltanto nella misura breve, 
lacerata e sospesa, critica della stessa possibili¬ 
tà del romanzo, come è il caso di Consolo e di 
Cordelli. Tra quelli più voluminosi meritano 
più attenzione, anche se di difficile lettura. 


M di Giuliano Capecelatro 


M ai trafficare con la magia,anche con 
quella fantastica di Harry Potter, se 
non si possiedono salde nozioni. Se va 
bene, si può fare la fine di Topolino neU'inter- 
pretazione disneyana de «L'apprendista strego¬ 
ne» di Paul Dukas. Se va male, si può incorrere 
in quelli che vengono solennemente definiti 
«i rigori della legge», severissima quando ci so¬ 
no di mezzo soldi, e passare un po' di tempo in 
gattabuia. A un liceale francese, un sedicenne 
di Aix en Provence, sud della Francia, un ragaz¬ 
zo sicuramente dotato di fantasia, intrapren¬ 
denza, e anche ottima conoscenza deU'inglese, 
è andata piuttosto male con il fenomeno del 
momento, Harry, il mago in erba che furoreg¬ 
gia in tutto il pianeta, riversato in tutte le lin¬ 
gue e venduto a milioni e milioni di copie. 


Maurice Dupont, nome di fantasia per restare 
in tema di misteri (d'altronde le fonti francesi 
giustamente non menzionano il nome del ra¬ 
gazzo), si è letto «Harry Potter and thè Deathly 
Hallows». In inglese, perché anche in Francia i 
milioni di ammiratori del celebre incantatore 
dovranno attendere a lungo prima che venga 

Il ragazzo poi è stato 
rilasciato perché 
lo avrebbe fatto 
soltanto per passione 
e non per 
ricavarne un iucro 


ufficialmente reso nella loro lingua; a termini 
di legge, s'intende. Maurice, però, è stato preso 
da un insano desiderio: quasi quasi, ha pensa¬ 
to da improvvido adolescente, lo traduco io, 
così i miei coetanei non dovranno tirare il col¬ 
lo fino al 26 ottobre. Data in cui le librerie fran¬ 
cesi, in anticipo su quelle italiane (che hanno 
maliziosamente rinviato l'evento alla Befana), 
saranno inondate dal settimo e ultimo (viene 
assicurato) volume della saga. 

Finita la lettura, il giovane Dupont si è messo al¬ 
l'opera senza por tempo in mezzo. Harry Pot¬ 
ter si è messo a parlare francese. Quindi Mauri¬ 
ce, proprio per la felicità dei coetanei, ha fatto 
la cosa più ovvia del mondo per un adolescen¬ 
te, che vive in simbiosi con computer, ipod e te- 
lefonini. Ha scaricato la sua traduzione su Inter¬ 
net. Apriti cielo! La Gallimard, che gelosamen¬ 
te coltiva e diffonde i capolavori di J. K. 


Rowling in lingua francese, ha subito indicato 
al pubblico ludibrio, e prima ancora alla magi¬ 
stratura, il disdicevole «pirata informatico», 
che minacciava di mandare in fumo milioni di 
euro già messi in bilancio. Maurice, potenza 
della legge!, è finito dietro le sbarre. 

Eppure la traduzione, fatta su due piedi, era più 
che buona. Anzi, quasi perfetta, con un piglio 
pressoché professionale. Lo ha riconosciuto il 
giudice che, dopo ventiquattro ore, ha deciso 
che il reprobo Dupont poteva comunque riac¬ 
quistare la libertà. A spingerlo al delitto era sta¬ 
ta solo una smodata passione per Harry e l'inge¬ 
nua simpatia per i coetanei, non certo una vo¬ 
lontà di lucro. Libero sì, ma sulle spalle di Mau¬ 
rice resta la denuncia. Chissà però che, a que¬ 
sto punto, la Gallimard e la Rowling non deci¬ 
dano di avvalersi della sua comprovata perizia 
di traduttore. 
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34 ANNI DOPO Solo 
a febbraio di quest’an¬ 
no, alla sua morte, si è 
saputo che Luis Orlan- 


L’uomo che fotografò il Cile che moriva 


do Lagos Vasquez fu 
l’autore dell’ultima im¬ 
magine del Presiden¬ 
te. Perché ha taciuto? 
Ecco cosa ci raccon¬ 
ta il suo silenzio 

■ di Maurizio Chierici 

/ Segue dalla prima 



o circondano le guardie del corpo. 
Alle spalle un ufficiale dei carabinie¬ 
ri. AUende alza gli occhi al cielo. Pre¬ 
occupato per il ronzio degli aerei. Si 
avvicinano. Ha ascoltato alla radio 
Lordine di Pinochet. Stanno per 
bombardare. Accompagna le figlie 
Isabel e Beatrix verso Luscita mino¬ 
re del palazzo. Beatrix somigliava al 
padre: testarda, appassionata. Assie¬ 
me ad Isabel insisteva: volevano re¬ 
stargli al fianco. «Appena fuori ci 
prenderanno in ostaggio. Ti ricatte¬ 
ranno; dovrai fare ciò che voglio¬ 
no». Ma il dottor Attende non si la¬ 
scia convincere: «''È stato promes¬ 
so che sarete rispettate. Servono te¬ 
stimoni fuori dalla Moneda per 
spiegare cosa sta succedendo". Lo 
vedevamo preoccupato per la no¬ 
stra presenza», racconta Isabel At¬ 
tende (oggi deputata in parlamen¬ 
to), «e per toglierlo dalla pena ce ne 
siamo andate. Ma papà voleva esse¬ 
re sicuro che saremmo uscite. Ci ha 
accompagnate ad una porticina 
aperta su calle Morante. Un abbrac¬ 
cio: "Subito a casa, la mamma è so¬ 
la". Poi il segno con la mano: Lulti- 
mo addio...». Assieme a Beatrix e 
Isabel esce un fotografo che da an¬ 
ni accompagna Allende. 11 presi¬ 
dente gli chiede di proteggere le ra¬ 
gazze. Ma un fotografo immerso 
nella grande storia non resiste: la 
sua Leica insegue il dottore lungo i 
conidoi e nelle scale che scendono 
dal Gran Comedor dove Allende 
aveva riunito collaboratori e funzio¬ 
nari per ordinare di andarsene. 11 fo¬ 
tografo consuma le negative. L'ulti¬ 
ma immagine è Allende che alza gli 
occhi al delo. 10 del mattino, 11 
settembre 1973. Tre mesi prima Al¬ 
lende ha compiuto 65 anni. 11 foto¬ 
grafo nasconde il rotolo nelLimbot- 
titura della giacca; trascina Beatrix 
e Isabel nelLincubo della città asse¬ 
diata. Immagini che appaiono tre 
mesi dopo sul New York Times, 
esclusiva mondiale senza autore. 
Perché Fautore vaga da un nascon¬ 
diglio alFaltro nel cammino verso 
le Ande, frontiera argentina. Affida 
le negative ad un amico che le pas¬ 
sa ad un altro amico: di mano in 
mano arrivano al conispondente 
del grande giornale. Paga 1800 dol¬ 
lari a mani sconosciute. L'autore 
non vedrà mai un centesimo. 
Passano 34 anni. 11 5 febbraio 2007 
muore a Santiago, dove è tornato 
col ritorno della democrazia, Luis 
Orlando Lagos Vasquez,«piccolo gi¬ 
gante della fotografia», scrive la Na- 
cion, giornale di proprietà dello sta¬ 
to. Fra le righe, la rivelazione: era il 
fotografo che ha raccontato gli ulti¬ 
mi minuti di Allende. Perché non 
l'ha mai fatto sapere? Quando era 
in esilio, o a Santiago mentre la de¬ 
mocrazia si inobustiva e la presi¬ 
denza del socialdemocratico Lagos 
cancellava la paura, ombra che ha 
chiuso tante bocche? Perché Chico 
Lagos continuava a non fidarsi: mi¬ 
litari potenti e notabili arricchiti ne¬ 
gli anni di Pinochet sempre padro¬ 
ni del paese. Sarà stata la vecchiaia, 
ma gli è mancato il coraggio. 11 suo 
silenzio fa capire come la ferita del 

golpe non sia ancora rimarginata. 

* * * 

A noi lontani è un tremore nasco¬ 
sto che fa impressione. 11 Cile dei 
nostri giorni appare come l'Ameri¬ 
ca Latina vorrebbe essere: econo¬ 
mia prospera, management accor¬ 
to e dinamico, trattati di libero com¬ 
mercio con Stati Uniti, Europa e Ci¬ 
na. 1 suoi prodotti attraversano il 
mondo confermando l'immagine 
di un paese del quale ci si può fida¬ 
re. Tutto vero, ma un'ossessione lo 
perseguita non solo nel passato: 



La celebre immagine di Allende con il mitra con cui di // a poco si sarebbe dato la morte: pubblicata dal New York Times, fece il giro del mondo. Sotto, il Presidente 



GLI USA Un milione di dollari ai parlamentari per boicottare il governo 

Una congiura firmata Cia 


■ Anni 70. La segreteria di sta¬ 
to americana è spaventata dal¬ 
l'ascesa di Allende. Lo conside¬ 
ra un pericolo «per i nostri inte¬ 
ressi in Cile». I documenti disse¬ 
cretati del Pentagono racconta¬ 
no di un Kissinger inquieto e 
un Nixon deciso ad impedirgli 
di diventare presidente. 

Il 14 settembre 1970 il Clarìn di 
Santiago (proprietario Victor 
Pey, ancora vivace a 93 anni) e 
piccoli giornali della sinistra, de¬ 
nunciano un'offerta delTItt 
americana: un milione di dolla¬ 
ri ai neo deputati e neo senatori 
purché in parlamento non voti¬ 
no per Allende malgrado la sua 
Union Popular avesse ottenuto 
la maggioranza dei consensi, il 
36,6 per cento. Propongono la 
candidatura di Eduardo Frei pa¬ 
dre, o di Alywin. Ma le pressio¬ 
ni sulla democrazia cristiana 


perché faccia mancare il quo- 
mm necessario fallisce. Allende 
ce la fa. Il Mercurio, più impor¬ 
tante giornale del paese, non 
scrive una riga. Si è scoperto fra 
le carte rese pubbliche dalla 
Washington di Clinton, che 
Agustin Edwuard, editore di ieri 
e di oggi, aveva incassato due 
milioni di dollari per impedire 
la vittoria di Allende. Il Pentago¬ 
no mette a fuoco un program¬ 
ma per costringere Allende a la¬ 
sciare il potere «con la persua¬ 
sione, con le minacce o con la 
forza». 

La data dell'11 settembre viene 
fissata sui tavoli della Cia: lo ri¬ 
corda Vemon Walters, respon¬ 
sabile Cia per l'America Latina. 
Ha seguito l'assalto alla Mone¬ 
da dalla tenazza delThotel Car- 
rera, albergo dei giornalisti da 
poco trasformato in un'ala del 


ministero degli esteri, Vemon 
Walters controllava l'orologio e 
batteva i pugni sul parapetto di 
pietra della tenazza: «Aerei in ri¬ 
tardo, quel Pinochet non lo vo¬ 
levo: insipido e presuntuoso, ar¬ 
rogante ed incapace. Chissà per¬ 
ché lo hanno scelto?».Pinochet 
era stato scelto da generali e am¬ 
miragli cileni per l'alto grado - 
comandante delle forze armate 
- al quale, con fiducia disarman¬ 
te, lo aveva promosso Salvador 
Allende. Trenta ore prima del 
golpe va a tranquillizzare il pre¬ 
sidente nella casa di Via Tom¬ 
maso Moro. Trenta ore dopo 
non bombarda solo la Moneda, 
anche l'abitazione privata del 
capo dello stato. E ordina via ra¬ 
dio di «caricare la moglie e le fi¬ 
glie su un aereo diretto a Cuba, 
da abbattere dove voi sapete». 

m.ch. 


continua ad inquietare il presente. 
A Santiago la democrazia del dopo 
Pinochet sta per compiere 18 anni. 
Durante i quattro anni di governo, 
il presidente Lagos, socialista depor¬ 
tato nella Terra del Fuoco nell'evo 
militare della dittatura, ha liberato 
il paese da abitudini inchiodate dal 
regime in una costituzione che re¬ 
sta complicato disarticolare. Fino al 
2004 era il solo posto latino dove 
ancora si proibiva il divorzio trascu¬ 
rando quella modernità civile della 
quale il Cile va orgoglioso. Lagos 

Nonostante la 
democrazia Vasquez 
aveva paura 
Solo poche migliaia 
di voti dividono 
il futuro dal passato 

ha fatto riscrivere i testi di scuola: 
colpo di stato e morte di Allende ve¬ 
nivano sbrigati in poche righe mal¬ 
grado l'avvento della democrazia, 
ma con Pinochet sempre alla guida 
delle forze armate e con Pinochet 
minaccioso, i suoi ricatti nel casset¬ 
to. Walter Millar, autore della edi¬ 
zione Zig Zag - un milione di copie 
l'anno, tre generazioni di studenti 
dell'obbligo - liquida in poche paro¬ 
le torture e massacri e l'esilio di mi¬ 
gliaia di persone: «Il presidente Al¬ 
lende non è riuscito a terminare il 
mandato. La sua gestione politica 
ha trascinato il paese ad una grave 


crisi istituzionale. La maggioranza 
della gente e della stampa chiedeva 
che il governo andasse a casa per 
impedire l'avvento di una società 
socialista. Disordine e violenza ave¬ 
vano superato limiti inaccettabili. 
Questa la situazione quando FU 
settembre 1973 le Forze Armate e i 
Carabinieri del Cile, per impedire 
una possibile guerra civile, hanno 
deciso di assumere il comando del 
paese chiedendo al presidente Al¬ 
lende di andarsene. Allende non si 
è fidato delle garanzie degli alti uffi¬ 
ciali. Ha preferito suicidarsi nel pa¬ 
lazzo della Moneda». Anche le uni¬ 
versità sono cresciute con queste in¬ 
formazioni, università Cattolica 
compresa. Cultura finalmente su¬ 
perata, ma gli anni dell'adolescen¬ 
za di milioni di cileni sono stati op¬ 
pressi da un dogma del quale è diffi¬ 
cile liberarsi. 

Dopo Lagos è arrivata Michelle Ba- 
chelet, novità di una donna alla 
guida del paese delle divise pmssia- 
ne, socialista umiliata dalla violen¬ 
za di Villa Grimaldi, palazzo degli 
orrori dove è morto per tortura il pa¬ 
dre, generale Bachelet fedele ad Al¬ 
lende. Nei 18 anni della democra¬ 
zia la destra è stata sconfitta per la 
quarta volta, ma preoccupa la diffe¬ 
renza dei voti che dividono il futu¬ 
ro dal passato. Poche migliaia. Me¬ 
tà Cile non rinuncia all'armatura 
delle leggi lasciate da Pinochet. Può 
essere merito del benessere dovuto 
all'economia che vola nel paese vir¬ 
tuoso: paga in anticipo le rate del 
debito a Fondo Monetario e Banca 
Mondiale. Buona salute della quale 
essere grati al lungo regno neoliberi- 


stico di Pinochet, ripetono le anali¬ 
si che hanno provato ad annacqua¬ 
re l'infamia il giorno della sua mor¬ 
te. 

Dietro la contabilità dei grandi nu¬ 
meri la contabilità sociale è diversa. 
Assieme al Brasile delle favelas, il Ci¬ 
le è il paese dove resiste la disugua¬ 
glianza sociale più tragica del conti¬ 
nente. Pochi imprenditori senza 
problemi ma gran parte della gente 
guadagna 1200pesos al mese quan¬ 
do ne servono 1500 ogni mese per 
le rette dei figli che studiano nei 
2500 collegi privati. 2000 pesos il 
costo delle università. La rivolta 
«dei pinguini» sta infiammando le 
strade di Santiago. «Pinguini» per 
la divisa bianca e nera. Chiedono 
che scuole superiori e università tor¬ 
nino allo stato eliminando rette in¬ 
sostenibili per il ceto medio. 

Dietro le apparenze levigate il siste¬ 
ma resta fragile se non governato 
con mano dura. La morte di Pino¬ 
chet è stata accolta con la rabbia di 
vedove e figli delle tremila persone 
svanite nelle fosse comuni o getta¬ 
te in mare. Processi sospesi subito 
dopo il funerale per «decesso del¬ 
l'imputato». Svaniscono nella sto¬ 
ria non solo i delitti del generale, 
anche le mberie della famiglia. Un 
mese dopo l'ultimo respiro del pa¬ 
dre della patria armata, gran parte 
delle inchieste sui tesori nascosti 
nelle banche straniere vengono an¬ 
nullate dalla Corte d'Appello di 
Santiago e il giudice Carlos Cereda 
che fmgava nei forzieri della banca 
americana Riggs, in Svizzera, a 
Hong Kong resta a mani vuote. Ca¬ 
so chiuso. Gran parte delle stmttu- 


re restano quelle che ha imposto il 
generale col vantaggio di poter riba¬ 
dire la dottrina del pinochettismo 
senza l'ingombro delirante di Pino¬ 
chet. Avvenimenti simbolo hanno 
accompagnato le esequie fra lacri¬ 
me e feste di gioia. La confederazio¬ 
ne degli imprenditori si riunisce 
d'urgenza due ore prima del funera¬ 
le. Nomina il nuovo presidente e di 
corsa tutti al cimitero per due paro¬ 
le di congedo: «Lo seguivano con 
umana simpatia». La presidente Ba¬ 
chelet non concede i funerali di Sta¬ 
to, «solo» l'onore delle armi come 
ad ogni alto ufficiale. Tre proposte 
per tre monumenti vengono subi¬ 
to presentate dal sindaco di Los 
Condes, quartiere elegantissimo 
della capitale. Il generale abitava lì. 
Antonio Skarmeta, autore de II po¬ 
stino di Neruda, sdrammatizza nel¬ 
l'ironia: «Allende ha aspettato 
trent'anni per essere ricordato su 
un piedistallo. Anche sua eccellen¬ 
za deve fare lista d'attesa». 
Imprenditori, esercito, polizia, cara¬ 
binieri continuano a determinare 
la politica del paese. Come scrive 
Patricia Verdugo «nessun progetto 
di legge viene discusso in parlamen¬ 
to se prima non approvato dai soli¬ 
ti importanti». Le Forze Armate so¬ 
no una holding con industrie me¬ 
tallurgiche, banche, perfino una 
cattedrale separata dalla cattedrale 
della gente normale. E Casa Militar 
resta l'istituzione che riunisce ideo¬ 
logicamente gli ufficiali fino al gior¬ 
no dell'ultimo respiro. 

Che la transizione sia lentissima lo 
si capisce dai segni meno clamorosi 
della gestione politica come il rin¬ 


vio dell'entrata in vigore della legge 
che restituisce dignità ai lavoratori. 
Ereditando un paese dove sindaca¬ 
ti e scioperi erano proibiti, Eagos la¬ 
scia la presidenza dopo l'approva¬ 
zione di un provvedimento di tute¬ 
la elementare: autorizza la creazio¬ 
ne di tribunali competenti ad acco¬ 
gliere i ricorsi dei dipendenti in ne¬ 
ro, incidenti sul lavoro, minimi di 
stipendio non rispettati, orari disu¬ 
mani e la questione femminile: le 
donne vengono pagate il 30 per 
cento in meno. Nuove corti specia- 

Giornali e tv 
a tutt’oggi 
conservano 
vistose tracce 
del vecchio 
regime 


lizzate nella materia dovevano esse¬ 
re pronte il primo marzo 2007, da¬ 
ta dell'entrata in vigore della legge. 
Ma le due destre dei notabili pro¬ 
pongono un rinvio: fino a quando 
i nuovi tribunali non saranno col¬ 
laudati nella specializzazione. 
«Non bisogna precipitare». E il go¬ 
verno accetta. 

Grandi giornali e Tv conservano 
tracce vistose del vecchio regime. Il 
Mercurio è il grande quotidiano del 
paese. Ogni articolo viene rivisto e 
riscritto da un gmppo di estensori 
dei quali fa sempre parte un ex mili¬ 
tare. Articoli firmati solo da collabo- 
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ratori stranieri. Chi non accetta e 
scava la verità, fuori per sempre. È il 
caso di Patricia Verdugo, la giornali¬ 
sta che ha documentato i delitti del 
regime in un libro all'origine delle 
ricerche del giudice spagnolo Gar- 
zon: ha «imprigionato» a Eondra 
(prigione dorata) il generale che gi¬ 
rava il mondo sicuro dell'impuni¬ 
tà. Il libro della Verdugo Gli artigli 
del puma (in Italia lo pubblica quin¬ 
dici anni dopo Sperling & Kupfer) 
documenta con prove la confessio¬ 
ne di un generale colpevole a metà: 
gli ordini di Pinochet dopo FI 1 set¬ 
tembre 1973. Eibri tradotti in tutto 
il mondo, premi negli Stati Uniti e 
in Spagna, ma l'esclusione resta: 
esclusa per sempre da ogni giornale 
e ogni Tv. Tesa maestà. 

Ecco il nodo del futuro: riuscirà il 
governo Bachelet o il governo che 
verrà dopo a ridurre la distanza tra 
due paesi che non si somigliano sot¬ 
to la stessa bandiera? 

Non è ancora il Cile che Allende so¬ 
gnava, forse lo diventerà. Allende 
non è riuscito a far accettare la mo¬ 
derazione ragionata, il buonsenso 
di un passo alla volta. Ea sinistra 
estrema del suo governo imponeva 
tempi irragionevoli alle privatizza¬ 
zioni, esasperando le grandi compa¬ 
gnie straniere: FItt, soprattutto, pro¬ 
prietaria delle miniere di rame, an¬ 
cor oggi determinante nelle fortu¬ 
ne dell'economia cilena. Itt così vi¬ 
cina al cuore del presidente Nixon 
e del segretario di Stato Kissinger, 
ispiratori della fine di Allende. Car¬ 
los Altamirano, buona famiglia, mi¬ 
nacciava di distribuire armi ai mina¬ 
tori se FItt non fosse spogliata, e su¬ 
bito, di ogni diritto. ?Ulende è stato 
schiacciato tra Altamirano e la de¬ 
mocrazia cristiana di Frei padre. Al¬ 
la fine è caduto. Altamirano invec¬ 
chia col rimorso raccolto in un li¬ 
bro: «Mi sento colpevole di tutti gli 
orrori che i cileni hanno dovuto 
sopportare per la mia impulsività». 
Per capire umanità e utopia di Al¬ 
lende, basta leggere la lettera con la 
quale si è dimesso dalla massone¬ 
ria. Il nonno aveva aperto la prima 
loggia cilena, il padre gli ha passato 
l'insegna di gran maestro, ma il pic¬ 
colo medico alla fine se ne è anda¬ 
to. Non si è nascosto nell'ambigui¬ 
tà del fratello in sonno. Ha chiuso 
la porta con queste parole: «Dal 
punto di vista teorico la massone¬ 
ria è una istituzione perfetta. Ma 
questo mondo ideale può aiutare 
l'uomo reale, l'uomo comune che 
affronta i problemi della vita quoti¬ 
diana ? I massoni proclamano 
uguaglianza, libertà e fraternità co¬ 
me somma sintesi della convinzio¬ 
ne collettiva. Con onestà intellet¬ 
tuale possiamo immaginare che la 
composizione delle logge rifletta la 
società cilena dei nostri giorni? Pos¬ 
siamo restare indifferenti di fronte 
alla mancata rappresentanza della 
classe operaia?». Mancano i giova¬ 
ni che guardano il futuro, manca¬ 
no i senza niente organizzati in sin¬ 
dacati, è l'amarezza. «È necessario 
che la massoneria si impegni con¬ 
tro le oligarchie, il feudalismo agra¬ 
rio^ la concentrazione dei monopo¬ 
li. E indispensabile che tutti abbia¬ 
no accesso all'intera cultura. Può la 
massoneria chiudersi nelle logge e 
non cambiare in questo senso il 
mondo?». Troppo solo col suo so¬ 
gno. I grandi interessi trovano 
ovunque e in ogni tempo un Pino¬ 
chet a portata di mano. 
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La Rai che funziona 
li programma di lacona 
e l’assurdità della legge 40 

Cara Unità, 

la trasmissione di lacona di martedì sera, sulla 
legge 40,mi ha sconvolta anche se già ne cono¬ 
scevo i tecnicismi perversi pur non essendo in¬ 
teressata ad essa per ragioni di età e di scelte già 
fatte. 

Tutto quello che è stato raccontato non può la¬ 
sciarci insensibili e questo vale anche per i poli¬ 
tici, quelli di centrosinistra che abbiamo eletto 
anche per modificare questa abenante legge. 
Forse non è scritto nel voluminoso program¬ 
ma deirUnione (sarebbe Tunica cosa non scrit¬ 
ta), come ha affermato la ministra Turco, ma 
di certo, in campagna elettorale ci hanno fatto 
intendere la volontà politica di modificare se 
non addirittura abrogare quella vergognosa, 
iniqua, immorale legge. 

Mi rivolgo a coloro che questa legge Thanno 
voluta e approvata: non provate almeno un 
po' di vergogna? Possibile che sia più forte il vo¬ 
stro ossequio alle gerarchie ecclesiastiche del 
vostro sentimento religioso che non può tolle¬ 


rare tanta disumanità? Perché è disumano cre¬ 
dere o far finta di credere di voler difendere la 
vita umana dal livello embrionale e non inorri¬ 
dire di fronte ai bambini morti perché partoriti 
troppo presto, perché una legge a dir poco idio¬ 
ta impone di impiantare tutto Timpiantabile 
senza poter fare delle scelte oculate per selezio¬ 
nare gli ovociti più forti e sani. 

È questo che mi tiene lontana dal Partito De¬ 
mocratico. Non posso pensare di rimanere in 
un partito e convivere con persone che si na¬ 
scondono dietro un (falso) sentimento religio¬ 
so e impongono la loro (falsa) morale e causa¬ 
no danni e tormenti a tanti cittadini comuni il 
cui unico desiderio è quello di avere un figlio e 
magari accusandoli anche di cercare Teugeneti- 
ca. Tutto questo è incivile e immorale i politici 
responsabili di aver partorito questa infaman¬ 
te legge dovrebbero cominciare a ripensarci. È 
un obbligo civile per i genitori mancati e per 
tutti i bambini già morti! Riflettete! 

Marcella Carnevale 

La Rai che non funziona 
«Prima pagina» e quella frase 
sui partigiani di Via Rasella 

Cara Unità, 

una forte propaganda fascista viene spesso fat¬ 
ta attraverso la Radio italiana. Conduttori a pa¬ 
gamento (e che pagamento!!!) di Prima pagina 
spesso si abbandonano in considerazioni che 
sbavolgono ed offendono lo spirito e la lettera 
della Costituzione. 

Non sapendo che cosa argomentare contro la 
lucida testimonianza storica di una studiosa di 
via Rasella, il conduttore ha detto che i partigia¬ 
ni avevano calcolato la morte dei trecentotren- 


ta delle Fosse Ardeatine. Ho già inviato alla re¬ 
dazione del programma una lettera di prote¬ 
sta. 

E spero in un richiamo del presidente Napolita¬ 
no ai valori della Costituzione. 

Con stima 

Pietro Ancona, Palermo 

Prestazioni d’urgenza 
in 72 ore. Lo impone la legge 
ma in realtà le cose vanno... 

Caro Direttore, 

leggo sul giornale di mercoledì, casualmente 
impaginate vicino, la lettera di Livia Turco e 
Tarticolo di Clara Sereni. 11 contenuto e la sti¬ 
ma per entrambe, mi hanno sollecitato qual¬ 
che riflessione. 

Poiché faccio il medico in ospedale mi colpisce 
la sicurezza del Ministro nel rassicurare i cittadi¬ 
ni sul rispetto delle 72 ore per le prestazioni di 
urgenza: quali misure concrete gli assessori e i 
manager della sanità hanno attivato perché 
ciò avvenga? Le nostre capacità di risposta per 
le urgenze, in risorse ed organizzazione, sono 
assolutamente quelle precedenti alla legge, la 
quale, da sola, non può cambiare nulla nella 
"frontiera" in cui io (assieme a tanti altri) vivo. 
E, per caso, non è nella davvero deludente sele¬ 
zione (in realtà auto-selezione) dei politici e dei 
manager (nazionali ma anche locali) che si co- 
stmiscono molti dei problemi della sanità (e 
della società) italiana, compreso quello delle li¬ 
ste di attesa? Dunque, il "vettore" della questio¬ 
ne non attraversa anche, in una visione siste¬ 
mica, il modo con cui il Partito democratico na¬ 
sce e si selezionano i suoi rappresentanti? 

Roberto Amici, Ancona 


Gruppo Autostrade risponde 
Caro lettore, ecco perché 
ha trovato la coda sull’A26 

Questa è la risposta alla lettera del signor Angelo 
Mandelli, pubblicata martedì 7 agosto 

Durante l'esodo estivo, sull'intera rete del Gmp- 
po Autostrade per l'Italia vengono adottati, rela¬ 
tivamente ai lavori, i seguenti provvedimenti: 1) 
organizzazione dei cantieri di potenziamento a 
3 o 4 corsie - dove le attività non vengono mai so¬ 
spese - affinché sulle carreggiate sia garantita, 
sempre in orario diurno e per l'intero arco delle 
24h durante i giorni di maggior traffico, la per¬ 
corribilità del numero di corsie preesistenti; 2) so¬ 
spensione e rimozione di tutti i cantieri tempora¬ 
nei di manutenzione ordinaria o straordinaria 
collocati sui principali itinerari delle vacanze. 

Le tratte autostradali interessate prevalentemen¬ 
te da traffico pendolare, nel mese di agosto, 
quando si registrano i minori volumi di traffico 
delTintero anno, prevedono invece una ovvia 
concentrazione di attività. 

Tuttavia Autostrade per l'Italia impone comun¬ 
que in questi casi alle imprese di lavoro, l'orga¬ 
nizzazione di cantieri a bassissimo impatto sul 
traffico (uno o due km di coda al massimo equi¬ 
valenti a non più di 10 minuti di perditempo) e 
facilmente rimovibili in caso di emergenza o ne¬ 
cessità. 1 lavori incontrati dal Sig. Angelo Man- 
delli sulla A26 verso Genova, tra lo svincolo di 
Alessandria sud a Tallacciamento con la dirama¬ 
zione Predona-Bettole, appartengono a quest'ul- 
tima tipologia e prevedono la stesa di nuovo 
asfalto drenante per un tratto di circa 10 km du¬ 
rante l'intero mese di agosto. Tenuto conto dei 
volumi di traffico del tratto interessato in questo 


periodo (punte di circa 1.100 veicoli/ora che 
rientrano abbondantemente nei limiti di capaci¬ 
tà di una corsia, pari a circa 1.400 v/h) non si pre¬ 
vedono code, se non dovute e in misura minima 
alle operazioni di installazione e movimento del¬ 
la segnaletica, necessarie per l'esecuzione in fasi 
dei lavori (la copertura con asfalto delTintera se¬ 
zione stradale si esegue in tre passaggi, a partire 
dal margine sinistro). 

Nella giornata del 6 agosto risulta infatti un uni¬ 
co rallentamento registrato tra le 8,30 e le 10,30 
che ha comportato, per il tratto Alessandria sud - 
bivio Diramazione Predosa Bettole, un tempo di 
percorrenza massimo (riferito al totale dei veico¬ 
li leggeri e pesanti) di circa 17 minuti dalle 8,45 
alle 9,15, ampiamente nei limiti di progetto. 

Si consideri infine che uno dei requisiti fonda- 
mentali dei cantieri di lavoro in autostrada è la 
capacità di tutela delle persone che vi operano 
dai rischi connessi alla presenza del traffico. 

Nei cantieri temporanei come quello preso in 
esame, che per i frequenti spostamenti della se¬ 
gnaletica non consentono di poter installare pro¬ 
tezioni rigide, i necessari margini di sicurezza per 
gli operatori sono ottenuti sia creando una zona 
franca tra le macchine e le delimitazioni provvi¬ 
sorie delle corsie di transito (coni in gomma), 
sia, compatibilmente con i volumi di traffico, ri¬ 
ducendo il numero di corsie aperte per limitare 
le velocità dei veicoli, che molto raramente ri¬ 
spettano i limiti prescritti in tali situazioni. 
Grazie per l'attenzione. 

Gruppo Autostrade - Ufficio Stampa 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Pavera 


Le ckmne avanzano 
saivaie i maschietlì 


La task force del giorno dopo 


Maramotti 
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H O letto sul Corriere della 
Sera: «Gli uomini sono il 
vero sesso debole: i risultati 
scolastici dei ragazzi sono 
peggiori rispetto alle compagne 
di classe, gli uomini tendono ad 
ammalarsi più frequentemente, 
in caso di divorzio raramente 
ottengono la custodia dei figli». 
11 pianto arriva dalla Norvegia, 
dove la Ministra delle Pari 
Opportunità, Karita 
Beliemellem, preso atto del 
disagio maschile, ha deciso di 
istituire una commissione di 
saggi (32, fra atleti politici e 
vip... pensa un po'...) per 
salvare ipocondriaci e zucconi 
dalTirresistibile scalata delle 
femmine. Interrogati, i pochi 
politici italiani reperibili in 
piena diaspora agostana (llly e 
la Turco) hanno lodato 
Tiniziativa, pur dichiarando, 
unanimi, che «in Italia siamo 
lontani anni luce». Da che 
cosa? Dalla predominanza 
femminile o dalla fragilità 
maschile? Dalla predominanza 
femminile sicuramente. Anche 
da noi le ragazze sono più brave 
a scuola, ma nessuno deduce da 
ciò che i ragazzi abbiano il 
cervello più piccolo. Anche da 
noi le donne sgobbano il 
doppio degli uomini, ma 
continuano a guadagnare di 
meno: un dirigente maschio 
prende circa 99.961 euro 
l'anno, una donna di pari 
grado, oltre ad essere una 
mosca bianca - perché le donne 
lavorano molto e dirigono 
poco -, guadagna 95.439 euro. 
4.500 euro in meno. Perché? 
Semmai, dovrebbe guadagnare 
un tantino di più, la donna, 
perché ha spese d'immagine, 
data la società in cui viviamo, 
superiori a quelle del collega: 
deve essere elegante, attenta 
alla moda. Passati i 40 deve 
mettere in conto anche 
qualche «trattamento» per 
attenersi al tasso di freschezza 
richiesto. 11 collega maschio no. 
Giacca e cravatta tutta la vita, 
mica si deve rinnovare il 
guardaroba. Pancetta e 
mghetta, brizzolato è chic 
(provate a brizzolare una 
femmina, ed è subito strega), 
figli piccoli fino all'età della 
pensione, tanto non 
intralciano la carriera, tanto a 
farli è un'altra, e se ne occupa 
lei, e basta rinnovarla ogni 
vent'anni, continua a produrre 


eredi. Fragilità maschile? 1 
norvegesi «tendono ad 
ammalarsi più frequentemente 
di patologie diverse, che però 
riscuotono minore interesse». 
Mi chiedo quale sia il sollievo di 
chi si ammala di patologie 
«interessanti». Ci invidiano le 
nostre croci? Vorrebbero anche 
loro osteoporosi, cancri al seno, 
isterctomie? Quanto poi al fatto 
che solo raramente ricevano 
l'affidamento dei figli in caso di 
divorzio, siamo sicuri che non 
sia, al contrario, un vantaggio? 
Un matrimonio che si sfascia è 
sempre triste. Se rimani solo, e 
vedi i bambini il giovedì e la 
domenica, puoi rifarti una vita, 
trovare un'altra compagna... Se 
rimani sola con due bambini 
piccoli, in genere infelici o 
addirittura disturbati, perché il 
divorzio li ha sconvolti, non 
hai un attimo per te, devi essere 
padre e madre, non hai energia 
né tempo per cercare qualcun 
altro, hai spesso difficoltà 
economiche, sempre difficoltà 
organizzative ed emotive. 

Siamo sicuri che sia una festa, 
ricevere l'affidamento dei figli? 
O non è piuttosto uno stress 
che ti rovina la vita e uno dei 
tanti motivi per cui una madre 
non fa carriera? 11 fatto che in 
Norvegia il 78% delle donne 
abbia un impiego e la presenza 
femminile in Parlamento sia 
del 38% (38, non 50) non 
giustifica, mi pare, la nascita del 
«movimento maschilista». E a 
proposito di buone intenzioni 
finite in cattive esternazioni, 
sentite quello che ho letto su il 
manifesto: «La chiesa scende in 
campo contro chi appicca 
incendi al Belpaese». Bene, 
bravi. Ma l'Arcivescovo di 
Cosenza vuole subito rovinare 
tutto e «paragona i piromani a 
chi pratica l'aborto». 
Arcivescovo, ma le par decente, 
paragonare chi distmgge i 
boschi, mettendo a rischio vite 
umane ed equilibri ecologici 
oltre al turismo e alla bellezza, a 
una donna che non si sente di 
diventare madre e, facendo del 
male, eventualmente, soltanto 
a se stessa, si libera di un 
embrione fecondato? Ma non 
vi vergognate mai, voi preti? E 
che ne direbbe la Ministra delle 
Pari Opportunità norvegese di 
questa storica sfiga femminile, 
quella di avere la Chiesa 
contro? WWW. lidiaravera.it 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 



ppure sono anche un agente 
della Protezione Civile, che fino 
all'altro ieri, subito prima delle 
vacanze, ma in attesa di rico¬ 
minciare nello stesso modo 
«forzato» ben presto a vacanze 
esaurite, veniva inviato presso 
le discariche campane per cerca¬ 
re di mediare tra i rifiuti e la po¬ 
polazione. Uno, lo avrete capi¬ 
to, della task force. 

E infine, per non farla troppo 
lunga, sono anche uno, civile o 
militare che sia, tra quelli che ri¬ 
spondono alla spesso tardiva 
chiamata della sirena quando 
divampano gli incendi per cer¬ 
care di rimediare ai misfatti dei 
piromani o, più raramente, del 
caso. Posso dire, insomma, di 
far parte a buon diritto della spe¬ 
cifica task force di spegnimen¬ 
to. 

Ma sono soprattutto un cittadi¬ 
no di questo Paese che è davve¬ 
ro stufo di vedere e sentire can¬ 
zonata la pubblica opinione fin 
dal primo livello mediatico/se- 
mantico, per cui è tutto, subito 
(ma dopo... ), un accorrere di 
task force distribuita sul territo¬ 
rio tematico nazionale. Forse al¬ 
l'inizio Tetimo di stampo milita¬ 
re mi è sembrato beneaugurate. 


Franco Pacini * 

S econdo Aristotele e i 
suoi seguaci, un corpo 
in movimento può man¬ 
tenere la sua velocità solo attra¬ 
verso l'applicazione continua 
di una forza motrice. Fu Gali¬ 
leo, circa 4 secoli fa, a spiegare 
che questo comportamento è 
dovuto all'esistenza delle for¬ 
ze di attrito e che, in loro assen¬ 
za, un corpo in moto mantie¬ 
ne la stessa velocità indefinita¬ 
mente, senza mai fermarsi. 
Ma cosa c'entra in tutto que¬ 
sto la politica? C'entra, perché 
il nostro Paese sembra regola¬ 
to dalla legge aristotelica. Un 
programma che parte, che vie¬ 
ne deciso nei modi previsti, si 
arresta se non viene esercitata 
una forza continua. Per dirla 


una sorta di sinonimo di effi¬ 
cienza. Non ci ho messo molto 
a cogliere invece gli estremi del¬ 
la presa per i fondelli. Succede 
qualcosa, ed è subito task force, 
di solito esemplificata più o me¬ 
no alTamatriciana come ho fat¬ 
to alTinizio di questo articolo. 
Spesso cade la mannaia della 
formula magica e non si sa nep¬ 
pure che cosa significhi esatta¬ 
mente, né chi vi sia coinvolto 
davvero, tra civili e militari, spe¬ 
cialisti e affaccendati, caporioni 
e passanti. L'importante è chiu¬ 
dere il boccaporto dell'emergen¬ 
za con l'invio (o anche solo il 
proclama) di una task force. 
Non c'è dietro naturalmente 
soltanto un problema di lessico 
ormai pecoreccio. O di mancan¬ 
za di reale informazione agli ita¬ 
liani forse cittadini forse no ma 
certamente consumatori al cu¬ 
bo delle notizie e a volte vittime 
delle stesse. O di responsabilità 
politiche e manageriali, quasi 
sempre le due insieme intreccia¬ 
te come si può facilmente evin¬ 
cere dalle biografie pubbliche 
delle massime autorità istituzio¬ 
nali o private coinvolte nei fat¬ 
tacci da task force. 

No, c'è dell'altro, c'è una terribi¬ 
le spinta per la scesa della sotto- 
cultura italiota, di un popolo 
trattato da bambinetti ignoran¬ 
ti costretti ad aspettare la Provvi¬ 
denza di una task force natural¬ 
mente sempre dopo o, troppo 
tempo dopo, le tragedie, le com¬ 
medie, i disagi. Mentre i con¬ 
fronti con l'estero - come ieri 


in parole povere, in nessun Pa¬ 
ese come nel nostro si applica 
il detto «Fra il dire e il fare c'è 
di mezzo il mare». 

Nelle settimane scorse molte 
voci, anche le più autorevoli, 
si sono levate contro la rissosi- 
tà della politica in Italia, il suo 
altissimo costo, il linguaggio 
volutamente ambiguo (il «po¬ 
litichese»). Tutto ciò ha, negli 
anni scorsi, allontanato tante 
persone dalla politica attiva e 
il fenomeno si è accentuato 
negli ultimi tempi, fino a far te¬ 
mere un declino della demo¬ 
crazia. La creazione del Partito 
democratico deve essere un 
momento di rinnovamento 
nella politica e nel funziona¬ 
mento dello Stato, per il quale 
molti di noi sono disponibili 
ad operare (magari con qual- 


qui faceva notare paragonando 
Heathrow (Londra) a Fiumici¬ 
no Vittorio Emiliani - ci vedono 
troppo spesso desolatamente 
perdenti. 

Prendiamo di nuovo il caso cla¬ 
moroso delle valigie, da cui sia¬ 
mo partiti, con il pasticcio delle 
ditte di «handling» (gli scarica¬ 
tori a mano dagli aerei) insuffi¬ 
cienti o incompetenti o le due 
cose insieme cui appunto da ie- 


In questo Paese 
già dal livello 
mediatico, è 
sempre tutto 
un accorrere 
di task force 

ri dà una mano (!??!) in inglese 
la task force. Prima Riggio del- 
TEnac si è buttato sulla tesi espli- 
catoria del sabotaggio. Da ieri 
l'altro tale tesi, merce mediatica 
pregiata, è andata in soffitta e la 
politica e la sua emanazione in¬ 
formativa hanno tirato e fatto ti¬ 
rare agli italiani un sospiro di 
sollievo: meno male, niente sa¬ 
botaggio, è tutto normale, cioè 
no, c'è il disagio ma insomma 
senza dietrologie. 

Ebbene, siamo alla fmtta ragaz¬ 
zi. Stiamo stilando l'ennesima 
relazione testamentaria sul sot¬ 
tosviluppo nostrano e ciò viene 
tradotto per la massa in una «se- 


che nostalgia). Esso è in parte 
ispirato dal modello america¬ 
no e non deve essere dimenti¬ 
cata la differenza fra molti 


Il Pd ha il compito 
di trasformare i’Itaiia 
in un posto dove non 
devono passare anni 
prima che ii «deciso» 
venga «attuato» 

aspetti della nostra vita politi¬ 
ca rispetto a quella americana. 
La prima differenza è il rappor¬ 
to stretto mantenuto per tutta 
una legislatura fra eletto ed 
elettore. Questo non accade 


mi-buona notizia», qualcosa 
che ci dovrebbe permettere di 
andare avanti più sereni. 

La contraddizione fa cultural¬ 
mente spavento perché ci sta ri¬ 
velando come siamo e che cosa 
ci accade tutti i giorni, non Tec- 
cezionalità pur negativa di una 
volta, di un'occasione da task 
force. È come se in realtà ci stes¬ 
sero dicendo che la normalità è 
questa, prendere o lasciare, che 
è una specie di cromosoma ita¬ 
liano che ci vede ridotti così de¬ 
finitivamente, un carattere sem¬ 
pre dominante e mai recessivo. 
E un visto alTinfemo sociale, po¬ 
litico, economico e dunque cul- 


in Italia e anche il vecchio rap¬ 
porto fra elettore e partito è 
spesso in crisi. Un altro aspet¬ 
to è proprio quello che giustifi¬ 
ca il richiamo iniziale alle leg¬ 
gi della fisica, cioè l'estrema 
lentezza con cui le decisioni 
prese dal governo e le leggi vo¬ 
tate dal Parlamento vengono 
portate in attuazione. Solo co¬ 
me esempi e senza entrare nel 
merito di ogni singolo caso, 
quanto tempo ci vorrà ancora 
per sapere come e dove avre¬ 
mo un certo tratto di TAV o 
un ponte sullo stretto di Messi¬ 
na, o un inceneritore per rifiu¬ 
ti? 

Nel nostro Paese anche la fase 
attuativa di ogni decisione o 
progetto incontra ostacoli con¬ 
tinui nell'ambito stesso delle 
istituzioni. Chi di noi, di fron- 


turale o subculturale per tutti i 
santi giorni della settimana, 
non Tallarme di una volta da 
task force. 

È come se ci venisse detto o ad¬ 
dirittura gridato pubblicamen¬ 
te che siamo insalvabili, se non 
arriva la task force con il suo fe¬ 
nomenale e sterile apparato reci¬ 
tativo fin dal vocabolario. Pen¬ 
sare che siamo tradizionalmen¬ 
te il Paese che dà il meglio di sé 
nell'emergenza e il peggio nella 
routine. Eppure anche questa 
gratificazione peraltro assai di¬ 
scutibile ci viene negata, quan¬ 
do arriva la task force. 

WWW. oiivierobeha. it 


te a una decisione o a una leg¬ 
ge che non ci piace non si è 
detto, per autoconsolazione, 
almeno una volta, «Tanto 
non riusciranno a farlo»?. 11 
conseguente spreco di tempo, 
energie umane, risorse finan¬ 
ziarie, è enorme. 

Nella discussione sui compiti 
prioritari del Partito democra¬ 
tico va quindi compresa an¬ 
che la trasformazione del no¬ 
stro Paese in un posto dove 
non sono necessari anni pri¬ 
ma che le decisioni possano es¬ 
sere prese e attuate. Solo se 
l'Italia obbedirà alle leggi di na¬ 
tura scoperte da Galileo, non 
sarà un sogno attuare rapida¬ 
mente almeno i progetti ap¬ 
provati e potremo riacquistare 
competitività internazionale. 

* Università di Firenze 


Aristotele, la politica e il Pd 
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Ultimo dubbio sulla strage di Bologna 


Ferdinando Camon 



egli anni 70 c'era a Padova, vici¬ 
no al Liviano, che è la Facoltà di 
Lettere, una libreria aperta solo 
al giovedì, dalle 22 alle 24. Ave¬ 
va anche materiale proibito per 
legge. Mi ci sono recato tre vol¬ 
te. La libreria non aveva vetrina, 
ma una saracinesca sempre ab¬ 
bassata. Sul campanello, la sigla 
Ar. Come Ariani, Ares, aretè, ari¬ 
stocrazia: guerra, virtù, razza 
eletta. Suonavo il campanello, 
qualcuno veniva a prendermi, 
mi accompagnava per un corri¬ 
doio semibuio, e di colpo mi bo- 
vavo nello stanzone dei libri: un 
paralitico su una sedia a rotelle 
m'interrogava, chi ero, che libri 
volevo, perché. Tra i libri che ho 
comprato ce n'era uno che spie¬ 
gava perché chi vuole cambiare 
la storia ha bisogno di una stra¬ 
ge. Stavo scrivendo un roman¬ 
zo sul terrorismo. Occidente, e 
nella parte in cui esponevo 
l'ideologia del gmppo terrorista 
calai interi brani di quell'opu¬ 
scolo. Anni dopo, con mio stu¬ 
pore, con mia paura, la polizia 
che indagava sulla cellula terro¬ 
ristica incriminata per la strage 
di Bologna, trovò un quaderno 
in cui eran riportati quei brani, 
undici pagine del romanzo, co¬ 
piate a mano, tutte in caratteri 
maiuscoli. La polizia ritiene che 
la cellula neofascista si riunisse 
per discutere quelle ragioni e far¬ 
le proprie. Lì starebbe «il moven¬ 
te» della strage di Bologna. Non 
è un movente «piccolo», non si 
tratta di punire un traditore o eli¬ 
minare un avversario. Si tratta 
di «inginocchiare il popolo». 
Un popolo messo in ginocchio 
è disposto a cercare la protezio¬ 
ne di chiunque abbia la forza e 
la potenza di garantirgli non 
più la giustizia o la democrazia, 
baguardi inferiori e scaduti, ma 
la protezione, nuovo traguardo 
immediato e necessario. La ra¬ 
gione principale per cui alcuni 
(e non sono pochi) dubitano 
che i condannati per la sbage di 
Bologna (il Fioravanti e la Mam- 


bro) siano i veri colpevoli, è la di¬ 
stanza ba il livello della sbage e 
il livello a cui quei personaggi vi¬ 
vevano la loro vita (vedo che è 
anche il dubbio dell'ulbmo, e 
riassunbvo, libro sulla strage di 
Bologna, che esce adesso: Tutta 
un'altra strage di Riccardo Bocca, 
editore Bur, pagg. 261, euro 
10,20. È questo il libro che mi su¬ 
scita i ricordi che rievoco qui). 
Fioravanb e la Mambro sono 
personaggi da «regolamenti di 
conb». La sbage di Bologna ri¬ 
chiede molto di più. Richiede or¬ 
ganizzazioni intemazionali o 
Stati terroristi. Quelle 11 pagine 
furono inserite nell'arringa del¬ 
l'accusa e nella sentenza di con¬ 
danna all'ergastolo. La Mambro 
ha un fratello. 11 fratello venne a 
casa mia per un colloquio. Lui 
non metteva in discussione che 
la sorella avesse ucciso diverse 
persone, ma affermava la sua as¬ 
soluta innocenza riguardo a 
quella strage. Sui rapporti fra 
ideologia e morte, teorie stragi¬ 
ste e sbagi eseguite, avevo avuto 
un inconbo e un dialogo con 


un altro personaggio: il terrori¬ 
sta «nero», che descrivo nel ro¬ 
manzo. Era stato condannato al¬ 
l'ergastolo per la strage di Piazza 
Fontana, poi assolto, poi ri-con¬ 
dannato ad altre pene. In quel 
momento era agli arresb domici¬ 
liari a Brindisi, mille chilometri 
da casa mia. Mi chiede un incon¬ 
bo. Vado a Brindisi, quatbo ore 


di un desbno che lo scavalca, 
chi viene sacrificato da questo 
diritto trova il suo senso nel sa¬ 
crificio. Era stato condannato 
per sbage e poi assolto, ma aven¬ 
do letto le sue opere mi ritenevo 
in diribo di porre di nuovo il 
problema, non come problema 
giuridico ma come problema eri- 
co. E gli chiesi: «Lei è innocen- 


Il movente della strage non fu 
punire un traditore o eiiminare 
un avversario ma «inginocchiare 
il popolo». Per indurlo a cercare 
protezione. Non più giustizia 
o democrazia ma protezione 


di colloquio, io seduto lui in pie¬ 
di (è «l'uomo che non si siede 
mai»), io a far domande sul «di¬ 
ritto di sbage», lui a ribadire che 
«il capo» ha questo diritto, è un 
diritto-dovere che il capo eserci¬ 
ta perché il capo è lo stmmento 


te?». Lui mi passò alle spalle e 
mi sussurrò all'orecchio destro 
queste parole: «È innocente 
non colui che è incapace di pec¬ 
care, ma colui che pecca senza ri¬ 
morsi». Fu la sua ultima rispo¬ 
sta. Mi toma in mente ogni vol¬ 


ta che sento una sbage. Età, Ira, 
Al Qaeda, Afghanistan, Iraq, Pa¬ 
lestina, kamikaze vari: la strage 
è possibile solo se colui che la fa 
porta denbo di sé un codice mo¬ 
rale che lo assolve. Lo sbagista è 
più sereno dopo che prima. Più 
«puro», più «santo». Più «in pa¬ 
ce». Ora, è questo il problema 
per i due principali condannati 
per la strage di Bologna: tubo 
giustificano della propria vita, 
delitti su delitti (13 lui, 16 lei), 
ma rifiutano solo quella strage. 
L'inchiesta di Riccardo Bocca 
propende per la tesi colpevoli¬ 
sta: quei condannati sono i veri 
colpevoli. Ma non è una tesi fer¬ 
missima. L'ultimo capitolo è un 
dialogo con Cossiga, che quella 
tesi la rifiuta in toto. 11 problema 
sta qui: se le ragioni della strage 
sono quelle e se gli autori sono 
quelli, ora che hanno scontato 
la pena barrehhero coerenza e 
grandezza dalla rivendicazione. 
Ma non l'hanno mai faba. Non 
la faranno mai. 

Perché? 

fercamon@alice. it 



La «via dello shopping» a 140 km da Kabul 

LA CITTÀ DI GHAZNI è il capoluogo deiromonima provincia, nel t’ora nelle mani dei Taleban. In questa foto, scattata proprio a Gazh- 
sud del Paese, a circa 140 chilometri ad ovest di Kabul. In questa re- ni, una donna vestita con il burqa passa davanti a un negozio di abiti 
gione 1119 luglio scorso è avvenuto il rapimento dei 21 sudcoreani tut- su misura. Accanto alle «vetrine» è parcheggiata una bicicletta. 


Bergman, l’uomo che anticipò la (sua) morte 


Fabio Bacchini 

P er molti suoi ammirato¬ 
ri, Bergman era già mor¬ 
to. La luce della leggenda 
lo basfigurava già da molti an¬ 
ni, e l'aveva consegnato all'em¬ 
pireo abitato da Welles, Capra, 
Kurosawa, Wilder, Hitchcock, 
Truffaut, Visconti e Fellini in 
onorevole ma sgarbato antici¬ 
po rispebo alla cessazione del 
babere del suo cuore. L'isoleba 
di Farò è stata, nel nosbo imma¬ 
ginario, un luogo dotato delle 
caraberisriche dell'aldilà: miti¬ 
co, irraggiungibile, illocalizzabi¬ 
le, ignoto, impervio, bellissi¬ 
mo, alto o nordico o zenitale, 
inbavisto, nominato da tutti, 
abitato da Bergman. Lui raccon¬ 
tò di averla scelta per «la sua as¬ 
senza di colori, la sua durezza e 
le sue proporzioni sbaordina- 
riamente ricercate e precise»: e 
furono parole che, meglio di al¬ 
tre, descrivono il suo cinema. 
Quest'isola, che fu più di ogni 
albo posto la sua casa, si affac¬ 
cia nei suoi film con il ghigno 
di un paradiso molto infernale, 
dove gli animali muoiono e gli 
esseri umani si rifugiano per 
convivere con il proprio dolo¬ 
re, per sopportare l'angoscia e 
al tempo stesso rinsaldarla, giac¬ 
ché vivere significa questo. Su 
Farò fu girato La Vergogna, il 
film in cui Èva e Jan sono vitti¬ 
me delle proprie viltà più che 
della guerra che infuria, e in cui 
Èva gela lo spebatore del '68: 
«Non ho nessuna idea politi¬ 
ca». E questo è un inferno. Ma 


l'anno seguente, il 1969, è l'an¬ 
no di Faródokument, il docu¬ 
mentario politico in cui gli abi¬ 
tanti dell'isola parlano e denun¬ 
ciano i diritti cui di fabo deve ri¬ 
nunciare chi non risieda nei 
centri nevralgici del mondo. 
L'individualismo è sia libertà 
che esclusione. Farò è sia squal¬ 
lore e rinuncia, sia la fatica del¬ 
la loba. Questo è un albo infer¬ 
no, forse il più celeste possibile. 
Bergman li cercò e li bestem¬ 
miò enbamhi, per tuba la vita. 
Confessò in un'intervista di 
avere be regole. La prima: esse¬ 
re interessante. Ma c'è il perico¬ 
lo che ci si prostituisca, e serve 
allora la seconda regola: agire 
sempre in armonia con la pro¬ 
pria coscienza artistica. A noi 
sembra un vademecum com¬ 
pleto, e rimaniamo sorpresi dal¬ 
la terza regola: ricordare che 
ogni film può essere l'ultimo. 
Cosa aggiunge alla seconda? 
Bergman spiegò che essa costi¬ 
tuiva una «difesa dai rischi in 
cui pobehhe farmi cadere la se¬ 
conda regola, qualora volessi sa¬ 
crificare boppe cose alla mia 
concezione dell'arte». È diffici¬ 
le da capire: l'idea della morte 
come protezione suprema dal¬ 
la coerenza con se stessi. Forse è 
un albo capitolo di quel dissi¬ 
dio che lo cullò per tutti i suoi 
89 anni: andare o restare, spera¬ 
re o disperare, insistere o molla¬ 
re, isolarsi o partecipare, crede¬ 
re o no in Dio. La sua soluzio¬ 
ne, il suo splendido modo di 
non decidere, furono i suoi 
film, in cui ripropose le doman¬ 


de, e incidentalmente inventò 
uno stile che nessuno pobà più 
ignorare. La sua personalità è 
deflagrata nel cinema, ma esi¬ 
ste ormai in noi l'abilità di im¬ 
maginare cosa significherebbe 
riscrivere quel romanzo o ridi¬ 
pingere quel quadro in chiave 
bergmaniana. Bergman è un 
universale. 

Il vero Bergman è, almeno per 
noi italiani, perfino più bergma- 
niano di Bergman. La censura 
offese molti suoi film, sforbi¬ 
ciando non soltanto le allusio¬ 
ni sessuali, ma addirittura i pes¬ 
simismi forieri di scontentezza. 
Sorrisi di una notte d'estate, in cui 
Henrik è il figlio di Fredrik ma 
nel nosbo Paese diventa il nipo¬ 
te perché non era accebahile 
che un figlio si innamorasse del¬ 
la giovane moglie del padre, si 
chiude con il maggiordomo Fri- 
tz che saluta il terzo sorriso del¬ 
la norie d'estate. NeU'originale 
svedese, «la norie d'estate sorri¬ 
de per la terza volta. Sorride fi¬ 
nalmente a coloro che sono tri¬ 
sti e scoraggiati; agli insonni e 
alle anime perse; a coloro che 
hanno paura e che si sentono 
soli». Nel nosbo doppiaggio, in¬ 
vece, «sorride per tutti coloro 
che hanno bovato la pace e la 
gioia di vivere in un'anima a lo¬ 
ro gemella». Ma dovevamo pur 
proteggersi dalla spiccata carica 
eversiva che si annidava in que¬ 
sta e albe battute; e Bergman 
istituisce un universo così siste¬ 
matico che i suoi film sono ca¬ 
paci di assorbire questi colpi 
senza tentennare. 


Le donne trovarono un'esalta¬ 
zione e un marchio di dolore 
inestinguibile in questo regista 
geniale, e in quest'uomo ma¬ 
gnetico, che le capì e le invase 
con perfezione. La sua capacità 
scultorea e anatomica di usare 
la macchina da presa sui volti - 
di definire cos'è un volto al cine¬ 
ma - fu una declinazione della 
sua attrazione verso di loro. Le 
fece parlare. Le rivelò. Le legò a 
sé. Le mise a nudo. Egli fu, lette¬ 
ralmente, queste azioni. 

Postulò sempre uno spettatore 
intelligente. Ipotizzò che il film 
dovesse essere goduto, ma po¬ 
tesse essere poi ripensato, deci¬ 
frato più a fondo. Quello che 
Liv Ullmann chiama «il piacere 
deU'inespresso» furono, nella vi¬ 
ta, i suoi silenzi e la sua assenza, 
e nei film le sue immagini cari¬ 
che di senso, l'offrirsi a letture 
di livello sempre ulteriore, la dis¬ 
seminazione dei simboli. Eppu¬ 
re non ritenne mai che lo spetta¬ 
tore ignaro dei rimandi e delle 
porte connotative meritasse di¬ 
sattenzione. Un film doveva 
funzionare anche per il «lettore 
ingenuo», non solo per il «letto¬ 
re cribco». In A proposito di tutte 
queste... signore esplodono a un 
certo punto alcuni fuochi d'arti¬ 
ficio, e il regista interviene con 
una scritta: «Quesb fuochi non 
vanno interpretati simbolica- 
mente». In quell'opera Berg¬ 
man faceva i conti con i critici: 
e fu ironico e caustico. 

La morte è una delle grandi pro- 
tagoniste della sua cinematogra¬ 
fia, e compare anche come per¬ 


sonaggio in carne e ossa. Ora è 
arrivata. Ma Bergman l'aveva 
anticipata; e oggi gli ha tolto del 
tutto la scena. Disse che fare 
film era essenzialmente fare 
qualcosa che gli piaceva, e che 
tutto in fondo si riduceva a cer¬ 
care di poter dire ancora una 
volta: «Dà un'occhiata qua, 
guarda quanto è bello». Precisò: 
«Io non pretendo più di questo, 
le mie ambizioni non vanno ol¬ 
tre». Coltivò il suo giardino, co¬ 
me voleva Voltaire. E, in effetb, 
ha salvato il mondo. 


Pd, arriva Veltroni 
perché dico sì 


Peppino Caldarola 

A bbiamo dovuto affronta¬ 
re una nuova stagione di 
divisioni. Ne abbiamo 
date e ne abbiamo prese. Per 
molti altri, a giudicare dai nu¬ 
meri: per la maggioranza, que¬ 
sto anno difficile è stato ripaga¬ 
to dalla soddisfazione per la 
nuova meta, il Partito democra¬ 
tico. Lo sconbo è avvenuto a 
tutto capo. Ci siamo divisi sul¬ 
la prospebiva, sulle scelte im¬ 
mediate, sulle persone. Alcuni 
obieberanno: un anno diffici¬ 
le, l'anno delle elezioni vinte? 
Uno dei problemi è stato ap¬ 
punto quello. Ci aspebavamo 
una viboria sonante e abbia¬ 
mo sbappato un pareggio col 
bonus. Il nuovo governo si è af¬ 
follato come un vecchio e pol¬ 
veroso cinema. Questa volta 
Prodi non ha conosciuto luna 
di miele. Il Partito democratico 
avrebbe dovuto essere una pro¬ 
spettiva, è diventato un obietti¬ 
vo da raggiungere in freba. Pri¬ 
ma o poi dovremmo chiedere 
scusa ad Achille Occhetto, al 
confronto con l'oggi una vera 
tartaruga, meno ondivago di 
tutti i suoi successori. Comun¬ 
que cosa faba capo ha. 

C'è il Pd. Ci sarà la Cosa rossa. 
Ci sarà la Costituente sociali¬ 
sta. Per quest'ultima ho lavora¬ 
to molti mesi, sotbaendomi 
anche allo sconbo congressua¬ 
le nei Ds. Ho lavorato per un 
partito del socialismo europeo, 
riformista persino esagerato, 
con le porte spalancate, senza 
carriere predeterminate. Il Pd 
l'ho criticato con asprezza. Se 
tenessi la lingua, e la penna, a 
freno mi farei meno nemici. 
Ma il destino dell'uomo è il 
suo carabere, diceva il filosofo. 
Del Pd non mi piaceva la man¬ 
cata adesione al socialismo eu¬ 
ropeo, il nuovismo esasperato, 
l'esorbitante presenza di porta¬ 
borse in carriera. Il tema di og¬ 
gi non sono gli apparati, ma 
un nuovo parassitario ceto di 
mediatori politici, fedeli alla 
persona, disponibili ad ogni av¬ 
ventura non solo telefonica, 
senza mestiere, personaggi che 
nei territori sono universal¬ 
mente tenuti in scarsa conside¬ 
razione. È un problema da af¬ 
frontare. 

Queste critiche allontanavano 
alcuni di noi dal Pd anche quel¬ 
li che come me erano pronti al¬ 
l'avventura del Partito riformi¬ 
sta. Il socialismo italiano lo vo¬ 
levamo rendere attuale, lo vole¬ 
vamo grande, anche nel modo 
in cui recuperava il passato. 
Non voglio fare il qualunqui¬ 
sta ma ho l'impressione che 
l'unica categoria sociale che 
vuole una polizza d'assicurazio¬ 
ne dal precariato sia il politico 
professionale. Posto sicuro, seg¬ 
gio sicuro. Ho in testa un elen- 
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co di nomi. Per il seggio sicuro, 
nel passato ci metto anche il 
mio nome. Invece la politica 
deve diventare rischiosa. Può 
accadere, deve accadere, che si 
torni a casa, nell'anonimato, 
senza Bruno Vespa e il precoce¬ 
mente invecchiato Floris. Può 
accadere ai grandi leader e ai pe- 
ones. Lo disse bene D'Alema al 
Congresso dei Ds di Torino: bi¬ 
sogna capire quando è il mo¬ 
mento di ritirarsi. 

La casa socialista, malgrado la 
passione di tanti, si è risbetta 
subito. Il tema dell'Internazio¬ 
nale socialista è diventato co¬ 
me fu per i comunisti quell'al¬ 
ba Internazionale, una rigida 
ortodossia che si è messa in ar¬ 
mi per additare al badimento 
chiunque sollevi problemi ed 
obiezioni. Molti di noi non so¬ 
no usciti da una storia grande e 
terribile, quella del Pei, per en- 
bare in un «basso». Io in un 
basso della Bari vecchia ci sono 
nato. Basta e avanza. 

La candidatura di Velboni è 
sembrata anche a quelli come 
me che hanno conbastato il 
Pd una ventata di aria fresca. 
Velboni si porta appresso un 
sacco di luoghi comuni. Non 
ne condivido alcuno. Non è 
buonista, è un lavoratore in¬ 
stancabile, vuole vedere i risul¬ 
tati del lavoro, è circondato da 
persone per bene, ha una cultu¬ 
ra diversa da quella di Alfredo 
Reichlin, ma non è meno strut¬ 
turato di lui. Ha anche innega¬ 
bili qualità umane. Fra i suoi di¬ 
fetti ci sono una esasperata at¬ 
tenzione su di sé, la voglia di 
stemperare i conflibi invece di 
accebarli nella loro durezza, 
una spasmodica atbazione per 
il Mito. Il Buono, il Bello, l'Uti¬ 
le. Io se penso a Kennedy ho in 
mente che aveva anche lui il vi¬ 
zio della guerra e che era un 
gran puttaniere. 

Arriva Walter, dicevo. Tutto 
ciò che non andava bene, di¬ 
venta buono? Dico la verità, in 
parte sì. L'amore, si sa, è cieco. 
Ed io a Walter voglio bene. Tut¬ 
tavia sto ai fatti. La Cosa rossa 
si sta dipietrizzando, la Cosa so¬ 
cialista vuole mebere a riparo 
le carriere dei fondatori. Il Pd, 
invece, si infiamma. E nelle 
fiamme si brucia anche una 
parte del gruppo dirigente del¬ 
la sinisba. Mi spiace per Fassi¬ 
no che è un lavoratore ed una 
persona perbene, ma la sua ge¬ 
stione del partito è stata famili¬ 
stica e burocratica. D'Alema 
sin da quando era uno sperma¬ 
tozoo, era il migliore di noi, 
ma si è circondato dei peggiori 
che esistono in natura. In que¬ 
sti anni non hanno solo diret¬ 
to i Ds, hanno fabo il bello e il 
cabivo tempo. Solo l'esistenza 
di un sistema di informazione 
plurale, compresa l'Unità, ha 
consentito di far circolare albe 
idee. Comunque hanno perso. 
Con loro il Pd non decollava, 
con l'apparente loro passo in 
diebo qualcosa si è messo in 
movimento. 

Per molti di noi quest'anno re¬ 
sterà fra i brutti ricordi, ma for¬ 
se... 

Non so quanti, come ho fatto 
io, hanno pensato che la politi¬ 
ca si fosse allontanata da loro e 
viceversa. So che della politica 
abbiamo bisogno. So che quel¬ 
li della mia generazione, ses¬ 
santenni o giù di lì, devono la¬ 
vorare con maggiore generosi¬ 
tà. Voglio farlo da socialista, vo¬ 
glio farlo con Velboni. Non so¬ 
no presuntuoso ma vorrei ri¬ 
volgere un appello a quanti nei 
mesi scorsi hanno criticato il 
Pd, a guardare l'occasione Vel¬ 
boni come ad una nuova possi¬ 
bilità positiva per la sinisba. Io 
lo farò. È una scommessa che 
sarà faba da tanti e spero che i 
critici del Pd non si chiudano 
in nicchie minoritarie ma par¬ 
tecipino ad un lavoro comune. 
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